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Continua l’attacco all’Europa 
dei ministri di Berlusconi. 
«L’autonomia e l’indipendenza 



- della magistratura italiana 
è minacciata non dal governo 
italiano, ma dai governi 


europei. Guardatevene». 

Ing. Castelli Roberto, ministro 
della Giustizia, (Ansa, 10 aprile) 


Silenzio 

C’É 

LA Mafia 

Antonio Padellaro 


I l giornalismo è scelta. Fare un quotidiano significa 
selezionare, valutare, scartare centinaia di notizie e 
metterein pagina solo quelle che vengono giudicate 
interessanti peri lettori. A proposito di ciò che la stampa 
pubblica(enon pubblica) il sociologo PierreBordieu ha 
usato la metafora degli occhiali. I giornalisti hanno, ap¬ 
punto, «occhiali»speciali attraverso i quali vedono certe 
coseenon altre; evedono in un certo modo lecoseche 
vedono. Ebbene, ieri mattina sfogli andò gli altri giornali, 
a cominciare naturalmente dalle testate più importanti, 
noi deir«U nità» ci siamo chiesti se, per caso, non avessi¬ 
mo inforcato le lenti sbagliatene! giudicare le dichiara¬ 
zioni del procuratore di Palermo sulla lotta alla mafia. 
M a poteva anche darsi che fossero gli altri a non aver 
visto ciò che a noi era apparso di enorme e drammatica 
dimensione. I fatti sono racchiusi nei lanci di agenzia 
trasmessi giovedì pomeriggio, nei quali si dava conto 
deH’interventodi Pietro Grasso al convegno sulla giusti- 
ziadi Spoleto. Eccone una sintetica antologia. «Non può 
passare il principio per il quale una maggioranza decida 
di sovvertire le regole della Costituzione». «N on c'è biso¬ 
gno della sfera di cristallo per prevedere che anni di 
successi nella lotta contro Cosa Nostra saranno presto 
azzerati. Dobbiamo salvare il salvabile, prima del diluvio 
universale». E poi:«Molti processi, a partire da quelli di 
mafia, si scioglieranno come neve al sole, molti imputati 
giàcondannati saranno assolti escarcerati con possibili¬ 
tà di ricevere un congruo risarcimento per essere finiti 
in cella». E ancora: «Sarà sempre più difficile celebrare i 
processi e condannare gli imputati, specie se eccellenti. 
Lepenegravissimesaranno riservatesemprepiù ai pove¬ 
racci». Grasso ha detto altro ancora, sull'effetto intimida¬ 
torio, per esempio, che avrà sui magistrati il nuovo 
codice berlusconiano, quello che vuole spedire dietro le 
sbarreil giudicecolpevoledi unasentenza ritenuta ingiu¬ 
sta. Ma fermiamoci qui. 

Alledichiarazioni del procuratoredi Palermo, l'«Unità», 
come ben sanno i suoi lettori, ha dedicato l'apertura di 
prima paginaeil titolo: «In Italia èfinita la giustizia». Il 
resto della stampa italiana, invece, ha ignorato la notizia. 
0, nel migliore dei casi, l'ha relegata nelle brevi. Nean¬ 
che un cenno, ovviamente, nei tg. Tutte scelte legittime 
che, senza arzigogolare troppo sui motivi di un'omissio- 
necomunquevistosa, pongono il problema di una muta¬ 
ta sensibilità della grande informazione rispetto ai pro¬ 
blemi della criminalità organizzata edella giustizia. Sulla 
personalità schiva di Grasso, sulla natura dell'uomo po¬ 
co propenso a proclami e levate di scudo, si è già soffer¬ 
mato su queste pagine Saverio Lodato. Il procuratoredi 
Palermo non è stato mai accusato di essere una «toga 
rossa», non si è mai distinto per animosità nei confronti 
del governo Berlusconi. 


SEGUE A PAGINA 30 

L'intervia 

Il procuratore Grasso: 
ecco perché 
ho lanciato 

r allarme su Cosa nostra 

LODATO A PAGINA 9 


Powell fallisce, la bomba umana no 


Donna kamikaze a Gerusalemme: sei morti. Ipalestinesi: a Jenin mille scomparsi 
L mviato americano non ottiene nulla da Sharon, in forse rincontro con Arafat 


GERUS ALEM M E U na giornata di tragiche 
notizie dal Medio Oriente. Una donna 
kamikaze provoca una nuova strage in 
un mercato di Gerusalemme: sei morti 
edecinedi feriti. I palestinesi accusano: 
centinaia di cadaveri nellefossecomuni 
a Jenin. E la missione di Powell è già a 
un passo dal fallimento: Sharon non fa 
alcuna concessione, in forse l'incontro 
con Arafat, 


ALLE PAGINE 2-4 

Venezueia 

I militari 
arrestano Chàvez 
dopo 
gli scontri 

ROMANI A PAGINA 5 



Se MUORE 
LA SPERANZA 

SlEGMUND GiNZBERG 

C ome, chi fermerà ora il 
Golem? Il terribile colos¬ 
so d'argilla, che tanto pesa nell' 
immaginario della cultura ebrai¬ 
ca, era stato creato secondo la 
leggenda dal rabbino Loew di 
Praga a fin di bene: per difende¬ 
rei! suo popolo dalle persecuzio¬ 
ni. Ma sfuggì al controllo e si 
trasformò in strumento di rovi¬ 
na. Le operazioni dell'esercito 
israeliano in Cisgiordania erano 
state presentate come un modo 
per smantellare I'«infrastruttu¬ 
ra» del terrorismo. 

SEGUE A PAGINA 30 


Confindustrìa contro premier come a Caracas 

D'Amato: ha fatto poco per noi. Tremonti: dateci tempo, anche la Thatcher ci ha messo anni 



DALL’INVIATA 


Bianca Di Giovanni 


ESt-OveA 


PARMA Antonio D'Amato chiededi più. Dai convegno di Parma 
ia Confindustria critica Beriusconi perché finora ha fatto poco e 
chiede ai governo dove prenderà i soidi «per fare ie riforme, 
ridurre ia pressione fi scaie». Una critica che costringe Tremonti 
suiia difensiva: dateci tempo, anche iaThatcher ha avuto bisogno 
di anni. M a Prodi ricorda: «Chi cerca ii conflitto sociaiesi mette 
su una strada diversa di quelia che i'Europa vuoie». 

PIVETTAAPAGINA7 


Veronesi Amato 


«La riforma 
Sirchia 
ci allontana 
dall’Europa» 

LANDÒ A PAGINA 12 


«Il riformismo 
non è 
la vecchia 
politica» 

CASCELLAAPAG. 10 


Berlusconi si vende 
la Russia nella Nato 


ROMA La data più probabiieèil 29 
maggio, il giorno dopo del summit 
Unione europea e Russia in pro¬ 
gramma a Mosca. Quel giorno, a 
Roma, i capi di Stato e di governo 
dei paesi aderenti ai Patto Atianti- 
co eil presidente Putin dovrebbero 
porre la loro firma sotto un nuovo 
accordo per un «Consiglio Na- 
to-Russia». 

Un «accordo storico» dice un 
euforico Berlusconi che con fare 
poco diplomatico annuncia al mon¬ 
do in una conferenza stampa: «Ce 
l'ho fatta in meno di dieci mesi». 


U na sortita, un «^o da Pieri¬ 
no», come l'ha definito un funzio¬ 
nario a Bruxelles, che irrita i vertici 
della Nato. Un portavoce confer¬ 
ma, a denti stretti, che con Mosca 
c'è un'intesa di massima. L'accor¬ 
do, tuttavia, è ancora da perfeziona¬ 
re, da riempire di sostanza. 

La trattativa era i n corso da me¬ 
si e, secondo fonti Nato, vi hanno 
contribuito in modo particolare 
Gran Bretagna, Italia e Germania, 

CIARNELLI SERGI 
A PAGINA 6 
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Sergio Starno 


featìzZMt» cult fu eoftahoruziinìr Ji 
Utan - Bruna - Della .Mea 
Di .Martino - EUckappa 
Eletta - Hentlel - Luttazzi 
Mar a motti - Papa rei li 
Perini - Sacelli 
Schiaffino - Tabacchi 


Il Buio oltre la Rete 


Nando Dalla Chiesa 

I mmagina un paese il cui popo¬ 
lo sia teledipendente. Dove si 
legga meno che negli altri paesi, do¬ 
ve non si comprino libri e si acqui¬ 
stino le stesse copie di quotidiani di 
quando la gente non andava a scuo- 
la e l'economia era contadina. Dove 
il tasso di analfabetismo di ritorno 
sia pari a un terzo della popolazio¬ 
neadulta. Ma in cui (ancheper que¬ 
sto) si veda la televisione a tutte le 
ore e in tutti i modi. Mangiando, 
telefonando, dormendo, lavoran¬ 
do. Appena svegli e appena tornati 
a casa. Senza far caso alla qualità, 
accettando un degrado continuo 
delle cose che si vedono e si sento¬ 
no. 


SEGUE A PAGINA 31 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Palato no globai 

S erata di all^gerimento per Bruno Vespa: giovedì ha consegnato 
una sorta di Scudd:to dei vini. In studio alcuni espertoni (e, per 
gradire, ancheduebelleespertine). E lui gongolante, impegnatissimo a 
fare il simpatico, strapazzando come da copione il solito Vissani. In- 
somma, una allegra brigata, di cui non sarebbe importato proprio 
niente a noi 14 milioni di italiani astemi, accusati di alto tradimento. 
Senza contare che, almeno per una sera, dimenticarsi che Vespa esiste 
fa bene alla salute più di un bicchieredi vino. Mapoi,com'ècomenon 
è, anche l'innocente è attirato dal luogo del delitto e un'occhiata diffi¬ 
dente alla parata di bicchieri l'abbiamo data lo stesso. Pensando alla 
nota equidistanza di Vespa in politica, ci domandavamo se avrebbe 
lodato il vino di Arcore. M a lafaccendaerapiù seria di quanto credeva¬ 
mo e infatti abbiamo visto coi nostri occhi il sommo conduttore 
difenderei! nettareitaliano contro tutti, accusando indignato gli ameri¬ 
cani di truccare informazione e mercato per i loro sporchi interessi 
planetari. Dunque, anche Vespa ha un cuore, o almeno un palato no 
globai. Se gli affamati chiedessero vino (italiano), armerebbeun eserci¬ 
to di sommellier per correre in loro aiuto. 
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sabato 13 aprile 2002 


DALL'INVIATO Umberto De Giovannangeli 


GERUSALEMME «Aiutatemi, vi prego 
aiutatemi». La ragazzacci volto deva¬ 
stato daiie sch^ge della bomba è ri¬ 
versa sui marciapiede, in una pozza 
di sangue. Poco iontano, c'èii corpo 
di un uomo senza testa. Queiiaragaz- 
za insanguinata, quei cadavere deva¬ 
stato, sono i simboii di Gerusa¬ 
lemme, Di una città messa in ginoc¬ 
chio daH'ennesimo attentato suicida. 
Dovevaessereil giorno delia dipioma- 
zia. E io era stato sino alle 16:15 locali 
(le 15:15 in Italia). Da quel momen¬ 
to, è tornato ad 
essere un giorno 
infernale. Per Ge¬ 
rusalemme. Per 
Israele. Ad entra- 
rein azioneèuna 
donna-kamikaze, 
la quinta in me¬ 
no di tremasi: Ni- 
dal Darayne, ori¬ 
ginaria di He- 
bron, secondo 
fonti della sicurez- 



Nidal Darayne era 
ww originaria di Hebron 
seeondo fonti della sieurezza 
israeliane, proveniente dal 
martoriato campo profughi 
di Jenin, afferma l’Anp 




La strage rivendicata dalle 
Brigate dei Martiri di Al Aqsa, 
la milizia vicina ad Al-Fatah 
La rabbia della gente: prima di 
incontrare Arafat, 

Powell venga qui 




Kamikaze insanguina Gerusalemme 

Una giovane palestinese si fa esplodere alla fermata di un bus: sei morti, più di 80 feriti 


za israeliane, pro- 

venientedal martoriato campo profu¬ 
ghi di Jenin, affermano fonti palesti¬ 
nesi. Di nuovo è un luo^ della nor¬ 
malità ad essere violato: il mercato di 
M ehanèYehuda, sulla via Yafo, la più 
importante arteria stradale nella Ge¬ 
rusalemme ebraica. Il mercato dista 
meno di un chilometro dall’albergo 
in cui alloggiamo. Per questo riuscia¬ 
mo ad arrivare sul luogo del massa¬ 
cro assieme ai primi soccorritori. La 
scena che si para davanti ai nostri 
occhi èagghiacciante brandelli di car¬ 
ne umana proiettati per centinaia di 
metri, il corpo senza testa di un uo¬ 
mo, e sangue. Sangue dappertutto. 
Sparso tra cassette di frutta, in un 
tappeto di vetri che si dipana per deci¬ 
nedi metri. E i gemiti dei feriti coper¬ 
ti dal suono lancinante delle ambu¬ 
lanze, Il luogo scelto - un mercato 
affollato come tutti i venerdì prima 
dell'iniziodi shabbat- la potenza del¬ 
l’ordigno imbottito di chiodi e di bi¬ 
glie: tutto era stato programmato per 
una carneficina, E coà èstato. 11 bilan¬ 
cio provvisorio è di sei morti oltre 
rattentatrice e 85 feriti, otto dei quali 
versano in condizioni disperate. 

Il cuore di Gerusalemme si è di 
nuovo fermato. U na via piena di ne¬ 
gozi viene trasformata in un campo 
di battaglia, come lo erano stati in 
precedenza un caffè, una pizzeria, un 
supermarket, l’ingresso di unasinago- 
ga. Ieri come oggi, ad essere portati 
via sulle barelle, a decine, non sono 
dei soldati in armi ma anziani, don¬ 
ne, bambini, vittimedi un odio ine¬ 
sauribile. La polizia isola la zona del 
mercato. Si temono nuovi attentati, 
si cercano eventuali complici del ka¬ 
mikaze. La gente è annichilita. Poco 
distante, nel primo pomeriggio gli ar¬ 
tificieri erano intervenuti per far bril¬ 
lare una borsa di carta blu abbando¬ 
nata ad un’altra fermata della linea 
23, Conteneva una scatola di metallo 
con tre libri per bambini. «Che 
Powell venga qui a vedere cosa signifi¬ 
chi vivere nel terrore e rinunci ad 
incontrare quel criminale di Arafat», 
grida un anziano signore. U na ragaz¬ 
za piangedisperata mentre viene por¬ 
tata via da alcuni infermieri: chiede 
della sua amica, vuole sapere se è ri¬ 
masta ferita. Un gruppo di religiosi 
raccoglie! resti dei corpi sventrati dal¬ 
l’esplosione: l’esplosione è stata cosi 
potenteda non permettere per diver- 


Giovani durante 
un funerale, 
in alto 
una delle vittima 
dell’attentato 



so tempo di capire se l’autore della 
strage sia stato un uomo o una don¬ 
na. Diversi testimoni raccontano di 
una ragazza dal fare sospetto che si 


aggirava all’esterno del mercato: «Si 
guardava intorno - dice Naomi, una 
giovanecommessa- provando ad en¬ 
trare nel mercato», ma la presenza 


massiccia d^li a^ti, rafforzata per 
l’arrivo in città di Colin Powell, l’ha 
scoraggiata. I n un secondo tempo, ag- 
giungeM icky Levy, comandante del- 


lapoliziadi Gerusalemme, la kamika¬ 
ze ha provato a salire su un autobus 
della linea 23. Non ci è riuscita. E 
allora ha deciso di far deflagrare il 


corpetto esplosivo che portava addos¬ 
so, sul marciapiede, in mezzo a un 
gruppo di passanti, vicino ad un auto¬ 
busche l’esplosione ha completamen- 



in tre mesi 

Attacchi suicidi 
Già cinque le donne 


Con l’attentato di ieri a Gerusalemme ovest salgono a 
cinque, in meno di tremasi, legiovani palestinesi immo¬ 
latesi in azioni kamikaze, tutte rivendicate dalle Brigate 
martiri di Al Aqsa. 

Il 27 gennaio scorso Wafa Idris, 26 anni, un’inso- 
spettabileassistente medica nella M ezzaluna Rossa pale¬ 
stinese, senza un passato politico ben definito, non parti¬ 
colarmente religiosa, si fa esplodere nel centro di Gerusa¬ 


lemme, uccidendo un israeliano e ferendone altri 140, 

25 febbraio. Una ragazza palestinese di 15 anni, 
M ura Shalub, si lancia, armata di un coltello, contro un 
posto di blocco israeliano nei pressi di Tulkarem, in 
Cisgiordania, finendo uccisa dai soldati. Due giorni do¬ 
po èia volta di Darin Abu Aishe, 21 anni, studentessa di 
inglese iscritta all'università di Nablus. Si fa saltare in 
aria ad un posto di blocco nei pressi di Maccabim, 
ferendo tre poliziotti israeliani. 

29 marzo. Aayat M ohammed al-Akhras, una ragaz¬ 
za di 18 anni si fa esplodere davanti a un supermercato 
nel centro di Gerusalemme. Sembra che avesse l'inten- 
zionedi entrare nel supermarket, ma chesia stata blocca¬ 
ta, e quindi si sia fatta saltare in aria davanti all'ingresso 
del locale. Due le persone rimaste uccise oltre a lei, 
molti feriti, duedei quali gravi. 


te distrutto: «Era una carica molto 
potente- sottolinea Levy- esefosse 
riuscita ad innescarla all’interno del 
mercato, in un ambiente ristretto e 
molto affollato, il numero delle vitti¬ 
me sarebbe stato ancora più alto». 
Per terra, impregnate di sangue e 
sparse per decinedi metri, restano le 
bustecon lafrutta, lespezie, il pesce, i 
cibi comperati al mercato. Il caos è 
indescrivibile. Un giovane agente di 
polizia spinge indietro i giornalisti, 
un ragazzo con il volto insanguinato 
si scaglia contro l’operatore di una 
Tv americana: «Non siamo un feno¬ 
meno da baraccone - urla - non ave¬ 
te pietà nemme¬ 
no peri morti». 

La strage vie¬ 
ne rivendicata 
dalle Brigate dei 
Martiri di Al Aq¬ 
sa, la milizia ar¬ 
mata vicina ad 
Al-Fatah, il movi¬ 
mento presiedu¬ 
to da Yasser Ara¬ 
fat: «È una rispo¬ 
sta- recita un co¬ 
municato- all’of¬ 
fensiva condotta in Cisgiordania dal¬ 
l’esercito nazista del criminale Sha- 
ron». U na risposta che colpisce civili 
inermi, nel mucchio. Una risposta 
che scatena reazioni istintive, che ali¬ 
menta il desiderio di vendetta: «Dob¬ 
biamo annientarli, l’esercito non de¬ 
ve dare loro tregua», dice Amos, un 
ultraortodosso di Mea Shearim. C’è 
chi urla «morte agli arabi», chi prova 
ad offri reconforto, anchesolo un sor¬ 
so d’acqua, ai feriti. «È stato come se 
fosse caduta una montagna. 11 suolo è 
esploso e la gente è fuggita urlando», 
racconta Yossi, 21 anni, studente al¬ 
l’Università ebraica di Gerusalemme. 
Subito dopo l’esplosione, aggiunge 
Amnon, il cui ufficio dà proprio sulla 
via Yaffo, «era tutto nero di fumo, 
poi ho visto persone senza testa e sen¬ 
za braccia». U n uomo viene adagiato 
sui sedili della fermata degli autobus 
vicino alla quale la giovane kamikaze 
si è fatta saltare in aria. 

Un medico cerca di tamponare la 
ferita al ventre, ma scuote la testa. 
L’uomo morirà tra le sue braccia. 
L’andirivieni di ambulanzeeauto del¬ 
la polizia è incessante e durerà per 
ore. A qualche centinaio di metri, nel¬ 
l’isola pedonale Ben Yehuda, dal luo¬ 
go dell’attentato, è ancora posteggia¬ 
ta una roulotte dove si raccogliesan- 
gue per i soldati feriti sul fronte di 
guerra. Quel sangue servirà ora per i 
feriti del mercato. 

Ehud Olmert ritorna sul luogo 
del massacro. Come sindaco, ma an¬ 
che come sopravvissuto. «Olmert ave¬ 
va lasciato da poche decine di secon¬ 
di, neanche un minuto, il posto dove 
la terrorista si èfatta esplodere», dice 
Shimon Eluz, un testimone oculare. 
Pallido in volto, lavoceincrinatadal- 
la tensione, 0 Imert torna a ri vendica¬ 
re il pugno di ferro contro «i terrori¬ 
sti dell’Autorità palestinese». 

«Quante altre stragi di innocenti 
dobbiamo ancora- dice ai microfoni 
della radio statale- primadi decidere 
l’espulsione del capo dei terroristi 
(Arafat, ndr.) dai Territori?», In mol¬ 
ti applaudono, solo una ragazza, 
Yael, si scaglia contro il sindaco: «Ave¬ 
te scatenato l’esercito contro i palesti¬ 
nesi - grida - e questo è ciò che avete 
ottenuto». Con le prime ombre della 
sera, il silenzio dello shabbat avvolge 
Gerusalemme. E ancora una volta è 
un silenzio di morte. 


Noa e Keren, inseparabili anche nella morte 

Le due amiche, 18 anni, addestrate come guardie di frontiera, uccise sull'autobus partito da Haifa 


DALL'INVIATO 


NAHARIYA Era bella, Noa. Ed aveva 
nella testa tanti progetti per il futuro. 
Come non averti a diciotto anni, la 
stessa età della sua amica del cuore, 
Keren. I progetti di Noa si sono spez¬ 
zati cometa sua vita alle 7.15 in una 
mattinata di primavera, su un auto¬ 
bus della linea 960 fatto saltare in 
aria, mercoledì scorso, da un kamika¬ 
zepalestinese. Nel piccolo cimitero di 
Nahariya (città a pochi chilometri 
dal confine nord d’Israele, in Alta 
Galilea), il giorno dell'ultimo saluto 
a Noa Shiomo, si condensano gli umo¬ 
ri che segnano l'intera Israele: un do¬ 
lorecomposto, la struggente malinco¬ 
nia per chi non c'è più e, insieme, il 
senso di vuoto che prende nel progetta¬ 
re la vita, nel pensare al futuro e poi 
vedere tutto andare in pezzi. In un 
attimo. Su di un autobus trasformato 
in un campo di battaglia da un giova¬ 
ne palestinese senza futuro, animato 
solo dall'odio edalla sete di vendetta. 
«Noa aveva finito da una settimana 
il suo corso di addestramento nella 
polizia di frontiera e quella mattina 
era partita per il suo primo incarico, 
al posto di frontiera di Allenby», rac¬ 


conta Yael, la sorella maggiore. Noa, 
dice, sapeva dei pericoli a cui andava 
incontro ma se la cavava osservando 
amaramente che ormai montare la 
guardia ad un posto di frontiera non 
era poi più pericoloso di passare una 
sera in discoteca con gli amici o anda¬ 
re a fare compere in un supermercato. 
0 prendere un autobus. Yossi e Fan¬ 
ny, i genitori di Noa, non hanno più 
la forza di riandare con la mente a 
quegli attimi terribili, iniziati con la 
notizia appresa dalla radio dell'esplo¬ 
sione dell'autobus. «I miei genitori - 
spiega Yael - sapevano che Noa era 
su quell'autobus». La speranza è affi¬ 
data ad un cellulare. Yossi prova a 
mettersi in contatto con Noa. Ripete 

Avevano avuto 
insieme il loro primo 
incarieo, non erano 
spaventate: in Israele 
è altrettanto rischiosa 
una pizzeria 


più volte il numero del suo telefoni¬ 
no. Senza ricevere risposta. Ma Yossi 
e Fanny sanno che sull’autobus c'è 
ancheKeren Franco, 18anni, compa¬ 
gna di corso di Noa, anchelei destina¬ 
ta, come primo incarico, al posto di 
frontiera di Allenby. I genitori di Noa 
provano a mettersi in contatto con 
Keren, compongono il numero del suo 
cellulare. Silenzio. Keren era seduta a 
fianco della sua amica, proprio al cen¬ 
tro dell'autobus. Probabilmente han¬ 
no avuto il tempo di guardare negli 
occhi il giovane kamikaze che, senza 
di re una parola, fa detonare il corpet¬ 
to esplosivo che indossava sotto la 
camicia. L'incertezza dura alcune 
ore. Poi la telefonata dall'ospedale. 
La conferma di ciò che si temeva: tra 
le vittime dell'attentato c'è anche 
Noa. L'esplosione, potentissima, ave¬ 
va proiettato ad oltre 250 metri di 
distanza gli effetti personali dei pas¬ 
seggeri assieme a brandelli dei loro 
corpi. Tra quegli oggetti c'era l'insepa¬ 
rabile lettore di Cd, regalato a Noa 
per il suo diciottesimo compleanno da 
Yael e dall'altro fratello Inbal. 

Il riconoscimento, poi, aggiunge altro 
strazio ad un dolore insopportabile: 
Noa viene identificata da un anellino 
che portava al dito. «Vorrei non 


odiarli - dicetra le lacrime Michael, 
compagno di studi di Noa - ma non 
ci riesco. Nessuna causa al mondo 
può giustificare il massacro di perso¬ 
ne colpevoli solo di essere israeliane, 
di essere ebree». La rabbia è grande 
per quella giovane vita spezzata, co¬ 
me è grande la paura, per dirla con 
Michael, di non uscire mai più da 
questo incubo: «Anche questa guerra 
- osserva - sembra diventata una fai¬ 
da in cui ognuno consuma le sue ven¬ 
dette personali». La famiglia Shiomo 
fa parte dell 'èli te intellettuale israelia¬ 
na, il fratello di Fanny è l'attuale 
ambasciatore israeliano alle Nazioni 
Unite Yehuda Lancry. Tante volte, 
confida Yael, «avevamo discusso in 
famiglia sulla situazione nei Territo¬ 
ri, sulle sofferenze patite dalla popola¬ 
zione palestinese». «Noa - racconta 
ancora Michael - era convinta che i 
leader politici fossero il vero ostacolo 
al dialogo tra i popoli. Il suo caratte¬ 
re la portava sempre a guardare con 
ottimismo al futuro: alla fine, diceva, 
un accordo dovrà essere trovato, non 
possiamo combatterci per una vi¬ 
ta... ». 

Una convinzione che Noa condivide¬ 
va con Keren Franco, un'amicizia che 
si era rafforzata nei quattro mesi di 


corso d'addestramento per guardie di 
frontiera. Noa e Keren erano insepa¬ 
rabili. Dividevano la stanza ei picco¬ 
li segreti di tutte le ragazze detta toro 
età, «Per le festività di Passover (la 
Pasqua ebraica, ndr.) - ricorda Yael 
- Noa e Keren avevano avuto alcuni 
giorni di permesso. Keren era venuta 
a stare da noi. 

Ormai era diventata un membro ag¬ 
giunto della famiglia. Per questo oggi 
il nostro dolore è ancora più forte». 
Amavano il loro Paese, Noa e Keren, 
andavano fiere anche dei suoi difetti, 
eppure non risparmiavano critiche su 
alcuni aspetti della vita sociale: «A 
Noa - confida Miriam, una sua ami¬ 
ca - non andavano giù certe restrizio¬ 
ni imposte dagli ultraortodossi. Lei 
amava la libertà e riteneva che ogni 
individuo avesse il diritto di esprime¬ 
re appieno la propria personalità...». 
E soprattutto Noa non intendeva dar¬ 
la vinta a coloro che attraverso gli 
attentati suicidi volevano rubare ad 
ogni israeliano il diritto alla normali¬ 
tà. «Il messaggio insito negli attacchi 
ripetuti a caffè, discoteche, autobus, 
super mercati - afferma Amos Elon, 
uno dei più acuti brillanti scrittori 
israeliani - è devastante: nessun israe¬ 
liano può sentirsi al sicuro in alcun 


posto. Indossare una divisa e combat¬ 
tere nei T erri tori o sorseggiare un caf¬ 
fè sul lungomare di Tel Aviv non fa 
alcuna differenza: ogni israeliano, 
donne, bambini, anziani, è arruolato 
a forza dai kamikaze palestinesi nel¬ 
l'esercito nemico da distruggere». Co¬ 
sì è. E le storie di Noa e Keren ne sono 
la conferma. Ma Noa voleva anche 
capire cosa potesse spingere una ra¬ 
gazzina palestinese di 16 anni a deci¬ 
dere di farsi saltare in aria in un 
supermercato di Gerusalemme: «Noa 
- ricorda ancora M iriam - non crede¬ 
va ad un gesto disperato, maturato 
autonomamente. Era convinta che 
quella ragazza fosse stata sottoposta 
ad un lavaggio del cervello da parte 

Noa si interrogava sulla 
sedicenne palestinese 
che si era fatta saltare 
in aria: «Devono averle 
fatto il lavaggio del 
cervello» 


di gentesenza scrupoli chestrumenta- 
lizzava la sofferenza di tanti ragazzi 
per le proprie ambizioni di potere». 
Combattere la cultura del terrore si¬ 
gnifica anche mantenere aperti spazi 
di socialità, non rinchiudersi in casa, 
violentando le proprie abitudini o pie¬ 
gandole alle regole non scritte di un 
coprifuoco interiore. Era ciò a cui cre¬ 
deva Noa, così come emerge dalle te¬ 
stimonianze dei suoi amici più cari 
registrate nel piccolo cimitero di 
Nahariya. Ed è in questi luoghi consa¬ 
crati ai defunti che oggi Israele si 
ritrova a parlare di vita, a lanciare 
messaggi di speranza. «La sofferenza 
ha sempre accompagnato la storia del 
popolo ebraico - riflette Amos Elon - 
e tuttavia la nostra grande forza è 
stata quella di saper rielaborare un 
lutto collettivo e di guardare avanti. 
Con determinazione e speranza». 
Quella speranza che avevamo ritrova¬ 
to negli animati bar di Haifa il gior¬ 
no della strage e che riscontriamo nei 
locali di Tel Aviv affollati da tanti 
giovani. La loro voglia di vita è la 
risposta più forte alla sfida mortale 
dei kamikaze. Tra quei ragazzi, è cer¬ 
to, ci sarebbe stata anche Noa. Assie¬ 
me a Keren. 

u.d.g 
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DALL’INVIATO Umberto De Giovannangeli 


GERUSALEMME La freddezza è ma¬ 
scherata da una cortesia formale. Le 
aperture di prammatica nascondo¬ 
no a fatica i dissensi di sostanza. E 
suiio sfondo ia rinnovata sfida mor¬ 
tale lanciata dai kamikaze palestinesi 
nel cuore di Ge¬ 
rusalemme. Più 


Il premier israeliano 
rivendica il diritto a 
combattere la sua guerra 
al terrorismo. No anche 
all’invio di osservatori 
nei Territori 




Dura la reazione palestinese 
al possibile annullamento 
dei colloqui con il presidente 
delTAnp. «Vorrebbe dire che 
gli Usa sostengono 
l’aggressione» jy 


chelavisitadi un 
prezioso alleato, 
quella di Colin 
Powell è per 
Ariel Sharon I'«ir¬ 
ruzione» in terra 
d'Israeledi un in¬ 
terlocutore dive¬ 
nuto scomodo. 

La cronaca diplo¬ 
matica s'intrec¬ 
cia con quella di 
guerra. Una guer¬ 
ra che torna a scuotere Gerusa¬ 
lemme con la strage al mercato di 
M ehane. 

La giornata si apre con l'incon¬ 
tro tra il premier israeliano eli segre¬ 
tario di Stato Usa. A Powell, Sharon 
ribadiscecheisraelesperadi conclu¬ 
dere l'operazione «M uraglia di dife¬ 
sa» il «più presto possibile». Ma la 
fretta, aggiunge, non deve andare a 
discapito dell'obiettivo che è al cen¬ 
tro deU'offensiva nei T erritori: la «di- 
struzionedelleinfrastruttureterrori- 
stiche», perché, ricorda Sharon, quel¬ 
la che Israele sta combattendo è una 
«guerra contro il terrorismo». Una 
guerra chesi materializzerà dopo po¬ 
che ore nel cuore di Gerusalemme 
ovest. 

Powell evita di trasformare la pri¬ 
ma conferenza stampa a Gerusa- 
lemmein unasortadi negoziato con¬ 
dotto in diretta televisiva. Una confe¬ 
renza stampa i mbarazzata e i mbaraz- 
zante. Gioca di rimessa, Colin 
Powell, evita ogni accenno polemi¬ 
co, non scopre le sue carte. Ribadi¬ 
sce che gli Stati Uniti sono a fianco 
d'Israele nella dura lotta al terrori¬ 
smo e nel ricercare una soluzione 
alla crisi in atto: un concetto che 
rimarcherà poche ore più tardi, do¬ 
po l'attentato suicida. M a nella con¬ 
ferenza stampa, il capo della diplo¬ 
mazia americana non fa alcuni riferi¬ 
mento a una data limite per il ritiro 
delleforze armate israelianedai Ter¬ 
ritori palestinesi. La parola «imme¬ 
diato», riferita al ritiro, non viene 
mai pronunciata da Powell. Ma èsul 
fattore-tempo che si gioca la pace o 
la guerra in M edio Oriente. È su que 
sto che! giornalisti incalzano il segre 
tarlo di Stato, ricevendo in cambio 
una non risposta: «Non ho pronta 
una risposta- ammettePowell - alla 
domanda sul calendario del ritiro 
dell'esercito israeliano». E tuttavia 
una sua considerazione fa trasparire 
il contenzioso aperto con il premier 
israeliano: «Spero sia possibile - an¬ 
nota - giungere a un accordo sulla 
durata delle operazioni in modo da 
poter tornare al tracciato che porti a 
un accordo politico». 

Le quasi quattro ore di colloqui 
con Sharon e il Consiglio di difesa 
del governo, ^uiteda incontri sepa¬ 
rati con il ministro degli Esteri Shi- 
mon Pereseil suo collegaallaDifesa 
Benyamin Ben Eliezer, sono stati do¬ 
minati - riferisce Powell - da una 
sola questione: «Come andare oltre 
alla reazioneal terrorismo». Daque 
sta prima tornata di incontri - fa 


Colin Powell 
e Sharon 
al termine 
del loro 
incontro 
In alto 
prigionieri 
in fila 


Powell non strappa la data del ritiro 

Sharon va avanti. Dopo la strage rinviato di Bush decide di rinviare a domani l’incontro con Arafat 






il SB^étarìo generale deirOnu 


Annan: urgente l’invio 
di una forza intemazionale 


«Urgente e imperativo». Il segretario generale delle 
Nazioni Unite Kofi Annan ha lanciato ieri un nuovo 
appello per l'invio di una forza internazionale in Me 
dio Oriente. «Lasituazioneècosì pericolosa e la situe 
zione umanitaria in particolare così spaventosa che 
l'invio di una forza internazionale non può più essere 
differito a lungo», ha affermato Annan a Ginevra 
parlando ai giornalisti. Per il segretario generale dell' 
Onu, lo scopo di una tale presenza internazionale 
sarebbe di garantire un clima sicuro, premessa indi¬ 
spensabile per porre fine alla violenza e per creare lo 
spazio necessario alla ripresa del dialogo edei negozia¬ 
ti. «È urgente e imperativo. Tale capacità esiste nel 
mondo», ha detto Annan. 

Poco prima, in un intervento alla Commissione 
deU'Onu sui diritti umani riunita in sessione annuale 
nella città svizzera, Annan aveva rivolto un solenne 
appello ad israeliani e palestinesi affinchè rispettino i 


diritti umani ed il diritto umanitario. Per Annan, «il 
disprezzo totaleda diritti deU'uomo edel diritto uma¬ 
nitario è qualcosa che non possiamo accettare. È no¬ 
stro doverefar saperea coloro chenesono responsabi¬ 
li che saranno giudicati dalla storia». Per Annan va 
comunque garantito il rispetto delle Convenzioni di 
Ginevra. «Massacrare ci vi li innocenti significa violare 
il diritto internazionaleecompromettere la legittimi¬ 
tà della causa chesi pretende servi re», ha aggiunto il 
segretario generale dell'Onu precisando che questo 
valeancheper i kamikazecheattaccano i civili e«i cui 
atti sono altrettanto odiosi sul piano morale che noci¬ 
vi sul piano politico». 

Esprimendo «profondo sgomento» per le «tante 
morti inutili» in Medio oriente, Annan ha detto che il 
doveredella comunità internazionaleèdi condurcele 
due parti ad adottare nuovamente una linea di con¬ 
dotta civile. «Ledueparti sono rinchiusein una logi¬ 
ca di guerra. Dobbiamo farle passare ad una logica di 
pace», ha affermato il responsabiledell'Onu. 

Evocando la lotta ai terrorismo e gli attentati 
dell'll settembre, Annan ha messo in guardia contro 
il pericolo d'erosione di alcuni diritti: «non dobbia¬ 
mo permettere che la lotta al terrorismo serva da 
pretesto per reprimere l'opposizione o la legittima 
dissidenza». 


filtrare un diplomatico Usa al s^ui- 
to di Powell - «non siamo usciti con 
i risultati chesperavamo di poter r^ 
giungere». E tra i «no» più decisi 
incassati da Powell vi èquello sull'in¬ 
vio di osservatori internazionali nei 
Territori: «Non se ne parla neppu¬ 
re», avrebbe tagliato corto Sharon. 11 
diritto di Israele a difendersi dagli 
attacchi suicidi, 
puntualizzai! se¬ 
gretario di Stato, 
èfuori discussio¬ 
ne, ma al tempo 
stesso occorre an¬ 
che tenere conto 
dei riflessi strate¬ 
gici sugli altri Sta¬ 
ti della regione e 
nel mondo». La 
speranza, ripete, 
è di «trovare la 
via che riporti a 
un accordo politi¬ 
co di pace», U na via che resta tutta 
in salita. U na via insanguinata. 

L'attentato di Gerusalemme, av¬ 
venuto a nemmeno un chilometro 
dall'albergo in cui è alloggiato 
Powell, è anche una sfida dei gruppi 
estremisti palestinesi agli Usa, Quel 
massacro èsembrato ri mettere tutto 
in discussione, anche l'incontro di 
Ramallah, Frenetiche consultazioni 
telefoniche si intrecciano tra il quar- 
tier generale di Powell a Gerusa¬ 
lemme e l'Ufficio ovale della Casa 
Bianca. «Il presidente Bush è molto 
turbato da ciò cheèaccaduto a Geru¬ 
salemme e si attende che Arafat de¬ 
nunci il terrorismo, che si faccia 
avanti, come un vero leader», affer- 
maAri Fleischer, portavocedel presi¬ 
dente Usa. «Non abbiamo detto che 
l'incontro con Arafat si farà o non si 
farà. Stiamo riconsiderando l'agen¬ 
da del segretario di Stato in relazio¬ 
ne agli avvenimenti di oggi (ieri, 
ndr.), in attesa di vedere come fini¬ 
sce la giornata», afferma una fonte 
della Casa Bianca, Alla fine il porta¬ 
voce del Dipartimento di Stato con¬ 
ferma che l'incontro Arafat-Powell 
ci sarà domani e sarà un incontro 
«privato». 

U no dei consiglieri di Arafat, Ah- 
mad AbduI Rahman aveva detto: se 
Colin Powell non incontrerà Arafat 
a Ramallah, avverte, ciò indicherà 
che «sostiene l'aggressione israelia¬ 
na», La «diplomazia delle bombe» 
sembra comunque rendere ancora 
più ostica la missione impossibile 
del capo della diplomazia america¬ 
na. Lastragedi Gerusalemme, affer¬ 
ma DannyAyalon, consiglierepoliti¬ 
co del premier israeliano, «èstato un 
messaggio di morte e di distruzione 
che i palestinesi hanno lanciato a 
Powell». U n messaggio che per Israe- 
lehaun preciso mittente: Yasser Ara¬ 
fat, «Dietro l'ondatadi attacchi suici¬ 
di c'èsemprel'Autorità nazionalepa¬ 
lestinese», insisteAyalon. E dunque, 
conclude, le operazioni militari an¬ 
dranno avanti «perché se cedessimo 
adesso il terrorismo continuerebbe, 
estendendosi al resto della regione e 
anche oltre il M edio Oriente». 
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«Ecco le prove sulle colpe di Yasser» 

Israele invia agli Usa documenti che dimostrerebbero la scelta terroristica del leader palestinese 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK Gli Stati Uniti hanno 
ricevuto da I sraele una corposa do- 
cumentazioneche dovrebbe prova- 
reun l^amediretto fra Yasser Ara¬ 
fat egli attentati terroristici messi a 
segno dai militanti palestinesi. Il 
materiale, secondo quanto riferito 
dalleautorità israeliane, èstato rac¬ 
colto duranteleoperazioni militari 
nei Territori occupati. 

L'amministrazione americana, 
cornei principali mezzi di comuni¬ 
cazione, ne hanno ricevuto copia 
sia nell'originale in arabo che nella 
traduzione in inglese. 

Una selezione del materiale è 
altresì consultabile su Internet sul 
sito della Israeli Defence Force, al¬ 
l'indirizzo www.idf.il. 

I portavoce della Cia edel Na¬ 
tional SecutityCounciI hanno rifiu¬ 
tato qualsiasi dichiarazione a pro¬ 
posito dei documenti. Anonime 


fonti governative citate dal New 
York Times sostengono chesi trat¬ 
ta di un tentativo di Israele per gua¬ 
dagnare consenso e sostano al pro¬ 
sieguo dell'offensiva militare con¬ 
tro i palestinesi. 

«Nessuno può dirsi certo al 
100 per cento dell'autenticità di 
questi documenti - ha dichiarato 
Hassan Abdel Rahman, rappresen¬ 
tante dell'Olp a Washington -. In 
passato Israele è stata capace di 

Il materiale raecolto 
durante le operazioni 
militari nei Territori 
Tra le carte, ricevute 
per r acquisto di armi 
da guerra 


estrapolare dal contesto e distoree¬ 
re il significato delle parole». 

La tesi israeliana èchel'Ufficio 
palestinese per la sicurezza preven¬ 
tiva, considerato dagli Stati Uniti 
uno strumento per dare forza alla 
componente moderata e impedire 
azioni terroristiche, in realtàèlega- 
to alle missioni suicide. 

I vertici militari israeliani sono 
stati ben attenti a non muovere nes¬ 
suna accusa contro il capo dell'uffi¬ 
cio, JabriI Rajoub, ma sostengono 
che nei suoi uffici sono state trova¬ 
te mitragliatrici, bombe ed esplosi¬ 
vi. 

Cartedefinite «comprometten¬ 
ti» sarebbero state ^uestrate nel 
quartier generale di Arafat, a Ra¬ 
mallah: si tratta di richiestedi dena¬ 
ro da parte delle Brigate martiri di 
al Aqsa, il gruppo che ha rivendica¬ 
to diversi attentati suicidi. «Più ci 
avventuriamo na Territori palesti¬ 
nesi, più le cose diventano chiare», 
hanno commentato fonti militari 


israeliane. 

Alti funzionari dell'amministra¬ 
zione americana fanno sapere che 
non è la prima volta che Israele 
muove accuse indirette contro 
Rajoub, considerato dagli Stati U ni- 
ti un moderato, senza tuttavia esse¬ 
re mai riuscito a presentare prove 
convincenti. Di parere diverso è 
Walter Lang, ex responsabile della 
divisione che si occupa di Medio 
Oriente all'interno da servizi ^re¬ 
ti militari: «Credo chel'Uffido per 
la prevenzione della sicurezza sia 
partedel problema. L'idea era quel¬ 
la di creare un'autorità governativa 
palestinese in grado di eliminare il 
terrorismo, mai risultati non sono 
stati quelli che ci aspettavamo». 

Alcuni documenti sequestrati 
nell'ufficio di Fuad Shubaki, re¬ 
sponsabilefinanziario dell'organiz¬ 
zazione di Arafat, proverebbero il 
tentativo palestinese di acquistare 
armi dall'Iran. Altri sarebbero vere 
e proprie autorizzazioni di paga¬ 


mento in contanti, firmateda Ara- 
fateShubaki, afavoredelleBrigate 
martiri di al Aqsa. Presentate an¬ 
che le ricevute relative all'acquisto 
di 20 granate, un tipo di armi che 
non èconsentito ai paelestinesi de¬ 
tenere, ai sensi dell'accordo di pace 
firmato a Oslo nel 1993. 

I servizi israeliani sostengono 
l'esistenza di un'organizzazione pa¬ 
rallela all'Autorità palestinese, divi¬ 
sa in due squadre: la prima opera 

Per il rappresentante 
dell’Olp 
a Washington 
non c’è nessuna 
certezza della loro 
autenticità 


all'interno delle aree palestinesi, la 
seconda porta a segno gli attacchi 
tra la popolazione civile israeliana. 

La tesi non convince sino in 
fondo n^li Stati U niti. Fonti gover¬ 
native citate dal New York Times 
ribadiscono cheRajoubèun mode 
rato e che l'attacco israeliano con¬ 
tro i suoi uffici eleaccusedi mano¬ 
vrarci fili del terrorismo non han¬ 
no altro effetto se non quello di 
mettere fuori gioco una figura che 
potrebbe rivelarsi di grande aiuto 
nel metterefineagli attacchi dine 
mitardi. 

Washington sembra infine 
non aver apprezzato la pubblica dif- 
fusionedi materialechevienealtri- 
menti considerato riservato: mai 
era accaduto che uno scambio di 
documenti tra servizi di paesi alice 
ti fosse fatto pervenirein copia alla 
stampa. Soprattutto mentrelamis- 
sionedi pacein Medio Oriente del 
segretario di stato Usa, Colin 
Powell, entra nella fase decisiva. 
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DALL'INVIATO Gabriel Bertìnetto 


GERUSALEM M E Sono gli israeliani stes¬ 
si, ora, ad ammettere che i morti a 
Jenin sono molti di più dei cento uffi¬ 
cialmente dichiarati sino a giovedì, e 
l'A uteri tà pai esti nese su bi to cogl i e l'oc¬ 
casione per chiedere all'Onu un'inchie¬ 
sta che chiarisca quanto è avvenuto nel 
campo profughi durante la campagna 
chiamata «M uraglia di difesa». 

«Le vittime sono centinaia» affer¬ 
ma il portavoce militare Ron Kitrey, 
salvo poi modificaretardivamenteil si¬ 
gnificato delle sue parole, asserendo 
che in quella cifra 
includeva anche i 



Fonti governative 
ww sotto anonimato 

parlano di 250 vittime 
Nessuna eamefieina 
indiscriminata, c’è stata una 
battaglia campale 




I corpi verrebbero seppelliti 
in una località segreta 
Preoccupazione per la sorte 
di migliaia di civili dispersi 
Nuovi negoziati per la 
basilica della Natività yy 


Israele ammette: a Jenin centinaia di morti 

1 palestinesi chiedono una commissione di inchiesta intemazionale sul massacro 


feriti. Ma un alto 
rappresentante 
del governo, a pat¬ 
to che non venga 
fatto il suo nome, 
riconferma tutto, 
indicando anzi un 
numero più preci¬ 
so: 250. Sia Kitr^ 
sialafonteanomi- 
masono però mol¬ 
to decisi nel rifiu¬ 
tare l'accusa di massacri indiscrimina¬ 
ti. «È stata una battaglia campale - di¬ 
chiara l'esponente governativo -. An¬ 
che noi abbiamo subito perdite gravi». 

Sarà, ma non rafforzano certo la 
credibilità della loro tesi, i dirigenti po¬ 
litici e militari di Gerusalemme, quan¬ 
do continuano a negare ai media ealle 
organizzazioni umanitarie l'accesso al 
campo profughi, e quando accennano 
all'eventualità che i miliziani caduti a 
Jenin siano sepolti in un luo^ segreto 
nella valledel Giordano. Fonti dellefor- 
ze armate, citate dal quotidiano Haa- 
rd:z, sostengono che a due compagnie 
di fanteria, assistitedai rabbini dell’eser¬ 
cito, è stato assegnato il compito di 
identificare i cadaveri, e di trasportare 
quelli che si ritiene siano civili sino alle 
camere mortuariedell'ospedalecittadi- 
no. Per gli altri invece, i «terroristi», si 
prospetta una sorta di trafugamento au¬ 
torizzato. Un parlamen tarearabo-israe- 
liano,AhmedTibi,ritienecheil cimite¬ 
ro clandestino sia predisposto lungo il 
corso del fiumeGiordano, eannuncia: 

«Stiamo cercando di impedire che ciò 
awen^». Di impedire cioè che sulla 
carneficina di J enin calino tonnellatedi 
terra, di silenzio edi oblio. 

Gli israeliani sostengonochelafret- 
ta nel seppellire i corpi e la estrema 
segretezza che circonda le operazioni 
hanno una duplice motivazione: evita- 
reil propagarsi di epidemieetogliereai 
leader palestinesi un macabro strumen¬ 
to di propaganda, quale può essere 
quello di centinaia di poveri resti espo¬ 
sti all'occhio delletelecamereed ai reso¬ 
conti della stampa internazionale. Dal- 

fcfcrintervista 

• ^ZiadAbuZiad' 

leader palestinese 


l’altra parte si ribatte che bisogna fare 
luce sull'ecatombe, e il compito spetta 
alle Nazioni Unite, visto che il campo 
distrutto dall'attacco israeliano rientra 
sotto l'autorità della Unrwa (Agenzia 
Gnu per l'aiuto ai profughi palestine¬ 
si). 

«Rivolgiamo un appello all'Onu - 


afferma Saeb Erekat, capo dei negozia¬ 
tori palestinesi -, affinchécrei immedia¬ 
tamente una commissione d'inchiesta 
sui massacri compiuti dagli israeliani a 
jenin». E intanto Powell stesso dovreb¬ 
be destinare parte del tempo previsto 
per la sua visita in Israeleed inCisgior- 
dania, per «andarea constatare i crimi- 


Soldati 
israeliani davanti 
ii cadavere di un 
palestinese 
A iato una 
famigiia di 
Betiemme 
chiede aiuto 


DALL'INVIATO 


GERUSALEMME «Con le cosiddette 
zone di sicurezza, Israele ha di fatto 
annunciato l'annessione di partedel 
territorio autonomo palestinese. Sha- 
ron usa strumentalmente la lotta al 
terrorismo non solo per annientare 
la leadership dell’Anp ma anche per 
mascherare la politica espansionista 
dello Stato ebraico». A parlareè uno 
dei più autorevoli dirigenti palestine¬ 
si: Ziad Abu Ziad, ministro per Geru¬ 
salemme. E sull'incontro di oggi tra 
Colin Powell eYasser Arafat, il mini¬ 
stro dell'Anp è perentorio: «Diremo 
al segretario di Stato Usa che non è 
possibileawiarealcuna trattati va f i - 
no a quando Israele terrà in ostaggio 
l'intero popolo palestinese e il suo 
leader». 

La missione di Coiin Poweii è 
entrata neiia sua fase cruciaie 
Cosa vi attendete? 

«Ciò che si attende ogni persona 



chehaancoraun briciolo di senso di 
giustizia: porre fine al massacro del 
popolo palestinese, fare luce sui cri¬ 
mini commessi dall’esercito israelia¬ 
no, istigato da Sharon, nel campo 
profughi di jenin, A Powell come a 
tutti i leader mondiali chiediamo 
chelaPalestinanonsiaterradi illega¬ 
lità internazionale, che sia tolta a 
Israelel'impunitàauccidere occupa¬ 
re, infliggerelepiù inaudite sofferen¬ 
ze e umiliazioni a milioni di palesti¬ 
nesi. Di fronte allo scempio di vite 
umane compiuto dalle truppe israe 
lianeajenin non vi può essere alcu¬ 
na equidistanza tra i carnefici e le 


ni israeliani» in quel campo profughi. 

A Jenin anche ieri centinaia di per¬ 
sone si sono consonate all'esercito. 
Una lunga colonna èstata vista avanza¬ 
re, a mani alzate, in direzione di una 
base militare alla periferia della città. 
«Siamo civili, ci èstato intimato di pre 
sentarci per essere identificati», diceva¬ 


no. M a i soldati replicavano che molti 
di loro erano in realtà «combattenti, o 
terroristi, che si arrendono dopo averci 
sparato addosso». Nel campo, inaccessi¬ 
bile, ruspe e bulldozer ancora al lavoro. 
A distanza, si sentiva il rumore delle 
scavatrici, si vedeva alzarsi fumo e pol¬ 
vere. Procede la distruzionedegli edifi¬ 


ci, larimozionedellemacerie, lo scavo, 
forse, di fosse comuni. 

Selevittimesono centinaia, miglia- 
iasono i dispersi. Probabilmente si trat¬ 
ta, per una buona parte, di sfollati o di 
persone fermate dalleforzedi sicurez¬ 
za. M a c'è preoccupazione comunque 
per la loro sorte. E se ne fa interprete il 





segretario dell’Autorità palestinese, Ah- 
mad AbduI Rahman, denunciando che 
«m igl i ai a di persone mancano al l'appel¬ 
lo». Ahmad AbduI Rahman paragona 
lastragedi jenin ad altri orrendi misfat¬ 
ti del passato. A Deir Yassim 250 pale 
stinesi vennero sterminati da estremisti 
di destra ebraici nel 1948. Sabra eChati- 
la, campo profughi a Beirut, fu teatro 
nel 1982 della mattanza perpetrata dai 
falangisti libanesi con il sostanziale via 
libera dell'esercito israeliano. 

AbedI Rahman parlava da Gaza, 
dove nelle primissimeoredel mattino, 
una postazione mi I itare Israel lana è ste 
ta attaccata da un palesti nese armato di 
kalashnikov egra- 
nate. Tre i morti 
tra cui lo stesso as¬ 
salitore. È avvenu¬ 
to al valico di 
Erez, che separa la 
striscia di Gaza da 
Israele. L'attenta¬ 
tore si è mischiato 
a un folte gruppo 
di pendolari pale 
stinesi chefaceve 
no lafila per passa¬ 
re il «confine> e 
andarea lavorare qualche ora dall’altra 
partecomemanovali. I controlli vengo¬ 
no effettuati in un locale coperto. Si 
certifica l’identità dellepersonein tran¬ 
sito eviene effettuata un'ispezione cor- 
poralecon l’aiuto del metal dd:ector. 

Nel momento in cui stava per arri¬ 
vare il suo turno, il terrorista ha estrat¬ 
to una bomba a mano scagliandola ver¬ 
so i soldati. Poi da sotto il giubbotto ha 
tirato fuori il kalashnikov, facendo fuo¬ 
co a ripetizione, finché non è caduto 
sotto i colpi esplosi in risposta da un 
ufficiale della guardia di frontiera. 
Quando è tornata la calma, a terra gia¬ 
cevano i corpi senza vita dell’attentato¬ 
re, di un soldato edi uno dei lavoratori 
palestinesi. Dieci i feriti. Era di Gaza 
anche Khaied Abu Saim, il giovane uc¬ 
ciso dai soldati israeliani qualche gior¬ 
no fa in una sparatoria nella basilica 
della Natività, doveoltreduecento mili¬ 
ziani palestinesi sono assediati assieme 
ai religiosi, fra i quali molti frati trance 
scani, ormai da quasi due settimane. Il 
cadavere è stato seppellito provvisoria¬ 
mente nella chiesa stessa. Negoziati sa¬ 
rebbero intanto in corso per risolvere 
lo stallo alla Natività. Si lavora interno 
all'ipotesi di un esilio permanente per 
quella parte dei palestinesi asserragliati¬ 
si nella basilica, che risultano ricercati 
dalla polizia israeliana. La Custodia di 
Terrasanta ha intanto lanciato un ap¬ 
pello alle comunità ebraiche nel mon¬ 
do per una soluzione della drammatica 
vicenda. Il portavocepadreDavidjaeg- 
ger ha detto chei francescani, chesalva- 
rono tante persone dalla shoah, «confi¬ 
dano nei fratelli ebrei». 


Il ministro per Gerusalemme: con le zone di sicurezza Israele annuncia rannessione di una parte del nostro territorio 

«Siamo un pojwlo in ostaggio, non si può trattare» 


loro vittime. Ci rivolgiamo al conses¬ 
so delle nazioni civili, all'Onu per- 
chéawii dasubito un'inchiesta inter¬ 
nazionale su ciò che è accaduto a 
jenin, a Nablus, a Ramallah in que¬ 
ste terribilegiornate, Ogni silenzio è 
complice dei criminali chehanno in¬ 
fierito contro civili inermi». 

Alla vigilia deirarrivo in Israe¬ 
le di Colin Powell, Sharon ha 
annunciato la creazione di 
due ampie zone di sicurezza 
tra Israele e il territorio pale¬ 
stinese. 

«Sharon ha annunciato l’annes¬ 
sione di parte dei territori occupati. 


La lotta al terrorismo è sempre stata 
per i falchi israeliani il pretesto per 
ridurre la questione palestinese a un 
problema militare e per giustificare, 
in nome della sicurezza, la politica 
espansionistaecolonizzatrice. Quel¬ 
le "zone cuscinetto" spezzerebbero 
ulteriormente il territori palestinese, 
creerebbero tante gabbie, vere e pro- 
prieprigioni a cielo aperto. Farebbe¬ 
ro delle aree autonome dei veri e 
propri bantustan. Quella delineata 
daSharon edal suo governo di guer¬ 
ra non è una separazione unilaterale 
ma qualcosa di ben più grave». 

Ma i kamikaze non sono una 
invenzionedi Sharon, comete- 
stimonia il nuovo attenteto 
suicida nel cuore di Gerusa¬ 
lemme 

«M a sono la tragica conseguen¬ 
za della sua politica di aggressione. 
L’aumento dei giovani disposti a sa¬ 
crificare la propria vita in attacchi 
suicidi è il prodotto di ciò chequesti 
giovani vedono accadere tutti i gior¬ 


ni sotto i loro occhi. E’ il prodotto 
delle punizioni collettive, d^li arre¬ 
sti di massa, delledistruzioni di case, 
degli assassini! politici, lo chiedo a 
voi europei di rifletteresui sentimen¬ 
ti che animano oggi i giovani del 
campo profughi di jenin che hanno 
visto morire parenti o amici sepolti 
vivi dai bulldozer israeliani. Chehan¬ 
no visto donne e anziani usati dai 
soldati israeliani come scudi umani. 
Che hanno assistito o sono stati og¬ 
getto di torture psicologiche come le 
fintefucilazioni. Vi chi^odi pensa¬ 
re a tutto questo e poi riflettere sul 
fenomeno di ra^zzi e ragazze che 
decidono di farsi saltare in aria. E’ 
difficile convincere questi giovani 
che esiste un’altra strada per ottene¬ 
re giustizia». 

Colin Powell punta ad un ces- 

s^il fuoco. 

«È impensabileawiareun nego¬ 
ziato con lenostrecittàmesseaferro 
e fuoco e con il presidente Arafat, il 
leader riconosciuto e liberamente 


eletto da milioni di palestinesi, pri¬ 
gioniero a Ramallah. Il ritiro del¬ 
l’esercito israeliano dai territori rioc¬ 
cupati e la garanzia di piena libertà 
di movimento per Arafat sono le 
condizioni minime per intavolare 
una trattativa degna di questo no¬ 
me». 

Ma Sharon ha ribadito che 
l'operazione militare potrà 
dirsi conclusa solo dopo aver 
smantellato le infrastrutture 
terroristiche. 

«Cosa siano per Sharon le 
"infrastrutture terroristiche" è risul¬ 
tato chiaro nel campo profughi di 
jenin: ogni casa palestinese. Ciò che 
l’esercito israeliano ha cercato di 
smantellareèrAutorità nazionalepa¬ 
lestinese, confinando a forza il suo 
leader, distruggendonelesedi, impe¬ 
dendo alle nostre forze di polizia di 
agire contro i gruppi estremisti. Gli 
attacchi contro le città palestinesi 
non risolveranno mai il problema 
dei kamikaze, come ha dimostrato 


l’attentato di Haifa». 

Tra 1 nodi più intricati da scio¬ 
gliere al tavolo del negoziato 
c'è quello di Gerusalemme^ 
questione che investe diretta- 
mente il suo incarico nel- 
l'Anp.Qual èoggi la condizio¬ 
ne di vita dei palestinesi nella 
Città Santa? 

«Da tempo è i n atto una sorta di 
"pulizia etnica" funzionale al dise¬ 
gno della Grande Gerusalemme 
ebraica portato avanti da Qlmert 
(sindaco Likud della città, ndr.) so¬ 
stenuto attivamente da Landau (un 
altro dei falchi della destra israelia¬ 
na, ministro della Sicurezza interna, 
ndr.). Questa pulizia etnica si realiz¬ 
za con la chiusura di tutte le istituzio¬ 
ni palestinesi a Gerusalemme est, 
con l’esproprio di case e di terreni 
arabi, con il ritiro di migliaiadi certi¬ 
ficati di residenza. E’ questa laGeru- 
salemmevolutadal governo di guer¬ 
ra israeliano: una città chiusa ai pale¬ 
stinesi. U na città-ghetto». u.d.g. 


A Roma incontro tra i Ds ed esponenti del Meretz, partito della sinistra israeliana. Ogni sabato sfilano a Gemsalemme per contestare la politica di Sharon 

«Fermare il terrorismo e la guerra e inviare una forza di pace» 


Toni Fontana 


ROMA Parlano di pace, di dialogo, affer¬ 
mano con forza la necessità di un imme¬ 
diato cessate-il-fuoco e dell’invio di una 
forzadi interposizioneguidatadagli ame¬ 
ricani e nella quale ci siano anche altri, a 
cominciare dagli europei. Parole a dir 
poco coraggiose, controcorrente, quelle 
pronunciateieri da duedonneche vengo¬ 
no dalla "prima linea". Sheva Friedman, 
responsabiledellaBritOlamit, lafedera- 
zionemondialedel M eretz, eM ichal Sho- 
chat, della segretaia dello stesso partito 
(conta 10 deputati alla Knesset, è la se¬ 
conda forza della sinistra dopo i laburi¬ 
sti) al termine di un incontro con i diri¬ 


genti dei Ds hanno esposto ieri il loro 
programma di pace alla stampa. Marina 
Sereni, responsabileesteri dei Ds, ha esor¬ 
dito ricordando chei due partiti esprimo¬ 
no «idee molto vicine». 

Riassumendo per titoli, Ds e M eretz 
concordano sull’urgenza di «mettere in 
campo strumenti negoziali», di ridarefia- 
to alla trattativa, di favorire un’iniziativa 
internazionale per porre fine al bagno di 
sangue. Le due esponenti della sinistra 
isradianasi sono espresselo termini mol¬ 
to critici sullastrategiadi Sharon: «L’ope¬ 
razione militare non ha risolto i proble 
mi - ha detto M ichal Shochat - Powell 
deveriuscireaconvinceregli israeliani al 
cessate il fuoco e al ritiro e Arafat ad 
impegnarsi con fermezza contro il terro¬ 


rismo esprimendo in lingua araba una 
netta condanna». Ciò aprirebbe la strada 
al dispiegamento di una forza di pace 
«tra noi e i palestinesi» con la partecipa¬ 
zione «degli Stati Uniti edi alcuni paesi 
europei», «Quando sta accadendo in M e- 
dio Oriente - è intervenuta Sheva Fried¬ 
man può infettare il mondo intero. Ora 
molti sostengono le ragioni della guerra, 
ma noi pensiamo che per affermare vera¬ 
mente la pace non bisogna sostenere le 
ragioni di una sola parte», E questa è la 
filosofia che sostiene la «coalizione per la 
pace» della quale M eretz è uno dei pila¬ 
stri. «Il movimento ènato più di tremesi 
fa. Dapprima eravamo una ventina, poi 
cento e all’ultima manifestazione ci sia¬ 
mo trovati in diecimila». Ogni sabato sfi¬ 


lano sotto le finestre della casa di Ariel 
Sharon.«Anche alcuni autorevoli espo¬ 
nenti del partito laburista ci hanno dato 
una mano - è stato detto ieri - hanno 
aderito rappresentati del partito degli im¬ 
migrati che solitamente vengono ritenuti 
di destra ed invece hanno accolto il no¬ 
stro appello. Con noi ci sono palestinesi 
che vogliono realmente la pace. Siamo 
convinte, come del resto confermano i 
sondaggi - cheli 70% degli israeliani ac¬ 
cetterebbe di lasciare! Territori in cam¬ 
bio del la sicurezza. 0ra in Israelesi vedo¬ 
no solo bombe, è difficile pa la gente 
pensare che esiste un altro popolo. Per 
questo è importante che ci sia un movi¬ 
mento per la pace, convinto cheèpossibi- 
le fare la pace, che faccia vedere che vi 


sono palestinesi chesono della stessa opi¬ 
nione». Le esponenti del Meretz si sono 
dette convinte che la politica di Sharon 
ha provocato «disillusione» echequanto 
sta accadendo rende più forti le ragioni 
della sinistra israeliana che intende pre¬ 
servare il filo del dialogo anche in questi 
momenti drammatici. AncheMarinaSe- 
reni si è detta convita che occorre soste¬ 
nere la coalizione per la pace, «le forze 
chehanno coraggio, che non sostengono 
le ragioni di una sola parte». Le rappre¬ 
sentanti della sinistra israeliana hanno 
detto infine di non condividere la scelta 
dei riservisti di non andare in guerra per¬ 
chè «presa da un regime democratico», 
ma hanno detto i soldati non debbono 
compiere «gesti illegali». 


Manifestazione Cgil Cisl Uil 
il 20 aprile a Perugia 

Una manifestazione nazionale per la pace in Medio 
Orientecon la parola d'ordine «duestati per due popoli» 
è stata ind^a da Cgil Cisl e Uil per sabato 20 aprile a 
Perugia. 

L'iniziativa nasce dall'impossibilità di anticipare la M ar¬ 
da della pace Perugia Assisi già programmata per il 12 
maggio prossimo il cui programma èstato presentato nei 
giorni scorsi a Roma; i sindacati avevano infatti sollecita¬ 
to una marcia immediata, straordinaria comequella pre¬ 
vista dalla tavola della Pace per il 12 maggio ma prima di 
quella data. La manifestazione sindacale di Perugia si 
svolgerà con inizio alleorel5. 

Le fasi organizzative molto complesse per l'afflusso di 
associazioni, enti locali evolontariato che esigono subito 
iniziative concrd:e di pace, hanno impedito alla Tavola 
della Pacedi anticipare la data. Quindi la M arda Perugia 
Assisi è confermata per il 12 maggio. Sabato 20 aprile si 
svolgerà la manifestazione dei sindacati per la pace in 
Medio Oriente. 
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Marisa B. Romani 


CARACAS II Venezuela é a una svolta. 
H ugo Chàvez, Il tenente colonnello che 
nel 1992 aveva cercato di prendere II 
potere con la forza e nel 1998 era stato 
el^o Presidente con una schiacciante 
maggioranzadi voti, èstato dimissiona¬ 
to. U n governo di transizione, capeggia¬ 
to dal Presidente della Confindustria 
locale, Pedro C armena Estanga, prepa¬ 
rerà al più presto nuove elezioni. Per la 
Casa Bianca èstato Chàvez a provocare 
la crisi. La frattura all'Interno della so¬ 
cietà venezuelana, propiziata dalla poli¬ 
tica populista ede- 



Negli scontri 
di giovedì venti 
morti e cento feriti. La fine 
del regime decretata insieme 
da sindaeati e Confindustria 
con uno sciopero a oltranza 



Il capo dello Stato provvisorio 
Pedro Cannona Estanga 
preparerà nuove elezioni 
La Casa Bianca: la crisi l’ha 
provocata lo stesso 
eolonnello roveseiato 




magogicadel capo 
di stato, é arrivata 
al suo apogeo 
quando CarlosOr- 
tega, presidente 
dellaCtv II sindaca¬ 
to più grande del 
paesee Pedro Car- 
mona Estanga di 
Fedecàmaras, la 
Confindustria lo¬ 
cale, dopo 48 ore 
di sciopero hanno 
deciso di prolungarlo ad oltranza. Deto- 
natoredel malcontento sfociato In scio¬ 
peri, serrate e manifestazioni era stata, 
nel giorni scorsi, la decisione del presi¬ 
dente H ugo Chàvez di Imporre cambi 
al vertici dell'Industria petrolifera nazio¬ 
nale Pdvsa. Nomine che rispondevano 
a Interessi politici senza tener conto di 
meriti o esperienza e contro le quali 
hanno fatto muro dirigenti eoperai del¬ 
l'industria petrolifera, la seconda in im¬ 
portanza nel mondo, dallaqualedipen- 
der80% dell'economia del paese. 
Situazione delicata che creava pre- 
occupazlonein tutto II mondo conside¬ 
rando cheli Venezuelaéll quarto espor¬ 
tatore di greggio. Settimane di tensione 
erano sfociate nel licenziamento, an¬ 
nunciato dal Presi dente del la Repubbli¬ 
ca, duranteunatrasmissioneareti unifi¬ 
cate, di vari dirigenti. La risposta non si 
é fatta attendere, Ctv e Fedecàmaras, 
hanno decretato sciopero e serrata in 
solidarietà con i lavoratori di Pdvsa. 
Tantissime persone sono scese in piaz¬ 
za durante i primi due giorni. Nella 
mattinata del terzo giorno In migliala 
hanno partecipato ad una delle più 
grandi manifestazioni chericordail pae¬ 
se. Ladecisionedi raggiungerei! palaz¬ 
zo presidenziale per chiedere la rinun¬ 
cia del capo dello stato é stata accolta 
con entusiasmo. La reazione del sosteni¬ 
tori del presidente non si é lasciata at¬ 
tendere. Un cordone umano si é riuni¬ 
to davanti al palazzo di M Iraflores di¬ 
sposto a difendere Hugo Chàvez, Nel 
momento dello scontro tra leduefazlo- 
nl,divlsedaunaflladl militari. Il presi¬ 
dente ha parlato a rd:l unificate, con il 


Venezuela, cacciato il presidente Chàvez 

Arrestato dopo la notte di sangue. Assume la transizione il leader degli industriali 


chiaro proposito di evitare la messa in 
onda delle Immagini della violenza. E 
Intanto cecchini appostati tra I suol so¬ 
stenitori, sparavano sui manifestanti 
che, fino a quel momento, erano avan¬ 
zati In un clima di allegria e serenità. 
Macchiando di sangue le strade della 
capitale. Il bilancio: venti morti, tra cui 
un fotografo del quotidiano 2001 e più 
di cento feriti. Mentre si sparava sulla 
folla Inerme Chàvez parlava In tv lan¬ 
ciando insulti al quali dopo poco s^ui- 
va l'azione. Le varie emittenti televisive 
venivano occupate da militari e le tra¬ 
smissioni oscurate. M isura parzialmen¬ 
te elusa grazie alla collaborazione di al¬ 
cune televisioni satellitari. 

Le immagini di morti e feriti, che 
erano riuscite a superare il black out, 
hanno contribuito allo sgretolamento 
del potere di Hugo Chàvez. Gruppi di 
generali e militari si sono succeduti in 
unaseriedi dichiarazioni per dissociar¬ 
si dal presidente. Voci di movimenti 
neH'aereoporto militare di Caracas La 
Cariota hanno fatto confluire un gran 
numero di persone decise ad evitare 
unapossibllefugadi Chàvez ormai so- 


Mentre in piazza 
i cecchini sparavano 
il presidente 
oeeupava 
le televisioni a reti 
unificate 



Gli scontri tra manifestanti e polizia a Caracas 


» 


prannominato l'assassino. Intanto due 
aerei di Cubana de Aviaeión, la linea 
aerea cubana, atterravano nell'aereopor- 
to internazionale di M alquetia molto 
probabi I mente per offri re u na possi bile 
fuga a chi, lo ricordiamo, durante i tre 


anni di governo ha rifornito di petrolio 
a basso costo l'isola di Fidel superando 
l'embargo americano. Amicizia svento¬ 
lata In più occasioni. In realtà Chàvez 
non ha mal fatto il passo da tenente 
colonnello golpista a Capo di Stato. Il 


suo sogno era quello della folla accla¬ 
mante della Sierra Maestra cubana. Né, 
a farlo riflettere, sono servite le stesse 
dichiarazioni di Fidel Castro, durantela 
prima visita in Venezuela. DI fronte a 
una platea di studenti, nell'Università 


Centrale del Venezuela, il leader cuba¬ 
no disse che sarebbe stato un errore 
storico voler fare in Venezuela, alle so¬ 
glie del 2000, ciò che Cuba aveva fatto 
negli anni '50. La retorica di Hugo 
Chàvez ha trovato ben poco seguito nei 
fatti. La povertà éaumentata e la corru- 
zlone anche. Il presidente ha Invece cre¬ 
ato un crescenteclimadi tensione addi¬ 
tando come nemici e responsabili delle 
sue promesse mancate, I mezzi di comu¬ 
nicazione, la classe media, la classe Im- 
prenditriceequella operala organizzata 
nel sindacato Ctv. Chàvez ha convoca¬ 
to, per la prima volta, elezioni di base 
per eleggerne il presidente, Mail clima 
cominciava a cambiare. Nonostante la 
pressante campagna per portare avanti 
Il suo candidato Aristobulo Istùriz, poi 
nominato ministro, i sondaggi davano 
come favorito quello deH'opposizIone 
Carlos Ortega. Bande di provocatori 
hanno disperatamente cercato, durante 
le elezioni, di impedirne lo svolgimen¬ 
to. Risultato: solo il 51% del seggi sono 
stati scrutinati. In questo 51% Carlos 
Ortega risultava vincitore per ampia 
maggioranza. L'elezione non sarà mai 
riconosciuta dal governo. Carlos Orte¬ 
ga e Pedro Carmona Estanga, presiden¬ 
te di Fedecàmaras, si uniscono in un 
un'unica protesta. Il 10 dicembre del 
2001 il paese si paralizza in seguito a 
uno sci opero e serrata deci si congiunta- 
mente. Intanto, all'inizio dell'anno Ctv, 
FedecàmaraseChlesa preparano un do¬ 
cumento programmatico per far uscire 
Il paesedal pantano in cui ormai agoniz¬ 
za. Il capo dello Stato ha Ignorato que¬ 
sti segnali favorendo, parallelamente, il 


sorgeredi comitati di quartiere armati e 
ha cercato partner anche tra la guerri¬ 
glia colombiana. 

Sciopero esecrata, decretati nuova¬ 
mente lo scorso martedì 9 aprile, nelle 
prime24 ore, hanno paralizzato II pae 
se. Il giorno seguente, nonostante la 
pioggia, la folla non ha abbandonato la 
strada. Con acclamazioni di giubilo ha 
aderito allo sciopero a oltranza. Fin dal¬ 
le prime ore del mattino del terzo gior¬ 
no la folla é scesa nuovamente In piaz¬ 
za, sempre più numerosa. Sembrava 
una festa. Ma é finita In tragedia. Le 
Immagini di operatori, spesso bersaglio 
privilegiato degli assassini, non lasciano 
adito a dubbi. E i 
militari hanno ab¬ 
bandonato il presi¬ 
dente unendosi al¬ 
la protesta civile 
per appoggiarla, 
non per propizia¬ 
re un colpo di sta¬ 
to, come. In qual¬ 
che momento, si é 
temuto, M esso al¬ 
le strette. Il capo 
dello Stato, dopo 
aver Indossato la 
divisa dell'Esercito, che gli stessi milita¬ 
ri gli hanno immediatamente imposto 
di togliere, ha cercato di trattare la sua 
fuga dal paese Inutilmente Ora Hugo 
Chàvez é rinchiuso nella caserma di 
FuerteTiunain attesa di essere trasferi¬ 
to in un carcere. Sarà giudicato per le 
morti causatedallebandedel suo gover¬ 
no, 

N ella notte, quando èstato reso uf¬ 
ficiale Il suo arresto la popolazione é 
esplosa In manifestazioni di giubilo. 
N el frattempo Incominciava la confisca 
di armi nei Circoli bolivariani dellacapi- 
tale. Il Ministro della DifesaJoséVicen- 
te Rangel, una delle persone maggior¬ 
mente legate al Presidente, si é rifugiato 
presso l'ambasciata cilena mentre II vi¬ 
cepresidente Diosdato Cabello apparen¬ 
temente si è rifugiato neH'ambasclata 
cubana. Tra I fedelissimi di Hugo 
Chàvez c'era un figlio di italiani, il M ini- 
stro di Pianificazione Jorge Giordani, 
ex professore universitario, uomo Incor¬ 
ruttibile, forse l'unico che ha veramen¬ 
te creduto nel sogno di un paese più 
giusto. Per ora non si conosce quale 
sarà la sua sorte. M a la caccia al perso¬ 
naggi più in vista del vecchio regime è 
già cominciata. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA A venti. Non più a dicianno¬ 
ve più uno. U na formula aritmeti¬ 
ca per spiegare che su questioni in¬ 
ternazionali e di crisi regionali, per 
ora solo su quelle, decideranno as¬ 
siemai Paesi chegià aderiscono alla 
Nato (19) e la Russia che finora 
aveva un ruolo solo consultivo, se¬ 
condo gli accordi di Parigi del 1997 
che la diplomazia moscovita aveva 
bollato come «aria fritta» e che pre¬ 
vedevano la sola ratifica di decisio¬ 
ni presedagli altri. Una importante 
novità sullo sce 



Su questioni 
intemazionali e di 
erisi regionali Mosea 
parteeiperà alle deeisioni 
e non avrà più solo 
un molo eonsultivo 




Dalla Casa Bianea arriva 
immediata la conferma sulla 
scelta del nostro Paese 
come sede della firma 
Ruggiero lavorava 
per questo risultato 


r> 


nario mondiale, 
quindi, resa an¬ 
cora più necessa¬ 
ria dalleten sioni 
che in questo 
momento stan¬ 
no tenendo con 
il fiato sospeso il 
mondo, a comin¬ 
ciare dalla que¬ 
stione medio¬ 
rientale che ha 
dato un'accelera¬ 
zione ad una iniziativa che era or¬ 
mai matura. Un primo passo per la 
totale integrazione della federazio¬ 
ne russa nell'Alleanza atlantica e 
che potrebbe preludere ad altri di 
rilievo come l'adesione della Russia 
all'Unione europea. 

Ha giocato d'anticipo Silvio 
Berlusconi per rendere più credibi¬ 
le che l'accordo, peraltro ancora da 
rifinire e che lo sarà nel vertice dei 
ministri degli Esteri della Nato fissa¬ 
to a Reykjavik per metà maggio, lui 
badato un contributo determinan¬ 
te. E si è presentato nella sala stam¬ 
pa di palazzo Chigi per annunciare 
al mondo l'«accordo storico» che è 
stato raggiunto dopo un lungo cam¬ 
mino diplomatico. In concreto la 
decisioneèstata presa dal presiden¬ 
teamericano George W. Bush e da 
quello russo, Vladimir Putin che 
hanno concesso al premier italiano 
che l'accordo sia firmato in Italia, 
paese amico di entrambi ma anche 
più debolesullo scenario mondiale 
rispetto ad altri. 

Berlusconi, comunque, non sta¬ 
va nella pelleadesserelui il primo a 
parlarne. Lo ha fatto proprio. Co- 
mese nefossel'arteficeenon l'ospi¬ 
te scelto per la cerimonia della fir¬ 
ma. Eventualità alla quale aveva a 
lungo lavorato il ministro degli 
Esteri defenestrato. Renato Ruggie¬ 
ro, chesolo in dicembre, doèa po¬ 
chi giorni dall'addio alla Farnesina, 
aveva sull'arpmento avuto due in¬ 
contri di rilievo. «Ce l'ho fatta in 
meno di dieci mesi» ha insistito il 
premier ricordando che «quando 
ho annunciato questa intenzione e 
questo programma i più benevoli 
mi avevano dato dell'inesperto e 
del dilettante. Altri del visionario o 
del pazzo, lo credo invece che ab¬ 
biamo concretizzato un'idea che 
sembrava difficilissima da realizza¬ 
re». 

Il presidente compiaciuto an¬ 
nuncia, quindi, che «la nascita del 
nuovo organismo avverrà in Italia. 
L'accordo sarà firmato nel nostro 
Paese entro lafinedi maggio in una 
località che stabiliremo in futuro e 
cheallocheremo nel posto più sicu¬ 
ro e conveniente». Tale, comun¬ 
que, da poter «ospitareledelegazio- 
ni dei venti paesi e tra i quattro e 
cinquemila giornalisti». Ora, poi- 
chéperil 28 maggio era già prevista 
una riunione dell'Unione europea 
a M osca con Putin e, nello stesso 
periodo Bush sarà in Europa, Berlu¬ 
sconi ha telefonato a Prodi e ad 
Aznar, presidente di turno della 
Ue, ha chiesto di spostare l'incon¬ 
tro e, quindi, di poter fissare la data 
della firma proprio per quel gior¬ 
no. 

Sull'ipotesi del vertice tra Nato 
e Russia in Italia è arrivato anche 
l'assenso del presidente Bush. Lo 
ha riferito il portavoce della Casa 
Bianca, Ari Fleischer, chene ha par¬ 
lato aa con Putin checon Berlusco¬ 
ni. «È opinione del presidente-ha 
reso noto Fleischer- che un vertice 
Nato-Russia metterebbe in risalto 
la nuova relazionechesi èsviluppa- 
ta tra Russia e Occidente, la Nato e 
gli Stati Uniti»confermando, però, 
chei dettagli non sono stati ancora 
messi a punto. Cosa di non poco 
conto. Secondaria, invece, per il 
frettoloso Berlusconi che moriva 
dallavogliadi essereil primo adare 
la notizia. E checi hatenuto a sotto- 
lineare cheil ruolo dell'Italia da lui 
governata ha «fatto un salto di qua¬ 


li premier: mi 
avevano dato del 
pazzo o del dilettante 
quando mi ero 
impegnato per questo 
obiettivo 


Berlusconi annuncia l’accordo Russia-Nato 

Gaffe del premier ehe anticipa gli alleati. A fine maggio summit in Italia per benedire la nuova cooperazione 


litàsullascena internazionale, peral¬ 
tro dovuto al quinto paese indu¬ 
strializzato del mondo, se teniamo 
conto dell'economia sommersa, al 
sesto paese contribuente delle Na¬ 
zioni Unite, al terzo paese per nu¬ 


mero di effettivi militari coinvolti 
in operazioni di pace. Tutto questo 
dimostra chesi può recuperare «un 
ruolo che ci spetta». E che è anche 
la conseguenza dei suoi ottimi rap¬ 
porti con i leader di Stati Uniti e 


Russia. «C'ècon Bush un rapporto 
di grandecordialitàed amicizia. Ab¬ 
biamo gli stessi valori, abbiamo la 
stessa visione mai distinta negli in¬ 
contri internazionali, ci sono stati 
contatti frequenti con lui e con la 


sua famiglia ed anche con gli amici 
di famiglia» rincara la dose il pre¬ 
mier ricordando che domani sera 
sarà a cena a villa Taverna, sede 
dell'ambasciata Usa nella Capitale 
con «una ascoltato consigliere del 


presidente americano, Bush padre» 
cheèin Italia accompagnato «dalla 
mogliedel fratello, governatoredel- 
la Florida». Per i rapporti con Pu¬ 
tin guardare al recente viaggio del 
premier in Russia con soggiorno 


nella dacia del presidente e gran ri¬ 
cevimento al Cremlino. Di qui la 
decisione di non scontentarlo da 
parte di Usa e Russia e di fargli 
organizzare il giorno della firma 
dell'accordo. Il gran cerimoniere, 
d'altra parte, si è subito messo al 
lavoro. 

Il tempo stringe. Le tragiche 
giornate del Medio Oriente non 
consentono rinvii a che ci sia una 
forza di pace sempre più coesa. 
Quello che si doveva fare alla fine 
di giugno sarà anticipato di un me¬ 
se. Ed anche se a Berlusconi non 
piacel'ideacheci siastato un condi¬ 
zionamento e 
che«la procedu¬ 
ra è andata 
avanti indi pen¬ 
dentemente dal¬ 
la crisi medio¬ 
rientale» resta il 
fatto che deve 
ammettere che 
quella è una si¬ 
tuazione che 
non si può risol¬ 
vere «senza l'in¬ 
tervento della 
comunità internazionale. A questo 
punto, ne ho parlato anche con Az¬ 
nar, credo si debbano inviare d^li 
osservatori internazionali...ecredia- 
mo che anche Israele ritenga che 
questo sia conveniente». 





Berlusconi e Putin durante rincontro in Russia 



Bruxelles 


L’Alleanza irritata presa in contropiede 
L’intesa c’è ma restano «problemi da risolvere» 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Se davvero potessero, da¬ 
gli uffid dd seg'étario generale ddia 
Nato, diffonderd)bero volentieri un co¬ 
municato di questo tenore: «LordGeor- 
geRobertson èincavolatonero. Nerissi¬ 
mo». Ma, raggiunta già in pieno 
week-end dall'annundo a tradimento 
sulla nasdta imminente di un nuovo 
accordo per un «Conscio Nato-Rus- 
sia» fatto dal presidente dd Consiglio 
italiano, l’Alleanza atlantica ha incas¬ 
sato con un misto di livore e fair-play 
la «poco, molto poco protocollare» per¬ 
formance di Silvio Berlusconi. Di fron¬ 
te ad un «gesto da Pierino», come l'ha 
definito, divertito, un alto funzionario 
ancora attardatosi nd quartieregenera¬ 



le di E vere i responsabili ddia Nato 
non hanno potuto scegliere la strada 
dd silenzio, ^ede dietro le insistenze 
dd cronisti di mezzo mondo. Un porta¬ 
voce a denti stretti, ha dovuto confer- 
mareil raggiungmento di un'intesa di 
massima con M osca sulla aeazione di 
una nuova forma di collaborazioneisti- 
tuzionaledieaffma i rapporti tra l'Alle 
anza eia Russia di Putin. Un accordo, 
tuttavia, da perfezionare da riempire 
ancora di sostanza, da limare perché 
restano ancora «dd punti da chiarire). 
E, infatti, proprio lunedì il ministro 
de^i esteri russo, Ivanov, arriverà a 
Bruxdlesper fareil punto dd negozia¬ 
to con Robertson e forse solo allora 
sarà diffuso il comunicato congunto 
che convocherà un summit di qualche 
ora in Italia di tutti i capi di Stato e di 
governo dd paesi aderenti alla Nato. 
Un vertice che, forse, si terrà a Roma il 
29 maggio, il giorno dopo dd summit 
tra Unione europea e Russia in pro¬ 
gramma a M osca. 

Va detto subito, a scanso di equivo- 
d, che l'accordo con la Russia non è 
l’ingressondia Nato. Non si commetta 
questo errore L Alleanza resta un ac¬ 
cordo tra 19 Stati e sino alla fine di 
maggo gli incontri tra la Nato e la 
Russia saranno sempre doniti dalla 
formula «19+1». Quando avrà vigore 
il nuovo accordo, gli incontri con i russi 
saranno paritari, con il ddegato di M o- 
sca die sederà allo Stesso tavolo con gli 
altri partner ma, s' badi, per affrontare 
ediscuteresoltanto i temi chesono con¬ 
tenuti ndia lista concordata in questi 
ultimi gorni tra il negoziatore tedesco, 
ambasdatoreAlstenberg, e il vicemini¬ 
stro degli esteri russo, Gusarov. 

L’Alleanza atlantica preseglirà la 
sua politica, owiamentetenendo conto 
ddia nuova situazione di cooperazio¬ 
ne La trattativa era, in corso da alme 
no tre mesi e, secondo fonti Nato, vi 
hanno contribuito in modo particola¬ 
re, la Gran Bretagia, l’Italia e la Ger¬ 
mania. M a, hanno agg'unto le stesse 
fonti, «è stato il recente incontro tra 
Bush e Putin ad avere creato le condi¬ 
zioni per una svolta». Infatti il negozia¬ 
to ha conosduto una repentina aoede 
razionelunedì scorso dopo l’ultimo col¬ 
loquio tra i due negoziatori ndia capi¬ 


tale russa. AlStenberg ha portato la li¬ 
sta dd temi gaditi alla Nato e Gusa¬ 
rov ha tirato fuori la sua. L'accordo c'è 
stato anche se dovranno essere appro¬ 
fonditi alcuni punti più ddicati. Come, 
per esempio, la dedàone se inserire o 
meno la possibilità di cooperazione in 
interventi di peacekeeping, di mante¬ 
nimento ddia pace Altri settori di coo¬ 
perazione in seno al Consilio Na¬ 
to-Russia saranno: il terrorismo, lo 
scambio d'informazioni sulla sicurezza 
militare il coordinamento dd traffico 
aereo, a difesa contro i missili balistid 
(proposta russa), il soccorso in mare e 
simili. 

La Nato teneva molto al successo 
dd negoziato con M osca. Nona caso, il 
segretario generale Robertson era stato 
a Washingon il 10 aprile e ne ava/a 
accennato in un discorso davanti ai 
Consigio per leRdazioni estere. Pen¬ 
sando al summit Nato di Praga, il 21 e 
22 novembre prosami, dedicato ad 
una nuova ondata di adesioni di paesi 
ddi’est Europa (nove candidati ma le 
sicure new entry, a questo stadio, sono 
Slovenia, Lituania, Estonia e Letto¬ 
nia), Robertson ha detto: «É fondamen¬ 
talecheta Nato trasformi rapidamente 
le proprie rdazioni con la Russia per¬ 
ché l’il settembre ha condotto ad un 
reale cambiamento di comportamenti 
da entrambeleparti». Poi ha agguato: 
«Sono fidudoso dd fatto che lavorare 
mo in maniera effettiva con i russi in 
un nuovo formato istituzionale molto 
prima dd summit di Praga». Robert¬ 
son non ha agguato di più ed è rima¬ 
sto vago anche sul numero ddleprosà- 
meadesoni da ratificarendia capitale 
ceka. Ma dal suo discorso è apparso 
evidente che il «nuovo formato istitu¬ 
zionale» con M osca è legato alla preoc¬ 
cupazione di spazzare via l'irritazione 
russa per l’induttabilepiano di allarga¬ 
mento a est dd l’Alleanza. E a Bruxdles 
hanno fatto notarecheil ruoto attribui¬ 
to alla Russia nd recente incontro qua- 
drangolaredi M adrid sul M edio Orien¬ 
te è stato un altro segale politico ine 
quivocabiledi attenzione verso la diri¬ 
genza Putin. Prima di Prag e anche 
prima dd verticein Italia, di tutto que 
sto discuteranno i ministri d^i esteri 
Nato il 14-15 maggo a Reykjavic. 




Diamo 

un calcio 

allo sfruttamento 

del lavoro 

infantile 

Campagna 2002 


Come cambierà l’Alleanza 
Che cos’è la «stmttura a venti» 
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Un passaggio storico che ^na una 
tappa fondamentale di avvicinamen¬ 
to della Federazione Russa all'Allean¬ 
za Atlantica, assolutamente impensa¬ 
bile fino a pochi anni fa. La nuova 
«struttura a 20» che si va costruendo 
afianco del Consiglio Atlantico servi¬ 
rà per affrontare e deci dere con il Go¬ 
verno di M osca problemi e aspetti in 
alcuni settori della sicurezza europea. 
In sostanza, con l'accordo che sarà 
firmato in Italia probabilmente già 
entro lafinedi maggio, la Russia en¬ 
tra nella stanza dei bottoni della Na¬ 
to, anche se con alcune limitazioni 
sia settoriali che sostanziali. Ma la ri¬ 
chiesta del presidente Putin di entra¬ 
re in un nuovo meccanismo «decisio¬ 
nale» è stata sostanzialmente accolta 


anche dagli Stati Uniti che hanno 
sempre mostrato le perplessità mag¬ 
giori. 

Dall'accordo con M osca sarà escluso, 
secondo lescarneindiscrezioni filtra¬ 
te nelle scorse settimane, l'articolo 5 
del Trattato della Nato, quello sulla 
reciproca assistenza militare tra i pae¬ 
si membri, gli interessi strategici e le 
dottrine militari degli Stati alleati. 

Il Consiglio pariMico con Mosca 
(non èstata ancora trovata una deno¬ 
minazioneprecisa per la nuova «strut¬ 
tura a 20») dovrebbe invece interveni¬ 
re sulle questioni che riguardano la 
lotta al terrorismo, il peacekeeping, le 
minacce che comportano le armi di 
distruzionedi massa e l'emergenza di 
crisi. 
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DALL’INVIATA 


Bianca Di Giovanni 


PARMA «Chi cerca il conflitto socialesi 
mette su una strada diversa da quella 
che l'Europa vuole». È un forte appello 
alla solidarietà sociale, ad una nuova 
Europa dei diritti edellagiustiziaquello 
lanciato da Romano Prodi dal podio 
del convegno di ConfindustriaaParma. 
La platea è di quelle difficili. Quando 
arriva al microfono il presidente del l'U e 
hanno già parlato 


Tremonti gioea eon 
ww la Thateher e non 
parla del suo buco. Fini e 
Maroni fanno i duri e dicono 
di non aver paura dello 
sciopero generale 




Alle assise di Parma si 
distingue T intervento del 
presidente della Commissione 
europea che chiarisce quali 
sono i veri problemi 
dell’economia yy 


alti ranghi di Via 
deH'Astronomia e 
una «batteria» di 
ministri del gover¬ 
no Berlusconi. Di 
moderazioneedia- 
logo neanche l'om¬ 
bra. Il governo e 
gli industriali pro¬ 
seguono sull'arti¬ 
colo 18. Il fronte 
corporativo si sal¬ 
da sulla cancella¬ 
zione dei diritti dei lavoratori, anche se 
tra gli imprenditori spuntano le prime 
lamentele sull'operato di un governo 
«chefinora ha fatto poco niente». Parec¬ 
chi gli applausi ai «falchi». Evidente che 
D'Amato ha chiamato a Parma le sue 
truppe. I dissidenti stanno fuori. 

In questo clima interviene Prodi. E 
subito elenca un diverso ordinedi prio¬ 
rità. «M ercati aperti, finanze pubbliche 
risanate e solide, solidarietà sociale raf¬ 
forzata sono elementi essenziali e non 
rinunciabili del modello europeo». 

Insomma, a Bruxelles si suona 
un’altra musica da quella che troppo 
spesso si intona a Roma. I mercati da 
aprire non si esauriscono in quello del 
lavoro. «C'è quello dei capitali, c'è la 
liberalizzazionedei servizi equelladelle 
professioni - nota - che in Italia sono 
incartapecorite, eppure non sento molti 
che ne parlano». Segue la raccomanda- 
zione(aTremonti) sui bilanci, chedevo- 
no essere sani. La ripresa ci sarà, ma 
non si vede all'orizzonte nessun boom. 
In ogni caso per l'Europa il 2002 resta 
un anno magico: euro, convenzioneeu¬ 
ropea e al la fi ne I 'al largamente, reai izza- 
to sempre all'insegna di quello che «ci fa 
diversi dal resto del mondo, cioè quel¬ 
l'attenzione alla coesione sociale e alla 
giustizia sociale che non dobbiamo di¬ 
menticare». Sta lì la vera scommessa de¬ 
gli imprenditrori, prepararsi a compete¬ 
re su un mercato di 500 milioni di citta¬ 
dini. 

M a a Parma si vola molto più bas¬ 
so. Confindustria traccia il bilancio di 
un anno di «fiducia» accordata (in ter¬ 
mini di voti) al governo Berlusconi. Il 
risultatoèin «rosso». Lo dice senza mez¬ 
zi termini Giampaolo Galli nella relazio¬ 
ne introduttiva al Convegno. «Su molti 
punti che avevamo sollevato l'anno scor¬ 
so il governo ha fatto proposte - dichia¬ 
ra-: poche sono leggi». Anche lui affon- 
dasui conti. «Tremonti ci spiegherà co¬ 
me intende reperire le risorse per ridur- 


Prodi: chi vuole il conflitto è fiiori dall’Europa 

Confindustria crìtica il governo, ma vuole estendere la libertà di licenziamento 


Il presidente di 
Confindustria, 
Antonio 
D'Amato, discute 
con il vice 
presidente del 
Consiglio, 
Gianfranco Fini, 
ieri durante lo 
svolgimento dei 
lavori della prima 
giornata 
dell'assemblea 
di Confindustria 
Ansa 



a porte chiuse 

D’Amato ai fedelissimi: 
dobbiamo restare imiti 


«Dobbiamo restare uniti» chiede Antonio D'Amato ai suoi. È un invito, 
quasi un'impiorazione mentre stanno iniziando ieAsàsedéia Confindu¬ 
stria . Bisogna aitare che la sindrome della fronda, che esiste possa 
prendere II sopravvento sul temi tanto cari ai ieader degii imprenditori 
italiani. D'Amato, certo, d&e mettersi d'impero, li presidente uscente 
dei giovani industriali, Garrone io accusa in un'intervista a Repubblica 
di «nepotismo», di aver sballato stratega eanchedi peggio. ForseGarro- 
ne non parla solo per se stesso, racco^ie umori abbastanza diffusi nella 


base imprenditoriale. Certo queia Confinduiria non è proprio rose e 
fiori, altro che dialettica. Qui siamo aiie accuse espiicite agli attacchi 
personali. Garrone poi. affida i'intervista a Franco M anzitti fi^io di un 
mitico direttore generaiede^i industriali di Genova che per decenni ha 
fatto il beilo eil cattivo tempo. Ched sia qualcheaompiottofCi sono forse 
manovre per indebolire il presidente delia Confindustria che gora una 
partita delicatissima in questa fase? Chissà. 

Certo al mattino, quando si riunisce a porte chiuse la Consulta de 
presidenti delie assodazioni ternitoriaii, D'Amato non è molto felice di 
vederesui giornali certepoiemiche Soprattutto in questo momento, men¬ 
tre 3 è esposto egioca ia sua presidenza sull'articolo 18. N e gorni scorsi, 
mentre 3 preparavano le Assise il presidente ha inviato una lettera 
accorata alle or^nizzazioni territoriali, un invito soiiedto a ribadire il 
programma di riformedelia Confindustria. Hascrittodiela partedpazio- 
ne aiia riunione di Parma è importante non solo per la qualità delle 
presenze ma anche per la quantità déla partedpazione Ha chiesto una 


partecipazione di massa. Perché! grandi nomi dell'imprenditoria vanno 
bene creano consenso, ma bisogna che il salone sia pieno. Ci vogliono i 
tanti sdur Brambiila per far vedereai governo, ai sindacati, ali'opposizio¬ 
ne che la Confindustria ètutta d'un pezzo, senza cedimenti odksioni. 

È davvero C03?E con i govani industriali come la mettiamo? Gli 
esperti di coseconfmduiriaii fanno paragoni col passato, cercano chi dèe 
chi non dè L'unica presenza ingombrante della Fiat è un modélo della 
Landa Thes^s e^osta alla Fiera di Parma. M a barrivo di Cantarella è 
atteso per oggi, giusto! I tempo per ascoltare Beriusconi elecondusioni di. 
M ansano anche altri imprenditori di nome forse verranno o®', forano. 

Certo D'Amato ha mobilitato i suoi, le strutture territoriali dèlia 
Confindustria sono presenti con presidenti, direttori generai!, vicediretto¬ 
ri. La saia è piena. Per D'Amato è un se^o incoraggante, in mezzo a 
tanti problemi. Co3 come è un segioi'in vitode^i imprenditori dd Nord 
Est a moderare i toni e a stare attento a non esagerare con l'art.18. 
D'Amato avrà percepito andìequesto segnale? 


relapressionefiscale, ma anche per fare 
I molti Investimenti di competitività di 
cui abbiamo bisogno». 

Come dire: fuori i soldi chefinora 
non abbiamo visto (per la verità li chie¬ 
de anche il ministro Letizia Moratti). 

Si preannuncia un nuovo patto? 
Chissà. Sta di fatto che l'assise è tutta 
giocata sul tema della resa dei conti poli¬ 
tica, tanto che Giulio Tremonti fa una 
vera e propria orazione di difesa, appel¬ 
landosi ai tempi lunghi che anche la 
Thateher dov^e 
affrontare per «ri¬ 
voluzionare» la 
Gran Bretagna. 
Dunque, anche lui 
avrà bisogno di 
tempo perinaugu- 
rarela «Nuova Ita¬ 
lia» che predica 
già dai primi 100 
giorni. Mercoledì 
si aggiungerà un al¬ 
tro tassello con il 
regolamento della 
nuova l^e sulle Fondazioni. In ogni 
caso è già chiaro che la posta su cui si 
giocherà la nuova intesa corporativa è, 
manco adirlo, l'articolo 18. 

A pochi giorni dallo sciopero gene¬ 
rale, i toni sul tema più caldo del con¬ 
fronto socialerivelano una preoccupan¬ 
te ambiguità. Dal podio confindustriale 
sembra emergere una mi nore accentua¬ 
zione della richiesta di modifica dello 
Statuto. Ma nei documenti arriva la 
«stangata»: il Centro Studi propone di 
sospendere l'articolo 18 a tutti i nuovi 
contratti a tempo indeterminato. Per 
l'occorrenza si conia anche una nuova 
definizione: contratto di lavoro perma¬ 
nenteflessibile. Insomma,gli industria¬ 
li procedono dritti sulla loro richiesta? 
È probabile che sia oggi D'Amato nelle 
conclusioni che seguiranno l'intervento 
del presidente del consiglio a chiarire in 
che termini la presidenza condivide la 
proposta del centro studi (ieri il diretto¬ 
re generale Stefano Parisi ha negato che 
sia una proposta). Al momento quel 
contratto permanente flessi bile lanciato 
lì nel mezzo del convegno ha tutta l'aria 
del ballon d'essai per tastare il terreno 
politico-sindacale S^no chesi spera an¬ 
cora in qualche cedimento, e si conti¬ 
nua ancora nei dibattiti a considerare la 
CgiI sola. Quanto ai ministri, stavolta 
Roberto M aroni eGianfranco Fini mo¬ 
strano un'inedita concordia. «Non te¬ 
miamo lo sciopero - dichiara il primo - 
Abbiamo rispetto per il sindacato, ma 
non possiamo accettare il ricatto, più o 
meno velato, di chi dicedi togliere l'arti¬ 
colo 18 per trattare». Stesso stiledal vice¬ 
premier. «il governo non ha timori eva 
avanti senza pregiudiziali». Nessun ac¬ 
cenno alla cabina di regia. A tutti e due 
risponde Pier Luigi Bersani. «Un vero 
governo forteèquello che sa dialogare- 
dichiara - I forti sono capaci di scelte 
impegnative e difficili. Invece questo 
esecutivo c'è un negativo affastella¬ 
mento di iniziative». 


DeU’articolo 18 non parla nessuno: non siamo qui per questo. Le questioni essenziali? Troppe tasse, scarsa innovazione e pochi investimenti 

Tra gli inprenditori che aspettano buone notizie 


DALL'INVIATO Oreste Pivetta 


PARMA «Ma che cosa vuole che le dica. 
C'ègiàscritto tutto sui giornali». Il pic¬ 
colo imprenditore scende dal pullman, 
si infila l'impermeabile sotto la pioggia 
fine e grigia della pianura, guarda con 
diffidenza alla sua destra, dove un grup¬ 
po organizzato dai Cobas manifesta. Il 
piccolo imprenditore si méte in fila 
per l'iscrizione, raccoglie il suo passma- 
led^amente bianco: non è quello dei 
vip (rosso), non èii blu dei giornalisti, 
non sta neppure nelle fasce intermedie 
(giallo e verde). È bianco, ospite senza 
diritto di parola, tuttalpiù può ascolta¬ 
re, anche sein fondo allasala lavocedel 
ministro Moratti arriva più flebile che 
mai, mentre meglio si sente Tremonti 
che supplica imperioso: «Dateci tem¬ 
po». 

«Dateci tempo»: èil libro dellepro- 
messe, come l'anno scorso, quando si 
presentò Berlusconi, solo che è passato 
un anno. L'unica cosa certa è l'articolo 
18. La parola vagava in qualche angolo 
della Fiera. Nessuno l'aveva pronuncia¬ 
ta, finché sul palco non è salito il mini¬ 
stro M aroni e con lui, che aveva capito 
poco della platea, èuna sinfonia all'arti¬ 
colo 18. 

«M a quel cartello, lei come lo leg¬ 
ge?». L^giamolo il cartello: «Perchè la 
piccola industria italiana fatica a diven¬ 
tare una media impresa europea?». Il 
cartello è uno dei tanti che costeggiano 
il vialed'ingresso comelecroci dei mar¬ 
tiri cristiani lungo la via romana di Quo 
vadis. «No, no, non c'entra niente l'arti¬ 
colo 18». Ci dà sollievo Elvio Sironi, 
imprenditore marchigiano di origini 
lombarde, settore edilizia e macchine 
movimento terra, dopo l'impennata 
d'orgoglio del ministro Maroni, ed li¬ 
bera da un pregiudizio: d'esser qui, a 
quattro giorni dallo sciopero generale, 
a sentir parlare di articolo 18. La sensa¬ 
zione è che l'imprenditore medio sia 
meglio del suo ministro e del suo presi¬ 
dente 

Dallatribuna il capo degli industria¬ 
li di Parma invita a un minuto di silen¬ 
zio in memoria di M arco Biagi, «ucciso 


da chi non aveva idee e che ha avuto un 
martirio fuori misura». Chissà dove sta 
la misura giusta del martirio. Sfilano gli 
spot confindustriali: sui grandi scher¬ 
mi, Leonardo Del Vecchio, Poppino Fu¬ 
magalli, Ferrerò, Z^na, Aleotti, i prima¬ 
ti deH'imprenditoriaitaliani, dai ciocco- 
latini alle lavatrici, dagli occhiali alleme 


dicine. Aleotti, il vecchio, scompare dal¬ 
lo schermo con una sentenza: «Di flessi¬ 
bilità è meglio non parlare, perché non 
esiste». 

Paolo Roggero è invece un impren- 
ditoremobileeflessibile. Lo saluto, per¬ 
chè è un imprenditore di maggioranza, 
e ce ne sono tanti, ma è l'unico che 


ostenta il fazzoldto verde come non 
osa n^pure M aroni. Leghista da dieci 
anni, ingegnerelaureato a Bologna, im- 
prend itore nel l'i mport export. «Pi ccol is- 
simo imprenditore di Reggio Emilia», 
racconta. Scusi, ma lei che c'entra con il 
falso in bilancio?Stentoreo: «Non parlo 
del presidente del consiglio». 


tano anche dei costi deri¬ 
vanti dalle infrastrutture 
insufficienti edella pubbli¬ 
ca amministrazione, per 
non parlare del solito arti¬ 
colo 18. Hanno ragione? 
«Checi sia un ritardo sui pri¬ 
mi due punti è certo, lo ci ag¬ 
giungerei anche i costi derivanti 
da un sistema creditizio e finan¬ 
ziario non proprio all'altezza del¬ 
le nostre necessità. M a mentre si 
possono capire questi problemi 
e decidere di affrontarli insieme, 
resta difficile capire perché la 
Confindustria eil governo siano 
partiti a testa bassa contro 
l'art.18esolo contro quello. For¬ 
se c'è un altro obiettivo, magari 
ridimensionare il sindacato». 

La riforma del mercato del 
lavoro sta nei termini posti 
dal governo e dalla Confin¬ 
dustria? 

«No. Il ministro Maroni dice 
di voler realizzare il Libro Bian¬ 
co, ma non ci dice dove prende i 
soldi per tutti gli interventi che 
sarebbero necessari. La verità è 
che non ci sono i soldi per gli 
ammortizzatori sociali o altre ri¬ 
forme, come ha dimostrato la 


Vorrebbe parlarmi della Lega, per¬ 
chè, dice, laverascommessaèll federali¬ 
smo, è il federalismo che darà vigore 
all'economia italiana. Gli chiedo se non 
sa che con questo federalismo la spesa 
pubblicaèsalitaesalgono letasse. Rog¬ 
gero amm^e il freno è l'eccesso di 
fiscalità. Quasi si scusa: non letasse che 


manovra di Tremonti. Perché 
M aroni non ha chiesto i fondi 
destinati alla Tremonti-bis che 
costa e non funziona? Per le rifor- 


paga lui, ma letassechecolpiscono l'in¬ 
tero meccanismo, chi produce, chi ven¬ 
de, chi investe, chi compra. Roggero 
primadi diventareimprenditorein pro¬ 
prio s'èfatto diversi lavori in giro per il 
mondo. 

Ricorda la vita a Singapore, ma og¬ 
gi opera solo con l'Europa, Forte dell' 


me ci vogliono idee, consenso e 
fondi, altrimenti non si va da nes¬ 
suna parte». 

r.e. 


Europa spiega che dobbiamo «fare co¬ 
me in Europa», che non è dunque, per 
dirla con Bossi, Forcolandia, ma sareb- 
beun buon esempio di buonel^i, di 
svdta amministrazione, di novità nel 
lavoro e nella scienza. Perché scegliere 
la Lega? Viene fuori lo spirito di una 
volta: «Perché la competizione non è 
tra lavoratori e imprenditori, ma tra 
lavoro e parassitismo». Leggi: noi che 
lavoriamo ci troviamo contro lo stato 
centrale, mentre lo stato dovrebbe esse¬ 
re amico come succede negli altri paesi 
del continente. Risuona Roma ladrona. 

Naturalmente al piccolo imprendi¬ 
tore di R^gio Emilia non possiamo ta¬ 
cere l'articolo 18, ma lui ci respinge: è 
una roba di propaganda, serve a Coffe¬ 
rati. Insisto: ma lei sa a quante aziende 
può interessare l'articolo 18, quante 
aziende stanno a cavallo dei quindici 
dipendenti? Non lo sa, ma non ha col¬ 
pe: non lo dice nessuno. «No, non lo 
so», ripete Marco Falsini da Ravenna, 
M a eravate così scontenti del centro si¬ 
nistra? La risposta resta nel vago. La 
politica sembra trascinarsi suH'ondade- 
gli umori, sente troppo la propaganda e 
la pseudoideologia, rispetta e r^lica gli 
schieramenti, Sec'èun dif^oèla con¬ 
fusione dei meriti con i «sogni». M a lei 
credechequesto governo sappia mette¬ 
re in campo una politica industriale? 
«No, non saprei». M ediamenteil picco¬ 
lo imprenditore è fiducioso e un poco 
dimesso: accoglie l'invito ripetuto dei 
suoi capi. 

Buone notizie si aspetta Giorgio 
Crivelli, presidenteAssotermica. Defini¬ 
sce la situazione «molto bassa». Per ra¬ 
gioni generali eper ragioni nostre, italia¬ 
ne, E ci mette la legislazione del lavoro 
(ma, per paradosso, siamo in vantaggio 
competivo rispetto ad altri paesi come 
Francia e Germania che hanno adotta¬ 
to le 35 ore). Aggi u nge I a scarsa i nnova- 
zione, ii ritardo della scienza, la distan¬ 
za tra università e lavoro. E poi: troppe 
tasseein compenso scarsi investimenti. 

E se si parla di articolo 18 ? «Non 
siamo qui per quello». Insisto: il costo 
del lavoro non ètroppo alto? Conclusio¬ 
ne: «Siamo globalizzati. Chi cerca solo 
di pagare meno può andare all'est». 


Morando (Ds) 

Anche gli industriali chiedono: 
il ministro dove prende i soldi? 


PARMA «H 0 sentito che anche la 
Confindustria chiede a Tremon¬ 
ti di spiegaredoveprenderài sol¬ 
di per leriformeà». Il senatore ds 
Enrico M orando partecipa un di¬ 
battito sulla competitività e le ri¬ 
forme dell'Italia con il ministro 
Tremonti che ripet e la gag «ho 
letto l'ultima biografia di M arga- 
ret Thateher», e segnala che an¬ 
che ai vertici dell'organizzazione 
degli imprenditori c'è qualche 
dubbio sulla bontà delle ricette 
del governo. 

Senatore Morando, la Con¬ 
findustria concentra ii suo 
programma per una mag¬ 
giore competitività sul pro¬ 
blema del capitale fisso, in¬ 
somma sindacati con trop¬ 
po potere e lavoratori che 
non si possono iicenziare. 
«È vero, è uno degli argomen¬ 
ti. M a lo studio presentato dalla 


Confindustria è più ampio, pro¬ 
blematico, frutto di un'elabora¬ 
zione di alto livello. Il testo rico¬ 
nosce, ad esempio, indirettamen¬ 
te anche i meriti dei governi del 
centro-sinistra nella crescita dell' 
attitudine competitiva delle im¬ 
preseitaliane Gli industriali rico¬ 
noscono che il differenziale d'in¬ 
flazione non è più un handicap 
con gli altri paesi europei, eque 
stograzieall'operadi risanamen¬ 
to condotta dal centro-sinistra». 
È davvero esaurito questo 
pericolo? 

«Il pericolo inflazione è sem¬ 
pre in agguato. Ho segnalato 
molto sommessamente che nell' 
ultimo periodo si sono manife 
stati segnali di ripresa dell'infla¬ 
zione, fenomeni che vanno im¬ 
mediatamente fronteggiati per 
evitare danni maggiori». 

Gli imprenditori si lamen- 
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MILANO Con una falsa apertura il 
guardasigilli Roberto Castelli tenta 
di esorcizzare il pericolo di uno scio¬ 
pero dei magistrati. Apre uno spira¬ 
glio al dialogo, dicendo che è dispo¬ 
sto a incontrare di nuovo i rappre¬ 
sentanti delle to¬ 
ghe italiane, ma 


L’Anm prende 
atto della buona 
volontà ma deelina 
l’invito: intenzioni 
insufficienti 
a revocare l’agitazione 




E da Milano parte 

la proposta 

di una manifestazione 

di magistrati davanti 

al ministero 

di via Arenula a Roma 


» 


subito chiude la 
trattativa fissan¬ 
do dei paletti tal¬ 
mente rigidi da 
renderla impossi¬ 
bile. Dice infatti 
che «sui mezzi si 
può discutere, 
ma non sui fini», 


Castelli teme lo sciopero e fa finte ^ertine 

ma non sui fini», n* 7* 7* > 7 • j 1 j 1 l1 f h l11 • j’ • • 1' j • • • n • 

ff“gu^ dice disposto ad incontrare le toghe ma da l aitola: sulla giustizia si possono discutere i mezzi ma non i jini 


da proprio gli 
obiettivi del pac¬ 
chetto giustizia e non i mezzi coi 
quali il governo si propone di rag¬ 
giungerli. 

Il vice-presidentedell'Anm Car¬ 
lo Fucci prendeatto della buona vo¬ 
lontà, ma già ieri ha chiarito che le 
intenzioni «da sole non determina¬ 
no il venir meno dello stato di agita- 
zioneela possibilità che si arrivi allo 
sciopero». Il presidente del sindaca¬ 
to dei magistrati, Antonio Patrono 
valuta positivamente il fatto che pur 
partendo da posizioni totalmentein- 
conciliabili, ora il ministro «si è di¬ 
chiarato disposto a cercare soluzio¬ 
ni». Ma passando dal centro a due 
periferie qualificate come Palermo e 
Milano, l’Anm non sembra affatto 
propensa a seppellire l’ascia di guer¬ 
ra. 


Luisa Savoia, presidente del¬ 
l'Anm milaneseèreducedallabarri- 
cadera assemblea di giovedì, dove 
tutte le correnti della magistratura, 
moderate e progressiste hanno pro¬ 
posto uno sciopero nazionale prece¬ 
duto da manifestazioni pubbliche e 
brevi astensioni dal lavoro in tutti i 
tribunali italiani. Sempre da M ilano 
è partita la proposta di una manife¬ 
stazione in toga davanti al ministero 
di giustizia. Comefecero i loro colle¬ 
ghi francesi anche! magistrati italia¬ 
ni pensano di depositareuna monta¬ 
gna di codici in via Arenula. Quei 
codici che le nuove norme di legge 
vorrebbero metterefuori uso. «È so¬ 
lo un gesto - dice la dottoressa Savo¬ 
ia - che avrebbe però un grande si¬ 
gnificato simbolico». 


«QuellochestasuccedendoaM i- 
lano - prosegue - non è diverso da 
ciò cheaccadenel resto del Paese. Lo 
abbiamo visto il 12 gennaio, in occa¬ 
sione dell’inaugurazione dell’anno 
giudiziario, quando M ilano haespes- 
so una punta elevata di malessere 
cheaccomuna però tutta la magistra¬ 
tura». «Siamo arrabbiati - dice - sia¬ 
mo molto arrabbiati per comporta¬ 
menti del governo che vanno al di là 
di qualsiasi immaginazione. Ci invi¬ 
tano ad abbassare! toni, ma a dire il 
vero noi non li abbiamo mai alzati. 
Nessuno di noi si è mai permesso di 
delegittimare 0 offendere altri orga¬ 
ni dello Stato, legittimati dal voto 
popolare». 

Ma prendiamo per esempio la 
proposta di legge che prende il no- 


medal suo primo firmatario, l’allea¬ 
to nazionale Gian Franco Anedda, 
Era stata presentata nel luglio dello 
scorso anno e adesso viene ripropo¬ 
sta con sorprendente tempismo, Lui¬ 
sa Savoia la scorre, articolo per arti¬ 
colo. Il testo propone di assegnare 
alla corte d’assise, in cui i giudici 
popolari affiancano i giudici togati, 
anche processi per reati quasi baga- 
tellari. Per intenderci, i giudici popo¬ 
lari dovrebbero essere scomodati 
per i delitti contro l’amministrazio¬ 
ne della giustizia, parola grossa, che 
però comprende anche reati come la 
calunniao l’omissionedi referto, pu¬ 
nita con un’ammenda di un milio¬ 
ne, «Cosa significa questo - dice - se 
non dimostrare sfiducia nella magi¬ 
stratura togata? Una sfiducia che 


sembra ancora più evidente se si pen¬ 
sa che la proposta prevede cheanche 
i reati di corruzione, che hanno coin¬ 
volto molti imputati eccellenti, sia¬ 
no giudicati in corte d’assise». 

E Massimo Russo, presidente 
dell’Anm di Palermo ricorda che 
molte volte si è detto che anche i 
processi per mafia non devono esse¬ 
refatti in corted’Assiseperchèi giu¬ 
dici popolari possono essere intimi¬ 
diti e possono essere soggetti a pres¬ 
sioni. Solo un magistrato togato può 
esseregarantedella propria indipen¬ 
denza». Sempre la le^e Anedda am¬ 
plia a dismisurai casi in cui un giudi¬ 
ce è costretto ad astenersi. Addirittu- 
ranegaachi porta latogasullespalle 
un diritto costituzionale come la li¬ 
bertà di espressione. Dice infatti che 


sono sufficienti «comportamenti, 
manifestazioni di pensiero, adesione 
a movimenti o associazioni che de¬ 
terminano fondato sospetto di reca¬ 
re pregiudizio all’imparzialità del 
giudice» per obbli^rlo ad astenersi. 
E in tutti i casi in cui è prevista 
l’astensioneèpossibileper l’imputa¬ 
to chiedere la ricusazione del colle¬ 
gio chedovrebbe giudicarlo. «È qua¬ 
si come dire - commenta Savoia - 
che ogni imputato può scegliere il 
suo giudice». Berlusconi aveva an¬ 
nunciato nel suo programma eletto¬ 
rale misure drastiche per combatte- 
relacriminalitàepertutelarelasicu- 
rezzadel cittadino, ma adesso si pro¬ 
spetta la concessione di attenuanti 
generi che a tutti gli incensurati. Lui¬ 
sa Savoia, codice alla mano fa un 


rapido calcolo: «questo significa che 
anche un rapinatore, se è incensura¬ 
to e il processo non avviene in tempi 
ravvicinati, ha ottime possibilità di 
ottenere la prescrizione. Si tratta di 
una norma che di fatto garantisce 
l’impunità anche per reati chedesta- 
no grave allarme sociale. Ognuna di 
queste norme produce effetti concre¬ 
ti devastanti». 

Massimo 
Russo sintetizza: 
«La nostra oppo¬ 
sizione alle pro¬ 
poste del gover¬ 
no non deriva 
dal fatto che di¬ 
minuiscono il 
nostro potere, 
non si tratta di 
una battaglia cor¬ 
porativa. Il pun¬ 
to è che in que¬ 
sto modo il citta¬ 
dino viene privato di una giustizia 
efficace. Nessuno dei provvedimenti 
messi in agenda da questo governo 
va nella direzione di un miglior fun¬ 
zionamento della macchina della giu¬ 
stizia». M a se Castelli vorrà davvero 
discutere il dibattito è aperto: «Co¬ 
me un medico può parlare della ri- 
formadellasanità— concludeSavo- 
ia - anche noi pensiamo di poter 
dire la nostra sulla riforma della giu¬ 
stizia. Vedremo se il ministro vorrà 
davvero ascoltarci. Per ora il suo invi¬ 
to a dialogo sembra abbastanza fitti- 
zio. Quando tutto è predeterminato, 
quando si afferma che si può parlare 
dei mezzi, ma non degli obiettivi, 
davvero si fafaticaacapirequalesia 
il ^nale di apertura che arriva dal 
ministero». 


Chiara hgrao interprete per l’inviato Onu 
Il Guardasigilli non la vuole e se ne sbarazza 

ROMA II ministro Castelli ha commentato la visita in 
Italia di un inviato speciale dell’Qnu incaricato di 
indagare sull’autonomia della magistratura. Castelli 
ha parlato deil’inviato Qnu come di «un cortese e 
corretto avvocato malese che è stato al di sopra delle 
parti anche se qualcuno gli aveva affibbiato come 
interpretel’on. Chiara Ingrao... appena gli abbiamo 
spiegato chi era se ne èsbarazzato subitio...». 

In realtà le cose non sono andate così, e Chiara 
Ingrao (che non è deputato) ha risposto a Castelli: 
«Non sono stata "affibbiata” a nessuno néqualcuno 
si è "sbarazzato" di me. Sono stata ingaggiata dall’uf¬ 
ficio Qnu di Ginevra su indicazionedeH’uffidoQnu 
di Roma per il quale ho lavorato numerose volte. 
Ho dunque lavorato per il relatore speciale dall’ini¬ 
zio alla fine della sua missione in tutti gli incontri 
con soggetti non governativi o parlamentari. Sui 
motivi per cui non è stato consentito dalle autorità 
italiane che la mia collega ed io partecipassimo agli 
incontri del relatore con leautoritàdi governo, non 
è mio compito fare commenti». 
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ROM A Onorevole Finocchiaro, far¬ 
neticazioni queliedel Procura¬ 
tore di Palermo, come sostie¬ 
ne il presidente della commis¬ 
sione Antimafia Centaro? 
Comesifaaliquidarecosì l’allar¬ 
me lanciato dal dottor Grasso? Le 
sue parole sono più che giustificate. 
Il quadro complessivo chevien fuori 
dalle proposte del centrodestra sulla 
giustizia èallarmante. E fa impressio¬ 
ne, tra l’altro, che non si tengano in 
alcun conto i diritti dellevittimeela 
sicurezza dei cittadini. 

Quello della sicurezza era un 
cavallo di battaglia elettorale 
del centrodestra. Anche qui 
promesse non mantenute? 
Cèdi più. Perotto mesi si èmes- 
sa la sordina alle notizie sulla crimi¬ 
nalità ordinaria, così come a quelle 
sugli sbarchi di clandestini. Qraquel¬ 
le notizie tornano d’attualità, come 
per incanto. 

Perché proprio adesso? 

Perché occorre giustificare una 
risposta normalizzante e repressiva, 
gerarchicaed’ordineQccorre giusti¬ 
ficarla da una parte con la legge sul- 
l’immigrazioneedall’altracon prov¬ 
vedimenti complicati da spiegare ai 
cittadini. E questo avviene mentre si 
alimenta un clima di continuo discre¬ 
dito della magistratura. 

11 procuratore Grasso sostiene 
che una maggioranza sta sov¬ 
vertendo le regole della Costi- 




Manifestazione di saluto di cittadini a Borrelli, ieri fuori il palazzo di giustizia di Milano 

Andrea Pagliarulo/Tam Tarn 


il pg in pensione 

I colleghi salutano Borrelli 
«Sono giorni neri, ci mancherai» 


M ILANO Bignè, spumante e un'ap¬ 
passionata dichiarazione «d'amo¬ 
re» di llda Boccassini. Il saluto di 
Francesco Saverio Borrelli, 72 an¬ 
ni anni, procuratore generale del 
«palazzaccio»di M ilano èstato un 
lungo percorso. I niziato ieri matti¬ 
na con il party a sorpresa dei sosti¬ 
tuti con 72 bignè e candeline e 
finito neH'aula Magna all'incontro 
di saluto organizzato dall'Anm al 
«suo sem pi ice associato dal 1958». 
A nome di tutti ha parlato llda 
Boccassini, commossa e fiera, che 
ha letto («perchèsicura di non ar- 
rivarefinoallafine») un appassio¬ 
nato saluto all'uomo Borrelli «per¬ 
chè porta i suoi 72 anni in manie¬ 
ra bella. 

E perchèèbello, affascinantee 
sempre el^ante»; al magistrato e 
al capo; «ci manchi ed mancherai 
fino a quando anche noi saremo 
costretti ad appendere le scarpe al 
chiodo», llda ha letto tutto di un 
fiato il suo commiato: «Qltre al 
dolore per non averti qui, tutti 
noi soffriamo per l'imposizione, 
che ci sembra ingiusta quanto più 
ci guardiamo attorno. Non riuscia¬ 
mo a comprendere perchè tu non 
possa continuarea comunicarci la 
tua saggezza; a difendere la nostra 
indipendenza, a trasmetterci la 


La responsabile giustizia della Querela: vogliono giustifieare una risposta normalizzatriee, repressiva, gerarehiea e d’ordine 

«Le proposte del centrodestra? Processi a misura di lor signori» 


tuzione... 

E ha perfettamente ragione. Ri¬ 
corda la mozione approvata al Sena¬ 
to dal centrodestraduranteil dibatti¬ 
to sulle dimissioni di Taormina? 

Cert»... 

Affermava che l’obbligatorietà 
dell’azione penale, sancita dalla Co- 
stituzionea presidio dell’uguaglianza 
di tutti i cittadini di fronte alla legge, 
deve essere affidata nelle mani delle 
maggioranze parlamentari che do¬ 
vrebbero decidere le priorità nella 
scelta dei reati da per^uire. Questo 
punto, a quanto si evince da notizie 
di stampa, viene ripreso dal progetto 
di legge Gargani. Ecco: quella nor¬ 
ma, se dovesse passare, rappresente 
rebbe uno dei colpi più gravi che 
possa essere inferto al nostro siste 
ma. Se a questo aggiungiamo che il 
leit-motiv di molte proposte di legge 
è quello che i filoni d’indagine dai 
quali far derivare l’esercizio dell’azio¬ 
ne penale vengono selezionati dalla 
polizia giudiziaria, gerarchicamente 


dipendente dal ministero dell’Inter¬ 
no, si capisce quale tipo di filosofia 
guida l’attuale maggioranza. 

Per il procuratore di Palermo 
c'è il rischio che si azzerino an¬ 
ni di lotta alla mafia... 

Ci sono proposte di legge, avan¬ 
zate da esponenti della maggioranza, 
che puntano a fare in modo che le 
dichiarazioni del collaborante non 
possano più essere riscontrate con le 
dichiarazioni dei coimputati di reato 
connesso. Questo travolgerebbeinte 
ri processi. Ma c’è un punto che, fino 
a oggi, non èstato sufficientemente 
valutato, nemmeno dalla stampa... 
Quale? 

Parlo della possibilità che non 
sia più obbli^torio il provvedimen¬ 
to di custodia cautelare in carcere 
per gli imputati di reati di mafia. La 
discrezionalità che adesso si vorreb¬ 
be reintrodurre metterebbe a rischio 
le decisioni del Pm, peraltro in un 
quadro in cui l’intimidazioneela mi¬ 
naccia nei confronti della magistratu¬ 


ra sono scritte e non soltanto decla¬ 
mate. 

Si riferisce al fatto che un giu¬ 
dice può rischiare il carcere se 


un indagato condannato in pri¬ 
mo grado viene successivamen¬ 
te assolto? 

M i rifaisco a questo, ma anche 


rassicurate M i moli ni 


Cosi, alla fine, l’unico collante che unisce le due sinistre, oggi come nel 
’96, è la guerra al Cavaliere, un antiberlusconismo di ritorno cheservea 
coprire l’incapacità di darsi una piattaforma di governo comune. Non 
per nulla il primo banco di prova, e forse l’unico, su cui la nuova 
alleanza sta ricercando una possibile strategia comune è una grande 
campagna referendaria. Si parla addirittura di 50 referendum, probabil¬ 
mente saranno meno, ma sicuramente avranno un solo comun denomi¬ 
natore: colpire l’attuale premier. Proprio l’incapacità di darsi una pro¬ 
spettiva diversa dall’antiberlusconismo rappresenta il limite di questa 
nuova alleanza che forse potrà anche battere il centrodestra, ma non 
potrà mai assicurare al Paeseun governo all’altezza. Insomma, la «tecni¬ 
ca» elettorale ancora una volta sostituisce i programmi. C’èda chiedersi: 
quando il Cavaliere deciderà, prima o poi, di lasciarela politica, checosa 
farà questa sinistra abituata a unirsi solo nelle crociate contro di lui? 

Augusto M inzolini, PANORAMA, 18 aprile, pag. 57 


ad altro. Basti pensare alla norma 
che imporrebbe l’astensione, facen¬ 
do derivare la ricusazione. Ad esem¬ 
pio: un magistrato che, in occasione 
di un dibattito pubblico, dice che bi¬ 
sogna rompere il collegamento tra 
mafia e politica, e si trova poi a esse 
re giudice 0 Pm in un processo che 
ha per oggetto i rapporti tra mafia e 
politica, può vedersi contestato l’abu¬ 
so e può rischiare una pena che va 
fino a diciotto anni di carcere. 

Si ridimensiona ii Csm, si asse¬ 
gnano aiia Cassazione poteri 
gerarchici, si sospende sui ca¬ 
po di giudici e pm ia spada di 
Damocie deiie manette. Han¬ 
no messo nel cassetto la s^ara- 
zione delle carriere, ma il ten¬ 
tativo di imbrigliare la magi¬ 
stratura va avanti per altre 
strade. Non crede? 

Quanto alla Cassazione, gli stessi 
giudici hanno spiegato che le propo¬ 
ste del ministro Castelli sono incosti¬ 
tuzionali, visto che la Suprema corte 


tua cultura nel paese di Ciampi e 
Woytila, al cui confronto sei un 
giovanotto». Ha pros^uito: «Ab¬ 
biamo avuto momenti di tensione 
e anche incomprensioni. Ma, co¬ 
me succede nei veri rapporti, 
quando si viveper uno scopo con¬ 
diviso, anchequesti hanno contri¬ 
buito ad aumentarestimaeconsi- 
derazione.Ti vogliamo beneSave- 
rio perchè sei insostituibile». Infi¬ 
ne i ringraziamenti per tre volte, 
ma soprattutto «grazie per tutti i 
cappuccini». 

Dopo l’abbraccio, è stato il 
momento dei saluti del procurato¬ 
re. Ha chiesto perdono all'Anm 
per le«battaglie» che sono sembra¬ 
te «individualistiche. I ntendevo as¬ 
sumere da solo la responsabilità 
del le cose chefacevo e dicevo». H a 
spiegato l'importanza di passare 
dal penaleal civile, di esseregiudi- 
ceepoi pm: «Noi non siamo sacer¬ 
doti di Giustizia, nè burocrati, nè 
lettori di una giustizia di cui sia¬ 
mo la bocca, nè politici... H o avu¬ 
to molto di più di quanto sia stato 
capace di dare». 

Tre minuti di applausi nell'au¬ 
la M agna. M agistrati in piedi esa- 
luto della Giunta dell'Anm a cui 
Borrelli «mancherà in questi perio¬ 
di di lune nere». 


èil vertice del sistema delleimpugna- 
zioni enon il vertice del sistema giu¬ 
diziario. M a all’elenco dei fatti da re¬ 
gistrare c’è da aggiungere la difficol¬ 
tà, eh i am i amo! a coà, dell’l tal i a ad es¬ 
sere parte integrante del processo di 
cooperazione giudiziaria internazio¬ 
nale, che è lo strumento essenziale 
per battere la criminalità transnazio¬ 
nale. La revisione della leggeMerloni 
sui subappalti, poi, diventa una man¬ 
na per la mafia e questo mentre si 
dis^na un quadro senza precedenti 
di riduzione dell’indipendenza della 
magistratura, di restaurazione e di 
normalizzazione della giurisdizione. 

Processi più difficili, quindi? 

Certo, anche perché si tende a 
consentirei! più rapido decorso delle 
prescrizioni. In questo quadro i ter¬ 
mini a difesa vengono straordinaria- 
menteestesi, mentre l’attività del pm 
deve sottostare a vere e prò pri e tagl i 0 - 
le che rischiano i far ricominciare 
daccapo interi processi. Il nuovo si¬ 
stema processuale progettato dal cen¬ 
trodestra è fatto per imputati che pos¬ 
sono permettersi una difesa straordi¬ 
nariamente preparata. Questo signifi¬ 
ca che chi ha un buon avvocato è in 
grado di garantirsi l’impunità. In¬ 
samma: una giustizia a due velocità 
che favorisce solo gli imputati eccel¬ 
lenti. 
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Saverio Lodato 


PALERM 0 Tacciono. Non sentono. Non 
vedono. Girano la faccia dall' altra parte. 
La previsione si è rivelata esatta: l'urlo di 
Piero Grasso è rimasto inascoltato. Evi¬ 
dentemente hanno altro da fare. Sono gli 
uomini del governo Berlusconi, il peggior 
governo che si sia mai visto, in tema di 
lotta alla mafia, dalla Liberazionead oggi. 
Se parlano dicono cose sbagliate, del tipo 
"con la mafia dobbiamo convivere". Se 
agiscono, prendono iniziative legislative 
che lasciano di stucco gli addetti ai lavori, 
dal rientro dall' estero dei capitali illeciti 
alla nuova normati- 



Dopo T allarme 
lanciato al convegno 
a Spoleto il procuratore 
di Palermo spiega 
le conseguenze negative 
del “giusto processo” 




Sono un garantista 
convinto, l’imputato va 
tutelato. Ma nei procedimenti 
contro la Piovra sono altri 
i soggetti deboli 
da proteggere 


rf 


va sulle rogatoriein¬ 
ternazionali all'abo¬ 
lizione del falso in 
bilancio, Cosa No¬ 
stra ringrazia. Cosa 
nostra ringrazia alle 
regionali, Cosa No¬ 
stra ringrazia allepo- 
litiche Cosa Nostra 
ringraziaalleammi- 
nistrative L'impor¬ 
tante è capirsi. 

Siccome, fino a 
prova contraria, la 

mafia esiste ancora, siccome i suoi nove 
capi - Bernardo Provenzano in testa - 
pascolano ancoralo Siciliain tranquillissi¬ 
ma latitanza, siccome i mafiosi invisibili 
continuano a fare affari visibilissimi, sic- 
comecontinuano a riscuoterea tappeto il 
racket del pizzo, siccome l'intreccio fra 
mafia e politica e istituzioni non si riesce 
a reciderlo, non ce ne vorranno gli espo¬ 
nenti del Polo se continuiamo a parlare 
dell'argomento, Ricorrequest'anno - non 
dimentichiamolo - il decimo anniversa¬ 
rio delle uccisioni di Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino. Siccome di retorica in 
questi anni se n'è sprecata tanta, sarebbe 
preferibile restituire ai contenuti il peso 
cherneritano. 

È anche per questo che oggi, Piero 
Grasso, il procuratoredi Palermo, accetta 
di chiarire ancora meglio a L' Unità, il 
senso del suo allarme lanciato l'altra sera 
a Spoleto, durante un convegno. 
Continuando cosi, procuratore 
Grasso, non teme che fra qualche 
tempo il governo proporrà l'emis- 
sionedi un francobollo commemo¬ 
rativo della lotta alla mafia? 

«Non sono un filatelico. Ma so che 
esistono piccoli paesi che per ogni ricor¬ 
renza 0 celebrazione, emettono nuovi 
francobolli o buste primo giorno. Può 
anche darsi cheanchein Italiaci siaqual- 
cosa da celebrare.. ». 

Per qualcuno si tratta di festeggia¬ 
re? 

«Sarebbe amaro dovere condividere 
questa constatazione». 

Ma il suo allarme di Spoleto, da 
cosa nasce? 

«Non era mia intenzione lanciare al¬ 
larmi. In un convegno d'alto profilo, alla 
presenza del moderatore Carlo Federico 
Grosso, con relazioni d'Antonio Baldas¬ 
sarre, Piero Luigi Vigna, Ennio Amodio, 
Delfino Siracusano, Cario Nordio ealtri, 
mi sono permesso di informare tutti di 
quali conseguenze hanno prodotto in ter¬ 
mini concreti le nuove norme del cosid¬ 
detto "giusto processo"». 

Hol'impressionechequesti risulta¬ 
ti, visti dalla frontiera palermita¬ 
na, siano stati molto deludenti. È 

C09? 


L ’ organizzazione 
che abbiamo di fronte 
ha un enorme potere 
di inquinamento 
della 
giustizia 


Grasso: così consegnano i testimoni ai boss 

«n nuovo rito non è adattabile ai processi per mafia, cancellati anni di lotta contro Cosa nostra» 


«È cosi. E mi spiego, ripetendo quel¬ 
lo che ho detto a Spoleto, Dopo numero¬ 
se assemblee con i collabi del mio uffi¬ 
cio, estesea magistrati di tutto il distretto, 
èrisultato in maniera lampantecheil nuo¬ 
vo rito processuale non è adattabile ai 
processi di mafia». 

Perché? 

«Perché in questi processi occorre ri¬ 
costruire non solo i singoli fatti-reato ma 
un contesto criminalemolto più comples¬ 
so. I n altre parole, ogni volta ci si chiede 
di provare l'esistenza di Cosa N ostra. Ab¬ 
biamo di fronteun'organizzazionechedi- 
sponedi enormi quantità di danaro, enor¬ 
me poteredi intimidazione, enorme pote¬ 
re di corruzione, enorme potere di inqui¬ 
namento del corso della giustizia e per I ' 
"aggiustamento" dei processi a suo favo¬ 
re». 

Ma l'Imputato non va garantito in 
qualsiasi processo? 

«Certamente. Sono sempre stato un 
convinto garantista. M a non si può trascu¬ 
rare chein un processo normaleil cosid¬ 
detto soggetto debole, per il quale vanno 
previstetuttelepossibili garanzie, èil sin- 
^lo imputato. Nei processi per mafia, 
invece, rischiano di diventare "soggetti de 
boli"! testimoni chein una società avanze 
ta dovrebbero spontaneamentecollabore 
re Ma non è questo il caso della Sicilia, 
del nostro ambiente dei nostri processi 
per mafia». 

Procuratore Grasso, richiede una 
corsia privilegiata per i processi di 
mafia? 

«Posso solo prendere atto che le rego¬ 
le processuali devono essere modellate 
sulla realtà dei fenomeni da contrastare». 

Procuratore G rasso, crede davvero 
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manifestato le sue riserve neile se¬ 
di istituzionali. 

«II convegno di Spoleto mi sembrava 


una sede adatta. Avrei detto altrettanto 
alla commissione parlamentareantimafia 
se, come previsto, si fosse svolto l'incon- 



,CétÉGmsio (■ 


goi^No L. 




Le peoHEsse..^ 



chequesta classe politica sia lonta¬ 
namente intenzionata a riprende¬ 
re in esame le leggi sul cosiddetto 
"giusto processo"? 

«Ricordo solo che questa riforma fu 
approvata con la riserva, ampiamente ri¬ 
badita da tutte le parti poi iti che che l'ave¬ 
vano votata, di rinviare al nuovo Parla¬ 
mento l'impegno di trovare soluzioni do¬ 
po una fase di sperimentazione. Questa 
fase mi sembra abbondantemente trascor¬ 
sa. li bilancio negativo l'abbiamo traccia¬ 
to. Oggi non c' èpiù nessuno che sembra 
interessato a questo argomento». 
Attualmente ci si può ancora trin¬ 
cerare dietro Il diritto al silenzio e 
non sono previste pene severe per 
chi rende falsa testimonianza, co- 


meaccadeinvecein quei sistemi di 
tipo anglosassone che hanno volu¬ 
to introdurre In Italia. È giusto? 

«È proprio questo il punto. Le faccio 
un ultimo esempio. A Palermo assistia¬ 
mo impotenti allevittime che dopo avere 
riconosciuto efatto arrestare! rapinatori 
non hanno il coraggio di andare in un'au¬ 
la di tribunale per ribadire le loro accuse. 
Il risultato è che gli imputati vengono 
assolti e rimessi in libertà, È un esempio 
che con la mafia non c'entra nulla. Ma 
attiene a quei reati di microcriminalità, 
che sono aumentati a Palermo in manie¬ 
ravertiginosa, elacui repressione il gover¬ 
no ha posto come priorità nazionale». 
Qualcuno ha parlato di sue "ester¬ 
nazioni", accusandola di non avere 


» 


Maria Falcone 

«Non si può abbassare la guardia 
i criminali sono ancora molto forti» 



ROMA Maria Falcone, sorella del magistrato 
ucciso dalla mafia dieci anni fa, si unisce alle 
preoccupazioni manifestate dal procuratore 
di Palermo Piero Grasso: «Sono d'accordo 
con lui: la mafia oggi è ancora molto forte». 
Partecipando ieri a un incontro con gli alunni 
delle scuole di Crotone, ha commentato an¬ 
che le parole di Grasso a proposito della ere 
scente «invisibilità» del fenomeno: «L'aspetto 
più preoccupantenonèquello della criminali¬ 
tà comune che spara e uccide, ma di una 
criminalità che si insinua nelle istituzioni». 


La pensa diversamente il presidente della 
Commissione parlamentare Antimafia, il for- 
zista Roberto Centaro, che ieri ha liquidato i 
timori di Grasso sulle proposte di riforma 
sulla giustizia come «pureelucubrazioni». Co¬ 
sì: «Duole che anche Grasso si abbandoni al 
vaticinio tipico dell'anno mille. Non vi sono 
stati terremoti con le norme approvate nella 
scorsa legislatura, névenesaranno con quelle 
che verranno approvate in quella in corso». 
Centaro ha concluso con un invito: «Forse, se 
i magistrati tornassero a un riserbo quasi del 


tutto dimenticato, si renderebbeun servizio al 
cittadino, disorientato». Gli replica il suo pre 
decessore al vertice dell'Antimafia Giuseppe 
Lumia (ds): «Centaro ascolti il grido d'allar¬ 
me di Grasso. Altro che elucubrazioni, deve 
essere valutato attentamente. La riforma della 
giustizia che questo governo vuole mettere in 
campo rischia di azzerare anni di lotta a Cosa 
Nostra». Lumiacritica anchei toni eil linguag¬ 
gio usati da Centaro: «Bisogna ascoltare con 
umiltà e rispetto coloro che sono impegnati 
sul difficilefrontedella lotta alla mafia, la loro 
esperienza e il loro sapere sono preziosi». 

Da parte di M aria Falcone, un lungo sfo¬ 
go: «A volte, dopo dieci anni, mi viene voglia 
di dire che la morte di Giovanni e d^li altri 
sia stata inutile perché vedo che c'è dimenti¬ 
canza, non solo da parte delle istituzioni, 
quanto dell'opinione pubblica. La forte richie 
sta di legalità che c'era negli anni passati si è 


Foto di Alessandro Fucarini/Ap 

assopita. Se la società si adagia, questo mi 
scoraggia». E a proposito degli assassini del 
fratello, la donna ha osservato che «sono stati 
presi tutti... ma i mandanti occulti non anco¬ 
ra», M aria Falcone ha poi espresso la sua opi¬ 
nione sul trattamento dei collaboratori di giu¬ 
stizia, dei quali Grasso ha sottolineato l'impor¬ 
tanza: sono «sempre stata a favore di una leg¬ 
ge sui collaboratori di giustizia. Era una legge 
che Giovanni voleva. E stata fatta in fretta e 
furia dopo le stragi del '92. Aveva bisogno di 
essere rivista, Giovanni pensava che i collabo¬ 
ratori dovessero essere gestiti all'interno del 
carcereenon lasciati liberi, I noltre, se la con¬ 
danna dello Stato èa 20 anni, li devono sconta¬ 
re». In conclusione, devono essere «gestiti in 
un'altra maniera. L'opinione pubblica ha il 
rigetto per i pentiti, sono diventati uno stru¬ 
mento malvisto». 

f.f. 


tro cheera programmato per il mese scor¬ 
so. Evidentemente saranno intervenute 
cose più importanti...». 

Procuratore Grasso, a Spoleto lei 
non ha parlato solo di "giusto pro¬ 
cesso". Ha detto anche che "occor¬ 
re salvare il salvabile" in vista dei 
"diluvio universale". Conferma? 
«Confermo l'immagine che ho ado¬ 
perato. La realtà che vivo sono scandalose 
scarcerazioni di pericolosi delinquenti. La 
realtà che vi vo è rappresentata da detenu¬ 
ti che, una volta rimessi in libertà, torna¬ 
no a imperversare sul territorio contro i 
cittadini. La realtà che vivo è l'esaltazione 
dell'impunità a danno della sicurezza de¬ 
gli onesti. Ma ora 
sembrano profilar¬ 
si un pericolo e un 
paradosso se possi- 
bileancora peggio¬ 
ri». 

Quali? 

«Non ho scel¬ 
to a caso l'immagi- 
nedel "diluvio uni¬ 
versale". Tanti an¬ 
ni di contrasto del¬ 
la ala militare di 
Cosa Nostra, dopo 
le stragi di Falcone 
e Borsellino, potrebbero essere ri messi in 
discussione». 

Perché? 

«Potrebbe accadere che alle vittime 
dell' "ingiusto processo", sinora edebrato 
in base alle vecchie "barbare" regole sia 
riconosciuto il diritto alla revi sionedi tut¬ 
ti i procedimenti ancheseormai definiti¬ 
vi. In quale caso? Quando sarà approvato 
il progetto di legge firmato da quasi tutte 
leforzepolitichedi maggioranza e di op¬ 
posizione». 

Che prevede questo disegno di leg¬ 
ge? 

«Che tutti i processi definitivi, na 
quali viene riconosciuta una violazione 
da principi ddia Convenzione europea, 
potranno essere soggetti a revisione, È sin 
troppo ovvio che in tutti i processi sulle 
stragi di mafia non poteva essere applica¬ 
ta la disciplina dd "giusto processo". E 
per la sempliceragionechenon c'era. M a 
il problema è molto serio: ndle carceri, 
appena qualche mese fa, è circolato un 
volantino con cui si chiedeva apertamen- 
tedi imboccarequestastrada. Gli uomini 
politici, certamente tutti in buonafede, si 
rendono conto che spesso l'attuazionedi 
principi di alta civiltà può venire incon¬ 
tro alleaspettativeddlapeggiorecrimina- 
lità?». 

Una maggioranza che ha vinto le 
elezioni può stravolgere principi 
costituzionali in materietanto deli¬ 
cate? 

«Qualsiasi maggioranza, quando 
emana una legge ordinaria, trova il suo 
limite ndia legge costituzionale Se si vo¬ 
gliono introdurre nuovi principi, bisogna 
prima cambiare la legge fondamentale 
ddia Repubblica». 

E forse, in un caso del genere^ voi, 
gli addetti ai lavori, dovreste esse¬ 
re ascoltati. Più di quanto non fo¬ 
ste ascoltati per la modifica del 
111 . 

«Siamo portatori di esperienze sul 
campo. Siamo sempre stati disponibili a 
fornire qualsiasi contributo a chi ce lo 
chiede». 

Nelle sedi istituzionali? 

«Naturalmente Quando lesedi istitu¬ 
zionali manifestano il loro interesse». 


Siamo pronti 
ad essere ascoltati 
nelle sedi 
istituzionali 
Basta solo 
chiedercelo 


» 



BGSDArcy 


Se parti alugìio uisparmifino a 440 euro. 


Pensi già alle vacanze? Pensa alla Grecia: un mare incantevole, la suggestione di una civiltà 
millenaria, la varietà dei suoi paesaggi. Tutto questo a un prezzo esclusivo, grazie alle 
vantaggiosissime offerte di Alpitour e Francorosso. Se prenoti in aprile, con il tuo libretto 
di assegni “Voglia di vacanze?” puoi risparmiare fino a 170 euro a coppia*. E se scegli di 
partire dal 6 al 10 luglio, bai ulteriori riduzioni fino a 270 euro, sempre a coppia, per 
soggiorni di due settimane**. 

Inoltre ricordati delle altre favolose offerte presenti sui cataloghi**, cumulabili 
con gli sconti di “Voglia di vacanze?”, fra cui: 

• Vacanza gratis per uno 0 due bambini 

• Eccezionali riduzioni perle coppie in viaggio di nozze 

• Sconti speciali per i singles 

Allora, se non bai ancora attivato il tuo libretto di assegni ^^Voglia di 
vacanze?”, affrettati, bai tempo solo fino al 30 aprile. Informati subito 
nella tua agenzia viaggi, perché la Grecia ti sta già aspettando. 
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Nd 2000 Berlusconi misend caffèdi entram¬ 
bi lo zucchero ddia primaintesa vittoriosa. Mai 
due si capirono nd profondo l'anno scorso 
quando Fini trascinò Bossi a Napoli e fu un 
trionfo perché entrambi capirono che, l'uno nd 
Centro-Sud, l'altro nd Nord, pescano molti vo¬ 
ti ndia stessa area sociale: piccoli imprenditori, 
borghesia impiegatizia eceti popolari impauriti 
dal declino ddiafamiglia, dall'immigrazionesd- 
vaggia, da un futuro incerto e poco sicuro in 
una società che cambia e nessuno sa fino a che 
punto. Salendo sul podio di Bologna, Bossi in¬ 
carnò qudie preoccupazioni dinanzi a una pla¬ 
tea non più ostile, ammonì orecchie sensibili a 
non lasciarsi invischiarendlemollezzedd pote- 
reend ritualismo ddramministrazioneordina- 
ria. «Riformare, riformare, riformare» gridò. 
«Qui si fal'Italiafederaleo si muore». 

Lo applaudirono. 

Bruno Vespa 

PANORAMA, 18 aprile, pag. 61 


H «riformismo intelligente» di Amato 

L ’ex premier presenta il suo nuovo libro: la sinistra può offiire risposte di libertà ai cambiamenti 



«Lo sconforto dei giovani 
e i ladri di biciclette» 


Ecco alcuni stralci dd libro di Giuliano Amato Tornare al 
futuro. La SniStra eli mondo chea aletta (Edizioni Laterza). 

Circondati da iadri di biciciette 

Non è un caso se uno dd drammi letterari che la mia 
generazione si è portata dentro è qudio di un poverino che, 
subito dopo la guerra, trova finalmente un lavoro da attacchi¬ 
no, ma poi gli rubano la bicicletta, il suo indispensabile stru¬ 
mento di lavoro, e lui cade ndio sconforto. Ecco, in qudia 
vicenda raccontata in Ladri di biddetteW dramma esplode pro¬ 
prio perché si mette a rischio una ddle certezze più forti dd- 
i'epoca: ho trovato un lavoro, da questo momento la mia vita è 
sicura. Oggi un giovaneècircondato da ladri di bicicletteistitu¬ 
zionali: anzi non c'è neppure bisogno che glida rubino qudia 
bicicletta, perché glida danno per un giorno solo. E lui lo sa. 

Fahrenheit 451 è già tra noi? 


In questi giorni ho rivisto Fahrenhat 451, l'opera famosa 
portata al cinema da Truffaut, che rappresenta un mondo 
totalitario, nd quale! vigili dd fuoco bruciano i libri edomina 
in casa un grande schermo tdevisivo. Ebbene, davanti a qudie 
immagini, mi domandavo se qud mondo non fosse già tra noi. 
SeFahrenhdt451, senza bisogno dd fuoco, non stia cancdlan- 
do i libri, non stia cioè cancdiando ogni informazione argo¬ 
mentata. 

Le radici di Forza itaiia 

Forza Italia è un partito che innegabilmente sta mettendo 
radici ma, altrettanto inn^abilmente, si è molto aiutato nd 
farlo con l'uso accentuato di richiami populisti. Il partito fonda¬ 
to da Berlusconi ha due caratteristichefondamentali. La prima 
è che non ha una storia politica: quindi non è intralciato da un 
passato, da una tradizione, da valori che lo condizionano, è 
assolutamenteliberodi posizionarsi senza remore (salvo qudia 
anti-comunista) in funzione ddia maggioranza. La seconda è 
che il suo leader, venendo dal mondo ddia comunicazione e 
ddia pubblicità, è bravissimo nd raggiungere il «consumato¬ 
re», nd lanciare messaggi accattivanti al suo pubblico, nd far 
nascere comunità attorno a un prodotto, a una squadra di 
calcio, a un inno... E alivdio emozionale questo funziona. Ma 
la parte razionale ed efficiente, necessaria in ogni democrazia 
funzionante, almeno qui non c'è. 


Una manifestazione 
del centro sinistra 
e in basso 
Giuliano Amato 


Pasquale Cascella 


Saprà mai se il suo sangue è arabo o 
ebreo? Giuliano Amato, nd libro 
"Tornare al futuro", racconta di ava 
appreso, da uno zio con la mania de^i 
albai genealogd, chela sua famiglia è 
approdata in qud di A gr/gsnto nd sedi- 
cedmo secolo dalla Spagna. Da qudia 
tara venivano espulsi g// ebrd, ma da 
li 9 muovevano anche gli arabi. Ora, 
nd suo ufficio di senatore, 3 dice«dtta- 
dino italiano ed europeo», senza altra 
curiosità: «Che sia l'una o l’altra, riten¬ 
go entrambe le origni compatibili, o 
me^io: coaati con qud diesano». Va¬ 
le a dire, un riformista. E se proprio 
una aggettivazione serve: un riformista 
utilealla causa dd «riformismo intdli- 
^te». Con qualche rimpianto, di cui 
il pamphlet edito da Laterza qui e là 
rivda, anche con il malcdato ti more di 
passare per un «predicatore) (però «da 
chiaro: io continuerò a predicare e ma¬ 
gari non solo a predicare», e l'affanno 
di chi sente tutto il peso dd passato 
ndia corsa verso il futuro. 

Il tra^ardo è quanto mai ambizio¬ 
so: una dnistra «che parli a tutti e che 
da in grado di far aescere tutti». Per 
questo d mostra quad infastidito dalle 
ricorrenti polemichedie tengono la dni¬ 
stra al dìiodo ddle antiche dividoni: 
«Ho proposto, da tempo, che d arrivi 
pian piano a cancdiare le vestiga dd 
passato...». "Tornareal futuro" èappar- 
so in libreria esattamente tra il congres¬ 
so di Rifondazione comunista e qudio 
dd Sodalidi demoaatid italiani. Non 
è, però, la converdone antidalinida di 
Faudo Bertinotti a far rimangiare ad 
Amato il duro gudizio sui «molti ami- 
d» die «d sono tuffati ndia fontandia 
rappresentata dal movimento no-^o- 
bal». il gudizio, nd libro, è sferzante 
«Solo in un paese che non ha chiare le 
sue coordinate di cultura politica ed 
economica, d può pensare che a vincere 
dano i Bertinotti, i Bove gli Agnolet¬ 
to». L'ex preddente dd Condgiio lo ri¬ 
badisce misurandod proprie con le do¬ 
mande più profonde di qud movimen¬ 
to: la gudizia, la solidarietà, l'interna¬ 
zionalismo. «Fare proprie le aspirazio¬ 
ni non bada. Servono rispode Che ven¬ 
gono necessariamente dal riformismo». 
Ecco la (ìliosa per Bertinotti: «il ripu¬ 
dio ddio dalinismo? Giudo. Il futuro 
non è il comuniSmo? Un passo avanti. 
Va tutto bene, ma se poi d teorizza una 
sorta di spartizione dd compiti, per cui 
lui èil movimento eia la vecchia politi¬ 
ca, non ho nessuna remora a dire che 
non m’interessa. Perché sento come 
mio il compito di raccogliere anche da 
qud movimento le energie utili per co- 
druire propode realizzabili ». 

Adesso Amato d approda a partire 
per il cong-esso ddio Sdi. Discorso non 

Ho proposto da tempo 
che si cancellino 
le vestigia del passato 
pian piano ma non 
può essere un tempo 
indefinito 


fadlequdlo da pronunciarea Genova, 
dovellOanni fa naqueil Partitosoda- 
lida. Cèda misurard con la doria di 
una diaspora di cui non d riesce «a 
voltare pagina». Ma^ pure «le gambe 
non possono esserepiù lungheddia real¬ 
tà», nemmeno il muoverd pian piano 
«può essere infinito». La voce ha un 
accento di ddudone anche se il vice 
preddentedd Partito sodalida europeo 
confida soltanto «il disagio di rappre¬ 
sentare entrambi i partiti ri formi di dd- 
la dnidra italiana, cosa chenon capita 
più neanche ai compagni rumeni». 

Tant'è. Nd libro Amato parla dd- 
la dnidra alla dnidra. Una. Qudia 
che ritrova nd suo dna l'utopia ddia 
«libertà di tutti enon di pochi». Senon 
ora, quando? Si èsodenuto che, con la 
caduta dd comuniSmo, la doria è fini¬ 


ta. Mala «codruzioneperfetta», ndia 
qualecDmporre«armonicamentela de- 
mocrazia, l'economia di mercato, loa/i- 
luppo», non d vede Qud che scorge il 
«dottor sottile», ora dall'alto dd suo 
nuovo incarico europeo (èvicepredden- 
te ddia Convenzione per le riformd, è 
un mondo in subbu^io, sconvolto da 
cambiamenti che mettono a dura pro¬ 
va «i piladri ddle certezze precoditui- 
te». La racconta per metafore, queda 
realtà: la fettina di tacchino che da un 
giorno all'altro, sodituisoe la bidecca 
con Tosso, le lucdole la cui scomparsa 
era data preconizzata da Pier Paolo 
Pasolini, il passaggo di Charlot dalla 
catena di montaggo dove dringere sol¬ 
tanto bulloni al computer dovelavora- 
recon ilcervdio... 

È «il mondo che d aspetta», dal 


sottotitolo al pamphldt. Un mondo a 
due facce, spiega Amato: «Ci angoscia, 
è vero. Ci espone a rischi di cui non 
sappiamo da dove vengano, né con chi 
prendercda. Ma d offre anche l'oppor¬ 
tunità di cogliere il senso ddi'ordine 
nuovo, per dirla gramsdanamente». 
Già, Gramsd èun punto di riferimento 
continuo. Più dd dasaco M a(hiavdli. 
0 diJean-BaptideColbert, il consiglie¬ 
re di Luigi XIV in cui Amato pare iden- 
tificard per qudia capadtà di escogita¬ 
re «un adema produttivo interno che 
gli consentissedi esportare molto, porta¬ 
re la bilanda commerdale in attivo e 
con l'avanzo comprarsi lenavi» chedo- 
vevano «rendere forte e potente il suo re 
dal punto di vida militare-). Ogg non 
serve un progetto per codruire «navi o 
burattini)). E nemmeno pe moltiplica¬ 


re «pani e peso'»; altri propagandano 
certi miracoli. Amato, semmai, laidzza 
una parabola, immaginando una ani¬ 
dra che possa dire «Lazzaro, alzati e 
cammina, perché io ho rimosso g(/ osta- 
coli cheintraldavano il tuo cammino». 
N d senso g-amadano, appunto, di una 
politica chetrovi la chiaveguda eunifi- 
cante, «ched consenta di mettere inde 
meli Roma sodai forum con gli indu- 
driali dd pdiame ddle valli lombar¬ 
de): qudia ddia vidone «ddia libertà 
nd nodro tempo)). Egemonia, perché 
non dirlo?Amato queda paura non ce 
Tha, anche se rappre^ta lo dato ddia 
nodra demoaazia con una immagne 
cruda, qudia dd «poveri cridiani che 
all'epoca di Nerone venivano legati con 
le bracda a due cavalli che andavano 
in direzioneoppoda)). Al éèper prender¬ 


si' una rivindta che ricorda le incom¬ 
prendoni a cjud richiamo dd '93, all'at¬ 
to ddledimisdoni dd suo governo dopo 
il referendum, a non cederealTilludone 
«che in fondo bada liberard ddia pro¬ 
porzionale dard una leggemaggorita- 
ria e - voilà - avremmo avuto una de¬ 
moaazia nuova di zecca». È che è la 
sfida «di come dare rappresentanza ai 
tanti individui che hanno preso il podo 
ddle masse» deve essere ancora vinta. 
Propone l'interrogativo, l'ex premier - 
«Comed fa a far naaxreun "noi" dai 
tanti "io" in cui ogg d articolano le 
nodre sodétà?» - ma di una cosa è 
deuro: «Solo la dnidra può far prevale¬ 
re^! dementi podtivi ddi'ordine nuo¬ 
vo. La destra può anche raccogliere 
qualche successo dettorale con la sua 
capadtà di aggregare per sentimenti ed 


emozioni, ma il prodotto dd populismo 
non è un'organizzazione collettiva che 
funziona bend l'esplodae ddi'odilità 
de^i uni contro gli altri». 

Per quedo Amato indde sulla ne- 
cesdtà di riflettere sul dove la dnidra di 
governo ha «fallito»: «La nodra inade 
guatezza non è data di non ava trova¬ 
to soluzioni, ma piuttodo di non essere 
dati capad di misurare quede soluzio¬ 
ni con la realtà divasa ched trovava¬ 
mo dinanzi, di mettale a fuoco sulla 
basede^i effettivi bisogni ddia gente)). 
Ecco, la «misdone» da recuperare. Sen¬ 
za «tentazioni faudianedd XX secolo)). 
Ma anche «diffidando dalle imitazio¬ 
ni». Amato è convinto che la dnidra 
possa arrivard alle soluzioni «perché 
ha con sé una grande arma: l'ava sapu¬ 
to, ne decenni, codruire una vaa des¬ 
se dirigente». Pd compreso: «Era sba¬ 
gliata Tideologa, ma non la funzione 
etico-sodale non gettiamo il bambino 
con l'acqua sporca)). Ed è alla capadtà 
di tornare a muovad, indeme, che 
Amato affida anche il proprio futuro: 
«lo non entraa mai in una dinica nd- 
le quali c'è soltanto uno splendido pri¬ 
mario. Prefaire, piuttodo, un ospeda¬ 
le dove di deuro c'è un buon primario, 
ma c'è anche una solida équipe». Con 
la faenza di vedae «i sodalidi tutti 
indemendia Casa comuneda riformi- 
di». 


Bertinotti ripudia lo 
stalinismo? Bene, ma 
non ci sto a dividere 
i compiti: la vecchia 
politica a noi, a lui il 
movimento 
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Boselli al centrosinistra: rilanciamo l’Ulivo 

Sapre a Genova il congresso dello Sdì. Il segretario: «Serve Vunìià dei riformisti, no alluso politico delle toghe» 


DALL’INVIATO Sìuione Collini 


GENOVA «Lavorare, senza esitazione, 
perché l'Ulivo diventi la Casa dd ri¬ 
formisti». Questo è il messaggio che 
il presidente dd Socialisti democrati¬ 
ci italiani Enrico Bosdii rivolge alle 
forze dd centrosinistra da Genova, 
dove ieri si è aperto il secondo con¬ 
gresso nazionale dello Sdi. Al centro 
ddia rdazione che ha aperto i lavori, 
Boselli ha posto l'unione di tutti i 
riformisti e il rilancio dell'Ulivo. Ha 
duramente criticato la politica porta¬ 
ta avanti in questi mesi dalla maggio¬ 
ranza di governo, ma non ha rispar¬ 
miato diverse critiche all'opposizio- 
ne, Ha espresso parole di lode per 
Piero Fassino e per Francesco Rutdii 
- che deve «rimanere il leader dd- 
l'Ulivo»- ma anche perplessità su Ds 
e M argherita: alla Quercia ha rimpro¬ 
verato una «rincorsa ai movimenti», 
una «accentuazionegiustizialista e ra¬ 
dicale ddle posizioni» euna «opposi¬ 
zione gridata ed ostruzionistica» che 
mostrano «quanto il percorso rifor¬ 
mista dd Ossia accidentato»; mentre 
ddia M argherita, che «non ha sciolto 
i nodi della questionecattolica che ha 
ereditato», ha detto che «rischia di 
essere un'occasione persa». Boselli ha 
inoltre manifestato «solidarietà» alla 
CgiI ehaannuciatocheloSdi,senon 
verrà presentata una «soluzione sod¬ 


disfacente», contribuirà a promuove¬ 
re un referendum sull'articolo 18 e 
sul conflitto d'interesse. Ha ricono¬ 
sciuto come «prioritarie» le questioni 
scuola e università, mentre sul tema 
giustizia, «la questione più urgente», 
ha criticato la posizione assunta in 
questi mesi dal centrosinistra. 

Ad ascoltare le sue parole, in pri¬ 
ma fi la, i leader ddl'U livo, che in par¬ 
te risponderanno al presidente dello 
Sdi già in serata, in parte fanno sape- 

Fassino: bene 
i passaggi suH’unità 
del riformismo, 
ingeneroso 
eon la 

opposizione 


re che replicheranno all'indomani. 
Ci sonagli stessi Rutdii e Fassino ma 
anche Castagnetti, Parisi, Pecoraro 
Scanio, Mastdia. Presente in sala la 
"diaspora socialista": De Michelis, 
Formica, Tognoli, Signorile, Tempe- 
stini. Fabbri, Bobo eStefania Craxi, e 
anche un altro ex dirigente socialista, 
oggi vice presidente da deputati di 
Forza Italia, Fabrizio Cicchitto, cheè 
stato accolto con qualche fischio dai 
circa 750 ddegati, Odia diaspora an¬ 
che il sindaco di Genova, il diessino 
Giuseppe Pericu, che ha portato il 
saluto ddia città al congresso, Presen¬ 
ti anche! tre segretari confederali Cof¬ 
ferati, Pezzetta e Angdetti. Al leader 
ddIaCgiI Bosdii ha tra l'altro riserva¬ 
to un passaggio dd suo intervento. 
«Sul Cofferati, leader politico, sospen¬ 
diamo il nostro giudizio», ha afferma¬ 
to, aggiungendo però immediatamen¬ 
te dopo che «se da leader politico en¬ 
trerà in sintonia con il progetto del¬ 
l'Ulivo e ddia costruzione della Casa 
dei riformisti, allora giudicheremo il 


suo ruolo altrettanto positivo com'è 
stato qudio sindacale e nuovamente 
ci incontreremo percorrendo la stes¬ 
sa strada». 

Momenti di commozione e lun¬ 
ghi applausi hanno percorso la sala 
quando, in apertura dd congresso, 
sono state trasmesse sul maxischer¬ 
mo ddle immagini che hanno riper¬ 
corso i 110 anni di storia del sociali¬ 
smo italiano, 11 filmato si è aperto col 
"Quarto Stato" di Pdiizza da Volpe- 
doesi èchiuso con il volto di Marco 
Biagi, entrambi ricordati ndl'inter- 
ventodi BosdIi.Traledueimmagini, 
che tra l'altro sono state poste all'in¬ 
gresso dd padiglione che ospita il 
congresso, filmati e foto di Filippo 
Turati, Sandro Pertini, Pietro Nenni, 
Gius^peSaragat, Riccardo Lombar¬ 
di, Giacomo M ancini. M olti applausi 
per ognuno di loro, anche se il più 
forte battimani si è levato in sala 
quando è apparsa la figura di Bettino 
Craxi, al quale lo stesso presidente 
ddio Sdi ha reso omaggio nel suo 


intervento. Sono stati proprio i 110 
anni di storia dd socialismo italiano 
afaredafiloconduttoreddlardazio- 
nedi Bosdii. 0 meglio, gli sono servi¬ 
ti per illustrare il senso e lo scopo 
ddi'unitàdd riformisti edd rilancio 
ddl'U livo. «Genova, 1892 fu la data 
di fondazione dd partito dd lavorato¬ 
ri italiani; Genova 2002 deve essere 
per noi un nuovo punto di partenza 
affinché tutti i riformisti, chenon so¬ 
no mai riusciti in Italia a stare insie¬ 
me in passato, stiano insieme nd se¬ 
colo che si è appena aperto». Bosdii 
ha ricordato che la «separazione avve¬ 
nuta nel mondo del lavoro tra sociali¬ 
sti e cattolici costituirà sempre ndia 
storia d'Italia il principale demento 
di debolezza dd riformismo». Que¬ 
sto perché, hacontinuato, «con la pre¬ 
senza dd riformisti cattolici nd movi¬ 
mento socialista, leali estreme, massi- 
maliste e comuniste, non avrebbero 
avuto il peso che hanno avuto». Ma 
oggi, ha sottolineato il presidentedel- 
lo Sdi sostenendo il progetto ddl'U li¬ 


vo comeCasadd riformisti, «èpossi- 
bile arrivare all'unità dd riformisti». 

La critica al massimalismo è 
emersa con forza sullaquestionegiu- 
stizia. H a giudicato «rovinosa» la «po- 
liticizzazioneddla magistratura» e, fa¬ 
cendo esplicito riferimento «all'arrin¬ 
ga fatta da Borrdii all'inaugurazione 
ddi'anno giudiziario», ha osservato 
che si ètrattato «non di un colpo, ma 
di un formidabile alibi dato a Berlu¬ 
sconi». Poi, sepurecriticando l'inter- 

Nella relazione 
solidarietà 
alla Cgil: ma 
su Cofferati politico 
sospendiamo 
il giudizio 


ferenza dd ministro Castdii su «un 
processo in corso a M Nano in cui so¬ 
no implicati il presidente dd Consi¬ 
glio e l'onorevole Previti», non ha ri¬ 
sparmiato aspre critiche al centrosini¬ 
stra e in particolare al diessino Lucia¬ 
no Violante. Nd centrosinistra, ha af¬ 
fermato, «prevale una posizione net¬ 
tamente conservatrice sul tema della 
giustizia. Su questa questione si alza 
il tono, oltre il dovuto e il necessa¬ 
rio». Mentre facendo riferimento a 
un'intervista rilasciata dal capogrup¬ 
po ddia Quercia alla Camera a 
"Repubblica", ha parlato di «linguag¬ 
gio che non è qudio di uno statista, 
ma di un capo fazione che è accecato 
dalla faziosità». 

Apprezzamento per la parte ri¬ 
guardante il rilancio ddl'U livo e per 
l'impostazione riformista dd discor¬ 
so è stato espresso dai leader dd cen¬ 
trosinistra presenti in sala. Che però 
non si sono detti d'accordo con altri 
punti della rdazione. Il segretario Ds 
Piero Fassino ha sottolineato che 
«l'opposizione dd centrosinistraèsta- 
ta ferma, rigorosa, anche dura, ma 
mai gridata e mai caratterizzata da 
spintemassimaliste». Pierluigi Casta¬ 
gnetti ha detto di non condividere il 
giudizio sulla Margherita, mentre 
Francesco Rutdii, che interverrà que¬ 
sta mattina al congresso, ha fatto sa- 
perechequdlo che ha da dire, lo dirà 
oggi. 
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Il presidente 
della Rai 
Antonio 
Baldassarre 


Piero Sansonetti 


ROMA Appenaqualche giorno faAnto- 
nio Baldassarre aveva detto che se il 
potere politico non si fosse deciso a fare 
un passo indidiro, in Rai, allora sarebbe 
toccato a lui fare un deciso passo in 
avanti. Poi Baldassarre deve essersi ri¬ 
cordato di essere stato comunista in gio¬ 
ventù (anchein gioventù molto avanza¬ 
ta, un po’ oltre i quaranta), e allora ha 
applicato - seppur rovesciata - la vec¬ 
chia massima di Lenin: Lenin diceva 
che bisogna fare un passo indietro e 
due avanti; lui, Baldassarre, ha fatto il 
contrario. Due passi indietro. E tutta la 
partita delle nomine, cioè il ridisegno 
del potere in Rai, si è allontanata parec¬ 
chio dalla sua stanza spostandosi nelle 
anticamere dei ministri e nelle segrete 
rie dei partiti. 

Comesi sente adesso Antonio Bal¬ 
dassarre- giurista illustre, ex presidente 
della Corte Costituzionale, uomo colto, 
raffinato, in buoni rapporti con gran 
parte deH'intellettualità italiana - come 
si sente ora che si èimpigliato nelle rd:i 
di quella che si chiamava la partitocra¬ 
zia, costretto a far funzionare tutte le 
bilance e gli alambicchi del potere, per 
selezionare nel modo giusto giornalisti 
amici di Fini, o amici di Berlusconi o 
altro, egiornalisti padani edirigenti gra¬ 
diti a Palazzo Chigi, o addirittura a M e- 
diaset, come si sente in questa camicia 
di nesso che forse per un attimo aveva 
pensato di poter strappare? 

Ieri, in unabreveintervista, Baldas¬ 
sarre ha fatto capire a tutti di sentirsi a 
disagio, molto a disagio. N on che abbia 
confessato il suo disappunto, ma ha rila¬ 
sciato dichiarazioni che avevano tutta 
l'aria di essere messaggi cifrati lanciati 
da un prigioniero che non può parlare, 
è sotto minaccia, cerca di farsi capire 
con delle metafore, delle sciarade. Bal¬ 
dassarre in quel l’intervista ha detto di 
essereaH’oscurodellepressioni dei poli¬ 
tici, e ha ddto che se il consiglio di 
amministrazionedellaRai ci sta metten¬ 
do tanto tempo a varare ie nomine, a 
sc^lierei direttori, questo non dipende 
dai giochi di equilibrio del centrodestra 
ma dalla necessità di esaminare con cu¬ 
ra tutte le candidature. Non ci vuole 
molto a interpretare le sue parole: non 
c’è nessuna pretesa di farsi credere né 
dal giornalista né dal pubblico, c’è una 
specie di grido d’aiuto: "Ho le mani 
legate, non so cosa fare, venite a salvar¬ 
mi!’’. 

Naturalmente è da stupidi fare i 
moralisti efingerechelenominein Rai 
son cadute per la prima volta in mano 
ai partiti e alla lottizzazione Non ècoà. 
Le nomine sono lottizzate da quando 
esiste la Rai, ed è uno dei motivi per il 
quale il giornalismo televisivo italiano 
non è al livello del grande giornalismo 
televisivo di altri paesi occidentali. Però 
- dicevano i latini - c’è un modo nelle 
cose, La vecchia De lottizzava in modo 
selvaggio, masi faceva guidare da uomi¬ 
ni esperti, abili, professionalmente mol¬ 
to dotati. Basta pensare aH’ormai miti¬ 
co Bernabei, chefu tanto odiato all’epo¬ 
ca quanto oggi èrimpianto, E ia vecchia 
De, entro certi limiti,eracapacedi tene¬ 
re insieme la bilancia del potere con 
quelladel merito,dellecapacità, E infat¬ 
ti in quell’epoca si affermarono grandi 



rompere col passato 

«Se non nascerà la rete federalista, la Lega resterà fuori 
dalla Rai, non parteciperà a quella che sarebbe l’ennesima 
spartizione di poltrone». 

M entreera ancora in corso la riunionedel Cda, convo¬ 
cato per la nomina dei dirdtori di reti e testate della tv di 
Stato, Umberto Bossi, ha ribadito la volontà di rompere 
col passato nella gestione del servizio pubblico televisivo. 

U na ferma determinazione che deve aver pesato non 
poco nella decisione del Consiglio di amministrazione di 
prendersi qualchegiorno di riflessione, col rinvio a marte 
dì prossimo, accantonando le tentazioni di facile lottizza¬ 
zione. 

«Se è questo che vogliono - ha detto il ministro delle 
Riforme- lo facciano pure, ma senza di noi. Dopo sei anni 
di lottizzazione della sinistra, se hanno deciso di votare 
insieme, destra e sinistra, che lo facciano. Noi - ha sottoli¬ 
neato il leader leghista - non ne faremo parte. Vorrà dire 
che non prenderemo niente, così avranno più posti da 
spartirsi». 

Giulio Ferrari 

LA PADANIA, 12 aprile, pag. 8 


Viaggio organizzato dalla Quercia nelle realtà del no profit e deirassociazionismo 

Fassino alla mensa di Sant’Egidio 
«Più fondi per sostenere la solidarietà» 


ROMA «Dove» trovare un pasto cal¬ 
do, un letto, una doccia, un medi¬ 
co, un assistente sociale, un nume¬ 
ro telefonico di emergenza. «Dove» 
è un manualetto rosso di 150 pagi¬ 
ne, è la «M ichelin dei barboni» che 
la comunità di Sant'Egidio mette a 
disposizione del popolo romano 
dei senza dimora. Nella mensa di 
via Dandolo più di seicento volonta¬ 
ri distribuiscono 2000 pasti al gior¬ 
no. Qui si impartiscono lezioni 
d'italiano a chi è arrivato nel nostro 
Paese in cerca di lavoro. E qui han¬ 
no eletto domicilio centinaiadi per¬ 
sone. «Un luogo di cittadinanza», 
uno dei tanti nel quale ha fatto tap¬ 
pa il «viario nella solidarietà» pro¬ 
mosso dai Ds, un tour chetoccherà, 
aliatine, 2000 realtà italiane deiras¬ 
sociazionismo no profit edel volon¬ 
tariato. «Vogliamo rilanciare il dia¬ 
logo con i soggetti che concretamen¬ 
te e quotidianamente sono dentro 
la società per promuovere il valore 
della solidarid;à, il principio della 
sussidiarietà, la prossimità nei con¬ 
fronti di strati che vivono in condi- 
zionedi disagio edi emarginazione 
- spiega M immo Lucà della segrete¬ 


ria nazionale della Quercia - E an¬ 
che con soggetti che stanno speri¬ 
mentando esperienze innovative 
per quel che riguarda la costruzione 
del welfare, i movimenti per la pa¬ 
ce, i grandi temi della globalizzazio¬ 
ne». Il spretarlo della Quercia, Pie¬ 
ro Fassino, ha preso parte a una 
delle giornate romane del «viag¬ 
gio». Prima l'incontro con il grup¬ 
po dirigente deH'Ard, poi quello 
con il moderatoree il vicemodera- 
toredellatavolavaldeseecon il pre¬ 
si dente del l'opera per lechiese evan¬ 
geliche metodiste in Italia, alla fine 
la visita a Sant'Egidio e la cena nella 
mensa di Trastevere, assieme a cen¬ 
tinaia di extracomunitari edi senza 
casa. Qui Fassino ha ricevuto la tes¬ 
sera e il distintivo della Comunità 
di Sant'Egidio. Convinto cheil mon¬ 
do della solidarietà è «un tassello 
essenziale per un welfare più avanza¬ 
to e più moderno», dal momento 
che «dalla complementarietà tra Sta¬ 
to eassociazionismo può sviluppar¬ 
si una retedi servizi di cui la società 
ha bisogno», Fassino ha ribadito 
chein Italia «èquanto mai necessa¬ 
ria una politica a favore della sociali¬ 


tà e della solidarietà». 

Per il leader Ds «servono più 
risorse finanziarie, come servono 
l^i cheoffrano un quadro norma¬ 
tivo di sostegno al mondo dell'asso¬ 
ciazionismo, della cooperazione e 
del no profit». E questo perché «vi¬ 
viamo in una società che, più chein 
passato, corre il rischio della solitu¬ 
dine per gli anziani, per gli infermi, 
per chi ha un lavoro precario». In 
questo Paese, ha aggiunto il segreta¬ 
rio Ds, «il governo di centrodestra 
fa politiche che accentuano questo 
rischio di solitudine dei cittadini. 
Politiche che tendono a ridurre le 
certezze, i diritti, le sicurezze con 
l'effetto di una maggi ore precarizza- 
zione della vita degli individui». 
«Per noi - ha concluso Fassino - 
una società moderna e avanzata è 
anche una società in cui nessuno è 
lasciato solo ma dovevi sono lecon- 
dizioni per cui a ognuno sia data 
un'opportunità eciascuno possa sa¬ 
pere che di fronte alle sfide della 
vita non è abbandonato a se stesso 
ma può essere accompagnato e aiu¬ 
tato a superarle». 

n.a. 


Il presidente della Rai rilascia interviste in apparenza rassicuranti ma trapela il disagio per il ritardo delle nomine 


Baldassarre prigioniero 
degli intrighi del potere 

Smentisce pressioni politiche e intanto lancia messaggi cifrati 


giornalisti e anche notevoli direttori, da 
Ruggero Orlando a M arescalchi, a Bar¬ 
bato, a Zavoli, aVolcic, a Biagi, a Lon- 
ghi,a Fiori, al grande Emanuele Rocco, 
ai più giovani N uccio Fava e Bruno Ve 
spa, Oggi, invece- cosi dicono i giornali 
- la battaglia infuria attorno ai seguenti 
nomi: M azza, Braccalini, M agliaro, Val- 
zania. Conoscete qualcuno di loroTBe 
ne: saranno - più o meno - i nuovi 
direttori del centrodestra, insiemeaCle 
mente M imum (che era già direttore 


al l'epoca dell’UlivoìeaF abrizi o del N o- 
ce (ottimo giornalista, e che infatti sarà 
sottratto al giornalismo e mandato a ge 
stire il potere in una rete), 

Baldassarresi aspettava di dover co¬ 
prire tutto ciò? E’ improbabile. M agari 
non credeva neppure ai suoi proclami 
di grande autonomia, questo no, però 
sicuramente sperava di poter svolgere il 
suo incarico in modo dignitoso, come 
era successo a Siciliano o a Zaccaria, e 
prima ancora ai famosi professori (De 


M attè, Locatelli egli altri) e persi no alla 
Moratti, che pureèunapolista. La vulga¬ 
ta vuole che anche il centrosinistra alla 
Rai abbia fatto solo disastri. Forse c’è 
persino qualcosa di vero. Però smettia¬ 
mola con i conformismi e le frasi fatte. 
Non è vero che le lottizzazioni sonotut- 
teuguali. Quando Siciliano epoi Zacca¬ 
ria si trovarono a nominarei direttori di 
Tg e reti tirarono fuori - con alterni 
successi- nomi come quelli di Marcello 
Sorgi, Lucia Annunziata, Gad Lerner, 


Giulio Borrelli, Carlo Freccero, Nuccio 
Fava, Albino bonghi, lo stesso M imum 
e - citiamo anche lui - Agostino Saccà. 
Dobbiamo sostenere che questi signori 
equivalgono professionalmentea M assi- 
mo M agliaro che faceva l’addetto stam¬ 
pa di Giorgio Almirante? E se non lo 
diciamo siamo burocrati comunisti e 
nostalgici del "bolso antifascismo’’? E 
qualcuno pensa davvero che Baldassar¬ 
re sceglierà Magliaro, o altri, perché li 
ritienei veri eredi di Andrea Barbato? 


il direttore generale 


Saccà rischia l’isolamento 
Le sue liste scontentano tutti 


Natalia Lombardo 


ROMA La pausa sulle nomine Rai è solo 
apparente fino a martedì. Continuano 
lepolemicheeaVialeM azzini, il diretto¬ 
re generale, Agostino Saccà, si trova in 
serie difficoltà: spostando le pedine ha 
scontentato tutti. 11 suo «malore» di mer¬ 
coledì mattina è emblematico: sarebbe 
stata la conseguenza della lavata di testa 
ricevuta dal presidente del Consiglio. 
Perché Saccà non avrebbe potuto na¬ 
scondere la sua impotenza nel far digeri¬ 
re alla maggioranza del Cda la lista di 
nomi messa a punto la sera prima, eche 


gli sarebbe stata consonata. Risultainol- 
tre che il Cda giovedì abbia approvato, 
con l'astensionedd presidente, il via libe¬ 
ra a una verifica dei conti deH’azienda 
affidata a una società di revisione di bi¬ 
lanci. Una proposta avanzata all’inizio 
da Luigi Zanda, consiglieredi minoran¬ 
za, incuriosito dall’inchiesta di «Libero» 
sugli «sprechi» in Rai, soprattutto su 
quelli di Saccà direttore di Rail. Allora 
fu bocciata, 

U n’assemblea di tutti i comitati di 
redazione della Rai nella sede della Fnsi, 
ieri mattina, ha approvato all’unanimità 
un documento nel quale si chiede al Cda 
e a Saccà, «uno scatto d’orgoglio: faccia¬ 


no valere solo ragioni legatea scelte edi¬ 
toriali ea progetti», ma si sottraggano al 
«gioco» della spartizione politica, e del 
prodotto». Ancheil Cdrdel GiornaleRa- 
dio Rai è preoccupato per «la trattativa 
poco trasparente» e le voci di divisioni. 

«II centrodestra sta dando uno spet¬ 
tacolo avvilente», ha dichiarato Piero 
Fassino, segretario Ds, che si appella a 
un criterio: «Nominare persone che per 
esperienza, qualità e professionalità sia¬ 
no garanti di pluralismo». Claudio Pe¬ 
truccioli, presidente della Commissione 
di Vigilanza, ha denunciato degli «auten¬ 
tici diktat» dei partiti, e «la legge vieta 
questi interventi esterni. Spero», ha ag¬ 
giunto, «cheil Cdasappiaresistereaque- 
ste imposizioni e respingerle». Antonel¬ 
lo Falomi, Ds, ha chiesto che, prima del¬ 
la nomine, siano presentati in Vigilanza 
«i dati sul rendimento dei dirigenti», per 
evitare ri mozioni di chi ha lavotato bene 
0 il contrario. Berlusconi si tira fuori 
dalla bagarre e dice che «all’opposizione 


deve essere lasciato almeno lo spazio che 
lasciarono a noi nel '96». Cèda creder- 
gli?MaurizioGasparri giudica «fisiologi¬ 
co il ritardo» per delle«scelte^ocali»da 
compiere «senza il monopolio del cen¬ 
trosinistra», Ma lerissesono nel Polo,,., 
In questo quadro si intreccia il con¬ 
flitto di interessi: n^li emendamenti pre¬ 
sentati in Senato, infatti, si allargano le 
«incompatibilità»achi svolgecompiti di 
gestione«in attività di rilievo imprendi¬ 
toriale», 0 meglio, «mutualistico», ma, 
comecontesta il senatoreds, Stefano Pas¬ 
sigli, si esclude chi «possiede delle azio¬ 
ni» e ha quindi un potere di gestione. 
Gavino Angius, capogruppo Dsal Sena¬ 
to, lega i due temi : «M entre occupate la 
Rai, scrivete una legge sul conflitto di 
interessi fatta apposta per Berlusconi», E 
annuncia battaglia in Parlamento e nel 
Paese. Un caso a parte: martedì, contro 
le decisioni del Cdr, il quotidiano 
«.Com»saràin edicola: il direttore, M ar¬ 
co Barbieri, userà collaboratori esterni. 


APPELLO ALLA MOBILITAZIONE 

PER LA PACE IN MEDIO ORIENTE 


CGIL, CISL e UIL chiamano i lavoratori italiani a esprimere un impegno ancora più forte, dopo le 
numerose mobilitazioni locali di questi giorni, a sostegno della pace in Medio Oriente, dove di ora 
in ora cresce la scia di sangue e di morte provocata dall’azione militare dell’esercito israeliano e da 
quella dei terroristi suicidi palestinesi, nel momento in cui la forte pressione intemazionale sulle 
parti mira a riportarle al tavolo del negoziato. 

CGIL, CISL e UIL chiedono, innanzitutto, all’Europa, agli Stati Uniti e alla comunità 
intemazionale di adottare iniziative coerenti e coordinate mirate a ottenere dagli israeliani la fine 
dell’illegale occupazione dei Territori palestinesi, ma anche dell’assedio e dei bombardamenti delle 
città, delle quotidiane umiliazioni del popolo palestinese, e dai palestinesi, la rinuncia agli atti di 
terrorismo e agli attentati suicidi che colpiscono indiscriminatamente il popolo israeliano. 

Per questo è importante operare attivamente, a partire dal Governo italiano e da quelli europei, per 
conseguire una forza di interposizione tra le parti che consenta e garantisca la tregua e la sicurezza 
di entrambi i popoli, mentre si sviluppa il negoziato nel quadro di un forte impegno intemazionale. 
CGIL, CISL e UIL, e con loro tutti i lavoratori italiani, ribadiscono che la soluzione del conflitto sta 
nel riconoscere ad entrambi i popoli gli stessi diritti, la stessa dignità e la stessa sicurezza e a tal fine 
sono impegnate a favorire e a sviluppare il dialogo e il confronto con, e tra, i sindacati palestinese e 
israeliano. Da qui scaturisce il loro pieno sostegno all’obiettivo di due Stati per due Popoli, 
riconosciuto e sancito anche dalle più recenti risoluzioni dell’ONU. 

CGIL, CISL e UIL dicono basta alla guerra, alla violenza ed al terrorismo, ad ogni razzismo ed 
all ’ antisemitismo. 

Con questi obiettivi e nell’ambito della mobilitazione generale per la pace che culminerà con la 
marcia straordinaria Pemgia - Assisi del 12 maggio CGIL, CISL e UIL, promuovono una 


MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

IL GIORNO 20 APRILE ALLE ORE 15,00 A PERUGIA. 

La partecipazione alla manifestazione è aperta alle forze che si riconoscono in questi obiettivi. 


CGIL CISL UIL 
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Luca Landò 


Aveva promesso che non avrebbe 
commentato il lavoro di Girolamo Sir¬ 
chia, suo amico esuccessore al ministe¬ 
ro della Sanità. Ma quando gli chiedia¬ 
mo un parere suH'annundata riforma 
del Sistema sanitario, Umberto Vero¬ 
nesi, l'oncologo di fama internazionale 
cheda ministro aveva scosso il mondo 
politico per i suoi modi diretti (di par¬ 
lare e commentare, ma anche di faree 
progettare) non ha esitazioni: «Sono 
semprestato per il tempo pieno: lo ero 
già nel '75 come direttore dell'Istituto 
dei Tumori di Mi¬ 


Il doppio incarico 
ai medici? 
Equivale a snaturare 
la professione: si finirà 
per selezionare i pazienti 
che possono pagare 


Imtervista 



Per la lotta al cancro ribadisco 
quello che ho detto anni fa: 
sarà sconfitto, è solo questione 
di tempo... sono necessarie 
diagnosi precoci 
e una forte prevenzione 


lano». 

Si tratta dun¬ 
que di un 

passo indie¬ 
tro. 

Di certo non 
è un passo avanti, 
proprio ora che 
i'Europa sta an¬ 
dando in direzio¬ 
ne opposta. Pre 
metto che non co¬ 
nosco ia riforma 
nei dettagii, però 
ii perno sui cui 
poggia - i asci are 
ai medici iapossi- 
biiità di un dop¬ 
pio incarico, pub- 
biico e privato, in 
ospedaieeinciini- 
ca- mi iasciaper- 
piesso. Per due 
motivi, ii primo 
professionaie il se¬ 
condo etico. Il pri¬ 
mo è legato al fat¬ 
to che un buon 
medico ospedalie 
ro oggi lavora 
molto più di pri¬ 
ma: deve saper cu¬ 
rare, naturalmen¬ 
te. Ma deve anche 
studiare, perché la 
scienza cammina 
con passo sempre 
più veloceeleco- 
noscenzesi rinno¬ 
vano nel giro di 
cinqueanni.Epoi 
deve fare ricerca, 
analizzare quello 
cheha visto in mo¬ 
do che la sua ^e- 
rienza diventi pa¬ 
trimonio di tutti. 

Infine deve passa¬ 
re molto più tem¬ 
po con il paziente: oggi i malati voglio¬ 
no sapere quel che accadrà, vogliono 
essere informati, vogliono poter decide¬ 
re. Dare il proprio consenso a una tera¬ 
pia, come si dice in termini tecnici, 
non vuol dire mettere una firma sotto 
un foglio cheti porta l'infermiera: signi¬ 
fica prendereunadecisionedopo cheli 
tuo medico ti hachiaritolasituazionee 
le alternative terapeutiche È un cam¬ 
biamento importante. 

E tutto questo richiede tempo. 

Lagiornatadi un medico ospedalie 
ro, oggi, inizia alle otto del mattino e 
finiscequando finisce. Proprio per que 
sto è indispensabile una struttura che 
lo aiuti a svolgere il proprio lavoro e, 
magari, che lo stimoli a fare di più. Il 
mestiere del medico è bello se gratifi¬ 
cante: se lo riduciamo a un problema 
di «quanto guadagno in quanto tem¬ 
po», lo snaturiamo. 

Parlava anche di un secondo 

aspetto, di tipo etico-economi- 

co. 

Sì, ma è strettamente legato alla 
situazione di op. Il fatto che esistano 
due diversi tipi di sanità, pubblica e 
privata, è comprensibile, accettabile e 
probabilmente efficace M a devono es¬ 
sere poste sullo piano, devono essere 
concorrenziali tra loro. L'ospedale pri¬ 
vato e l'ospedale pubblico devono ave 
re il loro personale, a tempo pieno in 
entrambi i casi. Esistono anche differen¬ 
ze tra le due realtà: in uno ci possono 
essere lunghe liste di attesa, nell'altro 
brevissime; in uno ti potresti trovare in 
corsia con quattro o anche otto letti e 
un bagno in comune, nell'altro puoi 
avere la stanza singola con la tua tv e il 
tuo telefono. Seiasituazioneèquesta, è 
chiaro che il medico che ha un doppio 
incarico, nel privato enei pubblico, fini¬ 
sce per selezionare i propri pazienti e 
separarli. Lo fa in buona fede, non ho 
dubbi, ma lo fa. I pazienti più ricchi 
vanno a pagamento, quell i che non pos¬ 
sono permettersi laclinicaocherichie 
dono cure lunghe e complesse - che 
i nevi tabi Imente peseranno sul la struttu¬ 
ra che li assisterà - restano in ospedale. 
I n questo modo le case di cura guada¬ 
gnano, gli ospedali pubblici pagano; le 


In Italia manca 
la volontà di fare, a 
cominciare dalla lotta 
al fumo: è questione 
di investimenti, non di 
proibizione 


Veronesi: la sanità si allontana dall’Enropa 

L ’ex ministro sulla riforma Sirchia: che errore privilegiare il privato rispetto al pubblico 
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prime producono utili, i secondi solo 
costi. Cosi facendo, però, va a finire 
che lo stesso medico, quando è in o^e- 
dale, anzichéfermarsi con i pazienti o i 
coll^hi, guarda l'orologio e corre in 
clinica. 

Il medico, insomma, deve fare 

una sceita: o di qua o di là. 

Il sistema sanitario sta profonda¬ 
mente cambiando: l'ospedale del futu¬ 
ro, quello di cui si discute in tutti i 
Paesi d'Europa, sarà profondamente 
scientifico, tecnologico, impegnato nel¬ 
la ricerca, nello studio, nell'educazione, 
oltrechenella prevenzioneenella tera¬ 
pia. 11 progetto, a livello europeo, è pro¬ 
prio quello di chiudere due terzi degli 
ospedali e di creare una grande rete di 
centri diagnostici sul territorio, perché 
la diagnosi deve essere capillarizzata: 
quando hai un dubbio devi poter trova¬ 
re un centro vicino a casa tua, non a 
cinquanta chilometri. E gli ospedali, ri¬ 
dotti comenumero, devono avereinve- 


ce una grande qualità di lavoro. 

Qualcheannofa lei disse che bat¬ 
tere il cancro era solo una que¬ 
stione di tempo, di qualche de¬ 
cennio. 

Lo ribadisco, non saprei diresesi 
tratterà di trenta o cinquant'anni, ma 
l'ordinedi grandezza è quel lo. Il fatto è 
che rispetto a prima abbiamo tra le 
mani conoscenze che prima non erano 
disponibili. Prendiamo il Progetto Ge¬ 
noma, cioè la decifrazione del nostro 
codice genetico: rappresenta una svolta 
epocale, ma è stata completata solo nel 
2001. Negli ultimi anni, poi, la ricerca 
ha preso un passo tale che, facendo un 
esercizio matematico, cioè valutando le 
scopertedegli ultimi dieci anni eil pro¬ 
gressivo calo di mortalità possiamo fa¬ 
re delle previsioni. E dire che, conti¬ 
nuando cosi, fra qualchedecennio sare¬ 
mo in grado di dare la spallata finale a 
questa malattia che un tempo si pensa¬ 
va imbattibile. 


Lei parla di nuove strade, quale 

la più promettente? 

Aver iniziato acapirei tanti passag¬ 
gi, i diversi gradini che portano alla 
formazione di una cellula tumorale Si 
tratta di un modo nuovo di guardare il 
cancro e, di conseguenza, di impostar¬ 
ne lestrategiedi cura e prevenzione. La 
formazione di un tumore può essere 
divisa in due grandi fasi: una invisibile 
e una evidente. Noi oggi interveniamo 
solo sulla seconda, quando il tumoresi 
èormai formato. Eppureesisteun lun¬ 
go periodo, che chiamo la «lunga notte 
del tumore», in cui hanno luogo quei 
processi che portano alla trasformazio¬ 
ne di una cellula sana in una cellula 
tumorale. Il fatto sorprendente è che si 
tratta di processi lunghi, lunghissimi: 
se io oggi venissi a contatto con una 
sostanza cancerogena, anche potente, 
l'eventuale formazione di un tumore 
non potrebbe che avvenire fra quindi¬ 
ci, vent'anni. Ebbene, la nuova strate- 


Umberto Veronesi. A lato attesa in una corsia di ospedale 

già di ricerca è capire cosa succede du- 
rantela nottedel tumore per interveni- 
renei processi di trasformazioneebloc¬ 
carli. Un'altra strada, fondamentale, è 
quella di individuare! tumori il prima 
possibile, quando sono appena usciti 
dalla lunga notte, all'alba diciamo. E 
questo sia perché, essendo piccoli, so¬ 
no più facili da distruggere 0 da rimuo¬ 
vere, sia perché in quello stadio è meno 
probabilecheabbiano invaso altri orga¬ 
ni. Questo a sua volta vuol dire una 
diagnosi precoce; anzi precocissima: co¬ 
sa possibile con lo sviluppo di nuove 
tecnologie, ma anche con un sistema 
sanitario efficiente, perché richiede 
una buona preparazione del medico e 
una maggiore attenzione del cittadino 
che deve sottoporsi con regolarità a esa¬ 
mi di controllo. 

Poi c'è la prevenzione dove però 
non si capisce se è più quel che è 
stato fatto 0 quel che resta da 
fare. Ad ascoltare voi medici 


sembra non sia mai abbastanza, 
forse anche perché non sempre 
quel che dite viene poi realmen¬ 
te ascoltato. Lei ne sa qualcosa 
per quel che riguarda il fumo, 
quando da ministro tentò inutil- 
mentedi convincerei suoi colle¬ 
ghi a varare una legge contro il 
tabagismo. Sembra che tra mon¬ 
do della scienza e mondo della 
politica non ci sia una grande 
sintonia, non crede? 

Il problemaèchemancalavolontà 
di fare In Finlandia, parlamento e go¬ 
verno hanno deciso di dichiarare guer¬ 
ra alle sigarette: nel giro di pochi anni 
la gente ha quasi completamente smes¬ 
so di fumare e la mortalità per tumore 
al polmone in quel paese è crollata a 
valori minimi. Per farlo hanno realizza¬ 
to una intensa campagna di informazio- 
need educazione. Con i mezzi di comu¬ 
nicazione di oggi, non c'è nulla che 
non possa essere trasmesso con effica- 


Ecco come stravolgono il diritto alla salute 


Betty Leone 
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I l ministro Sirchia in meno di un anno, 
attraverso atti successiV;, apparentemen¬ 
te settoriali ma tutti riconducibili alla 
filosofia espressa prima nel DPEF epoi nella 
déega fiscale ha operato un vero e proprio 
capovoigmento da principi sanciti nella leg 
ge833 dé 1978 istitutiva dd Sistema Sanita¬ 
rio Nazionale 

Il primo principio riguarda l'assunzione di 
una responsabilità pubblica di fronte alla 
salvaguardia ddia salute che va garantita a 
tutti. A questo prindpio s è contrapposta 
l'idea che, per garantire l'accesso dd dttadi- 
ni alle prestazioni sanitarie, fosse necessario 
aeare un mercato libero di queste prestazio¬ 
ni, sostituendo alla programmazioneterrito- 
rialedd servizi la molti pi icazionedd produt¬ 
tori di prestazioni il cui interese è ovvi amen¬ 
te qudio di stimolare la domanda. Tuttavia 
solo il moddio ddia responsabilità pubblica 
può avere l'autorità di definireleprestazioni 
essenziali, appropriate ed efficaci da garanti¬ 
re a tutti, controllando in questo modo la 
spesa pubblica, senza aeare disparità tra i 
dttadini ricchi e povai dd N ord e dd Sud, 
donne e uomini. Il Governo ha scdto invece 
il moddio ddia «macatizzazionedd bi sogli 
sodali». La separazione de^i O^edali dai 
servizi territoriali ddleASL, la trasformazio¬ 
ne d^i istituti Clinid di Ricerca in Fonda¬ 
zioni, la richiesta ai medid di base di asso- 
dars in sodetà di servizi, sono tutti aspetti 
di questo moddio che tende a moltiplicare i 
produttori di prestazioni sanitarie senza al¬ 


cuna garanzia che in questo modo si possa 
aumentare il llvdio di salute per la popola¬ 
zione. Il secondo caposaldo ddia 833 era 
costituito dal riconosdmento che «salute» è 
un concetto complesso, non ridudbile alla 
semplice assenza di malattia, ediepadò ad 
un sistema asscurativo, comeera quélo dé- 
le vecchie mutue, bisognava sostituire un à- 
stema pubblico integrato in grado di coordi¬ 
nare più saperi per aeare le condizioni di 
benessere che preven^no le malattie II mer¬ 
cato ddleprestazioni Invece rlconducelnevi- 
tabilmente al modello di tutéa asacurativa 
contro il rischio di malattia, sia per I maggo- 
ri costi indotti dal l'aumentata domanda, sla 
perché rimette al centro dell'attenzione la 
diagnoa eia taapia (fadlmentericondudbi- 
li a «prestazioni» con costo definito) piutto¬ 
sto che la prevenzione e la riabilitazione 
L'^andaa déleconoscenzerendeo^ qua- 
a imposabilepa il singolo professionista ao- 
gare da solo la prestazione più efficace An¬ 
che in questo caso le scélte dé ministro Sir¬ 
chia vanno in direzione opposta. Badi pensa¬ 
re alla proposta di permettere al medid di 
lavorare contemporaneamente né pubblico 
ené privato edi essaedirigenti di settori dé 
S5N e dipendenti di strutture private In 
questo modo non solo a viola II più dementa¬ 
re prindpio di economia aziendale, per cui 
non è possi bile lavorare per un'azienda eper 
la sua concorrente ma si considera il profes¬ 
sionista un semplice aogatore di prestazioni 
invececheun éaboratoredisaperi. Invecedi 


favorire la profesaonalità a favorisce il pro- 
fesàonlsta. SIcuramentela proposta di aboli¬ 
re l'esduavità dé rapporto di lavoro pa i 
medici dé SSN, favorirà il ritorno ad un 
sistema In cui i Primari ei Professori potran¬ 
no accrescere// loro prestigo eil loro reddito, 
mentre tutti g// altri potranno solo sperare di 
diventare un giorno Primari. Anche in que¬ 
sto modo a favorisce il macato déle presta¬ 
zioni sodali: la salute non è più un obbietti¬ 
vo da raggungaecon scétepoliticheadegua- 
te ma un bisogio da usare come volano pa 
nuove attività economiche In gioco non dè 
un'ennesima riforma dé SSN ma il suo 
smantélamento a favore dé astema priva¬ 
to. A questo Stato di cose non d si può rasse¬ 
gnare è necessario coinvolgae il maggor 
numao posabile di dttadini ed operatori 
néla discusaonesul futuro dé SSN epreten- 
dae un'intalocuzione saia con il ministro. 
La Cgl Nazionale, insieme con le proprie 
strutture di rappresentanza de^i operatori 
sanitari, medid enon, edé pensionati lance 
rà né prosami gorni una campagna nazio¬ 
nale di sostegno alle vatenze che a apriran¬ 
no in tutte le Regoni. Scopo déla campagna 
è rivendicare un Piano Sanitario N azionale 
che coinvolgendo le Regioni, 0i Enti locali, 
il Sindacato e te assodazioni, definisca 0i 
indirizzi nazionali ma anche gli strumenti e 
terisorseparealizzarti: una corretta applica¬ 
zione dé li véli essenziali di assistenza che 
devono essae nazionali e garantiti a tutti i 
dttadini gratuitamente la soluzione, attra- 


vaso la aeazionedi un Fondo spedfico, dé 
problema dél'asastenza ai non autosuffi- 
denti che è di grande rilevanza sodale la 
valorizzazione dé lavoro pubblico (non solo 
quélo dé medid) attravaso un sstana con¬ 
trattuale su duelivéli, nazionale e azienda¬ 
le, che, garantendo a tutti g// operatori uni¬ 
formità di regol e e di ritti, incentivi la forma¬ 
zione e la qualità profesaonale e premi il 
lavoro «d'equipe>; la desti nazione di adegua¬ 
te risona alla ricaca pubblica. 
Naturalmente la realizzazione di questi 
obiettivi presuppone un aumento e non una 
riduzione déle risorse pubbliche da destina¬ 
re al SSN .Néla déega fiscale, s pensa, in ve¬ 
ce, di abolirel'Irap, che è la maggor fonte di 
finanziamento déla Sanità: dove saranno 
repai bili poi le risorse necessarie? M entre s 
promette la riduzione déle tasse nazionali, 
9 aumentano le tasse regionali, i tické sui 
farmad e sulle prestazioni e s ipotizza un 
ricorso alle assicurazioni sanitarie che rap- 
presentaanno un nuovo costo pa la popola¬ 
zione In questo modo i dttadini non avran¬ 
no alcun vantaggo economico. Si avrà, inve¬ 
ce, il risultato di disarticolare il SSN che 
certamentenon èpafetto né abbastanza effi- 
oente, ma ha avuto comunque il malto di 
portard al secondo posto, pa efficada déle 
prestazioni néla dassfca dèi'Organizzazio¬ 
ne Mondiale déla Sanità. In questo caso 
forse il consavatorismo potrebbe rivéars 
una virtù. 

* segretaria confederale Cgii 


da alla popolazione La pubblicità rie 
sce a fare tutto. Occorrono degli investi¬ 
menti, certo, ma soprattutto la volon¬ 
tà. Se lo Stato volesse davvero far smet¬ 
tere la gentedi fumare dovrebbe impe 
gnare le reti televisive, comprare spazi 
pubblicitari, martellare tutto l'anno su 
questo argomento portando immagini, 
testimonianze, documenti. 

Un problema di comunicazione, 
dunque^ più che di proibizione. 
La proibizione non deve esistere. 
Non possiamo impedire alla gente di 
fumare: lamia legge riguardava la dife 
sa dei non fumatori, faccenda comple¬ 
tamente diversa. Un fumatore inquina 
l'aria, su questo 
non ci sono dub¬ 
bi. E se è giusto 
perseguire un'in¬ 
dustria che inqui¬ 
na, lo stesso devo 
essere fatto con 
una persona che 
fuma in un luogo 
pubblico. La mia 
era una leggesem- 
pliceelinearefat- 
ta di poche righe: 
sei a casa tua, nes¬ 
suno ti proibisce 
di accenderti una 
sigaretta, ma se 
sei al cinema, a 
scuola, in un risto¬ 
rante non puoi fu¬ 
mare La protezio¬ 
ne del non fuma¬ 
tore è un dovere 
civile. 

La lotta al fu¬ 
mo di sigaretta, 
cioè la dissuasio¬ 
ne a scopo preven¬ 
ti voèinveceun'al- 
tra questione. E 
non può che esse¬ 
re realizzata per 
via persuasiva. So¬ 
no antiproibizio¬ 
nista per quel che 
riguarda la droga, 
figuriamoci se 
non lo sono per le 
sigarette. 

Eppure il 
suo disegno 
di l^ge si 
arenò in Par¬ 
lamento. 

Lo confesso, 
fu una delusione. 
Ma devo ammette 
re che quando en¬ 
trai al governo e 
vidi che tutti 0 
quasi erano fumatori incalliti, capii che 
sarebbestataunamissionedifficile Per¬ 
ché so, per esperienza, che i fumatori 
sono un po' fatalisti. E in genere poco 
decisi a prendere decisioni drasticheri- 
guardo alle loro abitudini. Come in ef¬ 
fetti accadde Eppureèun atteggiamen¬ 
to che come medico, e come ministro 
della sanità, non potevo e non posso 
accettare. 

Un altro atteggiamento, inaccetta¬ 
bile, è quello di cambiare la realtà dei 
fatti. U n luogo comune, molto diffuso, 
èquellodi affermareche l'inquinamen¬ 
to atmosferico, speciein città, ètaleche 
una sigaretta in più o in meno non fa 
alcuna differenza. È un'affermazione 
sbagliataeprivadi senso: l'inquinamen¬ 
to cittadino provoca bronchiti, allergie, 
ma la possibilità che provochi tumore 
al polmone è minima rispetto a quella 
dei fumo di sigaretta. Pochi lo sanno, 
ma nell'arco alpino, ad esempio in Friu¬ 
li, dove si fuma molto, l'incidenza del 
cancro al polmoneèsuperioreaquella 
che si registra in città come M ilano o 
Genova. Impanarsi per un ambiente 
più pulito è giusto, ma questo non de- 
vedistoglierci dalla lotta contro i tumo¬ 
ri. 

La quale richiedegrossi impegni 
di ricerca, ma anche investì men¬ 
ti: argomento che in Italia non è 
certo trai più seguiti. 

Il governo ha di recente annuncia¬ 
to che si pone l'obbiettivo di dedicare 
alla ricerca, a tutta la ricerca, l'l% del 
Pii. Lo ritengo insufficiente: ci vorreb¬ 
be almeno il doppio, tenendo presente 
chealtri paesi spendono il 3o addirittu¬ 
ra il 4% del Pii. Lo stesso vale per le 
ricerche di oncologia, dove in Italia si 
spendono ogni anno circa 300 miliar¬ 
di, di cui il quaranta per cento da priva¬ 
ti: anchequi, l'idealesarebbearrivareal 
doppio. 

Che in Italia si spenda poco per 
la ricerca è noto da tempo. 

Certo, però adesso siamo entrati in 
unafaseincui ogni aspetto della nostra 
vita è profondamente legato alla scien¬ 
za. Il futuro, lo dicono tutti, è fatto di 
ricerca. La novità, oggi, è che il futuro, 
questo futuro, è già cominciato. 


Il futuro è la ricerca; 
il governo intende 
dedicarvi solo 1T% 
del Pii: troppo poco, 
ci vorrebbe almeno 
il doppio 
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Protesta di alcuni studenti 
contro la riforma della 
scuola proposta 
dalla ministra Moratti 

Gabriella Mercadini 


Mariagrazia Gerina 


ROMA La Moratti ha già annuncia¬ 
to: «Sarò alla mia scrivania a lavora¬ 
re». Nel frattempo, fuori dal ministe¬ 
ro, l'Italia che dice «no» alla con¬ 
tro-riforma firmata M oratti, si darà 
la mano e insieme, in un’intermina¬ 
bile catena migliaia di persone cir¬ 
conderanno la sede del ministero di 
VialeTrastevereepoi via via i prov¬ 
veditorati di tantecittàelescuole, le 
piazze per manifestare contro la 
svendita della scuola pubblica, con¬ 
tro la legge delega chein questi gior¬ 
ni è all’esame del parlamento, lapo- 
liticadi tagli che si èabbattuttasulle 
scuoleesugli atenei italiani. I «Giro¬ 
tondi per la democrazia» oggi corro¬ 
no in difesa della scuola. M a anche 
deH’universitàedella ricerca, pesan¬ 
temente penalizzate dalla politica 
del governo. «L’idea di mobilitarsi è 
stata messa in cantiere fin daH'ini- 
zio... M a poi giustizia e informazio¬ 
ne hanno chiesto la precedenza», 
spiega Daria Colombo, una delle pri¬ 
me ideatrici dei girotondi: «Ora, la 
riforma Moratti riporta il tema in 
vetta alla classifica». Lenumerosissi- 
mee-mail eiemolte adesioni illustri 
lo confermano. Da Margehrita 
H ack a Domenico Starnone, da an¬ 
cora NicolaTranfagliaeGianni Vat¬ 
timo, e ancora Antonio Tabucchi, 
AndreaCamilleri, Fernanda Pivano, 
Paolo Sylos Labini, Moni Ovadia, 
Gino Strada. Sarà la prima volta, 
perjovanotti, oggi in Viale!rasteve- 
re. E annunciano la loro partecipa¬ 
zione insegnanti, studenti, genitori. 
Sono tantissime le associazioni che 
hanno inviato messaggi di sostegno: 
dagli «Insegnanti democratici» del 
Cidi al Coordinamento genitori de¬ 
mocratici airUnionedegli studenti. 
E ancora Legambiente, Arci, etc. In 
tutte le città i Ds hanno dato la loro 
adesione. Così come i Verdi e i Co¬ 
munisti italiani. L’invito, nello stile 
degli autoconvocati, è aperto a tutti. 
L’appuntamento ènei primo pome¬ 
riggio. Ogni città sceglierà un luogo 
simbolico. Ci si ritroverà attorno ai 
provveditorati, alle scuole, nelle 
piazze, a Ravenna, addirittura su 
una spiaggia. E a Venezia attorno a 
una statua, quella di N iccolò Tom- 
maseo, il «cagalibri»per i veneziani. 
«Questo girotondo sarà anche un 
test», spiega Silvia Bonucci, la madri¬ 
na romana: «I media sulla scuola 
hanno tenuto un profilo bassissimo, 
persino adesso che la riforma è ap¬ 
prodatalo Parlamento, ma l'interes¬ 
se nei cittadini è molto molto alto». 
Ecco gli appuntamenti. 

ROMAL’ideadi circondareil mi¬ 
nistero deiristruzione l’aveva lancia¬ 
ta Moretti al termine dell’ultimo gi¬ 
rotondo. E ha fatto di tutto per esser¬ 
ci oggi (anche se avrà giusto il tem¬ 
po per un’apparizione fugace ). Il 
ministero campeggia bianco e im¬ 
menso lungo viale Trastevere, pro¬ 
prio aduepassi dal suo cinema. «Ve- 
gno anch’io» ha gridato sui giornali 
ancheJovanotti, al suo primo giro¬ 
tondo. E in prima fila ci saranno gli 
studenti e gli insegnanti del liceo 
Tasso. Appuntamento alle 15. 



Gli autoconvocati di De Mauro 
«Resistere al vuoto culturale» 

ROMA «Resistere al vuoto culturale» della riforma 
del ministro Moratti utilizzando quegli spazi che 
agli istituti sono riconosciuti, per legge, dall' autono¬ 
mia scolastica. È l'appello lanciato ieri dagli esperti 
dellacommissioneDeM auro sui cicli scolastici, che 
si sono autoconvocati a Roma in assemblea. Gli 
«autoconvocati»di DeMauro- conoltre200adesio¬ 
ni che contano di aumentare nei prossimi giorni - 
puntano ora ad una«rivoluzionedal basso»facendo 
leva proprio sull'autonomia che, ricordano, è legge 
dello Stato. «Bisogna continuarea pensare per poter 
continuare a fare», ha ribattuto l’ex ministro Tullio 
De Mauro, che ha lanciato come parola d'ordine 
l'idea di educazione permanente per tutti e per tutta 
la vita, mentre la riforma M oratti «cancella tutto 
ciò». L'obiettivo, ha detto De M auro, è creare una 
rete diffusa sul territorio che leghi scuole, comuni e 
realtà locali esalvaguardi tali idee; una rete virtuale, 
coordinata dalla commissione, per comunicare e 
agire sul territorio. Forse «alla fine - ha affermato 
Sergio Albani a nome degli autoconvocati - sarà il 
ministro Tremonti, più della Moratti, a decidere 
quale e come sarà la nostra scuola. Ma ci sono degli 
spazi aperti che possono ancora essere sfruttati con¬ 
tro chi intende smantellare la scuola pubblica». 


Girotondo intorno alla signora Moratti 

Licei, istituti tecnici, elementari: in tutta Italia studenti e professori contro la riforma della scuola 


Roberto Vecchioni 

«Questi ragazzi si mobilitano 
anche per le generazioni lìiture» 


Andrea Ranieri, Cgi 

«Articolo 18 e formazione 
gli stessi diritti da difendere» 


MILANO Quella milanese sarà la 
processionepiù spassosa, con la M o- 
ratti in prima fila, ovviamente nella 
versione comica interpretata da Pao¬ 
la Cortellesi. Accanto a lei ci sarà in 
carneed ossa, niente imitazioni, l’ex 
ministro della Pubblica Istruzione, 
Luigi Berlinguer. L’appuntamento è 
in piazza Vetra, intorno all'istituto 
Carlo Cattaneo, alle 15. 

TORINO Si ruota attorno a due 
scuole rappresentative, l’Avogadro 
Istituto tecnico, in Corso San M auri- 
zioeil liceo classico Gioberti, davan¬ 
ti all’università, in via Sant’Ottavio. 
Appuntamento alle 15. In prima fila 
Gianni Vattimo eN icolaTranfaglia. 

BOLOGNA E RAVENNA Fantasio¬ 
si e - si spera - numerosi i due ap¬ 
puntamenti dell'Emilia Romagna. 
A Bolgona (ore 15) sarà circondato 
il «crescentone» a piazza M aggiore: 
al centro una piccola rappresentazio¬ 
ne con cattedra e banchi molto deca¬ 
denti, in stile con la scuola Moratti. 
A Ravenna ci si sposta tutti in spiag¬ 
gia, davanti alla ex colonia in difesa 
della scuola, ma anche dell'ultima 
duna rimasta. Presente in massa Le¬ 
gambiente. 

Tantissime adesioni 
da Margherita Haek 
a Vattimo e Tabueehi 
da Moni Ovadia 
a Gino Strada e Sylos 
Labini 


FIRENZE Qui fervono i prepara¬ 
tivi e la fantasia. Staine eAltan han¬ 
no già mandato le loro vignette. E 
poi ancora una scenografia a base di 
matitoni e grandi lavagne con su 
scritte «le tre "i” di Silvio e Litizia»: 
«Intolleranza, ignoranza, ingiusti¬ 
zia». Più che un girotondo, sarà una 
gincana attorno atre scuole: il Liceo 
M ichelangelo, l'Istituto Tecnico Du¬ 
ca D'Aosta e tanto per coprire tutto 
l’arco dell’istruzione, la Scuola Ele¬ 
mentare Cai roli. L’appuntamento è 
per tutti in Piazza D'Azeglio alle 
15.30. Ci sarà anche Leonardo Pie- 
raccioni. 

NAPOLI Apputamento alle 16 a 
piazza del Gesù, vicino allo storico 
liceo classico «Genovesi». M a lacate- 
na umana girerà attorno all’obelisco 
al centro della piazza. FI anno dato 
l'adesione molti personaggi dello 
spettacolo: da M artonea Pappi Cor- 
sicato, Antonio Capuano, Nina Di 
M ajo. E sempre oggi, in piazza Dan¬ 
te, sarà attivato un presidio per rac¬ 
cogliere firme. Pausa alle 16 e poi si 
riprendefino alle nove di sera. 

GLI ALTRI APPUNTAMENTI A 
Bari (ore 16, M inistero al Provvedi¬ 
torato agli Studi via Re David). Ge¬ 
nova (piazza Matteotti, alle 15, da¬ 
vanti a Palazzo Ducale). Perugia 
(ore 15.30, Liceo Ginnasio Annibaie 
Marlotti). Catania (ore 16, Liceo 
ci assi co «C utel I i »). V enezi a ( i n cam¬ 
po Santo Stefano, alle 15.30). Ulti¬ 
me ad aggiungersi: Livorno, Poten¬ 
za (piazza della prefettura). Mono- 
poli, Pistoia, Prosinone. A Parlermo 
l’appuntamento è per domenica 
mattina, alle 10.30, attorno alla sede 
dell'Assessorato Pubblica Istruzione 
in via delle Croci. 


ROMA È stato presente fin dall’ini¬ 
zio. Era al primo girotondo attor¬ 
no a Palazzo di Giustizia, a Roma 
e poi ancora davanti alla Rai, lo 
scorso 10 marzo. Roberto Vec¬ 
chioni al girotondo di oggi pro- 
mettedi non mancare: sarà a M i- 
lano, e poi via, per un concerto a 
Como. Un destino quello di divi¬ 
dersi tra scuola e canzoni... 

Alla fine, di girotondo in gi¬ 
rotondo si è arrivati alla 
scuola.. 

«Sì, i girotondi circondano 
una stella alla volta ma alla fine 
quellachetracci èunacostellazio¬ 
ne, quella di questo governo inca¬ 
pace di interpretare gli italiani se 
non come dei burattini e ora li 
vogliono anche educare in modo 
tale da farli diventare dei piccoli 
pinocchi». 

Cosa ti allarma di più leg¬ 
gendo il disegno Moratti? 

«Chea quattordici anni per i 
ragazzi si spalanca un buco. È 
un’etàdifficileesenon sei stimo¬ 
lato rischi di accontentarti di 
quello che hai: avere un motori¬ 
no e due soldi in tasca ti sembra 
tutto, e invece è proprio a questa 
età che bisogna mettere i semi e 


chi se non la scuola ti può aiutare 
a farlo. La famiglia? M a non tutte 
le famiglie sono uguali. Lo dice 
De André in un verso splendido: 
"Come faccio a onorare mio pa¬ 
dre e mia madre, se mi hanno 
picchiato fin da piccolo". La rifor¬ 
ma M oratti dividecon premedita¬ 
zione privil^iati e no. E ci ripor¬ 
ta a una vi sione antichi ssi ma del¬ 
la scuola. Prestabilisce che ci so¬ 
no cervelli diversamente predi¬ 
sposti e elimina il senso della li¬ 
bertà». 

Gli studenti sembrano aver¬ 
lo capito per primi.. 

«Sì, è vero, si sono sentiti col¬ 
piti nel vivo e si sono mobilitati 
ancheperi diritti dellegenerazio- 
ni future e questo è molto impor¬ 
tante. FI anno dato vita a un movi¬ 
mento piccolo ma molto serio. 
Collegano la scuola ai grandi te¬ 
mi di questo momento storico. 
Leggono molto e soprattutto le 
ragazze sono molto informate». 
Credi dieci saranno anche 
loro oggi al girotondo? 
«Credo proprio di sì. E lo spe¬ 
ro. In gioco c’è il la qualità della 
loro vita futura». 

ma.ge. 


ROM A C ’è u n ponte che lega i I gi ro¬ 
tondo di oggi e lo sciopero generale 
del 16 aprile. Andrea Ranieri, re¬ 
sponsabile Formazione e Ricerca 
della CgiI, prova a spiegarlo. Qggi 
sarà a Roma per unirsi al girotondo 
attorno al ministero di Viale!raste- 
vere. 

Cosa collega lo sciopero al¬ 
l'appuntamento di oggi e al 
tema della scuola? 

«M i piace molto l’appello dei 
girotondi, perché è rivolto al 
"popolo italiano". Quella contro la 
riforma M oratti non èuna battaglia 
che riguarda solo gli addetti ai lavo¬ 
ri. Il mondo della scuola ha detto il 
suo no. C’èun fronte compatto dal¬ 
lo Snais alla CgiI, un’opposizione 
corale, La risoluzione del Consiglio 
nazionale della pubblica istruzione 
ha dato l’ultimo colpo. Con i giro¬ 
tondi labattagliasullascuolasi allar¬ 
ga a tutta la società civile e con lo 
sciopero del 16 si estenderà al mon¬ 
do dei lavoratori», 

L'obbligo scolastico come 
l'articolo 18. Pensa che que¬ 
sto sia solo uno slogan? 

«Non è uno slogan. L’articolo 
18 è un attacco ai diritti storici dei 
lavoratori, ma che ci sia un pro¬ 


gramma che riporti indietro i livelli 
di istruzione delle persone è un at¬ 
tacco ai diritti del futuro. Trovo cla¬ 
moroso che si spacci per riforma 
una cosa che abbassa l’obbligo scola¬ 
stico, già tra i più bassi in Europa. 
La riforma Moratti tratta il lavoro 
come una cosa di serie B, separa il 
canale dell’Istruzione e quello cella 
formazione professionale, gerarchi¬ 
camente inferiore. Ma se si dovrà 
cambiare lavoro più spesso di pri¬ 
ma, allora c’è bisogno di un livello 
culturale più alto ed esteso a tutti, 
perché solo chi sa più di quel che fa 
è in grado di gestirei propri percor¬ 
si di cambiamento, 

C'è un filo rosso, dunque che 
1^ scuola e lavoro? 

Sì e c’è un filo nero che col lega i 
provvedimenti di Maroni, il mon¬ 
do in cui la Finanziaria ha trattato 
la ricerca e l’istruzione e il disegno 
Moratti. Il governo ha deciso di 
sganciare il problema dell'occupa¬ 
zione da quello della qualità del la¬ 
voro, dei servizi e della vita. Se per 
creare occupazione pensi che basti 
der^lare e ridurre costi riducen¬ 
do i diritti, ecco che anche ricerca e 
formazionenon sono più centrali». 

ma.ge. 



Per umiliare Tistnizione questa destra è pronta a tutto 

Marina Boscaino 


A bbiamo assisbìo attoniti alia speri¬ 
colata gnkana attiva del colpo di 
teatro delle immissioni in ruolo 
frettolose e spesso irregolari: abbiamo regi¬ 
strato, ne mesi sdenti, il numero robo¬ 
ante dei ricorsi piovuti di conseguenza sul 
M inistero dèi'Istruzione e sui Provvedito¬ 
rati; abbiamo contemplato allibiti la ro¬ 
cambolesca messinscena degli Stati Gene 
rati della Scuola, con il loro carico di spet¬ 
tacolarità priva di sottanza; abbiamo con 
difficoltà de^utito il boccone amaro della 
dichiarazioni del Presidente del Consiglio 
sulla riforma della Moratti, paragonata 
(ahim^ alla riforma Gentile: d siamo 
scandalizzati per i provvedimenti annun- 
dati in Finanziaria esulla raccapricdante 
e inedita prassi di intervenire in quella 
sedesulla normativa diere^la lecommis- 
sioni di esame di stato; abbiamo ascoltato, 
stupiti e Inaeduli, I monolo^l tdevislvi 
dd Ministro manager Letizia Moratti, 
esfpnentedi una Wdtanschauung degna 
più di un raffinatoimbonitoredi tdevendi- 
te che di un M inittro ddia Repubblica 
I taliana; d siamo indignati per una politi- 
caesplidtamentefavorevoleallescuolepri- 
vate perla penalizzazione rdterata e non 
dissimulata ai danni ddia scuola pubbli¬ 
ca, per l'omologazione ed equiparazione 
dd servizi prestati ndi'uno e nail'altro ca¬ 
nale di istruzione abbiamo preso atto dd 
provvedimenti di immissione in ruolo de¬ 
gli insegnanti di rdigone die gettano un' 


ombra inquietante sul prindpio fonda- 
mentale ddia laidtà ddl'in^amento e 
dd sistema ddi'ittruzione. Ci siamo mobi¬ 
litati, abbiamo discusso, abbiamo e stia¬ 
mo pagando lenottregornatedi sdopero. 
Crede/amo di aver assistito al peggo; ma 
il peggio dove/a ancora arrivare II fatto 
che ai professori di ruolo sia stato garanti¬ 
to chei toro posti non verranno toccati In 
seguito alla bozza di decrdo (diventata 
Circolare Ministeriale 19 febbraio 2002) 
chepre/edel'annullamento di 8500 catte 
dre dementari, medie e superiori entro il 
prossimo anno scolastico edi 36000 unità 
ndi'arco dd prossimo triennio èuna rassi- 
curazionedienon puòenon deveassoluta- 
mente inddere sul giudizio rdativo alla 
politica dd M inistero ddi'ittruzione Pre 
cari, ndi'ddantiaco ttttema ddi'ittruzio¬ 
ne italiana, siamo stati quasi tutti: tostato 
di precarietà - lavorativa e di conseguen¬ 
za, esistenziale - è intrinseco all'insegna¬ 
mento; è la tassa dolorosa che dascuno di 
noi è stato chiamato a pagare più o meno 
lun^mente nd tentativo di raggungee 
l'obiettivo ddi'assunzione questa condizie 
ne instabile (sedi diverse e quindi dassi 
diverse ogni anno, mesi estivi non pagati, 
oneri identid ma diritti minori ri petto 
agli instanti di ruolo, scatti di anzianità 
conteggiati diversamente sotto la voce pre 
ruolo, mancanza dd Tfr) caratterizza il 
motivo dominante di una gavetta ette 
nuantegocata tra i concorsi da una parte. 


legraduatoriedall'altra e ancora, l'anzia¬ 
nità determinata dagli anni di servizio, 
dal cumulo de^i spezzoni di supplenza 
superiori ai 180 gorni, dalle supplenze 
annuali. Vita g-ama, qudia dd precario, 
in attesa continua ddia chiamata, in atte 
sa continua ddio slittamento ddlegradua- 
torie Spesso la chiamata annuale sempre 
qudia temporanea, non danno diritto alle 
ferie pagate il mandato, sia esso annuale, 
sia esso intervenuto durante l'anno scola¬ 
stico a causa ddl'assenza prolungata di un 
titolare di cattedra, può condudertt nd 
primo caso esemprett conclude nd secon- 
docon un frettoloso edefinitivo congedo al 
termine ddia scuota, a scrutini compiuti. 
M a poichéall'umiliazionenon dètimitee 
poiché viviamo in un paesein cui la cultu¬ 
ra e l'istruzione vengono costantemente e 
programmaticamentemortificatefrequen- 
temente accade che essendo stato chiama¬ 
to, poniamo, in ottobre, il precario si veda 
proporre un contratto fino al 23 dicembre 
richiamato il 1 gennaio (In virtù dd prlnd- 
pio ddia continuità didattica, irriso in tan¬ 
te altre drcottanzd venga licenziato per le 
vacanzedi Pasqua; eseper somma a/entu- 
ra l'anno scolastico pre/ede un pontecontt- 
ttente tra il 25 aprile e il primo maggio, 
ancora il servizio (e il pagamento) vengo- 
nointerrotti per poi condudertt definitiva¬ 
mente il gorno ddio scrutinio finale più 
che certificati di servizio talvolta sembra di 
leggereil ddirio surrealedi un sadico buro¬ 


crate M otti di noi hanno avuto il piacere 
di godere di questo raffinato e rispettoso 
trattamento, anche per motti anni dopala 
laurea: in queste condizioni hanno impa¬ 
rato ad insegnare hanno affinato i propri 
strumenti, hanno continuato a studiare 
hanno imparato a vincere il disorienta¬ 
mento ddia frammentarietà, ddia discon¬ 
tinuità, l'imbarazzo di una condizione di 
diversi tra g(; uguali; hanno, comunque, 
lavorato, vivendo degli spicdoli incostanti 
di uno stipendio diverso o^i mese, di un' 
estate in forse sfidando in molti casi il 
palpabiledubbiodi aedibilità cheli preca¬ 
riato, l'essere supplenti. Inevitabilmente 
comporta da parte di studenti, famiglie e, 
talvolta, de^i stessi collegi di ruolo, in 
uno sforzo costante di combattereloscetti- 
dsmo e il carico di imbarazzo che deriva 
dalla consapevolezza di essere perpetua- 
mente l'ultima ruota dd carro: In collegi 
docenti e condii di dassedi cui si fa parte 
solo temporaneamenteein cui, per questo, 
diffidimentett riesce ad intanarsi in ma¬ 
niera soddisfacente. Motti di noi d sono 
riusdti ed riescono quotidianamente que 
sto sovrappiù di impegno non ha indeboli¬ 
to in motti casi la determinazionead affer¬ 
mare dignità e capadtà, non di rado in¬ 
staurando con le proprie dassi rapporti 
importanti e duraturi. Questa la vita eia 
condizionedd precari diesi protraespesso 
ben oltre I 30 anni. Coerentemente con 
una sensibilità per nulla attenta alle esi¬ 


genze da meno privilegati dimostrata in 
tante altre drcostanze, il Governo Berlu¬ 
sconi avrebbe dedso che questi instanti 
- che oltretutto hanno contribuito in mo¬ 
do consistente al successo formativo e a 
scongurare il collasso totale ddl'intero si¬ 


stema scolastico degli ultimi anni - venga¬ 
no privati andieddla possibilità di accede¬ 
re alle bridole a^l avanzi ddia distribu¬ 
zione di posti di lavoro, seppure a tempo 
determinato. D'altra partala pubbllcazlo- 


conseguenza ddia Finanziaria die oltre a 
dettare In modo per lo meno inconsudo 
norme In materia di organizzazione di 
Esame di Stato tt è anche preoccupata di 
" riorganizzarti' la scuola: l'aumento ddle 
ore sdtimanali fino a 24 comporterà so- 
stanzialmente la possibilità per dascun 
istituto di far fronte attraverso le proprie 
risorse professionali alle assenze dd colle 
g/ii, da una parte e dall'altra un ta^io 
netto ddleposttbllità di lavoro per I preca¬ 
ri. E poi tiè l'utenza: l'insieme di coloro - 
studenti e genitori in questo caso - die 
fruiscono di un servizio pubblico i cui fini 
ecaratteristichesonodeterminatedaqud- 
lo die politicamente tt ritieneesserel'inte 
resse^erale M a qui la parola vienesem- 
prepiù confus con la nozioneaziendalisti¬ 
ca di dientda. Cott a questa utenza-dien- 
tda ogg la scuola italiana tt rivol^ con 
zdo pubblidtario, promuovendo iniziati¬ 
ve sul territorio e progdti die fissano in 
qualche modo qualificare un istituto come 
mi^ioredi un altro e far quindi aescerele 
iscrizioni. Questo attore, però, seda una 
partediventa semprepiù protagonista, per¬ 
ché detentore dd potere di scegliere una 
scuola piuttosto che l'altra; dall'altra tt 
rivdasempremenoconsap&oledegli effet¬ 
ti ultimi die una sua ingerenza rivolta 
sempre più insistentemente al come fare 
scuola sta producendo: la definitiva dequa¬ 
lificazione ddia scuola pubblica eia nega¬ 
zione dd diritto allo studio. 
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11 sindaco di Treviso Gentilini: «Gli immigrati, miasmi mefitici da eliminare». Giovanni Conso: «La legge Bossi- Fini? E necessaria una normativa per i riftigiati» 

Diritto d’asilo, la Lega in guerra contro tutti 


La Procura di Aosta ricorre in Cassazione 
per la scarcerazione di Annamaria Franzoni 


AOSTA Contrapposizione netta: la 
Procura di Aosta ha deciso di ricorre 
re in Cassazione contro l'ordinanza 
del tribunale del riesame di Torino 
che ha scarcerato Annamaria Franzo¬ 
ni. Lapm StefaniaCuggeèal lavoro 
per stendere le proprie ragioni. Due 
i punti maggiormente contestati: la 
«svalutazione) della prova degli zoc¬ 
coli insanguinati (per la procura era¬ 
no calzati durante l'omicidio di Sa¬ 
muele, per il riesame durante i soc¬ 
corsi, nonostante testimonianze op¬ 
poste) e l'ora della morte del bambi¬ 
no, che i giudici torinesi hanno fissa¬ 
to alle 8.15, facendone discendere 
un robusto alibi per la mamma. La 


Cassazione ha un puro controllo di 
legittimità. Se annullasse tutta o in 
parte l'ordinanza, dovrebbe invitare 
il tribunaledel riesame ad un nuovo 
giudizio. Intanto continuano lepole- 
miche. Il ministro della giustizia Ca¬ 
stelli dice che «sta riflettendo» sul 
caso Cogne; comunque non ha di¬ 
sposto ispezioni. L'ex sottosegretario 
Taormina riparte all'assalto della 
procura di Aosta parlando di «scia¬ 
gurata conduzione delle indagini» 
da parte di «magistrati pensionabili 
scarsissimi». Il procuratore Bonau- 
do replica: «Non rispondo alle pro¬ 
vocazioni». 

m.s. 


ROMA Ieri l'Alto Commissariato per le 
Nazioni Unite, oggi il Cir (il Consiglio 
italiano per i rifugiati presieduto da Gio¬ 
vanni Conso), Amnesty International, 
Medici senza Frontiere e il Consorzio 
italiano di solidarietà, hanno criticato i 
due articoli della legge Bossi-Fini sul di¬ 
ritto d'asilo, chiedendo lo stralcio dal te¬ 
sto legislativo in discussione alla Camera 
e una legge ad hoc sull'asilo. E la Lega 
non ci ha visto più. Gli uomini di Bossi 
che hanno puntato i piedi ottenendo la 
procedura d'urgenza per l'approvazione 
del ddl, hanno subito attaccato a distan¬ 
za Conso, il presidenteemerito della Cor¬ 
te Costituzionale che ieri ad un conve¬ 
gno organizzato dallo stesso Cir, da Ope 
ra e dall'Unione forense per la tutela dei 
diritti dell'uomo, aveva detto: «II ddl sul¬ 
l'immigrazione dice poco 0 nulla sul di¬ 
ritto d'asilo, contiene solo un paio di 
articoli troppo smunti e troppo succinti 
mentre la nostra costituzione vuole che 
ci siaunaveraepiena legge sui rifugiati». 


Precisando: «Così si va contro l'Europa, 
occorre stralciare questa parte dal ddl o, 
se si vuolefarepiù in fretta, - ha suggeri¬ 
to- emendarla» arricchendola di passag¬ 
gi perchè la tutela dei richiedenti l'asilo 
sia più forte di quelli degli immigrati. Il 
tutto mentre il sindaco di Treviso, il le¬ 
ghista Giancarlo Gentilini, diceva: «Que¬ 
sti sporchi figuri non hanno freni o limi¬ 
ti... ma la gente vuole che l'aria torni 
pulita - riferendosi agli immigrati - even¬ 
gano eliminati i miasmi mefitici di que¬ 
sta delinquenza arrogante, pericolosa». 

«Caro professor Conso - replicano i 
senatori leghisti Piergiorgio Stiffoni e Et¬ 
tore Pirovano - lo vada a spiegare lei ai 
nostri concittadini che vuole allargare le 
magliesul diritto d'asilo... perchè per noi 
questo è l'unico sistema che ha il nostro 
paese per potersi tutelare da invasioni 
generalizzate Non acceteremo mai - con¬ 
cludono gli esponenti della L^a - che 
venga alterata in maniera significativa la 
convivenza delle nostre comunità e le 


loro tradizioni culturali, etnicheereligio- 
se». 

M a mentre la Lega scrive a Conso il 
suo pensiero, un esponentedella maggio¬ 
ranza, Giampaolo Landi di Chiavenna, 
di An, si dichiara possibilista a presenta¬ 
re emendamenti correttivi sul tema del¬ 
l'asilo. Dunque, per la Lega è una giorna¬ 
ta «amara»: prima le «strillate» di Bossi 
per la «svista» sulla sanatoria delle colf. 
Si avvicina infatti al mezzo milione il 
numero delle colf e delle «badanti» che 
saranno regolarizzate in base alla legge 
Bossi-Fini.Sonoquestelestimedei mini¬ 
steri dell'Interno e del Welfare, che han¬ 
no provocato una «tirata d'orecchie» da 
parte di Bossi ai suoi senatori, Roberto 
Calderoli in testa, che hanno votato la 
normativa. 

E non finisce qui: Landi di Chiaven¬ 
na di An presenterà un emendamento 
per estendere la r^olarizzazioneanchea 
tutti quegli immigrati che lavorano nei 
centri di assistenza. 


Militari in piazza. Contro Berlusconi 

Il 16 aprile protesta del Cocer a Palazzo Chigi: «Stipendi e ruoli, il governo non mantiene le promesse» 


Toni De Marchi 


ROMA «Me lo ricordo come fosse ieri. 
Berlusconi ci disse che ci aspettava a 
casasuadopoleelezioni.Ci disse anche 
di andarci in tuta, perché c'era da lavo¬ 
rare sodo: metterci intorno ad un tavo¬ 
lo e risol vere tutti i problemi delleforze 
armate». L'ha ben presente, quella fra¬ 
se, il maggiore deil'Esercito Gustavo 
Giuliana, di Belluno. C'era anche lui 
dal Cavaliere, quel giorno. Era il 24gen- 
naio dello scorso anno, tra carabinieri e 
militari era scoppiata una mezza rivol¬ 
ta. Gli aumenti di stipendio promessi 
dal governo Amato si erano ridotti a 
poco più di ventimila, miserelire. Berlu¬ 
sconi convocò i militari in via del Plebi¬ 
scito e promise loro un avvenire radio¬ 
so. Cornea! pensionati, ai disoccupati e 
a tutti gli altri. «È passato più di un 
anno e noi non siamo mai più stati 
chiamati» commenta Giuliana «per que 
sto adesso vogliamo andare a palazzo 
Chigi, guardarlo negli occhi e sapere 
chefine hanno fatto quelle promesse». 

Il maggiore fa parte del Cocer, la 
rappresentanza interna da militari. Gio¬ 
vali, gli ufficiali ei sottufficiali del Co¬ 
cer hanno annunciato che il 16 aprile 
alle cinque del pomeriggio saranno in 
divisa davanti al palazzo del governo. 
Per chiedere a Berlusconi se i militari, 
come hanno scritto in un comunicato, 
«da servi non siano diventati schiavi». 
La frase ha una sua spiegazione: di fron¬ 
te alla protesta di un anno fa, l'attuale 
vicepresidente Fi ni accusò il governo di 
centrosinistra di aver trasformato i mili¬ 
tari «da servitori a servi dello Stato». 

La rivolta dei sottufficiali edegli uffi¬ 
ciali ha radici lontane, esarebbesbaglia- 
to pensare che tutto si riduca ad una 
banalequestionedi denaro. Certo, i sol¬ 
di c'entrano, perché anche quest'anno 


gli aumenti promessi paresi riducano a 
poco più di dieci euro, come l'anno 
scorso, prima delle promesse. Certo, ie¬ 
ri il ministro Scajola, dopo il comunica¬ 
to del Cocer, si è affrettato a dire che 
altre ri sorse sarebbero state trovate. M a 
i militari non ci credono più. Perché 
dopo le dichiarazioni di disponibilità 
pre-elettorali, i ministri del centro de¬ 
stra sono scomparsi dall'orizzonte. «Da 
quando questo governo è in carica, il 
ministro della difesa ha dedicato agli 
incontri con la rappresentanza militare 
dueminuti in tutto»commenta Giusep- 
pePesciaioli, un maresciallo dell'Eserci¬ 
to, anche lui nel Cocer. «Noi dovrem¬ 
mo esserei referenti naturali del mini¬ 
stro della Difesa. I nvece, ad ogni riunio¬ 
ne il ministro si presenta, saluta e se ne 
va, perché dice sempre di avere altri 
impegni» spiega senza ironia il mare¬ 
sciallo. «In verità quello che sta succe¬ 
dendo èchevogliono riportacela condi¬ 
zione di noi militari a venticinque anni 
fa, prima della legge dei principi, quan¬ 
do l'unico portavoce di noi militari era 
il comandante»commenta Pesciaioli, ri¬ 
ferendosi alla riforma della rappresen¬ 
tanza militare in discussione in questi 
giorni alla Camera. 

U na riforma «con cui si vuole met¬ 
tere un pietra tombale sulle aspettative 
del personalemilitare», èscritto nel co¬ 
municato diffuso giovedì pomeriggio 
dal Cocer Difesa. Le rappresentanze dei 
militari nascono nel 1978, sull'onda del¬ 
le proteste soprattutto dei sottufficiali 
dell'Aeronautica che scesero in piazzaa 
reclamare il diritto di essere considerati 
anch'essi cittadini, sia purecon lestellet- 
te. Laleg^in discussione, secondo mol¬ 
ti militari, sposta indietro le lancette del¬ 
l'orologio, in nomedi un'idea puramen¬ 
te autori tari a e paternal i sti ca del rappor¬ 
to gerarchico. «Pensi che nella riforma 
si prevede che ci siano anche i rappre- 
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toni pacati 

«Libero»... e scatenato 
La Cgil: e noi quereliamo 

«La Cgil indica i bersagli da colpi¬ 
re», ècon questo titolo che"Libero" 
di ieri ha commentato un volantino 
del I a F i om veneta di stri buto al I a Za- 
nussi-Electroluxdi Susegana, in pro- 
vinciadi Treviso. Un volantino che, 
secondo il giornale, «attacca un ma¬ 
nager che collaborò con Biagi». «I 
titoli e gli articoli relativi alla Cgil 
pubblicati dal quotidiano "Libero" 
non meritano alcun commento», 
ha risposto la Cgil in una nota in cui 
ha precisato tra l'altro «chesi limita 
ad incaricare! propri legali di proce 
dere nei confronti della testata». 


sentanti dei comandanti: cioèlecontro- 
parti della rappresentanza dentro la rap¬ 
presentanza» segnala Pesciaioli. 

«Vogliamo andare davanti palazzo 
Chigi anche perché c'è un attacco gene 
ralizzato ai nostri diritti, come l'orario 
di lavoro. Stati maggiori e governo vo¬ 
gliono far saltare il principio che c'è un 
orario di servizio normale anche per i 
militari. In cambio di soldi, per riaffer¬ 
mare l'idea che per noi non ci sono 
diritti ma solo concessioni dei coman¬ 
danti» sottolinea con una certa amarez- 
zaAlfredo Squitieri, maresciallo dell'Ae 
ronautica in servizio in Puglia, uno dei 
padri storici del movimento democrati¬ 
co dei militari, al terzo mandato al Co¬ 
cer. «Lasituazioneèconfusa: afrontedi 


una malessere generale nel leforze arma¬ 
te- spi^aAntonellaManotti, direttore 
del settimanale "Il nuovo giornale dei 
militari" che si occupa della tutela delle 
donneedegli uomini delleforze armate 
- c'è un governo che accelera i processi 
di ristrutturazione provocando disagi 
enormi tra il personale, attacca il diritto 
all'orario di lavoro e vuol far passare 
una concezione autoritaria dei rapporti 
di servizio. I generali hanno ripreso in 
mano la disciplina etentano di ostacola¬ 
re lo sviluppo di un associazionismo di 
tutela chesi sta invece affermando sem- 
predi più. Purtroppo anche l'opposizio¬ 
ne fa una politica non di alto livello, e 
nessuna battaglia di principio». 

«È un po' tardi, ma alla fine anche 


questo Cocer si è accorto che certe pro¬ 
messe elettorali sono difficili da mante¬ 
nere» commenta Vincenzo Fralicciardi, 
ufficialeelicotterista dell'Esercito, presi¬ 
dente dell'Amid, un'associazione di di¬ 
fesa dei diritti dei militari «ma è anche 
vero che ormai il Cocer non interpreta 
più le aspettative dei militari, c'ètroppa 
distanza. Dopo tanti anni di rappresen¬ 
tanze, forse la richiesta non è molto 
chiara tra la gente, ma è certamente 
maturo il tempo per un sindacato». 

Il 16 aprile c'è anche lo sciopero 
generale per l'articolo 18. Come mai 
l'appuntamento in piazza proprio quel 
giorno? «Una coincidenza, solo una 
coincidenza» assicura il maggiore Giu¬ 
liana. 


Omicidio Biagi 

La polizia perquisisce 
il «Resto del Carlino» 

Militari della sezionedi Polizia Giudiziaria della Guardia 
di Finanza hanno cominciato nd tardo 
pomeriggio di ieri, su mandato ddia Procura, una 
perquisizione alla scrivaniaeal computer dd giornalista 
dd quotidiano «Il Resto dd Carlino» Biagio M arsirla, 
autoreddi'articolo sull'utilizzoddleimmagini registrate 
dai satdiiti ndi'inchiestasull'omicidio di Marco Biagi, I 
militari hanno perquisito anche l'auto dd cronista. Il 
giornalista èstato perquisito come indagato per 
pubblicazione arbitraria di atti penali, per verificare se ha 
ricevuto documenti, notizieo appunti inerenti 
installazioni militari.L' Ordinedd giornalisti ddl' 
Emilia-Romagna èintervenuto sulla vicenda ddia 
perquisizione ribadendo «il proprio fermo impegno ndia 
difesa dd diritto di cronaca espletato dal collega 
Marsiglia». 


Caso D’Antona 

Morte di Landi, 
sentito un testimone 

La notte prima ddia morte di M ichdeLandi, l'esperto 
informatico che collaborò alleindagini sull'omicidio 
D'Antona, due uomini, pare con accento toscano, 
discussero animatamente, a M ontecdio, davanti 
all'abitazione ddi'esperto informatico. Le voci nd vicolo si 
sarebbero interrotte all'improvviso in concomitanza con la 
chiusura violenta di una porta, sembra proprio qudia di 
Landi. La circostanza è stata riferita da un testimone, un 
ricercatore universitario, che abita ndia via proprio di 
fronte alla casa di Landi. 11 testimone ha precisato che 
svegliato di soprassalto dalle voci, non si sarebbe però 
alzato per vedere qudio che stava succedendo, 11 
ricercatore universitario ha raccontato l'episodio agli 
agenti dd commissariato di Tivoli il giorno dopo il 
ritrovamento dd corpo ddi'esperto informatico. 


SOVERATO 

Rischia di spaccarsi 
la nave dei clandestini 

La forte mareggiata che sta colpendo in queste ore la costa 
jonica potrebbe provocare la rottura ddio scafo ddia 
«Island Glory» la motonave sulla qualeviaggiavano i 280 
clandestini cingalesi chesi è incagliata il 10 aprile scorso 
sulla costa di Montepaonell rischio èche, dopo la rottura, 
si riversi in mareunaingentequantitàdi carburanti 
ancora contenuti nd serbatoi. Proprio a causa ddia 
marciata, eddlecondizioni metereologiche 
particolarmentedifficili, sono state sospese nd 
pomeriggiodi ieri leoperazioni di disincaglio e rimorchio 
ddia nave, dopo 12 ore di lavoro. 


Ex Unità 

Fnsi: la vertenza 
non è ancora chiusa 

Non èancora chiusa la vertenza trai giornalisti ddiaex 
U nità e la rdativa società editrice «La Fnsi e l'Associazione 
Stampa Romana - si leggein una nota congiunta - 
condividono le preoccupazioni dd giornalisti dimissionari 
de "L'Unita", che a due anni dalla risoluzione dd rapporti 
di lavoro non hanno ancora avuto nulla ddle spettanze 
rdativealleliquidazioni,alleferienon godute, alle 
indennità previste dalle leggi e dal contratto». Nd 
frattempo, un'istanza di fallimento nd confronti ddia 
vecchia società editrice ddI'U nità (U nità editrice 
multimediale) sta per essere avanzata da 20 giornalisti che 
si erano dimessi ddia testata chiusa 2 anni fa. 


Le indagini successive agli arresti «sensazionali» dello scorso febbraio non hanno portato ad elementi concreti: ma i cittadini islamici restano tutti in carcere 

Ambasciata Usa: attentato al cianuro o pasticciaccio italiano? 


Gianni Cipriani 


ROM A A rileggere quello che era stato 
scritto na gornali a féobraio, l’attenta¬ 
to era stato si/entato appena in tempo, 
quando un commando di terroristi 
arabi aveva gà scavato cunicoli sotto 
l'ambasdata americana ed era pronto 
ad avvelenare le condotte idriche utiliz¬ 
zando una middiale miscela chimica 
a base di ferrod anuro. Arresti, accerta¬ 
menti nd sottosuolo romano, compli¬ 
menti affidali dagli Stati Uniti e un 
gruppetto di persone arrestate con t'ac¬ 
cusa di assodatone con finalità di ter¬ 
rorismo e di eversone ddi’ordine de¬ 
mocratico. Arresti "sensazionali" cui 
hanno fatto seguito, con meno rilievo, 
i fermi di un g'uppo di persone che 
fr^uentavano la moschea "AIHarmi- 
ni" in via Gioberti, a Roma, anche 
loro sospettati di assodazionesowers- 
va. 

È passato drca un mese e mezzo 
da quegli arresti. Gli islamid sono an¬ 
cora in galega e tutte le istanze di scar- 
cerazionesono state fino ad ora respin¬ 
te Però, c’è da dire a partala contesta¬ 
zione ddia "associazione sovversiva’’ - 
reato tanto grave quanto generico - le 
indagini successive agli arresti non 
hanno portato alla scoperta di nulla di 
concreto. 

Né un 'arma, né un demento certo 
che potesse far pensare ad una immi¬ 
nente attività terroristica. Nulla. Le 
stesse certezze sull'attentato al danuro 
contro l’ambasdata Usa sono di ora in 
ora evaporate M a g/i islamid, al mo¬ 


mento, restano In prigone nonostante 
- ma solo uffidosamento- molti funzio¬ 
nari ddi’antiterrorismo in privato ab¬ 
biano più volte manifestato il loro scot¬ 
ti dsmo sulla consistenza di un’opera¬ 
zione che rischia di apparire di faccia¬ 
ta. 

In realtà, dopo l’il settembre (ma 
ancheprima) èstato chiaro checontra- 
stareil fondamentalismo islamico, in- 
dividuarela sua rételogstico-militare 
in Europa e in Italia, distinguere tra 
attività politica e attività terroristica, 
tra inte^alismo rdigoso e propensio¬ 
ne everdva era molto diffidle II mon¬ 
do Islamico è assai composito e, ^esso, 
una lettura "pregiudiziale" di alcuni 
discorsi e di alcuni atteggamenti ri¬ 
schia di trasformarsi in qudio che, alla 
fine diventa un vero e proprio teore¬ 
ma giudiziario per il quale ogni com¬ 
portamento poco comprensibile (so¬ 
prattutto per occhi occidentali) rischia 
di esse' considerato come un 
"demento indiziante". 

Co9, in parte, èstato per il "fallito 
attentato" contro l’ambasdata Usa, 
checontinua a rimanereun’ipotea tut- 
t’altro che dimostrata, contrariamente 
a dò che era stato fatto filtrare sulla 
stampa nd gorni de0l arresti. 

Per gli inquireiti, infatti, il mate 


riale trovato ndle case dd marocchini 
arrestati (in particolare ^i oltre quat¬ 
tro chili di composto a base di danuro 
eia polvere pirica) indicava senza dub¬ 


bio "una presunta volontà da parte 
dd loro possessori di attuare azioni 
violente". Da qui i provvedimenti di 
custodia cautdare con l’accusa agli 


islamici di far parte "di un’organizza¬ 
zione terroristica che aveva lo scopo, 
attraverso l'uso ddia sostanza vdene 
sa di compiere atti di indiscriminato 


Il doloredi Giglia Tedesco, lasolida- 
rietà ad Antonella e Chicchi per la 
nnortedi 

ANDREA MAHEI 

amico carissimo, sensibile e deciso 
combattente sociale. 


I n questo momento di grandedolo- 
reper noi tutti, vogliamo ricordare 
il ruolo e l'operato attento ed instan- 
cabiledd carissimo 

Rag. ACCORSI 

chetanto ha contribuito durante gli 
anni più decisivi per lo sviluppo del 
nostro gruppo, sia per leeccezionali 
risorse professionali, che per legran- 
di doti di umanità. Nell'esprimereil 
nostro più profondo cordoglio e la 
commossa partecipazione al dolore 
dellafamiglia, manifestiamo un sin¬ 
cero e grande rimpianto per una 
figura a noi così cara. 

Essediesse Spa- Socid;à di Servizi - 
Gruppo Finim I dipendenti tutti. 
Milano, 13 apri le 2002 


fanatismo" e le immediate i^ezioni 
dd cunicoli adiacenti la sede diploma¬ 
tica Usa di via Veneto. Ma quali era¬ 
no, in conado, c^i atti di indiscrimina¬ 


lo Studio Ratti commosso parteci¬ 
pa al dolore della famiglia per la 
scomparsa del l'ami co 

rag. FRANCO OCCORSI 

con affetto ed eterna gratitudine. 
Milano, 13 aprile 2002 

A tre anni dalla scomparsa di 

VinORIOTREZZI 

la moglieelafiglia lo ricordano con 
immenso affetto. 

CinisdioBalsamo (Mi), 

13 aprile 2002 


1992 2002 

A 10 anni dalla scomparsa 

FLAVINA VALERA 

Con immutato affetto 
Carlo eGian Piero 

Ronco B.se, 13 aprile2002 


to fanatismo? Continua a rimanere 
un mistero. Dd resto, fin dal primo 
istante, gli stessi esperti ddl’antiterrori- 
smo 9 erano divisi chi riteneva il grup¬ 
po direttamentecoinvolto ndia pr^a- 
razionedi un attentato aH’ambasciata 
Usa echi, al masimo, li aveva consi de 
rati "manovalanza logstica per conto 
terzi". Diverse letture sulla basedi un 
unico demento: «La di^onlbllltà - co¬ 
me era scritto nd provvedimento dd 
Gip - ddle mappe ndle quali erano 
evidenziati punti particolarmente sen- 
dbill e suscettibili di consentire la im¬ 
missione ddia sostanza vendica ndia 
rete idrica». 

Bastano alcune mappe e il posses¬ 
so di un quantitativo di ferrod anuro 
per configurare l’esistenza di un’asso- 
dazione sovversiva? Al momento la 
magstratura si è espressa per il sì. Co¬ 
me ne è convinta per g// arrestati ddia 
moschea di via Gioberti, i quali sono 
ancora in galera: anche tre irakeni 
(ma per alcuni si tratterebbe di profu¬ 
ghi curdi, ndr) arrestati con il secondo 
gruppo, in un discorso intercettato, 
avevano parlato di "danuro". E que 
sto era stato condderato un posdbile 
demento di collegamento tra le due 
presunte cdiule terroristiche. 

Secondo il Gip: «Non può trovare 
diversa plausibile ^legazione lo svol- 
gerd di conversazione siffatta (qudia 
in cui 9 faceva riferimento al danuro, 
ndr)ddla quale sono stati partedpi tut¬ 
ti ^i indagati». Anche in questo caso, 
come 9 vede s è fermi alle ipoted. 
Che dopo altre Indagini, Ipotesi - per 
quanto ragionevoli - sono rimaste 
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Il sindaco (Fi) e l’assessore Roberto Menia (An) vogliono una celebrazione che metta tutti sullo stesso piano: fascisti e partigiani 

A Trieste il 25 Aprile è off-limits 

L amministrazione comunale annulla la visita del presidente Casini alla Risiera di San Sabba 


Gianni Marsilli 


Il 25 Aprile? Come il 2 novembre. 
Giorno dei defunti, di tutti i defun¬ 
ti. Nessuna «liberazione» particola¬ 
re, nessun nazista in fuga, nessuna 
democrazia ritrovata. Se proprio si 
vuole celebrare, che sia una giornata 
dedicata alla «riconciliazione» tra 
tutte le parti che all’epoca si combat¬ 
terono. E’ l'idea del sindaco di Trie- 
steDi Piazza (Forza Italia), del presi¬ 
dente della Provincia Scoccimarro 
(Forzaltalia) esoprattutto dell’asses¬ 
sore comunale alla cultura Roberto 
M enia (An). Per realizzarla bisogne¬ 
rà quindi compiere un triplo pelle¬ 
grinaggio: alla Risiera doveoperaro- 
no i nazifascisti, allefoibedoveope- 
rarono invece gli occupanti titini, al 
Parco della Rimembranza di San 
Giusto dove si ricordano i caduti 
della Prima Guerra (italiani, anche 
se la grande maggioranza dei coscrit¬ 
ti triestini vestì l’uniformeaustroun- 
garica). Qualcuno ha proposto, a 
questo punto, che ci si soffermi an¬ 
che davanti al monumento eretto ai 
quattro antifascisti sloveni fucilati a 
Basovizza (sul Carso triestino) nel 
1930: «Non si può rendere omaggio 
a un monumento innalzato per 


Bruno Zvech (ds): 
Vogliono 
interrompere il 
processo di 
ricomposizione delle 
memorie 



Marco Falangi 


BOLOGNA Più di 50 anni di silenzio 
che hanno lasciato un vuoto e un 
dolore profondissimi nell’anima e 
nella memoria di chi, nel 1944, era a 
M arzabotto ed è sopravvissuto e di 
chi ha visto barbaramente cancellati 
tutti i propri affetti. Poi, all’improv¬ 
viso, quando ormai si pensava che 
fosselasciato al solo scorreredel tem¬ 
po il compito di alleviare il dolore, 
due fatti inattesi e importantissimi 
sono arrivati a squarciare il silenzio 
earidaredignitàachi èstato offeso. 

Il primo, il più importante, sa¬ 
ranno le parole del presidente della 
Repubblica Federale di Germania, 
J ohannes Rau, che mercoledì prossi¬ 
mo visiterà i luoghi dell’eccidio e 
chiederà perdono alle vittime a no¬ 
me del popolo tedesco. Il secondo è 
la notizia che la tv pubblica tedesca 
ARO ha individuato e intervistato 
tre sottufficiali SS, ancora viventi. 


quattro terroristi», ha obiettato Ro¬ 
berto Menia. Il linguaggio dell’uo¬ 
mo corrispondeallesueidee: lecro- 
nache nazionali hanno largamente 
riportato le sue dichiarazioni sui 
«culi»chetanti applausi hanno rice¬ 
vuto al recente congresso di An a 
Bologna. 

11 Comitato per la difesa dei valo¬ 
ri della Resistenza ha detto no, non 
ci stiamo, per via di quel «significa¬ 
to inalien abileepreci può dellafesti- 
vità della Liberazione ispirata ai 


princìpi conquistati dalla Resistenza 
nazionaleed europea». Allora il sin¬ 
daco forzitalista ha replicato: non ci 
state? Bene. E io «revoco» l’invito 
che era stato rivolto al presidente 
della Camera Casini di venireaTrie- 
ste per quel giorno fatidico, dove 
avrebbedovuto tenereil discorso uf¬ 
ficiale alla Risiera. Il sindacasi limi¬ 
terà quindi a recarsi «allefoibe, alla 
Risiera, a San Giusto». Tre luoghi 
allineati eamalgamati, al solo scopo 
di sterilizzarne uno: la Risiera. E’ la 


linea che persegue testardamente 
Roberto M enia, che paradossalmen¬ 
te, in quanto assessore, presiede alle 
sorti proprio di quel tragico monu¬ 
mento: cancellare otto anni di am¬ 
ministrazione di centrosinistra, che 
per la città sono stati i primi otto 
anni di vera «riconciliazione» esutu- 
radelleferite della guerraedel dopo¬ 
guerra. Vuole tornare alle due Trie¬ 
ste: quella «nazionale» e quella «sla¬ 
vo-comunista». Sparate, incomuni¬ 
cabili. Il terreno di coltura ideale per 


certa destra triestina, che a Fiuggi 
sembra non aver mai messo piede. 

Del resto l’aveva detto chiaro e 
tondo qualche giorno fa. Era accadu¬ 
to che nottetempo qualcuno avesse 
rovesciato e lordato il busto eretto - 
assieme a quelli di Joyce, Saba, Sve- 
vo - alla memoria di Srecko Koso- 
vel, poeta sloveno morto a 22 anni 
nel ’26. Poeta puro e grande, molto 
oltre le etnìe e le divisioni politiche. 
Un gesto di comune teppismo, an¬ 
che se non proprio banale. Roberto 


M enia aveva detto chesì, d’accordo, 
quei metodi non gli piacevano, ma 
che non capiva cosa ci facesse uno 
sloveno tra tanti italiani (forse non 
sacheSvevo, perdiredi uno, si chia¬ 
mava in realtà EttoreSchmitz). Una 
volta ripulito e rimesso in sesto il 
busto - ha detto Menia - perché non 
relegarlo nella Casa dello studente 
sloveno, peresempio?Ognunoaca- 
sasua, cornea! vecchi tempi. In pie¬ 
na logica di apartheid. Su quest’on¬ 
da tornano a farsi sentire, sicure di 



Dopo la scoperta di tre sottufficiali che presero parte all’eccidio, parlano i parenti delle vittime: <dl perdono? Sarebbe come mancare di rispetto ai miei familiari» 

Marzabotto, il paese ricorda, (i^on rabbia e speranza 


che presero parte alle stragi di Mon¬ 
te Sole agli ordini di Reder: Albert 
Meier, Albert Piepenschneider e 
Franz Stockinger. Oggi hanno quasi 
80 anni, vissuti indisturbati in Ger¬ 
mania senza dover rendere conto a 
nessuno dei loro massacri. Forse 
una giustizia tardiva tenterà ora di 
presentare loro un conto da saldare 
nel tempo, poco, che gli resta da vive¬ 
re. 

Duefatti che, doverosamente, ri¬ 


danno voce ai sopravvissuti eai fami¬ 
liari dellevittime, «Il temadel perdo¬ 
no ai singoli chehanno ucciso è nel¬ 
le mani dei superstiti e dei familiari 
dei caduti - dichiara il sindaco di 
M arzabotto, Andrea De M aria -, si 
tratta di una questione di coscienza 
individuale che merita rispetto e ri¬ 
servatezza». E il perdono dei singoli 
che misero in atto la strage è l’unica 
concessionechenon si può chiedere 
a chi havisto la propria vita stravolta 


dallaferociadelletruppenazista «Se 
perdonassi quegli uomini manche¬ 
rei di rispetto ai miei 10 familiari 
caduti nell’eccidio - dice con la voce 
ancora rotta dalla commozioneArdi- 
lio Paselli, che a San M artino perse 
la madre e quattro fratelli, oltre a 
diversi parenti -.Ma ringrazierò per¬ 
sonalmente il presidente Rau per il 
suo gesto, gli porterò lefoto dei miei 
morti elo ringrazio per aver intitola¬ 
to un ostello a Brema a mio nipote. 


Franco, che aveva solo 40 giorni 
quando fu ucciso, Vorrei checi fosse¬ 
ro sempre buoni rapporti con il po¬ 
polo tedesco, soprattutto i giovani si 
devono volere bene e vivere in pace. 
Non mi aspettavo il gesto del presi¬ 
dentetedesco, è stata una bellissima 
sorpresa». Non c’è rancore e voglia 
di vendetta neanche nelle parole di 
Pietro Zebri, che oggi ha 80 anni e 
che il 30 settembre 1944 perse otto 
parenti, tra cui la madre e quattro 


fratelli. La sorella Bruna, 17enne, in¬ 
cinta di sette mesi, fu uccisa assieme 
al bambino che le fu strappato dal 
ventre e fatto oggetto di scempio, 
«Sarà un grande avvenimento stori¬ 
co - dice Zebri - per il quale noi 
membri del Comitato per leonoran- 
zeai caduti abbiamo lavorato tanto, 
Sono soddisfatto, ma di perdono per 
chi ha commesso quell’orrore non 
voglio parlare, Provo grande tristez¬ 
za efastidio nel vederequei crimina- 


far parte del coro, voci come quella 
di Fabio Bellani, responsabile regio¬ 
nale di «Forza N uova», che scrive al 
«Piccolo» a proposito «dell’unica 
primavera di dignità e giustizia so¬ 
ciale nel periodo del XX secolo in 
cui il fascismo infiammò con entu¬ 
siasmotutti i popoli europei, portan¬ 
doli verso una reale unificazione 
che si infranse nel periodo del 25 
Aprile». 

Al centrosinistra triestino ripu¬ 
gna farsi trascinare nelle risse da re¬ 
trobottega della storia che Menia, 
con l’avallo di Forza Italia, accende 
ogni giorno. Bruno Zvech, segreta¬ 
rio dei ds, ricorda come questa de¬ 
stra tenti di «interrompereil proces¬ 
so di ricomposizione delle memo¬ 
rie» avviato negli ultimi anni con 
l’amministrazione llly. L’unica «ri¬ 
composizione» alla quale tengono 
gli attuali reggitori della città sem¬ 
bra essere l’equiparazione tra fasci¬ 
smo e antifascismo, e quindi una 
tardiva riabilitazione di chi vendette 
la città ai nazisti. Per questo diventa 
indispensabile disconoscere il 25 
Aprile. E se per compiere l’operazio¬ 
ne bisogna strumentalizzare le vitti¬ 
me gettate nel le foibe, ebbene che si 
faccia. Pur di tornare indietro, nelle 
braccia dei vecchi fantasmi. 


In testa un unico 
obiettivo; sterilizzare 
il ricordo di quel 
campo di sterminio 
monumento alla 
barbarie 



li ancora in giro liberi per il mondo, 
Certo, se si volevano processare si 
doveva farlo prima, ora sono vecchi 
e non si possono neanche mettere in 
galera». «Un gesto formale che ci 
aspettavamo da molto tempo - so¬ 
stiene Franco Lanzarini, che all’epo¬ 
ca aveva?anni escampò per miraco¬ 
lo alla fucilazione -, Serve a ridare 
forza al concetto importantissimo di 
separare le colpe della cultura nazi¬ 
sta dal popolo tedesco. M a questa è 
un’idea che a Marzabotto (di cui 
Lanzarini è stato vicesindaco, ndr) 
portiamo avanti fin dagli anni ’50, 
quando dedicammo una via a due 
martiri della "Rosa Bianca", un grup¬ 
po di universitari tedeschi che lotta¬ 
va contro il nazismo e furono tutti 
giustiziati. E non è un caso che la 
regionetedesca dell’Assia sia partner 
della scuola di pace a Monte Sole, 
dove si svolgono iniziative coi giova¬ 
ni di Italia, Germania, IsraeleePale- 
stina per imparare a stare tutti assie¬ 
me in pace». 


Stragi nazi-fasciste: la verità che nessuno vuole 

Franco Giustolisi 


C i sono voluti ben 58 anni. M ezzo 
secolo più otto primavere. Poco 
meno ddia vita media di un indivi¬ 
duo. Era il 1944 quando i nazisti, spalleggia¬ 
ti dai fascisti, fecero strage a Sant’Anna di 
Stazzema. Se la presero con i bambini, le 
donne, i vecchi, Il capitano Anton Gallar, 
era il comandantedellequattro compagnie 
della sedicesima divisioneddleSS Reichsfu- 
rer H, H immler spedite sin lassù, in qud 
borgo tra le Alpi Apuane. Spensero i sorrisi 
dd bimbi, interruppero per sempre ledon- 
nendleloro faccende, troncarono il sereno 
oziare dd vecchi. Cinquecentosessanta fu¬ 
rono le vittime. Galler, da fornaio che era 
ndia vita civile si dette alla bassa macdle 
ria.Oraèmorto, ma vai la penadi ricorda¬ 
re un paio di episodi portati a termine da 
lui stesso 0 da alcunefiereal suo comando: 
spezzarono un tenero virgulto, Anna Pardi- 
ni chequd 12 agosto dd 1944compiva i 20 
giorni di vita; aprirono con le baionette il 
ventredi Evdina Berretti, estrassero il feto 
espararono alla madreeal nascituro. Tra il 
29 settembreeil primo ottobreddio stesso 
anno la scena si ripete. L’unica differenza è 
chei morti furono di più, 955. Fu il maggio¬ 
re Walter Reder, cheguidava un altro batta¬ 
glione ddia stessa divisione, a dirigere il 
concerto di morte. Si udiva solo il crepitare 
ddle mitraglie, le urla di orrore, i pianti. 
Lui fu condannato all'ergastolo, ma poi i 
buonisti l’ebbero vinta, e uscì di fortezza, 
sia pure dopo trent’anni e passa, non senza 
aver detto che la richiesta di perdono non 
era farina dd suo sacco, bensì ddl’awoca- 


to, M a avevano fatto tutto da soli Galler e 
Reder? Certamente no. Si conoscevano sin 
dal 1945 i nomi dd tanti complici, degli 
altri assassini, 0, meglio, qualcuno li cono¬ 
sceva, ma fece in modo che fossero coperti 
dal buio edal silenzio più assoluto. Furono 
i procuratori generali militari ad apporreil 
sigillo dd segreto in un armadio occultato 
in un angolo ddia loro sede, in via degli 
Acquasparta, a Roma, L’armadio, l’ho ribat¬ 
tezzato Armadio ddia Vergogna, aveva le 
ante rivolte verso il muro, un cancdio di 
ferro chiuso a chiave lo proteggeva da ogni 
curiosità. Fu aperto, non per caso nd 1994: 
conteneva, lì sotterrati, secondo qud bec¬ 
chini per sempre, tutti i fascicoli riguardan¬ 
ti le stragi commesse dai nazisti e fascisti 
durante l’occupazione. Fecero dai diecimi¬ 
la morti in sù, chi dice quindicimila, chi 
ancor di più. Capistrdio, Roccaraso, Gub¬ 
bio, La Storta, piazzaleLoreto, M atera. Bar¬ 
letta, San Polo D’Enza, il Turchino, i lager 
di Fossoli edi Bolzano, Sant’Anna di Stazze 
ma, Marzabotto,,, 

Un denco senza fine di stragi di civili, di 
gente in tenuta di lavoro che al massimo 
poteva impugnare, per difendersi, il coltd- 
io di cucina. Non partigiani, il che fa un 
discorso a parte. Poi gli eccidi dd militari 
italiani chefacendo il loro doverenon con¬ 
sonarono le armi ai tedeschi, Tentarono 
di resistere. Furono macdiati a migliaia, a 
Cefalonia, a Spalato, a Coo, a Koritza, a 
Rodi, aScarpanto... Ebbene, in qud fascico¬ 
li, c'erano persino documenti riguardanti 
leFosseArdeati ne compresa ladeposizione 


ddi’allora capitano Erich Priebkechesi au¬ 
toaccusava di qudia carnéicina. Una, cen¬ 
to, mille Ardeatine titolò «L’Espresso» nd 
1996, QudI’armadio conteneva ben 2274 
fascicoli. Alla penultima voce nd registro 
che lo accompagnava era registrato uno dd 
tanti nomi dd fascisti chefecero da suppor¬ 
to ai loro colleghi dalla croce uncinata: 
«Vernalini, comandante militare di Bolo¬ 
gna» accusato di reati imprecisati. Al 2273, 
ecco altri scherani di Salò: «Galli e Capra, 
tenenti, ambedue ddia legione Muti». Le 
accusea loro carico: «arresti, sevizie, fucila¬ 
zioni». E cosi per Marzabotto, e cosi per 
Stazzema con nomi, cognomi egrado degli 
assassini, 

Dal '94ad oggi sono passati otto anni: mol¬ 
to di più si sarebbe potuto farese le procu¬ 
re militari, in particolare qudia di La Spe¬ 
zia, competente per queste due stragi, non 
fossero state sino a ieri ridotte, in quanto 
ad organici, a meno dd classico osso, M ol- 
todi più si sarebbe potuto fare se la grande 
stampa, salvo pochissime eccezioni non si 
fosse ridotta, non si sa perché, ad un inde¬ 
gno silenzio. M olto di più si sarebbe potu¬ 
to fare sei partiti, tradendo il loro manda¬ 
to, non avessero colpevolmente taciuto, for- 
sendtimorechedaunasimilevicendache 
nessun paese civile al mondo ha mai subi¬ 
to, nederivassedisdoro a loro carico. Qud 
procuratori generali, Umberto Borsari, Ar¬ 
rigo Mirabdia ed Enrico Santacroce, che 
allora venivano nominati dal Consiglio dd 
ministri, ubbidivano ad un ordinepresiden- 
zialeo, quanto meno, ministeriale. Chi fu a 


darlo? Certamente non il governo dd CIn 
presieduto da Ferruccio Farri, che anzi mi¬ 
se su l’apparato per per^uirei colpevoli, 
Néi governi successivi di liberazionenazio¬ 
nale. Lo si evince da una lettera di un alto 
funzionario dd ministero degli Esteri, ritro¬ 
vata dagli storici Focardi e Klinkammer, 
ndia quale si registra un colloquio con il 
procuratore Borsari, Quest’ultimo s^nala- 
va che un gran numero di procedimenti, 
migliaia di procedimenti, stavano prenden¬ 
do l’avvio. Era il giugno dd 1947. Un mese 
prima, il 31 maggio di qudio stesso anno, i 
giochi cambiano: comunisti, socialisti, azio¬ 
nisti erano usciti dalla scena governativa, 
subentrò un De Gasperi di centro quasi 
destra. E l’armadio finì in qudi'andito bu¬ 
io. 

Machi fu esattamenteadarel’ordine?Che 
tipo di ordinefu?Forsei procuratori milita¬ 
ri per eccesso di zdo andarono oltre? Un 
mistero che non si riescea sciogliereperché 
certe carte, certi documenti sono ben pro¬ 
tetti. 11 «Comitato per la verità e la giustizia 
sulle stragi nazi-fasciste», costituito a Staz¬ 
zema il 28 settembre dd 2000 si batte da 
allora per l’istituzione di una commissione 
parlamentaredi inchiesta chedia risposta a 
queste domande. Riguardano la storia e 
rigaurdano, infine, la risposta che lo Stato 
deve, dovrà dare. Possibilechenessuno vo¬ 
glia saperne di più? Due proposte di legge 
in questo senso giacciono alla Camera eai 
Senato. M a appaiono più come un gesto 
ritualecheun impegno vero, sentito, dovu¬ 
to, 


azionariato diffuso 

associazione piccoli azionisti bipop carire 

AZIONARIATO DIFFUSO raccoglierà deleghe di voto di azionisti BIPOP-CARIRE, da 
esercitare nelle prossime assemblee della banca. Fornisce pertanto - come previsto 
dal Regolamento CONSOB - le seguenti informazioni che la riguardano. 

Numero associati alla data odierna: 710 
Percentuale di capitale BIPOP-CARIRE rappresentata: 0,244% 

Scopi prioritari: tutela interessi dei piccoli azionisti e salvaguardia, più in generale, del 
risparmio e dei risparmiatori; stimolo per un più stretto legame tra Banca / economie 
locali e risparmiatori; verifica delle politiche e strategie della banca, nonché della sua 
capacità di creare valore per gli azionisti e per i dipendenti 
Modalità di funzionamento e durata deH’associazione: sono organi dell’associazione 
l’Assemblea dei Soci, il Consiglio Direttivo e i Probiviri. La durata è illimitata 
Requisiti e modalità per aderire: all’associazione possono aderire tutti gli azionisti 
(privati risparmiatori, dipendenti, imprenditori, cooperatori, artigiani, commercianti, 
agricoltori, professionisti) di BIPOP-CARIRE e delle Società che risultassero da 
successive aggregazioni della stessa. L’adesione avviene mediante richiesta scritta e 
firmata da inoltrarsi ad AZIONARIATO DIFFUSO con indicazione di cognome e nome, 

indirizzo, numero azioni possedute 


Per informazioni su AZIONARIATO DIFFUSO e su raccolta deleghe telefonare a: 

335/7878268 - 339/1614102 


Associazione piccoli azionisti Bipop Carire - Sede: 42100 Reggio Emilia - via Nobel, 19 c/o Legacoop 
e.mail: azionariatodiffuso@libero.it -tf 0522 530908, 0339 1614102-fax 0522 530900 
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Nefle grandi imprese occupazione a picco 


MILANO È, in ordine di tempo, l'ultimo campanello 
d'allarme. Nellegrandi impresesi sono persi, nel corso 
dell'ultimo anno, 32mila posti di lavoro. In percentua¬ 
le, secondo i dati forniti ieri dall'lstat, una flessione del 
4,6 per cento e, rispetto a dicembre, dello 0,5. È vero 
che la tendenza è in atto da molti anni. Quella registra¬ 
ta a gennaio, però, e la riduzione più marcata dal feb¬ 
braio del 1999. E questo ha messo in apprensione il 
sindacato. «Colpa della debolezza della nostra indu¬ 
stria»- dice Betty Leone, Cgil. «I dati confermano cheil 
governo devecambiarerotta, togliendo dal tavolo l'arti¬ 
colo 18, la cui modifica non serve a niente» - incalza 
RaffaeleBonanni, Cisl. Quel chepiù preoccupa il sinda¬ 
cato è il fatto che il calo continua a riguardare, oltre 
all'industria, anche il terziario. Che mostra sempre più 


spesso esigenze di ristrutturazione senza che, nel con¬ 
tempo, siano previsti adeguati sostegni allo sviluppo nè 
gli ammortizzatori sociali. Non solo, però. L'accelera- 
zionedel fenomeno èda ricercarsi anchenell'accentua- 
zionedei processi di esternaiizzazione. Lagrandeazien- 
dadecentrasemprepiù spesso interi comparti produtti¬ 
vi verso imprese minori, spesso costituite ad hoc, per 
all^gerirei propri bilanci ed agi re con maggiori flessibi¬ 
lità (tra l'altro poco tutelate). Non èacasosein queste 
impresel'occupazioneèdaanni in costante aumento. 

Il calo maggiore, secondo l'Istat, si è registrato nel 
settore della produzionedeH'energi a, nelle attività delle 
raffineriedi petrolio e nella produzione di veicoli. Nel¬ 
lo stesso periodo si riducono anxheleoreeffettivamen¬ 
te lavorate per dipendente (meno 1,8%). 
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L’Italia dello sciopero generale 

Da nord a sud milioni di lavoratori in lotta per difendere Varticolo 18 



Giovanni Laccabò 


MILANO Duecentomila a Firenze 
con Cofferati, centomila a M ilano e 
Bologna con Pezzotta e Angeletti, 
centomila a Roma con Adriano M u- 
si, ISOmila a Napoli con Guglielmo 
Epifani. Ed ancora, 15 mila a Paler¬ 
mo 20mila ad Ancona lOmila a Udi¬ 
ne, 12mila a Perugia. 1116 aprile si 
prevedono piazzestrapieneeil Pae¬ 
se bloccato. Ha un bel daffareGian- 
franco Fini adireche«loscioperoè 
legittimo ma è del tutto sbagliato». 
Non sarà la sua «cabina di r^ia», 
quella che infastidisce M aroni e la 
Lega, a ri portare l'I tal ia nel la norma- 
lità. 11 padronato sta facendo muro: 
i sindacati del commercio denuncia 
che la Auchan-Rinascente, BOmila 
addetti, «hasguinzagliato i suoi uo¬ 
mini per indagare su chi e quanti 
intendono scioperare. N on è la pri¬ 
ma volta, e ciò significa mettere in 
discussione il diritto di sciopero». 

Se non bastano i pullman, ecco 
le biciclette, come a Bergamo, e a 
Firenze per la prima volta il discor¬ 
so del leader, in questo caso Coffera¬ 
ti, verrà tradotto in simultanea per i 
sordomuti e molte piazze entreran¬ 
no da protagoniste nel film girato 
da un pool di registi. «Sfrattati» da 
alcune piazze dai sindacati di base 
(M ilano, Roma e Napoli), i confede 
rali ricorreranno ai maxischermi. 
N on sono previsti spettacoli, tranne 
che Udine col concerto dei Litfiba. 
Dice il segretario organizzativo Uil 
Carmelo Barbagallo: «Sarà ovun¬ 
que un evento straordinario. La vo¬ 
glia di partecipare è impressionan¬ 
te, non c'è nemmeno da spingere 
l'acceleratore. Sarà come nel '94, 
quando i numeri furono superiori 
al le previ si on i. M artedì 1' I tal i a si fer¬ 
merà veramente». 

Questo il programma di manife¬ 
stazioni. Val d'Aosta: ad Aosta cor- 


Così martedì 
si ferma il Paese 

Queste le modalità dello sciopero 
generale. 

Industria, agricoltura, commer¬ 
cio, servizi, elettricità, acqua, gas, 
tic: 8 ore. (Barantiti i servizi essen¬ 
ziali. Pubblico impiego, sanità 
pubblica e privata: intera giorna¬ 
ta. Vigili del fuoco: intera giorna¬ 
ta. Servizi aeroportuali: dalle 10 
alle 18. 

Credito e assicurazioni: intera 
giornata. Trasporto aereo: dalle 
10 alle 18. Trasporto ferroviario: 
9 -17. Trasporto marittimo (Fs): 
9-17. Trasporto pubblico locale: 
8 ore con modalità stabilite a livel¬ 
lo locale. Giornalisti carta stampa¬ 
ta: il 15, tutto il giorno impeden¬ 
do l'uscita dei quotidiani il giorno 
16. Rai e televisione privata: 8 
ore (intera giornata). 

Agenzie di stampa: dalle 7 del 15 
alle 7 del 16 aprile. 


Leo alle 10 con comizio in piazza 
Chanouxdi Carlo Ghezzi, Cgil. Pie¬ 
monte: a Torino tre cortei alle 11, 
con comizio in piazza S. Carlo di 
Paolo Nerozzi, Cgil. Lombardia: a 
M ilano duecortei alle 10.30 con co¬ 
mizio in piazza Duca d'Aosta di Pez¬ 
zotta. Trentino: a Trento comizio 
in piazza del Duomo di Paolo Piro¬ 
ni, Uil. Aito Adige: a Bolzano cor¬ 
teo alle 9.30 con comizio in piazza 
Walter di Gian Paolo Patta, Cgil. 
Frinii: a Udinecorteo alleore 15.30 
con comizio in piazza Venerio di 
Giovanni Guerisoli, Cisl, e concer¬ 
to. A Trieste presidi in tutti i luoghi 
di lavoro epresidio cittadino alle 11 
in piazza Unità. Veneto: a Padova 


corteo alle 11 con in piazza Insurre¬ 
zione di Carla Cantone, Cgil. Ligu¬ 
ria: a Genova due cortei alle 9.30 e 
comizio in piazza De Ferrari di An¬ 
tonio Foccillo, Uil. Emiiia Roma¬ 
gna: a Bologna tre cortei allelOcon 
comizio in piazza Vili Agosto di 
Angeletti. Toscana: a Firenze tre 
cortei alle 9.30 e comizio in piazza 
SantaCrocedi Cofferati. Umbria: a 
Perugia corteo alle 9.30 e comizio 
in piazza IV Novembre di Gugliel¬ 
mo Loy, Uil. Marche: ad Ancona 
comizio in piazza Cavour alle 10.30 
di Pierpaolo Baratta, Cisl. Lazio: a 
Roma due cortei alle ore 9.30 e co¬ 
mizio in piazza del Popolo di Adria¬ 
no M usi, U il. Abruzzo: a Chieti cor¬ 


teo alle 10 e comizio in piazzaVali- 
gnani di Giorgio Santini, Cisl. Moii- 
se: a Campobasso corteo alle 9.30 e 
comizio in piazza Prefettura di Bet¬ 
ty Leone, Cgil. Campania: a Napoli 
corteo alle 10 e comizio in piazza 
Dante di Guglielmo Epifani, Cgil. 
Sono previsti inoltre volantinaggi, 
presidi nei luoghi di lavoro e mani¬ 
festazioni ad Avellino, Benevento, 
Caserta. Puglia: a Bari due cortei 
allelO.BOecomizioin piazzaPrefet- 
turadi Sergio Betti, Cisl. Basilicata: 
a Potenza corteo alle9.30 ecomizio 
in piazza M ario Pagano di Carmelo 
Barbagallo, Uil. Calabria: a Catanza¬ 
ro corteoalle9.30ein piazzale Fio¬ 
rentino di Giuseppe Casadio, Cgil. 


Sicilia: a Palermo corteo alle 9 e 
comizio in piazza Casteinuovo (Po¬ 
liteama) di RaffaeleBonanni, Cisl. 
Sarde^a: a Cagliari corteo alle 10 e 
comizio in piazza del Carmine di 
Ermenegildo Bonfanti, Cisl. 

Gli uffici pubblici saranno chiu¬ 
si (ancheairinps ci saranno disagi) 
e dalle 9 alle 17 viaggiano solo i 
treni garantiti, 170su 323.11 traspor¬ 
to localescioperadallel8afinetu r- 
no. Le poste pagano il 15 le pensio¬ 
ni in pagamento il 16. Quotidiani e 
agenzie di stampa scioperano il 15 
aprile, tutti gli altri media il giorno 
s^uente, chepertanto sarà una ine¬ 
dita e importante giornata di silen¬ 
zio di tutta l'informazione. 


L’appuntamento è per il 16 aprile 

Le Trade Unions incontrano 
rambasciatore italiano 
«I diritti vanno rispettati» 

Alfio Bernabei 


LONDRA Con un passo senza precedenti laConfederazionesindacalebritannica 
ha chiesto uno speciale incontro con l'arnhasdatore italiano a Londra per 
sottolinearela preoccupazionedei sindacati inglesi davanti ai tentativi del gover¬ 
no italiano di ridurrei diritti dei lavoratori. 

John Monks, il spretarlo generale del Tue (TradesUnion Congress) che 
raccoglie sette milioni e mezzo di iscritti a dozzine di sindacati, si recherà 
all'amhasciata italiana martedì prossimo in coincidenza con lo sciopero generale 
in Italia. Non si tratterà solo di un gesto di solidarietà verso i sindacati italiani in 
sciopero - i rituali messaggi a questo proposito verranno spediti alla vigilia della 
manifestazione - ma di un vero e proprio richiamo al rispetto dei diritti da 
lavoratori che poi l'arnhasdatore Luigi Amaduzzi trasmetterà al governo italia¬ 
no. 

11 Tue si è già associato all'iniziativa presa dalla Confederazioneeuropea da 
sindacati aBruxeUeschel'altro ieri ha fatto presenteal Presidente dellaCommi- 

sione europea Romano Prodi come sia 
«falso e intollerahile» dire che le misure 
che salvaguardano i diritti da lavoratori 
na riguardi dei licenziamenti non giusti¬ 
ficati devono essere abolite a causa delle 
richieste della Comunità. M onks dirà al- 
l'ambasciatoreche, al contrario, il model¬ 
lo sociale sul quale l'Europa fa grande 
assegnamento richiede un approccio 
completamente diverso, sia sulla sostan¬ 
za chesulla forma, basato sulla salvaguar¬ 
dia da diritti e delle consultazioni di entrambe le parti deH'industria. 

Monks è stato per quasi dieci anni il presidente del Tue. Da alcuni mesi si 
parla di lui come del candidato ideale per diventare segretario generale della 
Confederazionedei sindacati europei alleelezioni del prossimo anno. Il premier 
Tony Blair lo ha sempretenuto nella massima considerazione, ma recentemente 
leacquesi sono intorbiditeacausadel rapporto che Blair ha stabilito con Silvio 
Berlusconi. «Siamo preoccupati da quello che sta succedendo in Italia», ha detto 
Tom j enkins, dirigente del settore internazionale del Tuc «Abbiamo vivamente 
criticato l'incontro che ci fu a Roma tra Berlusconi e Blair e il documento che 
firmarono». 

Monks all'epoca di questo incontro disse che Blair era stato un «grosso 
stupido» ad aver accettato di formare un asse con Berlusconi. Il riverbero di tale 
condanna ha danneggiato il premier inglese. Aggiunse che il contenuto del 
documento che firmarono gli sembrava più basato sul modello americano della 
low regulation chesulla legislazione sul lavoro di stampo europeo. Secondo un 
portavoce del Tue, in Italiasi sta tentando di copiare quello che laThatcher fece 
negli Anni ottanta. Nel giro di pochi anni introdusse sei leggi, una dopo l'altra, 
che ridussero progressivamente i diritti dei lavoratori e quello di sciopero, «Le 
nefaste conseguenze sono ancora tra di noi», ha detto Sarah Weal del Tue a 
l'Unità. 


«Intollerabile dire 
ehe è la Ue 
a chiedere la fine 
delle tutele in caso 
di licenziamento» 


La scelta del Consiglio dei ministri suggerita dai deludenti risultati ottenuti. Per i Ds è «la prova dello stato confusionale in cui si trova l’esecutivo» 

Sommerso e scudo fiscale, il governo chiede la fiducia 


Nedo Canetti 


ROMA Ieri un Consiglio dei ministri 
straordinario, convocato ad appena 
24 ore dal precedente, ha deciso di 
porre la fiducia su un provvedimen¬ 
to approvato il giorno prima dalla 
commissione Finanze della Camera 
egiàcalendarizzato per l'aula per lu¬ 
nedi e martedì. Si tratta della legge di 
conversione, già varata dal Senato, 
del decreto che proroga al 15 maggio 
i termini dello scudo fiscale per il 
rientro dei capitali dall'estero e al 30 
novembreladisciplina per l'emersio¬ 
ne del sommerso per il lavoro in ne¬ 
ro. Si tratta di due delle misure del 
programma da 100 giorni, sullequa- 
li il governo Berlusconi-Tremonti di 
più aveva contato per far affluire de¬ 
naro fresco nelle casse dello Stato. I 
risultati sono stati piuttosto deluden¬ 
ti. Non c'è stata la corsa all'emersio- 
necheil ministro deH'economia ave¬ 
va vaticinato. Da qui la necessità e 


l'urgenza di un decreto per dare qual¬ 
che settimana o mese di tempo per 
far riflettere i «pentiti» riottosi. 11 de¬ 
creto scadetrapochi giorni, il 24apri- 
le, e molti sono i timori, nel governo 
e nella maggioranza, che possa deca¬ 
dere. Sevenisse, per esempio, accolto 
qualcuno degli emendamenti annun¬ 
ciati per l'auladaH'opposizione, il de¬ 
creto dovrebbe tornare al Senato, 
che però sarà chiuso a partire dal 21 
aprile, per il ponte del 25 aprile. Di 
fronte a questa eventualità e di fron- 
tealla possibilità cheU Ilvo eRifonda- 
zione conducano una battaglia di 
più giorni, facendo magari ricorso 
all'ostruzionismo, il governo intende 
far scattare la tagliola della fiducia 
che, com'ènoto azzera tutti gli emen¬ 
damenti. M a non c'è soltanto questo 
timore «tecnico» nella decisione del 
Consiglio dei ministri, c'è una più 
generale situazione di incertezza sul¬ 
la politica economica. Lo hanno subi¬ 
to rilevato, all'annuncio della fidu¬ 
cia, il capogruppo ds alla Camera, 


Luciano Violante e il capogruppo in 
commissione Finanze del Senato, 
Lanfranco Turci. «Porre la fiducia do¬ 
po uno sciopero genaale - sostiene 
Violante - non è cosa positiva per 
qualsiasi governo». «Nel merito - ag¬ 
giunge - il provvedimento ha una 
parte completamente fallimentare, 
l'emersionedal nero; lastessaConfin- 
dustria ha detto cheèdel tutto inuti¬ 
le ed inefficace se su un provvedi¬ 
mento così pongono la fiducia, è se 

Cofferati: è un atto 
grave, con questa 
richiesta 
sull’emersione 
Palazzo Chigi cerca 
lo scontro 


gno che sono in crisi come maggio¬ 
ranza rispetto allepoliticheeconomi- 
che e alle promesse elettorali». 
L'esponente della Quercia, rilevando 
che anche lo scudo fiscale sta produ¬ 
cendo risultati scarsi, prevede un 
«netto calo delleentrate»con rilevan¬ 
ti problemi per i conti pubblici. Per 
Turci, lafiducia «èia prova dello sta¬ 
to confusionale nel quale si trova 
l'esecutivo in relazione all'attuazione 
del famoso programma dei 100 gior¬ 
ni». «In particolare sul sommerso - 
continua - nonostante le continue 
proroghe, non c'è alcun segnale di 
reattivitàda parte delleaziende, men¬ 
tre, al contrario, si addensano sem¬ 
prepiù lecritichedapartedi Confin- 
dustria, Confeommerdo, Confarti- 
gianato, Confesercenti, Cna, Cgil,Ci- 
Is, Uil eUgl, che sono state espresse 
nelleaudizioni, tenutenellecommis- 
sione Finanze di entrambi i rami del 
Parlamento», «Il comportamento 
del governo -concludeTurei- assomi¬ 
glia sempre più a quello dellefamose 


trescimmiette». <Si conferma - con¬ 
stata Piero Di Siena del Direttivo ds 
del Senato - la doppiezza del governo 
e della maggioranza che segnano il 
passo sul provvedimento (art,18 
ndr) chepiù di altri èsotto i riflettori 
deH'opinionepubblica, ma non esita¬ 
no su altri a procedere a colpi di voto 
di fiducia». E Alfiere Grandi, riferen¬ 
dosi soprattutto al sommaso, parla 
senza mezzi termini di «fallimento 
clamoroso». 

E non è solo questione di conti. 
Il leader della Cgil, Sergio Cofferati, 
definisce il ricorso alla fiducia su rie- 
mersioneescudo fiscale«un atto gra¬ 
ve». Cosi il governo, dice, «acutizza 
lo scontro socialeepuntaadramma- 
tizzare la situazione». Visto che in 
quel decreto si sospende, nelle azien¬ 
de che emergono, lo Statuto dei lavo¬ 
ratori e si cancella la contrattazione 
collettiva. 

La scelta, insomma, potrebbena- 
scondere il tentativo di riprovarci, 
più in grande, con l'articolo 18. 



CONSORZIO DI BONIFICA 
DELLA ROMAGNA OCCIDENTALE 

48022 LUGO (RA) - PIAZZA SAVONAROLA N. 5 

Email: bonificalugo@racine.ravenna.it - Tel. 0545/909511 - Fax: 0545/909509 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

1. Il Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale con sede in Fugo (RA), Piazza 
Savonarola n. 5 indice una lieitazione privata per l’appalto della fornitura, trasporto ed 
installazione delle opere elettromeccaniche previste dal progetto dei lavori per la 
distribuzione irrigua nell’area “Santemo-Senio” in destra del C.E.R. - 2°stralcio per i 
distretti “San Mauro” e “Felisio” - sub stralcio l/a - sub nucleo A. Fe opere consistono in 
elettropompe centrifughe ad asse verticale, tubazioni ed accessori idraulici, quadri 
elettrici, altri componenti impiantistici.- 

2. L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai 
sensi dell’art. 19, eomma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 358/1992 e successive modifiche, 
determinata sulla base della valutazione del prezzo (cui è assegnata l’incidenza del 55%) e 
del valore tecnico funzionale (cui è assegnata l’incidenza del 45%).- 

3. Il luogo della consegna della fornitura è in Comune di Solarolo (RA), Via Ordiere ed in 
località Villa San Martino del Comune di Fugo (RA), Via Rio Fantino - Italia.- 

4. L’importo a base d’appalto è di 697.216,81 euro.- 

5. Si riportano di seguito le quantità dei principali prodotti da fornire: n° 1 impianto costituito 
da n. 5 elettropompe con relativi aeeessori e da appareeehiature elettriche; n. 1 impianto 
costituito da n. 2 elettropompe con relativi aeeessori e da apparecchiature elettriche.- 

Non è ammessa la presentazione di offerte soltanto per una parte della fomitura.- 

6. Termine per la ricezione delle domande di partecipazione: 6 maggio 2002.- 

7. Le domande devono essere inoltrate alla sede del Consorzio.- 

8. Il responsabile del procedimento è il dott. ing. Elvio Cangini, Direttore del Servizio 
Teenico del Consorzio appaltante.- 

9. Il bando di gara è pubblieato, nella versione integrale, sulla Gazzetta Ufficiale della 
Comunità Europee e sulla Gazzetta Uffieiale della Repubblica Italiana.- 

10. Per ulteriori informazioni, le imprese interessate a partecipare alla gara potranno contattare 
la Segreteria del Consorzio in Fugo (RA), Piazza Savonarola n. 5.- Tel. 0545 - 909511.- 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(dott. ing. Elvio Cangini) 






































Colore: Composite 


Stampata: 12/04/02 22.05 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 17 - 13/04/02 


sabato 13 aprile 2002 


economia e lavoro 


l’Unità 


17 


Il consiglio di amministrazione, assente Fresco, approva il piano industriale. Prevista la divisione in aree di business 

Mediobanca si fa in tre e guarda all’estero 


Nagel e Pagliaro nominati vicedirettori. Filiali in Francia, Germania e Spagna 


Roberto Rossi 


MILANO «Abbiamo fatto presto, sia¬ 
mo stati bravi». In effetti per quel¬ 
lo che forse passerà alla storia co¬ 
me il consiglio di amministrazione 
che ha cambiato pelle a una delle 
istituzioni bancariedel nostro pae¬ 
se ci si aspettavano tempi lunghi e 
grandi discussioni. Invece no. Non 
è stato così. E il commento di Be- 
rardino Libonati, ex presidente di 
Telecom e membro del cda di M e- 
diobanca, all’uscita dal palazzo che 
si affaccia su Piazzetta Cuccia, ha 
colto un po’ tutti di sorpresa. «Ab¬ 
biamo approvato tutto» ha dichia¬ 
rato Gianfranco Gutty, il presiden¬ 
te di Generali. Dove per tutto si 
intende l’intero piano industriale 
2002-2005 chel’amministratorede- 
legato di Mediobanca, Vincenzo 
M aranghi, ha sottoposto ieri al con¬ 
siglio. 

Un piano ambizioso - nel 2005 
si prevededi raggiungereun risulta¬ 
to operativo netto aggregato di 275 
milioni di euro (172 nel 2001) e 
per il quale non è richiesta un raf¬ 
forzamento della base patrimonia¬ 
le- checontempla la divisione del¬ 
l’istituto in treareedi business con 
uno sviluppo nei servizi finanziari 
avanzati per leimpreseeper i priva¬ 
ti ad alto reddito. La banca si con¬ 
centrerà sul potenziamento del 
Wholesale banking, su un forte im¬ 
pegno nel private banking enei pri¬ 
vate equity e sull’avvio di una pre¬ 
senza internazionale. 

Mail piano di ieri ha visto an¬ 
che ridisegnata la struttura organiz¬ 
zativa. Sono stati nominati due 
nuovi vicedirettori: Alberto Nagel 
e Renato Pagliaro (attualmentealla 
divisione delle partecipazioni del¬ 
l’istituto) ai quali verrà affidata, ri¬ 
spettivamente, la responsabilità 
dell'area investment banking e di 
partecipazioni-affari speciali. 

Due nomi che possono essere 
interpretati come un rafforzamen¬ 
to della posizione di Marenghi. 
Duenomi chesarebbero graditi an¬ 
che al finanziare bretone Vincente 
Bollorè (in M ediobanca attraverso 
Consortium, la società vacolo che 


detiene il 14%) il quale vorrebbe 
rafforzare la sua posizioneall’inter- 
no dell’istituto e diventare uno dei 
soci di riferimento. 

Basterà il nuovo piano per fer¬ 
mare i malumori che dalla morte 
di Enrico Cuccia, lo storico fonda¬ 
tore della banca milanese, si sono 
fatti sempre più insistenti contro 
l’attuale dirigenza? Non è certo 
una novità cheairinterno del consi¬ 
gi i o esi ste u n a fratto ra tra d ue parti 
contrapposte. L’anno passato una 
laboriosa trattativa, che in alcune 
occasioni ha evidenziato dissapori 
tra gli azionisti, aveva portato a 
una sorta di pace armata all’Inter¬ 
no del patto di sindacato. 

Nel quale si distingueva chi - 
come Cesare Geronzi, presidente 
della Banca di Roma vicino a Fiat 
(non a caso ieri, come hanno con¬ 
fermato anche molti consiglieri 
nessun ha visto entrare nel palazzo 
di Mediobanca il presidente della 
Fiat, Paolo Fresco) - spesso è stato 
in disaccordo con le strategie del¬ 
l’amministratore Marenghi, e chi 
come Alessandro Profumo - vale a 
dire U nicredit - ha sempre appog¬ 
giato l’erededi Cuccia. 

Al fianco del quale si schiera 
pure Bollorè. Il finanzierefrancese, 
insieme a Ennio Doris, anch’esso 
dentro grazie anche a un incrocio 
azionario con Mediolanum, costi¬ 
tuiscono i nuovi volti e il tentativo 
di svecchiare la struttura. Un’idea 
che viaggia di pari passo con quella 
di varcare! confini nazionali, come 
confermato dall’annuncio di voler 
aprirefiliali in Francia (appoggian¬ 
dosi appunto a Bollorè), in Germa¬ 
nia (grazie all’interessamento di 
Commerzbank) e anche in Spa¬ 
gna. «La proiezione internazionale 
del Wholesale banking-si legge nel¬ 
la nota della società milanese - ha 
l’obiettivo di assistere la clientela 
dell’istituto nelleoperazioni di ere 
scita all’estero edi offrire a contro¬ 
parti estere le conoscenze specifi¬ 
che del mercato domestico. La gre 
dualecostituzionedi sedi esterepri- 
vilegerà quei paesi - quali Francia, 
Germania e Spagna - che registre 
no un maggior numero di opere 
zioni con l’Italia». 



Uni poi 

Mille mili ardi d’investimenti 
per creare nuove banche 

Vanni Masala 

BOLOGNA Sempre più assicurazione, ma anche sempre più banca. Il 
gruppoUnipol scalai vertici nel settoredellepolizzeevuolesvilup- 
parea ritmi elevati i suoi sportéli bancari. «Dalleattuali 103filiali 
bancarie- diceil presidenteUnipol, Giovanni Consorte- vogliamo 
passarea 3/400 in cinque anni, con un investimento di millemiliar- 
di». Un ambizioso obiettivo di espansione («altre banche ci hanno 
messo 100 anni per raggiungere questo risultato», ha detto il presi¬ 
dente) che procederebbe anche per linee esterne e porterebbe il 
gruppo emiliano tra le prime 20 banche italiane. Con la testa a 
Bologna e il corpo diffuso in tutta Italia (28 per cento nel centro ed 
altrettanto nel sud), Unipol elabora lesuestrategiedi sviluppo forte 


di una quarta posizionenel mercato italiano del settore assi cu nati¬ 
vo (quattro milioni di clienti ed un più 8,3 per cento nel 2001). 
Per quote di mercato, solo tre anni fa il gruppo era in ottava 
posizione, «L'utileconsolidato- ha detto Consorte- ha dei mi0io- 
ramenti importanti, ed il nostro èl'unico titolo del settore assicu¬ 
rativo che ha guadagnato nel 20011114 per cento, a fronte di una 
perdita di tutti gli altri». Consorteha quindi sottolineato la volon¬ 
tà di espansione anche nel settore fi nanzi ario: «II progetto è quel lo 
di trasformare Fi nec M erchant (finanziaria d'affari il cui capitaleè 
detenuto da Uni poi, ndr.) in una struttura bancariadi mediocredi¬ 
to». In poco più di 2 anni anni Finec ha messo in piedi una fitta 
retedi contatti ed ha investito in 55 società. «Con questa operazio¬ 
ne- ha precisato Giovanni Consorte- chiuderemmo il cerchio». 

L'occasione per radiografare l'attività del gruppo èstata l'inau¬ 
gurazione di una prestigiosa filiale nel centro di Bologna, il cui 
restauro è costato oltre 2,5 miliardi di lire. Nella città emiliana, e 
nella regione, Unipol conta un radicamento tradizionale, che si 
traduce in 380 punti vendita ed il 25 per cento circa dei 12 mila 
dipendenti del gruppo. Recentemente, U nipol ha investito a Bolo¬ 
gna anche in quattro cali center specialistici, assumendo oltre 300 
giovani, «a tempo pieno - specifica Consorte- non con leformu- 
lette». 


Pulizie Fs 

Proclamate 
48 ore di sciopero 

Gli addetti alla pulizia di treni estazioni si 
fermeranno il 23 e il 24 aprile per uno sciopero 
nazionale di 48 ore, proclamato dalle 
organizzazioni sindacali FiltCgiI, FitCisI, 
Uiltrasporti, SalpaseUgl. La decisione è stata 
presa dopo l'incontro con le controparti ei 
rappresentanti del ministero dei Trasporti e del 
Lavoro che, secondo i sindacati, «ha fatto 
registrare ancora una volta una situazione di 
grande confusione, di mancanza di 
responsabilità e di indeterminatezza rispetto al 
futuro occupazionale e salariale dei lavoratori 
del settore». A pochi giorni dalla scadenza degli 
appalti dei servizi di pulizia, prevista per il 
prossimo 6 maggio, i sindacati chiedono la 
salvaguardia dei livelli occupazionali, attraverso 
la clausola sociale, e la tutela del reddito, con 
l'applicazione a tutti i lavoratori del settore del 
contratto collettivo nazionale di riferimento. 


Stati Uniti 

In bancarotta 
la Flag Telecom 

U na nuova bancarotta scuote il mondo della 
new economy statunitense. Ad aprire la 
procedura è stata questa volta la Flag Telecom 
Holding, società con sede alle Bermuda che 
gestisce una retedi comuncicazioni 
sottomarina. La richiesta, in base al famigerato 
«Capitolo 11», èstata presentata presso una 
corte del Southern Districtdi New York. A 
determinare il fallimento èstata la decisione di 
un pool di banche di chiedere il rientro 
accelerato del debito in capo alla controllata 
Flag Atlantic. Al 31 marzo scorso, Flag aveva 
attività per 3,3 miliardi di dollari, contro debiti 
per 2,60 miliardi di dollari. 


Gas-Acqua 

Firmato il contratto 
unico di settore 

Dopo il «sì» dei lavoratori all'accordo sul 
contratto unico per il settore gas-acqua, i 
sindacati hanno firmato definitivamente l'intesa. 
Il contratto si compone di una parte comune, 
che prevede un aumento di 69 euro lordi, di una 
parte differenziata, osci II ante tra gli Ilei 17,75 
euro, e di una cifra fissa pari a 1.295 euro. 
L'accordo conferma la durata quadriennale della 
parte normativa e biennale di quella economica. 
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FIAT SEICENTO. L'UNICA 5 POSTI 
CHE SI PAGA COME SI PARCHEGGIA: FACILMENTE. 



Seicento 



Fiat Seicento da 

€ 6.950* 
L. 13.455.000 


+ 

Finanziamento 
in 36 mesi 
a tasso zero fino a 

€ 5.200 
L. 10.000.000 

Fino al 30 aprile. 



Su tutta 
la gamma Fiat 
2 anni di 
SuperGaranzia 
con chilometraggio 
illimitato 


Vi aspettiamo presso le concessionarie e succursali Fiat. 



www.buy@fiat. com 
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■ CAMBI 1 

1 euro 

0,8803 dollari +0,001 

1 euro 

116,2800 yen +0,480 

1 euro 

0,6125 sterline -0,000 

1 euro 

1,4656 fra svi. -0,002 

1 euro 

7,4367 cor. danese -rO.OOO 

1 euro 

30,0840 cor. ceca -K),012 

1 euro 

15,6466 cor. estone -K),000 

1 euro 

7,6235 cor. norvegese ■r0,000 

1 euro 

9,0980 cor. svedese -K),011 

1 euro 

1,6455 dol. australiano -K),000 

1 euro 

1,3989 dol. canadese ■R),001 

1 euro 1,9904 dol. neozelandese -0,002 

1 euro 

242,0000 fior, ungherese -K),650 

1 euro 

0,5757 lira cipriota -0,000 

1 euro 

224,0623 tallero sloveno -0,052 

1 euro 

3,5803 zloty poi. -0,009 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,73 

2,82 

Bot a 12 mesi 

96,31 

3,34 

Bot a 12 mesi 

96,67 

3,31 


Borsa 


Sprint dei bancari nelia se¬ 
duta conclusiva della setti¬ 
mana di borsa: è grazi e so¬ 
prattutto alla loro perfor¬ 
mance che l'indice Mibtel 
ha registrato un progresso 
finale dello 0,42% con 
scambi in calo rispetto al¬ 
la vigilia (2,8 miliardi di 
euro di controvalore). No¬ 
nostante il calo dell'indice 
di fiducia dei consumatori 
dell'Università del Michi¬ 
gan, la Borsa Usa ha tenu¬ 
to e anche le europee ne 
hanno approfittato per 
mantenere la tendenza po¬ 
sitiva già delineata duran¬ 
te la mattinata. Deboli le 
Eni, checedono l'l,53% an¬ 
che per effetto delle tensio¬ 
ni in Venezuela e del calo 
del prezzo del petrolio, 
ma con scambi contenuti, 
edeboli soprattutto i titoli 
tecnologici (Numtel 
-0,55%). 


Lanciato e già sottoscritto un bond in due tranche, quinquennale e decennale 

Olivetti, prestito da 1,5 miliardi 


Il direttore generale Sentìnelli entra nel consiglio d’amministrazione 

L’assemblea Tim approva il bilancio 2001 
Per gli azionisti un dividendo in crescita 


MILANO II gruppo Telecom, questa volta attraverso 
l'holding di controllo Olivetti, continua nelia sua 
operadi reperimento di risorsefinanziariesui merca¬ 
to. Olivetti Finance ha infatti lanciato un prestito 
obbiigazionario in due tranche per compiessivi 1,5 
miiiardi di euro (quasi tremiia miiiardi in «vecchie» 
lire). 

Lo ha reso noto ieri U bm (U nicredit Banca M obi- 
iiare), joint iead deli'operazione assieme a Bardays 
Capital, Lehman Brothers e Schroder Salomon Smi¬ 
th Barney. 

li pagamento è previsto per ii prossimo 24apriie. 
La prima tranche quinquennale da 1 mid di euro è 
stata prezzata a 159 punti base sopra ii tasso mid 
swap. La seconda tranche a 10 anni 190 punti base 
sopra il mid swap. 

Ed a poche ore daiia notizia del lancio del presti¬ 
to, i'U bm ha subito comunicato che io stesso è stato 
interamente collocato. Definito anche il prezzo di 
riofferta di entrambe ie tranche previste dai prestito. 
Per quanto riguarda ii bond quinquennaie è stato 
fissato a 99,637. Relativamente al prestito con durata 
decennaie, ii prezzo di riofferta è invece pari a 
99.602. 


Cessione Fila, verso la conclusione 
le trattative tra Hdp e Continental 

MILANO La Fila potrebbe presto troivareun nuovo pro¬ 
prietario. Le trattative con il fondo americano 
Continental, secondo fonti finanziarie, dovrebbero 
essere arrivate alla conduaone tanto die ieri il titolo 
ddia sodetà di M aurizioRomiti èsdiizzato in Borsa 
(+2,41%). La conferma dd proseguimento dd colloqui 
è stata data anche da un portavoce di H dp che non ha 
però confermato l'ipotesi, drcolata negli ultimi gorni, 
di un mini-rimpasto ndi'azionariato ndia holding. 
Intanto Emilio Gnutti sarebbe pronto a entrare nd 
salotto buono di via Turati e ad affiancare 
Salvatore Li gredti, gà presentendia compagine 
azionaria di Hdp, perr/7evare/a quota di Valinte 
magari di altri sod minori (SmegeMittd sonoi 
maggori 'indiziati) interessati a lasdareil patto di 
sindacato. Patto che troverà una naturale scadenza il 18 
maggio. 


MILANO L'assemblea d^li azionisti 
Tim ha approvato ieri il bilancio 
2001, chiuso per laspacon un utiie 
netto di 1.907 milioni di euro 
(H-2,4%) e ricavi per 8.357 milioni 
di euro (-f 5,8%). Ai soci sarà distri¬ 
buito un dividendo in crescita da 
0,1937 euro del 2000 a 0,2342 euro 
per ciascuna azione ordinaria, e da 
0,2057 a 0,2462 euro per ciascuna 
azione di risparmio. L'incremento 
delia cedoia è stato possibile anche 
grazieal ricorso alla riserva straordi¬ 
naria. 

I ricavi del gruppo Tim nel 
2001 sono ammontati a 10.250 mi- 
iioni di euro, con una crescita 
deli'8,8% rispetto ailo stesso perio¬ 
do del 2000 e un utile consolidato 
di 950 miiioni di euro (1.378 miiio- 
ni nell'esercizio 2000). L'indebita¬ 
mento finanziario netto era pari a 
1.532 milioni di euro ai 31 dicem¬ 
bre 2001 (nel 2000 la società aveva 


una disponibilità finanziaria netta 
pari a711 milioni di euro). Intanto, 
il direttore generale di Tim, M auro 
Sentinelli, entra nel consiglio di am¬ 
ministrazione della società in sosti- 
tuzionedi PierpaoioCotonedimes- 
sosi lo scorso 6 marzo. Ad indicare 
Sentinelli èstato i'azionistadi mag¬ 
gioranza, Telecom Italia, che detie¬ 
ne il 56,13% del capitaleTim. 

In seduta straordinaria, i'assem- 
blea dei soci Tim ha approvato ii 
trasferimento deH'indirizzo della se¬ 
de legale della società da via Bertoia 
a via Giannone, sempre a Torino. 
Tale trasferì mento, si leggenellare- 
iazioneassembieare, si rende neces¬ 
sario in conseguenza della diversa 
destinazione dell'Immobile dove è 
ubicata attualmente la sede legale 
della società, neH'ambito della politi¬ 
ca di razionalizzazione della pro¬ 
prietà immobiliareawiata dal grup¬ 
po Telecom Italia. 
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(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

□ 

A.S. ROMA 

5987 

3,09 

3,11 

0,52 

4,99 

90 

2,33 

3,75 


160,78 


GENERALI 

54177 

27,98 

28,11 

0,75 

-10,15 

4738 

27,03 

31,27 

0,2582 35682,41 


MONDADORI 

15806 

8,16 

8,15 

0,11 

17,10 

280 

6,28 

8,69 

0,2066 

2116,49 

ACEA 

13687 

7,07 

7,05 

-0,75 

-6,48 

233 

6,60 

7,58 

0,0981 

1505,45 


GEWISS 

9102 

4,70 

4,70 

-1,49 

32,57 

117 

3,32 

4,78 

0,0500 

564,12 


MONDADORI R 

38547 

19,91 

20,26 

-2,83 

122,86 

4 

8,93 

23,58 

0,2117 

3,01 


ACEGAS 

13014 

6,72 

6,70 

-0,53 

-0,39 

19 

6,41 

7,35 


239,11 


GIACOMELLI 

4587 

2,37 

2,41 

0,33 

19,22 

140 

1,86 

2,43 


129,70 


MONRIF 

1990 

1,03 

0,96 

-3,94 

18,08 

4122 

0,72 

1,03 

0,0258 

154,20 


ACQ MARCIA 

524 

0,27 

0,27 

0,66 

-1,49 

179 

0,25 

0,30 

0,0207 

104,52 


GILDEMEISTER 

8365 

4,32 

4,32 


7,73 

0 

4,01 

4,41 

0,1000 

125,32 


MONTE PASCHI 

6785 

3,50 

3,52 

3,77 

25,82 

11121 

2,73 

3,50 

0,1033 

9105,92 


ACQ NICOLAY 

4752 

2,45 

2,48 


17,70 

0 

1,91 

2,50 

0,0775 

32,93 


GIM 

1979 

1,02 

1,00 

-0,10 

20,24 

286 

0,78 

1,02 

0,0310 

151,92 


MONTEDISON 

4713 

2,43 

2,43 

0,21 

-5,88 

18 

2,21 

2,72 

0,0300 

4270,60 


ACQ POTABILI 

26140 

13,50 

13,50 

1,89 

1,50 

0 

12,00 

13,50 

0,0568 

110,06 


GIM RNC 

2527 

1,30 

1,30 

-1,14 

8,12 

0 

1,16 

1,32 

0,0723 

17,83 


MONTEDISON R 

4027 

2,08 

2,08 

0,77 

2,36 

620 

1,90 

2,09 

0,0600 

349,73 


ACSM 

4806 

2,48 

2,51 


5,48 

21 

2,23 

2,57 

0,0516 

92,33 


GIUGIARO 

7761 

4,01 

4,00 

-2,63 

3,91 

107 

3,72 

4,42 

0,2686 

200,40 


MONTEFIBRE 

1273 

0,66 

0,67 

0,47 

10,32 

42 

0,54 

0,68 

0,0155 

85,50 


ACTELIOS 

13788 

7,12 

7,09 

-4,32 


491 

1,79 

9,26 


121,06 


GRANDI NAVI 

4171 

2,15 

2,15 

0,51 

-3,54 

18 

2,08 

2,49 

0,0671 

140,01 


MONTEFIBRE R 

1391 

0,72 

0,72 

-0,55 

13,36 

3 

0,62 

0,75 

0,0258 

18,68 


ADE 

28901 

14,93 

14,82 

-2,04 

11,67 

9 

13,18 

15,97 

0,2400 

134,85 


GRANDI VIAGG 

1601 

0,83 

0,83 

-1,14 

34,32 

38 

0,60 

1,08 

0,0129 

37,22 

——— 













AEDES 

8068 

4,17 

4,16 

-1,75 

10,41 

22 

3,63 

4,57 

0,0723 

153,14 


GRANITIFIAND 

15449 

7,98 

7,92 

-2,20 

13,07 

117 

6,29 

8,10 


294,13 

d 

NAV MONTAN 

2387 

1,23 

1,25 

2,13 

5,47 

48 

1,06 

1,29 

0,0400 

151,48 


AEDES RNC 

7211 

3,72 

3,75 

0,70 

23,72 

5 

3,01 

3,97 

0,0775 

15,64 


GRUPPO COIN 

15887 

8,21 

8,20 

-0,16 

-9,82 

72 

7,76 

9,37 


538,34 


NECCHI 

377 

0,19 

0,20 

-1,26 

-11,50 

893 

0,19 

0,23 

0,0516 

42,55 







NECCHI RNC 

2459 

1,27 

1,27 

5,83 

-2,31 


1,01 

1,32 

0,0413 

0,57 


AEM 

3603 

1,86 

1,87 

0,54 

-16,96 

1037 

1,78 

2,24 

0,0413 

3349,89 














0 


AEMTO 

4188 

2,16 

2,17 

0,28 

20,91 

43 

1,78 

2,19 

0,0310 

749,06 III 

HDP 

6388 

3,30 

3,31 

2,41 

-2,57 

710 

3,27 

3,80 

0,0400 

2412,26 


NECCHI W05 

256 

0,13 

0,13 

3,53 

-7,17 

10 

0,13 

0,16 




AIR DOLOMITI 

22877 

11,81 

11,88 

0,81 

28,48 

7 

9,20 

12,16 


98,36 


HDP RNC 

3944 

2,04 

2,04 

-0,20 

-3,64 

26 

1,96 

2,17 

0,0600 

59,79 


NEGRI BOSSI 

5338 

2,76 

2,74 

-0,07 

-3,33 

37 

2,18 

2,85 


60,65 


ALITALIA 

1636 

0,84 

0,84 

1,66 

-15,93 

1609 

0,80 

1,04 

0,0413 

1308,28 













_ 













ALLEANZA 

20875 

10,78 

10,81 

0,62 

-12,54 

1595 

10,32 

12,53 

0,1472 

9124,42 1 

n 

IDRA PRESSE 

4264 

2,20 

2,22 


-4,05 

0 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,18 


OLCESE 

913 

0,47 

0,48 

3,43 

4,78 

4 

0,43 

0,50 

0,0775 

28,35 


AMGA 

2004 

1,03 

1,03 


-7,84 


0,95 

1,13 

0,0145 

337,42 


IFI PRIV 

40720 

21,03 

21,03 

-0,38 

-12,27 

41 

19,48 

25,33 

0,6300 

649,30 


OLI EXTEC04W 

335 

0,17 

0,17 

2,06 

-28,22 

87 

0,17 

0,24 








OLIDATA 

5425 

2,80 

2,80 

-1,34 

3,93 

31 

2,13 

2,97 

0,0909 

95,27 


AMPLIFON 

42366 

21,88 

21,89 

-2,28 

13,67 

10 

18,26 

23,52 


429,31 


IFIL 

9468 

4,89 

4,89 

-1,71 

-5,69 

340 

4,47 

5,32 

0,1800 

1259,93 








OLIVETTI 

2488 

1,28 

1,28 

-1,61 

-10,33 


1,22 

1,48 




ARQUATI 


1,42 

1,41 

-2,43 

39,61 


0,97 

1,82 

0,0100 

34,79 


IFILRNC 

7819 

4,04 

4,04 

-1,10 

1,30 

500 

3,64 

4,07 

0,2007 

743,33 


90386 
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OLIVETTI W 

1581 

0,82 

0,81 

0,30 

-18,76 

188 

0,78 

1,03 




AUTOTO MI 

15207 

7,85 

7,94 

-0,97 

14,68 

234 

6,07 

7,99 

0,2841 

691,15 


IM LOMB W03 

27 

0,01 

0,01 

3,70 

-8,55 

255 

0,01 

0,02 











OLIVETTI W02 

152 

0,08 

0,08 

-0,88 

-50,25 

2166 

0,08 

0,16 




AUTOGRILL 

24145 

12,47 

12,48 

0,24 

19,80 

173 

10,41 

12,59 

0,0413 

3172,37 


IM LOMBARDA 

302 

0,16 

0,16 

-1,27 

13,35 

265 

0,12 

0,18 


93,69 





AUTOSTRADE 

16747 

8,65 

8,67 

0,23 

10,90 

2803 

7,58 

8,72 




IMA 

21804 

11,26 

11,26 

0,54 

29,27 

6 

8,40 

11,45 

0,2324 

406,52 

















P BG-C VA 

42385 

21,89 

22,14 

0,64 

19,95 

1008 

18,25 

21,89 

0,9296 

2895,44 








IMMSI 

1547 

0,80 

0,82 

4,96 

13,95 

1525 

0,66 

0,80 


175,80 

Ili 

m 















P BG-C VA W4 

924 

0,48 

0,48 

0,19 

16,53 

408 

0,37 

0,48 



BAGRMANTOV 

18764 

9,69 

9,78 

0,86 

-2,97 


8,84 

9,99 

0,3615 

1301,52 


IMPREGIL RNC 

1287 

0,66 

0,67 

1,06 

10,97 

12 

0,59 

0,68 

0,0400 

10,74 







P COM IN 


9,45 

9,59 

3,25 

-6,43 

788 

8,60 

10,75 

0,6197 

921,29 

B BILBAO 

24784 

12,80 

12,80 

-0,78 

-3,03 

0 

12,52 

14,10 




IMPREGILW03 

196 

0,10 

0,10 

4,00 

20,36 

147 

0,08 

0,12 




1o29o 







P COM IN W 

231 

0,12 

0,12 

2,56 

-13,25 

19 

0,11 

0,14 




B CARIGE 

3752 

1,94 

1,94 

-0,26 

-0,46 

357 

1,92 

1,97 

0,3744 

1977,83 


IMPREGILO 

1288 

0,67 

0,67 

1,02 

14,56 

2236 

0,51 

0,69 

0,0100 

480,16 







P CREMONA 

18772 

9,70 

9,70 

0,54 

14,10 

25 

7,97 

10,33 

0,2221 

325,61 


B CHIAVARI 


5,16 

5,22 

3,22 

21,16 

758 

3,93 

5,42 

0,1756 

361,13 


INTBCI R W02 

1011 

0,52 

0,54 

8,79 

73,12 

4316 

0,24 

0,52 










P ETR-LAZIO 

23448 

12,11 

12,12 

-0,21 

17,53 

11 


12,19 

0,3615 

311,10 


B DESIO-BR 

5520 

2,85 

2,88 

4,19 


207 

2,48 

2,85 

0,0671 

333,57 


INTBCIW PUT 

5054 

2,61 

2,46 

-7,82 

-30,31 

107 

2,61 

4,16 




9,99 









12,85 

12,87 

-0,92 

16,01 

36 

10,30 

12,88 

0,4132 

378,54 


B DESIO-BR R 

4165 

2,15 

2,16 

1,22 


21 

1,86 

2,15 

0,0806 

28,40 


INTBCI W02 

1248 

0,64 

0,67 

9,15 


2316 

0,29 

0,64 













PLODI 

20648 

10,66 

10,86 

3,06 

23,73 

159 

8,16 

11,48 

0,1808 

1491,60 


B FIDEURAM 

17010 

8,79 

8,79 

0,11 

-3,11 

2158 

7,07 

9,55 

0,1400 

7987,81 


INTEK 

805 

0,42 

0,42 

-0,95 

-5,86 

35 

0,38 

0,45 

0,0155 

39,00 





P MILANO 

8636 

4,46 

4,54 

3,25 

14,01 


3,90 

4,52 

0,2272 

1713,93 


B LOMBARDA 

21760 

11,24 

11,38 

1,13 

18,62 

100 

9,47 

11,54 

0,3357 

3221,40 


INTEK RNC 

738 

0,38 

0,38 

0,26 

-12,64 

19 

0,38 

0,45 

0,0206 

13,97 






P NOVARA 

15633 

8,07 

8,12 

2,15 

24,10 

2252 

6,50 

8,07 

0,1291 

2284,23 


B NAPOLI RNC 

2515 

1,30 

1,30 


6,21 

102 

1,22 

1,30 

0,0413 

166,37 


INTERBANCA 

36847 

19,03 

18,98 

-0,52 

25,57 

32 

15,00 

20,07 

0,4648 

949,22 






P SPOLETO 

12003 

6,20 

6,20 

-0,16 

10,34 


5,32 

6,31 

0,3099 

93,70 


B PROFILO 

4761 

2,46 

2,49 

-0,48 

-6,07 

54 

2,26 

2,83 

0,0955 

298,22 


INTERPUMP 


4,44 

4,42 

-1,80 

5,54 

25 

3,81 

4,70 

0,0870 

366,16 





8589 


P VER-S GEM 

26347 

13,61 

13,78 

3,63 

23,70 

1829 

10,90 

13,61 

0,3512 

3185,26 


BROMA 

5505 

2,84 

2,87 

2,10 

28,58 

7169 

2,21 

2,88 

0,0129 

3906,51 


INTESABCI 

6924 

3,58 

3,62 

4,99 

30,13 


2,42 

3,58 






58808 



PAGNOSSIN 

5429 

2,80 

2,80 

-1,58 

-8,96 

13 

2,80 

3,08 

0,0749 

56,08 


B SANTANDER 

18182 

9,39 

9,39 

1,95 

-5,06 

0 

8,56 





INTESABCI R 

5168 

2,67 

2,71 

5,56 

35,07 

13993 

1,75 

2,67 

0,1033 

2242,51 



9,o9 

U,U/9I 40/91,41 



PARMALAT 

7652 

3,95 

3,96 

0,61 

30,26 

2152 

3,03 

3,95 

0,0129 

3167,96 


BSARDEG RNC 

18050 

9,32 

9,33 

-0,07 

6,37 


7,74 

9,88 

0,2970 

61,53 


INV IMM LOMB 

8479 

4,38 

4,37 

0,07 

39,99 

14 

2,92 

4,40 


208,00 



7 




PARMALATW03 

2533 

1,31 

1,31 

1,71 

54,05 

88 

0,85 

1,31 




BTOSCANA 

8543 

4,41 

4,45 

2,32 

9,97 

276 

3,70 

4,41 

0,1033 

1401,46 


IPI 


3,82 

3,81 

-2,44 

2,64 

28 

3,51 

4,09 

0,1950 

155,63 







7389 


PERLIER 

414 

0,21 

0,21 

-0,47 

8,63 

2 

0,18 

0,22 

0,0026 

10,37 


BASICNET 


1,04 

1,04 

-0,10 

-3,08 


0,92 

1,14 

0,0930 

30,47 


IRCE 

5817 

3,00 

3,02 

0,80 

9,56 


2,71 

3,12 

0,1549 

84,50 




2008 

5 


4 


PERMASTEELIS 

35798 

18,49 

18,49 

-0,55 

14,16 

33 

15,92 

19,20 

0,1400 

510,27 


BASTOGI 

326 

0,17 

0,17 


14,10 


0,14 

0,18 


113,76 


IT HOLDING 

4632 

2,39 

2,40 

0,84 

-30,67 

179 

2,30 

3,52 

0,0258 

478,71 




180 




PININFAR RNC 

41882 

21,63 

21,86 

-1,75 

21,11 

0 

17,50 

22,25 

0,3770 



BAYER 

76192 

39,35 

39,52 

1,33 

9,03 

5 

33,15 

40,19 

1,4000 



ITALCEM 

19754 

10,20 

10,15 

-0,84 

16,09 

433 

8,45 

10,33 

0,1800 

1806,95 








PININFARINA 

46509 

24,02 

24,13 

2,42 

28,03 

62 

17,24 

24,02 

0,3357 

222,21 


BAYERISCHE 

13465 

6,95 

6,94 

-0,81 

-4,50 


6,15 

7,43 

0,0775 

625,86 


ITALCEM RNC 

10644 

5,50 

5,51 

0,13 

27,69 

451 

4,22 

5,52 

0,2100 

579,56 



7 



PIRELLI 

3263 

1,69 

1,68 

-1,06 

-14,07 

9105 

1,61 

2,10 

0,1550 

3233,39 


BEGHELLI 

1824 

0,94 

0,94 

-0,52 


32 

0,81 

1,03 

0,0258 

188,36 


ITALGAS 

21065 

10,88 

10,90 

1,38 

2,77 


10,50 

11,23 

0,1756 

3791,48 



4,88 


1039 


PIRELLI R 

3458 

1,79 

1,77 

-0,95 

-1,65 

33 

1,59 

1,90 

0,1654 

157,18 


BENETTON 

30630 

15,82 

15,70 

-1,26 

26,47 

179 

12,50 

15,90 

0,0465 

2872,08 


ITALMOBIL 

76270 

39,39 

39,46 

0,33 

15,85 

4 

34,00 

40,32 

0,9400 

873,77 


PIRELLI&CO 

5760 

2,98 

2,94 

-0,94 

7,83 

439 

2,76 

3,55 

0,2065 

1763,72 


BENI STABILI 

1186 

0,61 

0,62 

1,35 

15,31 

3884 

0,52 

0,62 

0,0150 

1029,64 


ITALMOBIL R 

43469 

22,45 

22,45 

-0,27 

21,08 

37 

18,54 

24,73 

1,0180 

366,90 





PIRELLI&CO R 

5578 

2,88 

2,81 

-1,02 

11,84 


2,55 

3,05 

0,2169 

99,16 


BIESSE 


4,59 

4,61 

0,24 

-1,88 

47 

3,31 

4,73 


125,79 








8891 















POL EDITOR 

3040 

1,57 

1,51 

4,27 

52,13 

5840 

0,90 

1,57 

0,0413 

207,24 


BIM 

10107 

5,22 

5,25 

-0,27 

13,85 

18 

4,32 

5,68 

0,2582 

650,42 1 


JOLLY HOTELS 

12115 

6,26 

6,25 

-1,64 

24,54 

26 


6,37 

0,1033 

124,86 



U 

4,80 


PREMAFIN 

2904 

1,50 

1,50 

-1,19 

5,12 

47 

1,43 

1,70 

0,1033 

242,96 


BIM 04 W 


0,47 

0,47 

-0,26 

-13,75 

11 

0,40 

0,59 


1 


JOLLY RNC 

17426 

9,00 

9,05 


58,79 



9,00 

0,1808 

0,40 



919 





0 

4,90 


PREMUDA 

2720 

1,41 

1,41 

-0,07 

25,45 

79 

1,11 

1,41 

0,0516 

86,94 


BIPOP-CARIRE 

3722 

1,92 

1,94 

3,92 

2,18 


1,36 

1,92 

0,0671 

3772,48 


JUVENTUS FC 


3,43 

3,44 

0,58 

-3,55 

132 

3,21 

3,62 

0,0110 

414,43 



49992 


6636 


PREMUDA R 

3551 

1,83 

1,82 

-2,57 

14,27 

5 

1,31 

2,04 

0,0697 

0,40 


BNL 

4903 

2,53 

2,53 

1,97 

9,61 

14356 

2,25 

2,66 

0,0801 

5379,72 
















BNLRNC 

4651 

2,40 

2,41 

0,67 

9,03 

83 

2,18 

2,50 

0,1007 

55,72 1 

[1 

LA DORIA 

4171 

2,15 

2,15 

-0,46 

-2,53 

1 

2,13 

2,21 

0,0516 

66,77 

ra 

R DEMEDICI 

2705 

1,40 

1,41 

0,50 

6,32 

15 

1,25 

1,49 

0,0310 

189,02 


BOERO 


8,70 

8,70 


-3,33 


8,70 

9,40 

0,2582 



LA GAIANA 












16846 


0 

37,76 


2438 

1,26 

1,25 


1,94 

0 

1,23 

1,40 

0,0619 

22,61 

R DEMEDICI R 

2662 

1,38 

1,38 


7,42 

0 

1,23 

1,46 

0,0413 

4,55 


BON FERRAR 


10,23 

10,21 

-0,39 

5,95 


9,40 

10,56 

0,2066 

51,17 


LAVORWASH 

6304 

3,26 

3,26 

-4,06 

-22,79 

25 

3,07 

4,22 

0,1549 

43,42 





19818 

3 



RAS 

29216 

15,09 

15,13 

1,58 

15,50 

1605 

12,50 

15,14 

n.fingg 


BONAPARTE 

1587 

0,82 

0,82 

-1,68 

-0,38 

14 

0,72 

0,86 

0,0026 

74,67 


LAZIO 
















3282 

1,70 

1,70 

0,95 

-2,59 

43 

1,44 

1,76 


156,68 


RAS RNC 

27598 

14,25 

14,28 

0,95 

31,56 

52 

10,38 

14,25 

0,3408 

137,33 


BONAPARTE R 

1683 

0,87 

0,87 

-0,11 

-5,54 

8 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,57 


LINIFICIO 

2573 

1,33 

1,34 


-8,91 

0 

1,21 

1,46 

0,0600 

15,79 


RATTI 

1549 

0,80 

0,80 

-2,42 

3,07 

22 

0,65 

0,89 

0,0516 

24,95 


BREMBO 

14710 

7,60 

7,57 

0,29 

-17,36 

16 

6,64 

9,19 

0,1033 

423,18 


LINIFICIO R 

2256 

1,17 

1,17 

-2,02 

-0,43 

1 

1,06 

1,20 

0,0900 

7,30 


RECORDATI 

51311 

26,50 

26,47 

-1,38 

18,78 

602 

22,31 

27,26 

0,1549 

1322,77 


BRIOSCHI 

511 

0,26 

0,27 

5,06 

34,94 

616 

0,17 

0,27 

0,0026 

127,11 


LOCAT 

1633 

0,84 

0,84 

1,46 

17,06 

1614 

0,69 

0,85 

0,0325 

456,10 


RICCHETTI 

1000 

0,52 

0,51 

-0,70 

-0,75 

115 

0,43 

0,53 

0,0139 

110,66 


BRIOSCHI W 

86 

0,04 

0,04 


3,02 

200 

0,04 

0,06 




LOTTOMATICA 

19765 

10,21 

10,29 

0,67 

55,85 

1259 

6,55 

10,26 


1795,74 


RICH GINORI 

2482 

1,28 

1,29 

0,62 

-12,19 

29 

1,27 

1,47 

0,0491 

116,41 


BULGARI 

17192 

8,88 

8,87 

-0,26 

1,54 

537 

7,91 

10,08 

0,0860 

2627,57 


LUXOTTICA 

42075 

21,73 

21,80 

0,97 

18,61 

48 

18,22 

22,67 

0,1400 

9858,89 


RINASCENTE 

8216 

4,24 

4,26 

-0,26 

8,99 

96 

3,81 

4,34 

0,1033 

1268,34 


BURANI F.G. 

14175 

7,32 

7,36 

0,04 

0,45 

7 

7,01 

7,45 

0,0362 

204,99 














RINASCENTE P 

7081 

3,66 

3,66 

-1,35 

-6,83 

1 

3,65 

4,08 

0,1033 

11,50 


BUZZI UNIC 

17982 

9,29 

9,37 

0,77 

25,09 

272 

7,33 

9,71 

0,2000 

1181,39 

MAFFEI 

2515 

1,30 

1,27 

-0,62 

5,52 

7 

1,22 

1,39 

0,0439 

38,97 


RINASCENTE R 

7133 

3,68 

3,68 

-0,35 

10,27 

10 

3,26 

3,73 

0,1343 

378,83 


BUZZI UNIC R 

15364 

7,93 

7,93 

-0,25 

34,67 

0 

5,89 

8,18 

0,2240 

99,93 


MANULI RUB 

2138 

1,10 

1,10 

0,64 

12,83 

13 

0,83 

1,22 

0,0258 

92,33 


RISANAMENTO 

4043 

2,09 

2,11 

-0,75 

-7,20 

2 

2,09 

2,35 

0,0504 

147,36 














MARANGONI 

4608 

2,38 

2,40 


-10,53 

0 

2,16 

2,73 

0,0516 

47,60 


ROLAND EUROP 

2142 

1,11 

1,10 

0,27 

26,54 

3 

0,78 

1,41 

0,0780 

24,33 

Q 

CLATTE TO 

5997 

3,10 

3,12 

0,45 

21,45 

27 

2,53 

3,10 

0,0300 

30,97 


MARCOLIN 

3247 

1,68 

1,65 

-1,61 

27,05 

7 

1,26 

1,79 

0,0250 

76,10 


ROLO BANCA 

35641 

18,41 

18,45 

1,72 

6,05 

1471 

15,93 

19,09 

1,0300 

8961,88 

CALP 

5286 

2,73 

2,75 

1,10 

6,39 

1 

2,56 

2,82 

0,1549 

76,27 


MARZOTTO 

19101 

9,87 

9,98 

3,02 

9,13 

108 

8,40 

10,14 

0,2800 

654,43 


RONCADIN 

1572 

0,81 

0,81 

5,19 

21,27 

1070 

0,54 

0,81 

0,0413 

32,95 


CALTAG EDIT 

13802 

7,13 

7,10 

1,43 

2,92 

32 

6,25 

7,98 

0,2500 

891,00 


MARZOTTO RIS 

19847 

10,25 

10,25 


18,50 

0 

8,65 

11,05 

0,3000 

34,41 


ROTONDI EV 

6157 

3,18 

3,18 


32,22 

0 

2,40 

3,18 

0,0955 

62,96 


CALTAGIRON R 

9612 

4,96 

5,02 


15,44 

0 

3,90 

5,91 

0,0336 

4,52 


MARZOTTO RNC 

15601 

8,06 

8,08 

1,13 

5,43 

0 

7,40 

8,18 

0,3400 

20,09 





CALTAGIRONE 

9315 

4,81 

4,94 

1,35 

8,53 

4 

4,12 

5,03 

0,0232 

520,98 


MEDIASET 

18195 

9,40 

9,41 

-0,21 

15,93 

3909 

8,00 

10,38 

0,2402 11100,00 

d 

SABAF 

26368 

13,62 

13,49 

-1,69 

7,20 

17 

11,99 

13,70 

0,3099 

154,34 


CAMFIN 

8461 

4,37 

4,35 

-3,38 

18,43 

34 

3,69 

5,01 

0,1291 

425,67 


MEDIOBANCA 

22931 

11,84 

11,89 

1,22 

-5,96 

1706 

11,65 

12,60 

0,1550 

9220,12 

SADI 

5199 

2,69 

2,69 

-0,56 

-2,04 

0 

2,66 

2,74 

0,1500 

26,85 


CAMPARI 

65640 

33,90 

34,00 

3,98 

29,09 

296 

25,44 

33,90 


984,46 


MEDIOLANUM 

18840 

9,73 

9,85 

0,99 

-4,35 

3232 

7,81 

10,71 

0,0955 

7054,45 


SAECO 

5278 

2,73 

2,72 

-1,49 

1,49 

130 

2,63 

3,32 

0,0300 

545,20 


CARRARO 

2986 

1,54 

1,53 

-3,34 

16,91 

53 

1,25 

1,82 

0,1540 

64,76 


MELIORBANCA 

10845 

5,60 

5,56 

-2,40 

13,08 

25 

4,59 

5,84 

0,2324 

410,95 


SAESGETT 

22207 

11,47 

11,44 

-1,39 

-4,28 

8 

10,78 

12,91 

0,4132 

159,13 


CATTOLICA AS 

53499 

27,63 

27,62 

0,04 

15,03 

12 

23,65 

28,69 

0,6972 

1190,39 


MERLONI 

17858 

9,22 

9,24 

-0,68 

56,51 

85 

5,59 

9,49 

0,1343 

990,03 


SAESGETTR 

16609 

8,58 

8,66 

-0,46 

5,03 

13 

7,50 

8,69 

0,4288 

82,56 


CEMBRE 

5358 

2,77 

2,78 

0,36 

15,29 

41 

2,38 

2,77 

0,0878 

47,04 


MERLONI RNC 

14144 

7,30 

7,33 

-0,99 

74,18 

12 

4,14 

7,76 

0,1446 

18,28 


SAI 

37227 

19,23 

19,32 

0,44 

35,65 

31 

14,17 

19,87 

0,3100 

1179,52 


CEMENTIR 

5731 

2,96 

2,99 

1,08 

22,57 

222 

2,41 

3,11 

0,0258 

471,00 


MILASSW05 

300 

0,15 

0,15 

-2,22 

-2,34 

71 

0,14 

0,17 




SAI RIS 

16851 

8,70 

8,71 

-0,35 

9,58 

42 

7,44 

9,11 

0,3514 

316,56 


CENTENAR ZIN 

2815 

1,45 

1,49 


-8,55 

0 

1,40 

1,62 

0,0361 

20,72 


MILANO ASS 

6758 

3,49 

3,51 

0,86 

-1,58 

460 

3,10 

3,55 

0,2066 

1183,34 


SAIAG 

7067 

3,65 

3,68 

-0,59 

-4,15 

1 

3,41 

3,87 

0,1291 

63,53 


CIR 

2411 

1,25 

1,25 

-0,16 

34,86 

1099 

0,92 

1,36 

0,0413 

959,11 


MILANO ASSR 

6322 

3,27 

3,28 

0,52 

5,02 

201 

3,06 

3,32 

0,2221 

100,37 


SAIAG RNC 

4846 

2,50 

2,48 


-0,83 

0 

2,24 

2,66 

0,1394 

24,38 


CIRIO FIN 

586 

0,30 

0,30 

-2,20 

-2,54 

242 

0,28 

0,34 

0,0129 

112,19 


MIRATO 

9250 

4,78 

4,77 

-1,55 

18,98 

9 

3,66 

4,85 

0,1808 

82,16 


SAIPEM 

13401 

6,92 

6,88 

1,10 

26,90 

1631 

5,45 

7,13 

0,0620 

3045,79 


CLASS EDIT 

6765 

3,49 

3,51 

0,72 

-2,05 

227 

3,04 

4,06 

0,0439 

322,27 


MITTEL 

6608 

3,41 

3,47 

3,15 

8,70 

28 

3,14 

3,49 

0,2000 

133,11 


SAIPEM RIS 

17703 

9,14 

9,56 


71,80 

0 

5,32 

9,14 

0,0775 

1,96 


CMI 

3973 

2,05 

2,05 

-2,19 

44,10 

124 

1,38 

2,54 

0,0207 

104,65 






SAV DEL BENE 

5487 

2,83 

2,84 

0,96 

33,11 

38 

2,13 

2,90 

0,1033 

103,55 


COFIDE 

1236 

0,64 

0,65 

0,95 

31,45 

1495 

0,49 

0,69 

0,0155 

459,07 














SCHIAPPAREL 

274 

0,14 

0,14 

0,50 

-2,88 

103 

0,14 

0,15 

0,0155 

30,37 


CR ARTIGIANO 

6636 

3,43 

3,44 

0,88 

-4,06 

18 

3,41 

3,62 

0,1162 

353,71 














SEAT PG 

1563 

0,81 

0,81 

0,59 

-11,46 

27232 

0,75 

0,94 

0,1048 

9028,61 


CR BERGAM 

30053 

15,52 

15,59 

0,59 

9,20 

10 

14,15 

16,08 

0,6197 

958,06 














SEAT PG RNC 

1150 

0,59 

0,60 

0,93 

-11,00 

321 

0,57 

0,68 

0,0013 

111,47 
















CR FIRENZE 

2707 

1,40 

1,40 

-0,29 

20,62 

473 

1,14 

1,40 

0,0516 

1518,56 

NUOVO MERCATO 












SIAS 

8305 

4,29 

4,28 

-2,39 


215 

3,75 

4,48 


377,43 


CR VALTEL 

16954 

8,76 

8,78 

0,38 

-2,29 

22 


9,04 

0,3615 

438,83 














SIRTI 

3408 

1,76 

1,75 

-0,40 

78,08 

1769 

0,87 

1,81 

0,1782 

387,20 

















CREDEM 

13922 

7,19 

7,20 

0,40 

26,90 

170 

5,67 

7,27 

0,0930 

1959,54 














SMI METAL R 

1096 

0,57 

0,57 


7,28 

86 

0,51 

0,57 

0,0362 

32,37 


CREMONINI 

3466 

1,79 

1,79 

0,22 

11,94 

145 

1,60 

1,83 

0,0230 

253,86 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

rif. 

Var. 

rif. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Caoitaliz. 


SMI METALLI 

1084 

0,56 

0,56 

0,73 

10,74 

732 

0,49 

0,56 

0,0258 

360,95 


CRESPI 

2324 

1,20 

1,20 

0,17 

9,59 

1 

1,07 

1,22 

0,0671 

72,00 


uff. 

uff. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

(euro) 


SMURFITSISA 

1330 

0,69 

0,69 

0,44 

7,76 

8 

0,60 

0,69 

0,0103 

42,32 


CSP 

5218 

2,69 

2,70 

-0,41 

-3,16 

5 

2,60 

2,91 

0,0516 

66,03 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAI 

8322 

4,30 

4,30 

-1,76 

-13,66 

96 

3,91 

5,04 

0,0387 

236,15 


CUCIRINI 

1975 

1,02 

1,03 

-1,81 

-8,03 

9 

1,01 

1,11 

0,0516 

12,24 





SNAM GAS 

5902 

3,05 

3,05 


3,81 

14177 

2,92 

3,21 


5958,84 














ACOTEL GROUP 

62832 

32.45 

32,71 

-0.49 

6.60 

4 

22.68 

33.56 


135.32 


SNIA 

4136 

2,14 

2,13 

-1,20 

41,83 

10529 

1,42 

2,17 

0,0650 

1071,69 

13 

DALMINE 

387 

0,20 

0,20 

0,66 

-2,49 

921 

0,18 

0,22 

0,0023 

231,22 


AlSOFTWARE 

14323 

7,40 

7,43 

-0,17 

-10,79 

8 

6,57 

8,77 


50.53 


SNIA RIS 

4932 

2,55 

2,51 

-3,17 

74,21 

5 

1,43 

2,72 

0,0970 

9,63 


DANIELI 

6148 

3,17 

3,15 

-1,59 

4,68 

13 

2,64 

3,43 

0,0465 

129,79 


ALGOL 

10988 

5.67 

5,65 

-2.55 

-22.31 

10 

4.92 

7.49 


19.96 


SNIA RNC 

3960 

2,04 

2,02 

-2,03 

45,76 

25 

1,40 

2,24 

0,1070 

31,05 


DANIELI RNC 

3725 

1,92 

1,90 

-0,52 

9,07 

83 

1,61 

1,96 

0,0671 

77,78 


ARTE' 

53731 

27,75 

27,77 

-0,96 

-6,72 

5 

23,78 

30,17 


79.92 


SOGEFI 

4473 

2,31 

2,31 

-0,26 

13,07 

80 

1,90 

2,35 

0,1239 

251,32 


DANIELI W03 

281 

0,14 

0,14 

-0,68 

-5,04 

g 

0,14 

0,17 




BB BIOTECH 

134474 

69,45 

69,57 

-2,01 

-15,91 

9 

66,35 

82,59 


1930.71 


SOL 

4026 

2,08 

2,08 

-0,72 

14,86 

54 

1,75 

2,26 

0,0542 

188,57 






BIOSEARCH IT 













DE FERRARI 

12489 

6,45 

6,45 


32,72 

2 

3,99 

6,45 

0,1085 

144,33 


3215o 

1d,d1 

1d,dd 

■1,5d 

0,d1 

lo 

15^43 

19,48 


201,95 


SOPAF 

655 

0,34 

0,32 

-2,21 

13,84 

487 

0,25 

0,39 

0,0620 

39,52 




CAD IT 

41281 

21,32 

21,29 

-0,05 

-16,26 

3 

20,93 

25,60 

0,3564 

191.45 



DE FERRARI R 

6281 

3,24 

3,24 


6,36 

0 

2,90 

3,29 

0,1136 

48,86 


CAIRO COMMUN 

56055 

28,95 

29,20 

0,86 

5,43 

3 

24,58 

29,33 

0.4000 

224.36 


SOPAF RNC 

583 

0,30 

0,30 

4,07 

27,88 

105 

0,22 

0,36 

0,0723 

12,24 


DE'LONGHI 

9341 

4,82 

4,83 

-1,25 

41,67 

267 

3,37 

5,04 


721,19 


CARDNETGR 

11589 

5,99 

5,99 

-0,28 

-10,56 

8 

5,05 

7,04 


30.94 


SPAOLO IMI 

25450 

13,14 

13,32 

1,64 

8,79 

5189 

10,53 

13,77 

0,5680 18459,97 


DUCATI 

3601 

1,86 

1,87 

-1,01 

3,79 

103 

1,71 

1,92 


294,81 


CDB WEB TECH 

5846 

3,02 

3,01 

-1,02 

-19,28 

64 

2,77 

3,83 


304.32 


STAYER 

757 

0,39 

0,39 

-0,76 

-12,13 

7 

0,39 

0,45 

0,0258 

8,41 














CDC 

19868 

10,26 

10,22 

-0,14 

-10,70 

2 

8,88 

11,96 


125.81 


STEFANEL 

3840 

1,98 

1,99 

0,86 

-4,02 

16 

1,95 

2,14 

0,0300 

107,18 


EDISON 

15726 

8,12 

8,11 

0,05 

-2,95 

139 

7,83 

8,51 

0,5800 

5150,42 














u 


CHL 

9193 

4,75 

4,73 

-0,98 

-25,05 

42 

3,86 

6,34 


48.18 


STEFANEL RNC 

6092 

3,15 

3,28 

2,50 

12,72 

3 

2,75 

3,32 

0,0300 

0,31 


EMAK 

5396 

2,79 

2,79 

-0,04 


12 

2,30 

2,85 

0,1033 

77,07 


CTO 

15085 

7.79 

7,68 

-2,43 

-29,22 

21 

7,79 

11,11 

0.2453 

77.91 





18,60 



STMICROEL 


34,86 

34,86 


-4,41 

5783 

31,89 

39,10 




ENEL 

12834 

6,63 

6,63 

0,38 

5,71 

15116 

6,19 

6,68 

0.1301 40186.06 


DADA 

21392 

11,05 

10,84 

-3,31 

-4,30 

66 

10,15 

12,93 


139.32 




’ 







DATA SERVICE 

100822 

52,07 

51,95 

-0,69 

2,99 


47,73 

54,19 


260.22 














ENI 

31890 

16,47 

16,31 

-1,53 

18,57 

12729 

13,71 

16,96 

n 9117 Ri;Qn7 74 


2 



TARGETTI 

6415 

3,31 

3,32 

3,84 

15,03 

107 

2,71 

3,36 

0,0830 

58,64 

















■ ■ 


EPLANET W02 

576 

0,30 

0,30 

-2,36 

-41,39 

161 

0,29 

0,54 




DATALOGIC 

21347 

11,00 

10,95 

0,34 

-0,00 

12 

10,73 

12,15 


131,24 


TECNODIF W04 

3470 

1,79 

1,79 

-0,78 

-5,58 

8 

1,55 

2,07 







DATAMAT 

15779 

8,15 

8,04 

-0,86 

2,66 

18 

7,59 

8,56 


218.48 





EPLANETW03 

591 

0,31 

0,30 

1,00 

-26,52 

67 

0,22 

0,44 




DIGITAL BROS 

11292 

5,83 

5,81 

-0,82 

-11,66 

4 

5,03 

6,79 


75.23 


TELECOM IT 

17370 

8,97 

8,91 

-1,59 

-7,24 

15255 

8,69 

9,89 

0,3125 47210,72 


EPLANET W04 

589 

0,30 

0,30 

0,80 

-25,34 

97 

0,23 

0,45 




DMAILIT 

11794 

6,09 

6,10 

-0,93 

-35,85 

16 

6,09 

9,89 


39.29 


TELECOM IT R 

11720 

6,05 

6,02 

-1,13 

1,95 

32493 

5,35 

6,36 

0,3238 12427,55 


ERG 

8380 

4,33 

4,36 

1,68 

7,37 

369 

3,82 

4,45 

0,1549 

695,34 


E.BISCOM 

82776 

42.75 

42,48 

-0,68 

-16,19 

46 

34,68 

52,73 


2071.24 


TERMEACQR 

531 

0,27 

0,28 

-2,13 

19,43 

74 

0,21 

0,30 

0,0232 

14,93 


ERICSSON 

55435 

28,63 

28,65 

-1,00 

6,63 

20 

23,12 

32,20 

0,2396 

736,94 


ELEN. 

24687 

12,75 

12,84 

-0,53 

10,88 

5 

10,67 

15,85 

0.2000 

58.65 


TERME ACQUI 

706 

0,36 

0,36 

-1,22 

11,97 

192 

0,30 

0,42 

0,0155 

29,78 


ESAOTE 

7733 

3,99 

4,00 

-0,12 

17,47 

26 

3,21 

4,10 

0,0420 

186,27 


ENGINEERING 

54506 

28,15 

28,90 

2,23 

-10,58 

22 

26,72 

31,48 

0.1239 

351.88 


TIM 

9813 

5,07 

5,07 

0,46 

-18,74 

74720 

4,91 

6,42 

0,1937 42743,54 


ESPRESSO 

8314 

4,29 

4,30 

2,23 

27,46 

1311 

3,03 

4,58 

0,0930 

1849,10 


EPLANET 

2535 

1,31 

1,31 


-21,94 

362 

1,26 

1,82 


142.35 


TIM RNC 

8645 

4,46 

4,49 

1,68 

4,42 

897 

4,05 

4,58 

0,2057 

589,69 



ESPRINET 

29373 

15,17 

15,20 

0,14 

18,39 


11,93 

15,60 


72.52 
















4 



TOD'S 

109941 

56,78 

56,44 

-2,23 

23,89 

23 

44,03 

57,69 

0,1300 

1717,60 


FERRETTI 

7708 

3,98 

3,99 

0,23 

7,39 

214 

3,31 

4,11 

0,0300 

617,05 


EUPHON 

47071 

24,31 

24,22 

-0,45 

13,18 

8 

20,13 

25,53 

0.2582 

115.72 


ra 



TREVI FIN 

3509 

1,81 

1,84 


0,33 


1,40 

1,92 

0,0150 

115,97 


FIDIA 

17388 



-0,56 

-11,32 



10,73 

0,1394 

42.21 


4,90 

66 


FIAT 

27162 

14,03 

14,17 

0,17 

-20,77 

2063 

13,64 

18,16 

0,6200 

6077,22 


8,98 

8,95 

0 

8,60 






FINMATICA 

30159 

15,58 

15,52 

-1,25 

-17,50 

41 

13,76 

20,06 

0,0258 

695.51 














FIAT PRIV 

19816 

10,23 

10,32 

-0,56 

-14,95 

166 

9,49 

12,28 

0,6200 

1057,09 


FREEDOMLAND 

19880 

10,27 

10,27 

-0,21 

-12,43 

10 

10,27 

13,30 


147.96 

DI 

UNICREDIT 

9832 

5,08 

5,08 

1,84 

13,07 

36215 

4,12 

5,08 

0,1291 

25945,50 


FIAT RNC 

18790 

9,70 

9,74 

-0,62 

-13,63 

138 

8,95 

11,55 

0,7750 

775,47 


GANDALF 

9989 

5,16 

5,18 

1,01 

-16,30 

30 

4,54 

9,65 


29.61 


UNICREDIT R 

8551 

4,42 

4,44 

0,91 

22,06 

70 

3,59 

4,42 

0,1369 

95,86 


FIAT W07 

1255 

0,65 

0,65 

0,82 


207 

0,28 

0,84 




I.NET 

138172 

71,36 

71,48 

-0,93 

-17,90 

1 

64,21 

88,66 


292.58 


UNIMED 

3644 

1,88 

1,94 

5,15 

36,38 

2 

1,38 

1,99 

0,0697 

163,50 


FIL POLLONE 

2393 

1,24 

1,23 

-0,24 

4,39 

5 

1,17 

1,38 

0,0930 

13,16 


INFERENZA 

27997 

14,46 

14,27 

-0,20 

-24,40 

1 

12,85 

19,45 


100.56 


UNIPOL 

7958 

4,11 

4,13 

0,49 

6,50 

63 

3,83 

4,13 

0,0826 

1311,65 


FIN PART 

1910 

0,99 

0,99 

1,82 

-4,88 

673 

0,94 

1,08 

0,0168 

230,96 


ITWAY 

17349 

8,96 

9,00 

-0,44 

-26,65 

0 

8,28 

12,23 


39.58 


UNIPOL P 

3743 

1,93 

1,93 

-0,62 

13,97 

326 

1,67 

1,96 

0,0878 

356,40 


FIN PART W 

163 

0,08 

0,09 

3,66 

-11,74 

248 

0,08 

0,11 




MONDOTV 

67479 

34,85 

34,35 

-3,24 

2,29 

9 

30,60 

37,98 


133.13 


UNIPOL P W05 

260 

0,13 

0,14 

-0,07 

26,01 

370 

0,11 

0,14 









NOVUSPHARMA 

65001 

33,57 

33,65 


0,15 


30,47 

35,66 


220.43 





FINARTE ASTE 

3340 

1,73 

1,72 

-0,69 

-18,25 

11 

1,72 

2,21 

0,0362 

43,13 



2 



UNIPOL W05 

344 

0,18 

0,18 


18,18 

575 

0,14 

0,18 





ON BANCA 

57759 

29,83 

30,02 

-0,27 

-4,02 


24,22 

32,17 


77.03 






FINCASA 

718 

0,37 

0,38 

0,43 

-1,67 

122 

0,33 

0,41 

0,0258 

62,98 


0 











OPENGATE GR 

26757 

13,82 

13,78 

1,88 

-20,13 

33 

12,71 

18,04 

0,2066 

123.25 














FINMECCANICA 

1806 

0,93 

0,93 

-0,05 

-2,83 

11095 

0,86 

1,04 

0,0723 

7856,61 


□ 

V VENTAGLIO 

5470 

2,83 

2,85 

-0,35 

62,36 

23 

1,71 

3,36 

0,0700 

91,81 



POLIGRAF S F 

73346 

37.88 

37,79 

-0,18 

-10,05 


37,10 

42,36 

0.3615 

34.09 


FONDASSIC 

10030 

5,18 

5,21 

-0,15 

-11,54 

174 

4,97 

6,25 

0,1033 

1993,63 
















PRIMA INDUST 

22891 

11,82 

11,70 

4,07 

-7,64 

48 

11,39 

13,05 


49.06 


VEMERSIBER 

1507 

0,78 

0,77 

-3,14 

-40,35 

831 

0,78 

1,35 

0,0516 

41,64 


FONDASSICR 

8338 

4,31 

4,30 

-0,83 

-9,27 

1 

4,04 

5,02 

0,1239 

57,91 


REPLY 

30862 

15,94 

16,02 

0,46 

-11,22 

3 

15,94 

18,01 


130.10 


VIANINIIND 

4134 

2,13 

2,15 

0,94 

-8,41 

2 

1,98 

2,34 

0,0129 

64,28 














TAS 

69202 

35,74 

35,69 

0,06 

-13,08 

0 

32,55 

42,24 

1,0000 

62.00 


VIANINI LAV 

9253 

4,78 

4,84 

0,27 

1,94 

3 

4,22 

5,05 

0,0500 

209,31 


GABETTI 

5042 

2,60 

2,60 

-0,38 

28,09 

26 

1,91 

2,88 

0,0723 

83,33 


TC SISTEMA 

48078 

24,83 

25,28 

3,99 

-1,43 

1 

24,14 

26,37 


107.27 


VITTORIA ASS 

8326 

4,30 

4,33 

-0,18 

2,85 

48 

3,92 

4,34 

0,1033 

129,00 

GANDALF W04 

1333 

0,69 

0,69 

0,55 


20 

0,33 

0,95 




TECNODIFFUS 

47632 

24.60 

24,34 

-1,89 

-8,82 

6 

22,57 

27,51 


121.40 


VOLKSWAGEN 

112323 

58,01 

57,80 

-0,55 

12,01 

0 

49,05 

61,60 

1,2000 



GARBOLI 

1605 

0,83 

0,83 


1,84 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

22,38 


TISCALI 

16977 

8,77 

8,76 

-0,23 

-13,74 

1911 

8,27 

10,78 


3148.43 







GEFRAN 

8159 

4,21 

4,21 

0,69 

-1,84 

g 

4,00 

4,40 

0,0775 

60,68 


TXT 

64807 

33,47 

33,23 

-1,04 

-11,85 

2 

29,79 

40,29 


83.67 


ZIGNAGO 

25470 

13,15 

13,09 

-0,40 

10,90 

22 

11,70 

13,19 

0,4200 

328,85 





VITAMINIC 

37273 

19,25 

19,16 

-0,77 

-11,53 


18,63 

22,37 


133,02 


GEMINA 

1784 

0,92 

0,92 

0,33 

30,43 

440 

0,69 

0,96 

0,0103 

335,76 


9 



ZUCCHI 

8281 

4,28 

4,26 

0,42 

-4,96 

11 

4,04 

4,50 

0,2500 

104,26 


GEMINA RNC 

2291 

1.18 

1.18 

-1.91 

-10.78 

0 

1.14 

1.37 

0.0500 

4.45 














ZUCCHI RNC 

8448 

4.36 

4.45 


2.90 

0 

3.95 

4.76 

0.2800 

14.95 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

99,590 

99,260 

BTP GE 93/03 

0,000 

0,000 

BTP MZ 01/06 

100,020 

99,930 

BTP ST 99/02 

100,110 

100,100 

CCT LG 98/05 

100,980 

100,980 

BTPAG 02/17 

96,880 

96,370 

BTP GE 94/04 

106,980 

106,990 

BTP MZ 01/07 

98,280 

98,140 

CCTAG 00/07 

100,680 

100,680 

CCT MG 96/03 

100,620 

100,600 

BTPAG 93/03 

107,440 

107,430 

BTP GE 95/05 

112,230 

112,200 

BTP MZ 02/05 

98,580 

98,480 

CCTAG 95/02 

100,140 

100,140 

CCT MG 97/04 

100,560 

100,560 

BTPAG 94/04 

108,550 

108,500 

BTP GN 00/03 

101,210 

101,210 

BTP MZ 93/03 

106,280 

106,280 

CCTAP 01/08 

100,700 

100,690 

CCT MG 98/05 

100,680 

100,680 

BTPAP 00/03 

100,930 

100,910 

BTP GN 93/03 

107,510 

107,530 

BTP NV 93/23 

140,450 

139,740 

CCTAP 02/09 

100,710 

100,700 

CCT MZ 97/04 

100,480 

100,480 













BTPAP 94/04 

107,760 

107,700 

BTP GN 99/02 

99,930 

99,930 

BTP NV 96/06 

111,570 

111,400 

CCTAP 96/03 

100,600 

100,600 

CCT MZ 99/06 

100,600 

100,600 

BTP LG 00/05 



BTP NV 96/26 



CCTDC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTPAP 95/05 

116,010 

115,950 

100,450 

100,360 

119,590 

118,990 

0,000 

0,000 

0,000 

100,310 

BTP LG 01/04 

100,370 

100,340 

BTP NV 97/07 

104,780 

104,640 

CCTDC 95/02 

100,340 

100,330 

CCT NV 96/03 

100,390 

100,390 

BTPAP 99/04 

98,140 

98,120 

BTP LG 02/05 

98,170 

98,090 

BTP NV 97/27 

110,010 

109,360 

CCTDC 99/06 

100,660 

100,650 

CCT OT 95/02 

100,280 

100,290 

BTP DC 00/05 

101,750 

101,690 

BTP LG 96/06 

114,770 

114,700 

BTP NV 98/29 

93,500 

92,910 

CCT FB 96/03 

100,440 

100,440 

CCT OT 98/05 

100,770 

100,770 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

108,080 

107,990 

BTP NV 99/09 

94,150 

93,920 

CCTGE 95/03 

100,360 

100,370 

CCT ST 01/08 

100,680 

100,690 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,680 

100,670 

BTP NV 99/10 

101,580 

101,260 

CCT GE 96/06 

102,750 

102,750 

CCT ST 96/03 

100,720 

100,720 

BTP FB 01/04 

101,380 

101,340 

BTP LG 99/04 

99,370 

99,310 

BTP OT 00/03 

101,690 

101,630 

CCTGE 97/04 

100,450 

100,460 

CCT ST 97/04 

100,530 

100,530 




BTP FB 01/12 

97,530 

97,200 

BTP MG 92/02 

99,940 

99,960 

BTP OT 01/04 

99,090 

99,040 

CCTGE 97/07 

102,000 

102,120 

CTZDC 01/02 

97,518 

97,500 

BTP FB 02/33 

100,640 

99,980 

BTP MG 97/02 

100,210 

100,220 

BTP OT 02/07 

100,150 

0,000 

CCTGE2 96/06 

101,890 

101,900 

CTZDC 02/03 

93,209 

93,160 

BTP FB 96/06 

116,340 

116,220 

BTP MG 98/03 

100,920 

100,900 

BTP OT 93/03 

106,880 

106,860 

CCTGN 95/02 

99,930 

99,930 

CTZGN 01/03 

95,615 

95,585 

BTP FB 97/07 

107,750 

107,610 

BTP MG 98/08 

99,860 

99,670 

BTP OT 98/03 

99,990 

99,990 

CCT LG 00/07 

100,900 

100,840 

CTZ LG 00/02 

99,205 

99,189 

BTP FB 98/03 

101,020 

101,030 

BTP MG 98/09 

96,210 

95,980 

BTP ST 92/02 

102,660 

0,000 

CCT LG 01/08 

100,600 

100,650 

CTZMZ 01/03 

96,520 

96,500 

BTP FB 99/04 

98,440 

98,410 

BTP MG 99/31 

103,850 

103,190 

BTP ST 95/05 

118,060 

117,980 

CCT LG 02/09 

100,610 

100,610 

CTZ MZ 02/04 

92,062 

92,050 

BTP GE 00/03 

100,610 

100,610 

BTP MZ 01/04 

100,480 

100,450 

BTP ST 97/02 

100,900 

100,830 

CCT LG 96/03 

100,620 

100,620 

CTZ ST 01/03 

94,500 

94,456 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

98,250 

98,020 

CENTR0B/14RF 

75,400 

75,350 

INTERB/13 351 CAL 

72,050 

0,000 

MEDIOCRL/08 2 RF 

97,180 

97,130 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,290 

99,310 

CENTR0B/18ZC 

34,560 

34,550 

INTERB/21 359 CR 

67,450 

66,930 

MPASCHI/0315A4,65% 

101,500 

100,700 

BCAROMA/09 SUB 

102,000 

102,000 

COMIT/08TV2 

97,310 

97,380 

INTERB/06 403 IN 

82,750 

0,000 

MPASCHI/05 44TV 

101,990 

101,020 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,300 

71,950 

COMIT/09 

99,300 

99,310 

ITALEASE/03TV 

99,830 

99,810 

MPASCHI99/29 4 

76,500 

75,000 

BCA SELLA TV AG04 

100,150 

100,150 

COMIT 96/06 IND 

99,570 

99,730 

MED CENT/04EQL 

99,490 

100,500 

OLIVETTI FIN/04 TV 

100,370 

100,400 

BEI 97/02 INO TAQ 

133,510 

134,200 

COMIT 97/02 IND 

99,800 

99,800 

MED CENT/05 DJEU 

93,160 

93,100 

OPERE 94/04 3 IND 

100,370 

100,360 

BEI 97/04 INO 

99,970 

99,760 

COM IT 97/03 IND 

99,800 

99,850 

MEDLOM /0518 

92,220 

92,700 

PARMALAT/07 2 

97,610 

97,900 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

87,000 

87,150 

COMIT97/04 6,75% 

104,150 

0,000 

MEDLOM /191SD 

75,000 

74,400 

PARMALAT/10 

93,340 

93,340 

BEI/15AM0RTISIN 

97,700 

98,200 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,800 

98,800 

MEDIO/04TVCAP 

100,100 

100,150 

PARMALATFIN/03IND 

99,450 

100,000 

BERS/24 SDMIRR 

63,050 

64,900 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,640 

97,580 

MEDIO/05M&IB 

86,950 

86,710 

POPBGCV/06TV 

100,000 

100,250 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

65,610 

65,610 

COM IT 98/28 ZC 

18,200 

18,010 

MEDIO CEN 13 STEPUPCALL 

91,800 

91,100 

POP BGCV/08 TV 

100,600 

100,600 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

121,100 

121,010 

CREDIOP/05 TMT9 

94,490 

94,010 

MEDI0CEN14STEP DOWNZC 

70,450 

68,800 

POP LODI/06IND 

95,540 

95,570 

BIRS 97/04IND 

100,020 

99,900 

CREDIOP/19STDW3 

60,350 

63,030 

MEDIO/06TRIOPZ 

94,880 

94,970 

REP GRECA 97/04 

103,210 

104,000 

BIRS 97/07 ZC 

78,700 

78,500 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,930 

99,920 

MEDIOB/04MIB30 

99,860 

99,300 

SPAOLO/04 34 

102,260 

102,250 

BNL/03 D0PCEN3 

96,290 

96,630 

ENI 93/03 IND 

107,050 

107,050 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,050 

96,030 

SPAOLO/05 CONO 

87,380 

87,450 

BNL704 DOP CEN 3 

98,780 

99,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,000 

100,010 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,100 

95,000 

SPAOLO/05 1 BON 18 

86,390 

85,810 

BNL/05 DOP CEN 5 

97,650 

97,930 

ENTE FS 94/04 8,9% 

107,300 

107,260 

MEDIOB/06IND 

88,110 

88,100 

SPAOLO/06 7 

96,270 

96,270 

BNL706 BIS OICR 

89,590 

89,970 

FIATSTEPUP/11 

91,260 

92,100 

MEDIOB 94/04 

100,380 

100,300 

SPAOLO/13STDOWN 

82,790 

82,790 

BNL706 DOP CEN 5 

98,910 

99,000 

IMI 96/03 ZC 

94,840 

94,890 

M EDIOB 96/06 ZC 

81,280 

81,200 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

78,300 

78,000 

CENTROB/03RFLRATETV 

99,270 

99,210 

IMI 96/06 2 7,1% 

107,060 

107,420 

MEDIOB96/11ZC 

57,000 

56,910 

SPAOLO/19SWEURO 

81,470 

81,470 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,860 

99,850 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

110,550 

110,250 

MEDIOB97/04 IND 

101,290 

100,990 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

77,320 

78,490 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,000 

100,000 

INTBCI01/04 DC 

98,040 

98,390 

MEDIOB 97/07 IND 

100,190 

100,150 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

26,700 

26,700 

CENTROB/05TV 

99,240 

99,250 

INTBCI01/06 DC 

97,350 

97,370 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

102,900 

103,800 

UNICRIT/04IND 

92,650 

92,500 

CENTROB/0810YRS 

98,100 

97,870 

INTERB/04 373 IND 

93,600 

93,500 

M EDIOB 98/08 n 

96,230 

96,200 

UNICR/10IND 

82,000 

81,610 

CENTR0B/13RFC 

78,030 

78,490 

INTERB/04 379 IND 

102,560 

102,500 

MEDIOCRC/07TV 

104,030 

0,000 

UNICR/10S-U 

101,350 

100,800 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.873 

8.947 

17181 -7.563 

ALBOINO RE 

7.946 

7,993 

15386 -15,025 

APULIA AZIONARIO 

11.569 

11.685 

22401 -12.196 

ARCAAZITALIA 

20.550 

20.745 

39790 -11.931 

ARTIG.AZIONIITALIA 

4.870 

4.908 

9430 -1.952 

AUREO PREVIDENZA 

19.555 

19.768 

37864 -13.664 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.598 

23.842 

45692 -12.434 

BIMAZION.ITALIA 

7.236 

7.287 

14011 -11.072 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.550 

23.759 

45599 -11.665 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

12.401 

12.419 

24012 -17.727 

BIPIEMME ITALIA 

15.509 

15.646 

30030 -7.159 

BN AZIONI ITALIA 

12.556 

12.668 

24312 -11.139 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.943 

4.983 

9571 0.000 

BPB TIZIANO 

16.252 

16.407 

31468 -11.793 

BPVIAZ. ITALIA 

4.564 

4.607 

8837 -6.628 

C.S. AZ. ITALIA 

12.539 

12,673 

24279 -13.571 

CAPITALO. ITALIA 

17.756 

17.975 

34380 -15.262 

CENTRALE ITALIA 

14.577 

14.743 

28225 -12.560 

CISALPINO INDICE 

14.333 

14.491 

27753 -17.015 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.684 

13,807 

26496 -12,000 

EFFE AZ. ITALIA 

6.541 

6,609 

12665 -12.937 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.535 

12,676 

24271 -15.412 

EPTAMID CAP ITALIA 

4.228 

4.226 

8187 -5.519 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.458 

11,593 

22186 -14.307 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.663 

22.901 

43882 -13.245 

F8iF GESTIONE ITALIA 

21.566 

21.790 

41758 -10.740 

F&FLAGEST ITALIA 

4.016 

4.061 

7776 -14.770 

F8.FSELECT ITALIA 

12.842 

12.974 

24866 -11.035 

FONDERSEL ITALIA 

18.986 

19.153 

36762 -9.551 

FONDERSELP.M.I. 

13.777 

13.767 

26676 -2.436 

GEPOCAPITAL 

17.321 

17.478 

33538 -9.593 

GESTIELLE ITALIA 

15.031 

15.237 

29104 -14.910 

gestifondiaz.it. 

14.411 

14.546 

27904 -11.474 

GESTNORDP.AFFARI 

10.938 

11.050 

21179 -12.348 

GRIFOGLOBAL 

12.050 

12.046 

23332 -11.844 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5.040 

5.089 

9759 0.000 

IMI ITALY 

20.713 

20.924 

40106 -12.695 

ING AZIONARIO 

22.660 

22.849 

43876 -11.011 

INVESTIRE AZION. 

19.786 

19.977 

38311 -12.081 

ITALY STOCK MAN. 

13.581 

13,699 

26296 -9.132 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.661 

8.739 

16770 -8.417 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.499 

8,548 

16456 -10,470 

MIDA AZIONARIO 

19.998 

20.233 

38722 -13.289 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.000 

5,000 

9681 0,000 

NEXTRAAZ.ITALIA 

12.487 

12,630 

24178 -12.427 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

17.800 

17.977 

34466 -9,919 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

4.436 

4.446 

8589 -3.144 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.274 

4.324 

8276 -14.520 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.404 

9.517 

18209 -14.571 

OASIAZ. ITALIA 

11.872 

11,986 

22987 -12.124 

OASI CRESCITA AZION. 

14.855 

15,019 

28763 -14.523 

OASIITAL EQUITYRISK 

17.479 

17.660 

33844 -11.156 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.113 

13,263 

25390 -14,378 

OPTIMA AZIONARIO 

5.742 

5.800 

11118 -13.498 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.605 

5,606 

10853 0,000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.596 

11.736 

22453 -14.230 

PRIME ITALY 

18.254 

18.454 

35345 -13.741 

PRIMECAPITAL 

49.414 

49.950 

95679 -13.593 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.095 

6.151 

11802 -10.433 

RAS CAPITAL 

22.136 

22.338 

42861 -12.488 

RAS PIAZZA AFFARI 

9.156 

9.241 

17728 -12.214 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.207 

16.317 

31381 -8.780 

ROLOITALY 

12.166 

12.285 

23557 -10.167 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

30.358 

30.647 

58781 -11.319 

ROMAGEST se ITALY 

4.239 

4.236 

8208 -1.188 

romagestsel.az.it 

4.144 

4.179 

8024 -8.842 

SAI ITALIA 

18.842 

19.004 

36483 -10.177 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.552 

28.856 

55284 -16.006 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4.640 

4,675 

8984 -7,200 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.920 

14.055 

26953 -10.001 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.910 

14.046 

26934 0,000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

17.164 

17.329 

33234 -9.667 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

17.164 

17.329 

33234 0,000 

ZENIT AZIONARIO 

11.387 

11.409 

22048 -16,358 

ZETA AZIONARIO 

19,406 

19,608 

37575 -11,782 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.807 

4.887 

9308 0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.513 

9.596 

18420 -13.932 

ALTO AZIONARIO 

15.536 

15.633 

30082 -8.081 

AUREO E.M.U. 

11.504 

11.658 

22275 -14.974 

BIPIELLE F.EURO 

11.340 

11.479 

21957 -12.398 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.164 

14.304 

27425 -11.063 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.918 

4,967 

9523 0,000 

BSI AZIONARIO EURO 

5.106 

5.176 

9887 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

13.987 

14,206 

27083 -23,350 

CISALPINO EURO VALUE 

5.561 

5,631 

10768 0,000 

EPSILONQEQUITY 

4.276 

4,313 

8279 -9.233 

EUROM. EURO EQUITY 

3.910 

3.960 

7571 -10.933 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.165 

5,168 

10001 0,000 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.113 

5.165 

9900 -9.998 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.228 

5,308 

10123 -15.867 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.245 

13.464 

25646 -15.744 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.284 

4.366 

8295 -14.320 

OASIAZ. EURO 

4.459 

4.508 

8634 -13.585 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.730 

2.764 

5286 -17.071 

SANPAOLO EURO 

16.922 

17.145 

32766 -17.044 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.202 

9.309 

17818 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.182 

9.289 

17779 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,248 

5,332 

10162 0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.705 

6.792 

12983 -6.849 

ANIMA EUROPA 

4.188 

4.246 

8109 -18,457 

ARCAAZEUROPA 

10.542 

10,700 

20412 -13.070 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.777 

3,832 

7313 -14.217 

ASTESE EUROAZIONI 

5.687 

5.779 

11012 -11.761 

AZIMUT EUROPA 

14.561 

14.787 

28194 -5.674 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.135 

4.132 

8006 10.354 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.029 

7.128 

13610 -9,919 

BIPIEMME EUROPA 

13.519 

13.708 

26176 -9.341 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.095 

5.124 

9865 0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.371 

8.481 

16209 -12.519 

BPVIAZ. EUROPA 

4.314 

4.375 

8353 -12.971 

CAPITALO. EUROPA 

7.184 

7.276 

13910 -13.747 

CENTRALE EUROPA 

20.896 

21.254 

40460 -11.868 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.484 

9.544 

18364 -22.560 

DUCATO ON.MERCATI 

1.548 

1.572 

2997 -33.218 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.340 

9.456 

18085 -7.433 

EFFEAZ. EUROPA 

3.305 

3.354 

6399 -12.380 

EPSILONQVALUE 

5.179 

5.238 

10028 1.768 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.501 

5.601 

10651 -9.254 

EUROCONSULT CORONA 

5.848 

5.945 

11323 -14.477 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.698 

16,940 

32332 -11.161 

EUROPA 2000 

17.471 

17.657 

33829 -8.384 

F8iF LAGESTAZ.EUROPA 

23.254 

23,598 

45026 -11.379 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.692 

6.791 

12958 -15.376 

FSiFSELECT EUROPA 

19.231 

19,516 

37236 -11,008 

FSiFTOP 50 EUROPA 

3.932 

3,981 

7613 -11,000 

FONDERSEL EUROPA 

13.445 

13,629 

26033 -13,319 

FSBESTOF EUR. 

5.135 

5.122 

9943 0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.059 

4,059 

7859 -5,406 

GEPOEUROPA 

4.443 

4.507 

8603 -11.140 

GESTIELLE EUROPA 

12.877 

13,059 

24933 -12.662 

GESTNORD EUROPA 

9.558 

9.713 

18507 -12.791 

GESTNORDNEW MARKET 

5.276 

5.387 

10216 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.230 

5.248 

10127 -0.494 

MS TRADING AZ.EUR. 

5.058 

5.155 

9794 0.000 

IMI EUROPE 

19.108 

19.407 

36998 -10.885 

ING EUROPA 

19.174 

19.468 

37126 -10.523 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.082 

13.280 

25330 -12.000 

INVESTIRE EUROPA 

12.482 

12.673 

24169 -12.841 

INVESTITORI EUROPA 

5.005 

5.081 

9691 0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.811 

3.870 

7379 -12.107 

MC EU-AZ EUROPA 

3.908 

3.965 

7567 -16.531 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.604 

6.721 

12787 -11.450 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

19.748 

20.104 

38237 -11.760 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.286 

3.338 

6363 -13.639 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.208 

12.414 

23638 -10,036 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.078 

4.145 

7896 -13.252 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.224 

4.298 

8179 -12.745 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

6.403 

6,434 

12398 -21.512 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.941 

3.961 

7631 -11.018 

OPTIMA EUROPA 

3.434 

3,484 

6649 -16,912 

PRIME EUROPA 

4.217 

4.274 

8165 -13.586 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.630 

23,903 

45754 -7.496 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.012 

9,103 

17450 -10.825 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.400 

14,581 

27882 -9,553 

RAS EUROPE FUND 

16.165 

16.410 

31300 -12.094 

ROLOEUROPA 

9.879 

10,009 

19128 -11.072 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.271 

13.449 

25696 -12.060 

SAI EUROPA 

11.044 

11.212 

21384 -15.488 

SANPAOLO EUROPE 

8.871 

9.010 

17177 -13.089 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16.838 

17.049 

32603 -10.692 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16.802 

17.028 

32533 0.000 

VEGAGESTA.EUROPA 

4.862 

4.947 

9414 0.000 

ZETA EUROSTOCK 

4.951 

5.037 

9586 -13.730 

ZETASWISS 

24,383 

24,574 

47212 -1,673 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.584 

6,716 

12748 -4.731 

AMERICA 2000 

13.740 

14.063 

26604 -7.437 

ANIMA AMERICA 

4.600 

4,670 

8907 -1,625 

ARCAAZAMERICA 

22.234 

22.784 

43051 -6.752 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.375 

4.481 

8471 -1.352 

AUREO AMERICHE 

4.070 

4.153 

7881 -7.120 

AZIMUT AMERICA 

12.541 

12.807 

24283 -9.083 


BIPIELLE H.AMERICA 9,707 9,898 18795 -6,112 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

BIPIEMME AMERICHE 

11.143 

11.358 

21576 

-8.805 

BN AZIONI AMERICA 

8,610 

8.772 

16671 

-5.384 

BPB PRUM.AZ..USA 

4.893 

4.958 

9474 

0.000 

CAPITALO. AMERICA 

11.289 

11.514 

21859 

-5.752 

CRISTOFORO COLOMBO 

17.624 

18.041 

34125 

-3.164 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,585 

6.733 

12750 

-10.359 

EFFEAZ. AMERICA 

3,388 

3.462 

6560 

-8.875 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.464 

5.623 

10580 

-11.870 

EUROM. AM.EQ. FUND 

20,463 

20.979 

39622 

-7.214 

F&F LAZIONI AMERICA 

5.059 

5.150 

9796 

0.000 

F&FSELECT AMERICA 

14.069 

14.349 

27241 

-6.944 

FONDERSEL AMERICA 

15.258 

15.550 

29544 

-1.133 

FS BEST.OF.AM. 

5.025 

5.010 

9730 

0.000 

GEO US EQUITY 

3,656 

3.656 

7079 

3.102 

GEPOAMERICA 

4,570 

4.665 

8849 

-8.600 

GESTIELLE AMERICA 

16,579 

16.963 

32101 

-1.748 

GESTNORD AMERICA 

17.670 

17.993 

34214 

-9.104 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.709 

4.840 

9118 

0.000 

IMIWEST 

22.415 

22.999 

43401 

-6.879 

ING AMERICA 

19.609 

19.953 

37968 

-6.690 

INVESTIRE AMERICA 

20,763 

21.246 

40203 

-6.804 

INVESTITORI AMERICA 

4.881 

5.008 

9451 

0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8,084 

8.324 

15653 

-7.229 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

24.052 

24.766 

46571 

-6.193 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

21.331 

21.610 

41303 

7.304 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3.912 

3.912 

7575 

-4.794 

OPTIMA AMERICHE 

5,519 

5.633 

10686 

-4.828 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.168 

24.630 

46796 

-6.238 

PRIME USA 

3,584 

3.663 

6940 

-8.478 

PUTNAM USSMC VAL 

6,315 

6.380 

12228 

0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.553 

5.613 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-S 

6.268 

6.357 

0 

-12.440 

PUTNAM USA EQUITY 

7.128 

7.226 

13802 

-12.432 

PUTNAM USAOP.-$ 

5.828 

5.926 

0 

-11.822 

PUTNAM USAOPPORT. 

6.627 

6.736 

12832 

-11.828 

PUTNAM USAV.SUSA 

4,298 

4.379 

0 

0.000 

PUTNAM USAV.EURO 

4,887 

4.977 

9463 

-2.260 

RAS AMERICA FUND 

18.429 

18.901 

35684 

-10.859 

ROLOAMERICA 

12.467 

12.695 

24139 

-9.337 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.041 

14.327 

27187 

-7.667 

SAI AMERICA 

14.653 

14.877 

28372 

-2.019 

SANPAOLO AMERICA 

11.717 

12.034 

22687 

-4.909 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

10.262 

10.460 

19870 

-7.715 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10,238 

10.437 

19824 

0.000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

4,894 

4.996 

9476 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,094 

5,222 

9863 

0,000 

1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.174 

5.205 

10018 

-6.132 

ANIMA ASIA 

4.680 

4.695 

9062 

1.145 

ARCAAZFAR EAST 

5,813 

5.870 

11256 

-14.439 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.450 

3.492 

6680 

-10.343 

AUREO PACIFICO 

3.688 

3.720 

7141 

-10.831 

AZIMUT PACIFICO 

6.451 

6.486 

12491 

-7.987 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.771 

3.766 

7302 

5.512 

BIPIEMME PACIFICO 

4,581 

4.611 

8870 

-8.690 

BN AZIONI ASIA 

7,290 

7.348 

14115 

-17.102 

CAPITALG. PACIFICO 

3.500 

3.522 

6777 

-22.411 

DUCATO AZ. ASIA 

4.506 

4.477 

8725 

2.970 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.542 

3.588 

6858 

-19.390 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.245 

3.261 

6283 

-7.470 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.940 

6.968 

13438 

-6.254 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,456 

3.506 

6692 

-17.675 

EUROM. TIGER 

10,068 

10.051 

19494 

3.356 

F&FSELECT PACIFICO 

7.193 

7.190 

13928 

-8.567 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,734 

3.727 

7230 

5.959 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.559 

5.614 

10764 

-4.369 

FONDERSEL ORIENTE 

4.655 

4.689 

9013 

-14.883 

FSBESTOFJAP. 

5.322 

5.369 

10305 

0.000 

GEOJAPANESE EQUITY 

3,067 

3.067 

5939 

-20.646 

GEPOPACIFICO 

3,629 

3.665 

7027 

-15.917 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.190 

5.263 

10049 

-20.092 

GESTIELLE PACIFICO 

8,845 

8.825 

17126 

0.147 

GESTNORD FAR EAST 

6.824 

6.861 

13213 

-12.299 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.938 

5.006 

9561 

0.000 

IMI EAST 

6.272 

6.341 

12144 

-15.698 

ING ASIA 

4.749 

4.769 

9195 

-8.532 

INVESTIRE PACIFICO 

6,063 

6.126 

11740 

-17.622 

INVESTITORI FAR EAST 

4,910 

4.960 

9507 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,956 

3.996 

7660 

-11.558 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.802 

6.805 

13171 

11.161 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.035 

4.087 

7813 

-18.975 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.383 

5.439 

10423 

-15.121 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.414 

3.434 

6610 

-12.055 

OPTIMA FAR EAST 

3.421 

3.434 

6624 

-9.569 

ORIENTE 2000 

7.690 

7.774 

14890 

-13.769 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14,358 

14.475 

27801 

-15.227 

PRIME JAPAN 

3,085 

3.128 

5973 

-19.388 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.097 

4.110 

0 

-12.392 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.659 

4.672 

9021 

-12.391 

RASPAR EAST FUND 

5.537 

5.597 

10721 

-15.219 

ROLOORIENTE 

5,245 

5.278 

10156 

-14.129 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.941 

4.973 

9567 

-13.573 

SAI PACIFICO 

3,391 

3.400 

6566 

-4.559 

SANPAOLO PACIFIC 

5,286 

5.337 

10235 

-13.130 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.155 

5.208 

9981 

-20.911 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5.159 

5.212 

9989 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.652 

4.626 

9008 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.707 

9.658 

18795 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,353 

5,430 

10365 

0,000 

1 AZ. PAESE 1 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.211 

5.271 

10090 

-13.380 

F&FSELECT GERMANIA 

10,628 

10.771 

20579 

-11.477 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.518 

6.532 

12621 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11,680 

11.838 

22616 

-10.989 

OASI LONDRA 

5,626 

5.700 

10893 

-11.219 

OASI NEW YORK 

9.002 

9.188 

17430 

-5.748 

OASI PARIGI 

13.659 

13.853 

26448 

-14.759 

OASI TOKYO 

5,162 

5,196 

9995 

-14,493 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.009 

5.001 

9699 

18.781 

ARCAAZPAESI EMERG. 

5.342 

5.365 

10344 

11.199 

AUREO MERC.EMERG. 

4.353 

4.370 

8429 

13.094 

AZIMUT EMERGING 

4,593 

4.622 

8893 

6.245 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

6.379 

6.454 

12351 

0.520 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10,352 

10.425 

20044 

7.385 

CAPITALG. EQ EM 

13,682 

13.638 

26492 

16.234 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.752 

3.756 

7265 

7.169 

EPTA MERCATI EMERG. 

7,054 

7.090 

13658 

6.555 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.454 

5.471 

10560 

7.489 

F&FSELECTNUOVIMERC 

5.380 

5.389 

10417 

4.648 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.805 

7.847 

15113 

7.744 

GESTNORD PAESI EM. 

5,790 

5.801 

11211 

8.103 

IIS TRADING AZ.EMER. 

6,615 

6.647 

12808 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.860 

5.852 

11347 

20.625 

INVESTIRE PAESI EME. 

5,246 

5.267 

10158 

11.167 

LEONARDO EM MKTS 

4.301 

4.310 

8328 

2.649 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.882 

9.049 

17198 

4.077 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.185 

7.207 

13912 

11.343 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5.182 

5.218 

10034 

11.873 

OASI AZ. EMERGENTI 

4,086 

4.097 

7912 

7.413 

PRIME EMERGING MKT 

6,925 

6.942 

13409 

10.764 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.092 

4.094 

0 

9.544 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.653 

4.653 

9009 

9.533 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

5.678 

5.705 

10994 

14.591 

ROLOEMERGENTI 

6.512 

6.515 

12609 

10.037 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.867 

3.865 

7488 

10.897 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,975 

5.999 

11569 

10.566 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

7,552 

7.604 

14623 

5.607 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.537 

7.582 

14594 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5,796 

5.798 

11223 

3.278 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.769 

5.771 

11170 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.432 

7.356 

14390 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,392 

7,318 

14313 

0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. AZ. 

5.408 

5.510 

10471 

-9.276 

ANIMA FONDO TRADING 

11.859 

11.954 

22962 

-3.569 

APULIA INTERNAI 

7.742 

7.887 

14991 

-12.062 

ARCA 27 

14.170 

14.470 

27437 

-9.940 

ARCA5STELLEE 

4.100 

4.083 

7939 

-3.256 

ARCA MULTFIFONDO F 

5,048 

5.033 

9774 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4,576 

4.691 

8860 

-17.460 

AUREO GLOBAL 

10.720 

10.885 

20757 

-10.119 

AZIMUT BORSE INT. 

13.038 

13.269 

25245 

-7.630 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.121 

4.200 

7979 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.149 

4.199 

8034 

-17.432 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19,869 

20.236 

38472 

-9.997 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.744 

4.723 

9186 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.725 

23.104 

44002 

-9.760 

BIPIEMME TREND 

3.630 

3.698 

7029 

-11.007 

BN AZIONI INTERN. 

11.949 

12.154 

23136 

-9.934 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3.475 

3.466 

6729 

-7.922 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.527 

4.534 

8765 

-0.810 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4,876 

4.952 

9441 

0.000 

BPB RUBENS 

8,968 

9.157 

17364 

-10.158 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4,266 

4.365 

8260 

-8.139 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.472 

5.559 

10595 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.620 

8.791 

16691 

-12.094 

CARIFONDOCARIGEAZ 

7.276 

7.434 

14088 

-9.322 

CARIFONDOMGRECIAAZ. 

6.558 

6.701 

12698 

-9.332 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.794 

11.035 

20900 

-12.775 

CENTRALE GLOBAL 

16.103 

16.456 

31180 

-9.604 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,156 

4.194 

8047 

-16.880 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24,589 

24.998 

47611 

-12.119 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.278 

4.263 

8283 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.477 

7.456 

14477 

4.940 

DUCATO MEGATRENDS 

4,393 

4,366 

8506 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

DUCATO TREND 

3,493 

3,560 

6763 

-12.147 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,627 

3,700 

7023 

-11.102 

EFFEAZ. TOP 100 

3.488 

3.562 

6754 

-12.141 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.464 

4.440 

8644 

-8.299 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.341 

3.420 

6469 

-13.646 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.603 

4.615 

8913 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

12.885 

13.190 

24949 

-13.389 

EUROCONSULT TALLERO 

6.853 

7.028 

13269 

-16.993 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.375 

14.642 

27834 

-9.948 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,666 

8,873 

16780 

-7.680 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.211 

15,470 

29453 

-8.207 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13,075 

13,298 

25317 

-8.187 

F&F TOP 50 

5.997 

6.081 

11612 

-9.012 

FIDEURAM AZIONE 

14.586 

14.892 

28242 

-9.818 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.435 

4.415 

8587 

0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.065 

6.163 

11743 

-12.481 

GESTIELLE INTERNAZ. 

12.982 

13.237 

25137 

-10.536 

GESTIFONDIAZ. INT. 

12.203 

12.387 

23628 

-11.386 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.152 

5.232 

9976 

0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.271 

3,332 

6334 

-10.896 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,465 

7,507 

14454 

-7.565 

ING INDICE GLOBALE 

14.507 

14.783 

28089 

-10.178 

ING WSF GLOBALE 

4,318 

4,293 

8361 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.445 

4.445 

8607 

0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.137 

14.372 

27373 

-11.160 

INVESTIRE INT. 

10.949 

11.160 

21200 

-9.572 

LEONARDO EQUITY 

3.519 

3.577 

6814 

-15.102 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

4.279 

4.329 

8285 

-7.919 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3.587 

3.649 

6945 

-9.235 

MLMSERIES EQUITIES 

4.962 

4.967 

9608 

0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

5.117 

5,119 

9908 

0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.312 

4,307 

8349 

0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

12.913 

13,200 

25003 

-9.560 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

24.146 

24.679 

46753 

-13.175 

NEXTRA AZ.INTER. 

17.883 

18.273 

34626 

-11.038 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.039 

7.196 

13629 

-3.070 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13.445 

13.595 

26033 

-6.404 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.158 

23.672 

44840 

-12.584 

OASI PANIERE BORSE 

6.421 

6.530 

12433 

-9.918 

OLTREMARE STOCK 

8.921 

9.135 

17273 

-14.039 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3,710 

3,725 

7184 

-9.995 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,773 

5,885 


-13.577 

PADANO EQUITY INTER. 

4.744 

4,848 

9186 

-10.117 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

90.532 

90.265 

175294 

0.000 

PARITALIAO.AZ.INT.L 

90,532 

90,265 

175294 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.299 

4.280 

8324 

0.000 

PRIME GLOBAL 

15.430 

15.660 

29877 

-9.766 

PRIME WORLD TOP 50 

3.871 

3.984 

7495 

0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.659 

5.707 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.318 

5.357 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6,435 

6,487 

12460 

0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

6.047 

6.089 

11709 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4,034 

4,095 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,587 

4,655 

8882 

-8.260 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6.857 

6.943 

0 

-12.803 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.797 

7,892 

15097 

-12.804 

RAS BLUE CHIPS 

4.283 

4.371 

8293 

-8.541 

RAS GLOBAL FUND 

14.551 

14.879 

28175 

-8.108 

RASMULTIPARTNER90 

4.416 

4.461 

8551 

0.000 

RAS RESEARCH 

3.929 

4.013 

7608 

-5.393 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.433 

14.712 

27946 

-10.387 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18,388 

18.712 

35604 

-8.229 

ROLOTREND 

10.910 

11.102 

21125 

-10.916 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9,943 

10,105 

19252 

-11.151 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3,849 

3,917 

7453 

-8.247 

SAI GLOBALE 

12.218 

12.440 

23657 

-10.517 

SANPAOLO INTERNAI 

14.003 

14.289 

27114 

-12.069 

SGVENT.STR.AGGRESS. 

5.170 

5.169 

10011 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.475 

6.596 

12537 

-9.806 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.979 

4.047 

7704 

-13.368 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.469 

15.739 

29952 

-10.490 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.438 

15.708 

29892 

0.000 

ZETA GROWTH 

3.363 

3.428 

6512 

-14.340 

ZETASTOCK 

14,784 

15,076 

28626 

-13,366 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

5.021 

5.075 

9722 

3.355 

AUREO FINANZA 

4.720 

4.792 

9139 

-7.378 

AUREO MATERIE PRIME 

5.185 

5.242 

10040 

1.586 

AUREO PHARMA 

4.946 

5.001 

9577 

-2.445 

AUREO TECNOLOGIA 

2.262 

2,319 

4380 

-25.321 

AZIMUT CONSUMERS 

5,486 

5,557 

10622 

0.679 

AZIMUT ENERGY 

5,006 

5,048 

9693 

-8.264 

AZIMUT GENERATION 

6.187 

6.313 

11980 

-2.827 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.527 

3.617 

6829 

-22.957 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.286 

5.286 

10235 

2.066 

BIPIEMME BENESSERE 

5.196 

5.249 

10061 

2.485 

BIPIEMME FINANZA 

4.657 

4.718 

9017 

-5.056 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.014 

9.208 

17454 

-17.590 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.298 

5.349 

10258 

0.607 

BN COMMODITIES 

11.041 

11.132 

21378 

7.319 

BN ENERGY & UTILI! 

10,569 

10,668 

20464 

-5.877 

BN FASHION 

11.492 

11.612 

22252 

6.991 

BN FOOD 

11,853 

11,920 

22951 

7.082 

BN PROPERTYSTOCKS 

9.772 

9.755 

18921 

-4.430 

CAPITALO. C. GOODS 

15,248 

15,418 

29524 

-0.560 

CAPITALO. H.TECH 

2.228 

2.296 

4314 

-28.221 

DUCATO HIGH TECH 

3.723 

3.721 

7209 

0.000 

DUCATO WEB 

1.919 

1.962 

3716 

-27.061 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.322 

3.379 

6432 

-12.255 

EPTAFINANCE FUND 

5.098 

5.225 

9871 

1.919 

EPTAH. CARE FUND 

4,498 

4,580 

8709 

0.784 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.413 

2.468 

4672 

-15.511 

EPTA UTILITIES FUND 

4.104 

4,158 

7946 

-26.014 

EUROM. GREEN E.F. 

11,513 

11,638 

22292 

-1.150 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14.119 

14.478 

27338 

-19.269 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.175 

5.172 

10020 

1.689 

F&FSELECT FASHION 

5.053 

5.099 

9784 

1.710 

F&FSELECT HIGH TECH 

1.897 

1.950 

3673 

-28.764 

F&F SELECTN FINANZA 

4.800 

4.881 

9294 

-1.980 

FS INFO TECNOLOG. 

4.779 

4.796 

9253 

0.000 

GEPO HIGH TECH 

2.166 

2.215 

4194 

-19.058 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,053 

6,116 

11720 

1.051 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.772 

4,845 

9240 

-7.069 

GEPOENERGIA 

5,642 

5,700 

10924 

-9.597 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.351 

2.408 

4552 

-22.100 

GESTIELLE PHARMATECH 

3,823 

3,904 

7402 

-4.496 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.406 

5.466 

10467 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

6.770 

7.002 

13109 

-30.606 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.773 

4.848 

9242 

-5.297 

GESTIELLE WORLD NET 

1.757 

1.819 

3402 

-26.913 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.783 

4.846 

9261 

-7.252 

GESTNORD AMBIENTE 

7,335 

7,364 

14203 

-3.954 

GESTNORD BANKING 

10.850 

10.953 

21009 

-5.074 

GESTNORD BIOTECH 

4,439 

4,532 

8595 

0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5,178 

5,199 

10026 

0.000 

GESTNORD ENERGIA 

5.224 

5.262 

10115 

0.000 

GESTNORD PHARMA 

4,802 

4,858 

9298 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.496 

1.530 

2897 

-25.125 

GESTNORD TELECOM 

4.444 

4.595 

8605 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.664 

4.733 

9031 

-11.398 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4.402 

4.507 

8523 

0.000 

ING COM TECH 

1.298 

1.325 

2513 

-43.269 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5,322 

5,403 

10305 

-1.022 

ING I.T. FUND 

6.432 

6.558 

12454 

-26.255 

ING INTERNET 

2.841 

2,904 

5501 

-22.143 

ING QUALITÀ' VITA 

5,951 

6,021 

11523 

-1.293 

ING REAL ESTATE FUND 

5,288 

5,287 

10239 

5.087 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.544 

2.586 

4926 

-24.778 

MC HW-AZSET.BENINV 

3.773 

3.833 

7306 

-12.763 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

2.281 

2.338 

4417 

-23.890 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

8.167 

8.313 

15814 

-2.483 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.613 

7.720 

14741 

-6.634 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.262 

7.401 

14061 

-4.835 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.496 

6.515 

12578 

7.817 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.112 

6,253 

11834 

3.347 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8,155 

8,267 

15790 

2.218 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

4.882 

5.014 

9453 

-24.857 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8.282 

8,626 

16036 

-25.239 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.947 

6.041 

11515 

1.588 

NEXTRA AZ.WEB 

2,075 

2.137 

4018 

-27.345 

OPTIMA TECNOLOGIA 

3.893 

4.003 

7538 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.353 

4.385 

8429 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.366 

4.415 

8454 

0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3,377 

3,468 

6539 

0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.758 

4.790 

9213 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,902 

2,995 

5619 

-20.710 

RAS CONSUMER GOODS 

7.393 

7.471 

14315 

2.880 

RAS ENERGY 

6,759 

6,843 

13087 

-11.194 

RAS FINANCIAL SERV 

5.421 

5,520 

10497 

-7.269 

RAS HIGH TECH 

2.750 

2.819 

5325 

-19.260 

RASINDIVID. CARE 

8.180 

8.306 

15839 

-6.332 

RAS LUXURY 

4.386 

4.472 

8492 

-14.386 

RAS MULTIMEDIA 

5.803 

5.986 

11236 

-25.840 

SANPAOLO FINANCE 

27.449 

27.971 

53149 

-6.227 

SANPAOLO HIGH TECH 

5.452 

5.614 

10557 

-20.755 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.559 

12.819 

24318 

-11.996 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19,357 

19,661 

37480 

-2.375 

SPAZIO EURO.NM 

1,983 

2.014 

3840 

-28.230 

ZENIT INTERNETFUND 

1,984 

2,040 

3842 

-27,985 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.694 

4.793 

9089 

-8.032 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,967 

3,946 

7681 

-4.616 

AUREO MULTIAZIONI 

8.652 

8.792 

16753 

-12.046 

BIPIELLE H.CRESTITA 

4,956 

5,051 

9596 

0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5,010 

5,088 

9701 

0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.061 

5.151 

9799 

0.000 

BN NEW LISTINO 

6.822 

6.850 

13209 

-7.910 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3,552 

3,553 

6878 

-6,845 
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CAPITALG. SMALL CAP 

6,013 

6.010 

11643 

-5.604 

DUCATO AMBIENTE 

4.314 

4.369 

8353 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.749 

4.706 

9195 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.343 

4.410 

8409 

-4.149 

DUCATO INDUSTRIA 

3.813 

3.893 

7383 

-6.452 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,413 

3.447 

6608 

-1.812 

DUCATO SMALLCAPS 

4.644 

4.622 

8992 

0.000 

EUROM. RISKFUND 

31.568 

31.956 

61124 

-11.675 

MS AZIONI GROWTH 

5,175 

5.290 

10020 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.919 

5.986 

11461 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.095 

5.190 

9865 

0.000 

ING INIZIATIVA 

19.762 

19.993 

38265 

-15.970 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

4.501 

4.499 

8715 

-2.109 

MLMSERIES SP.EQUIT. 

4,867 

4.887 

9424 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.292 

2.356 

4438 

-22.489 

PARITALIAO.MEG.L 

90,801 

90.400 

175815 

0.000 

PARITALIAO.MEGATR.C 

90.801 

90.400 

175815 

0.000 

PRIME SPECIAL 

9.983 

10.166 

19330 

-16.081 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.056 

5.088 

9790 

-7.280 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.446 

4.476 

0 

-7.276 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7,958 

8.094 

15409 

-8.874 

UNICREDIT-PH-A 

15.045 

15.247 

29131 

-3.514 

UNICREDIT-PH-B 

15,006 

15.196 

29056 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5,470 

5.540 

10591 

2.511 

UNICREDIT-RISN-B 

5.454 

5.507 

10560 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

14.740 

15.024 

28541 

-12.329 

UNICREDIT-SERV-B 

14.708 

14.995 

28479 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,126 

5,167 

9925 

-6,783 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.104 

14.171 

27309 

-3.211 

ARCA5STELLEB 

4.812 

4.808 

9317 

-0.062 

ARCA5STELLEC 

4.617 

4.609 

8940 

-1.007 

ARCA BB 

29.622 

29.884 

57356 

-4.886 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,995 

4.987 

9672 

0.000 

ARTIG. MIX 

4,682 

4.714 

9066 

0.000 

AUREO BILANCIATO 

23.490 

23.674 

45483 

-6.696 

AZIMUT BIL. 

18.934 

19.038 

36661 

-4.614 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.552 

6.613 

12686 

-1.974 

BIM BILANCIATO 

19,031 

19.154 

36849 

-8.482 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.116 

12.244 

23460 

-5.931 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,899 

4.886 

9486 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.387 

12.518 

23985 

-5.529 

BN BILANCIATO 

8.101 

8.169 

15686 

-5.173 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4,360 

4.361 

8442 

-1.646 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

4.033 

4.034 

7809 

-2.959 

BNL SKIPPER 3 

4.790 

4.851 

9275 

-1.541 

CAPITALG. BILANC. 

19.693 

19.885 

38131 

-8.259 

CISALPINO BILANCIATO 

18,041 

18.201 

34932 

-10.306 

DUCATO BIL GLOBALE 

4,910 

4.947 

9507 

-6.778 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.126 

5.162 

9925 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.642 

4.638 

8988 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.649 

4.644 

9002 

0.000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.654 

4.639 

9011 

-5.175 

EPSILON LONG RUN 

4.619 

4.649 

8944 

-1.932 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.830 

4.821 

9352 

0.000 

EPTACAPITAL 

13.723 

13.833 

26571 

-5.877 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,020 

6.094 

11656 

-7.127 

EUROM. CAPITALFIT 

28.937 

29.195 

56030 

-2.483 

F&FEURORISPARMIO 

20.537 

20.698 

39765 

-2.985 

F&F LAGEST PORI 2 

5.372 

5.425 

10402 

-5.588 

F&F PROFESSIONALE 

53.576 

53.969 

103738 

-4.301 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.375 

12.526 

23961 

-5.230 

FONDERSEL 

42.745 

42.989 

82766 

-5.567 

FONDERSELTREND 

9,438 

9.512 

18275 

-5.506 

FONDO CENTRALE 

19.009 

19.237 

36807 

-3.941 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,697 

4.684 

9095 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.474 

4.474 

8663 

-3.223 

GEPOREINVEST 

15.801 

15.880 

30595 

-4.352 

GEPOWORLD 

10.418 

10.524 

20172 

-7.031 

GESTIELLE BIL 70 

11.718 

11.872 

22689 

-5.278 

GRIFOCAPITAL 

16,475 

16.525 

31900 

-6.221 

IMI CAPITAL 

29.680 

29.938 

57468 

-4.372 

ING PORTFOLIO 

30,818 

31.007 

59672 

-8.099 

ING WSF MODERATO 

4.632 

4.614 

8969 

0.000 

INVESTIRE BIL 

13.713 

13.828 

26552 

-5.914 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.049 

5.053 

9776 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.805 

18.970 

36412 

-4.460 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

9,491 

9.606 

18377 

-3.859 

NEXTRA BILANCIATO 

29,176 

29.389 

56493 

-5.257 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31.083 

31.291 

60185 

-4.936 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.549 

4.543 

8808 

-1.834 

NORDCAPITAL 

13.371 

13.470 

25890 

-7.255 

NORDMIX 

12.673 

12.797 

24538 

-5.944 

OASI FINANZA P.25 

4,798 

4.846 

9290 

-5.420 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.566 

4.579 

8841 

-4.055 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4,459 

4.459 

8634 

-5.709 

PARITALIAO. ADAGIOC 

96,927 

96.556 

187677 

0.000 

PARITALIAO.ADAGIOL 

96.927 

96.556 

187677 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.738 

4.724 

9174 

0.000 

PRIMEREND 

24.373 

24.616 

47193 

-10.580 

PUTNAM GL BAL 

4,907 

4.944 

9501 

-1.287 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.315 

4.350 

0 

-1.284 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,460 

9.550 

18317 

-7.644 

RAS BILANCIATO 

24.790 

25.063 

48000 

-5.316 

RAS MULTI FUND 

11.988 

12.151 

23212 

-3.088 

RAS MULTIPARTNER50 

4.732 

4.760 

9162 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.562 

12.692 

24323 

-6.955 

ROLOMIX 

12.136 

12.253 

23499 

-7.507 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.390 

5.437 

10436 

-4.871 

SAI BILANCIATO 

4,003 

4.037 

7751 

-5.922 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,649 

5.694 

10938 

-2.737 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.158 

24.390 

46776 

-4.339 

SGVENT.STR.BILANC. 

5.092 

5.090 

9859 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.813 

5.836 

11256 

-3.116 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.446 

21.646 

41525 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.403 

21.609 

41442 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

14.980 

15.127 

29005 

-7.066 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

14,939 

15.086 

28926 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17,625 

17.837 

34127 

-8.341 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,227 

4,272 

8185 

-7,626 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

4,356 

4.343 

8434 

-1.936 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.996 

4.985 

9674 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

4.001 

3.985 

7747 

-4.851 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.839 

4.822 

9370 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.730 

4.790 

9159 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.787 

11.854 

22823 

-9.351 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3.827 

3.827 

7410 

-4.706 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.812 

4.863 

9317 

-9.241 

DUCATO EQUITY 70 

4.524 

4.515 

8760 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.696 

4.697 

9093 

0.000 

F&F LAGEST PORI 3 

5.534 

5.617 

10715 

-7.674 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.532 

4.516 

8775 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.844 

13.008 

24869 

-7.510 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.518 

4.497 

8748 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5,087 

5.088 

9850 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.261 

4.252 

8250 

-3.619 

OASI FINANZA P.35 

4.160 

4.223 

8055 

-8.269 

PARITALIAO.ALLEG.L 

93,391 

92.932 

180830 

0.000 

PARITALIAO.ALLEGROC 

93.391 

92.932 

180830 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4.494 

4.478 

8702 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.577 

4.615 

8862 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,925 

4.999 

9536 

-10.144 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20,636 

20.909 

39957 

-6.708 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,409 

8,552 

16282 

-9,745 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

5,021 

5.020 

9722 

0.863 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,986 

4.986 

9654 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.997 

4.993 

9676 

0.000 

ARCATE 

14.945 

15.058 

28938 

-1.987 

AUREO FF PONDERATO 

4.715 

4.707 

9130 

-2.481 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.531 

6.550 

12646 

1.240 

BIPIELLE F.70/30 

7.575 

7.611 

14667 

-0.459 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,980 

4.993 

9643 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,961 

4.953 

9606 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.967 

4.982 

9617 

-0.160 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.011 

28.152 

54237 

-1.157 

BNLBUSS.FDFEVOLUZ 

4.680 

4.681 

9062 

0.171 

BNL SKIPPER 1 

5.061 

5.084 

9799 

1.078 

BNL SKIPPER 2 

4.939 

4.983 

9563 

0.020 

BPC STRADIVARI 

4.945 

4.966 

9575 

-2.059 

DUCATO EQUITY 30 

4,730 

4.730 

9159 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,198 

5.221 

10065 

-4.343 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,766 

4.758 

9228 

-3.287 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.884 

4.884 

9457 

0.000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.034 

5.049 

9747 

1.328 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.646 

4.678 

8996 

-1.421 

F&F LAGEST POR11 

5.813 

5.854 

11256 

-3.165 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,916 

4.910 

9519 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

11.932 

12.014 

23104 

-1.648 

MULTIFONDOC. A70/30 

5,001 

5.003 

9683 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5,194 

5.226 

10057 

-3.024 

PARITALIAO.PIANOC 

98.765 

98.628 

191236 

0.000 

PARITALIAO.PIANOL 

98.765 

98.628 

191236 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

4.968 

4.962 

9619 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,975 

4.985 

9633 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.619 

10.668 

20561 

-1.099 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,980 

5.987 

11579 

0.656 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,299 

6.321 

12197 

-0.031 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

5,021 

5,019 

9722 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,782 

6.794 

13132 

1.526 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.709 

14.730 

28481 

-4.746 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.694 

6.698 

12961 

1.362 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.688 

5.716 

11014 

1.771 

AZIMUT SOLIDITY 

6,765 

6,764 

13099 

2,329 
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in lire 

Anno 

BIM GLOBAL CONV. 

5,072 

5,080 

9821 

1.440 

BIPIELLE F.80/20 

8,469 

8,500 

16398 

-2.284 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.465 

9.470 

18327 

2.346 

BIPIEMME PLUS 

5.138 

5.145 

9949 

1.381 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.907 

7.931 

15310 

1.358 

BN OBB. DINAMICO 

11.901 

11.915 

23044 

-0.915 

BNLPERTELETHON 

5.074 

5.083 

9825 

1.439 

BPBTIEPOLO 

7.050 

7.056 

13651 

1.409 

BPCMONTEVERDI 

5.159 

5.166 

9989 

0.252 

CISALPINO IMPIEGO 

5,489 

5,498 

10628 

2.216 

CR TRIESTE OBBL. 

5,682 

5,685 

11002 

1.724 

DUCATO EURO PLUS 

17,640 

17,658 

34156 

-0.837 

EPSILON LIMITED RISK 

5.178 

5.184 

10026 

1.728 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.127 

5.136 

9927 

1.928 

EUROCONSULT FIORINO 

6.134 

6.145 

11877 

-2.850 

GEPO CORPORATE BOND 

5.417 

5.420 

10489 

2.711 

GEPOBONDEURO 

5.320 

5.334 

10301 

0.719 

GESTIELLE OBB. 20 

7.624 

7.641 

14762 

2.431 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.247 

9.252 

17905 

1.370 

GRIFOBOND 

6,540 

6,536 

12663 

-2.198 

GRIFOREND 

7,367 

7,368 

14265 

0.563 

INVESTIRE OBBLIGAI 

19.174 

19.215 

37126 

0.714 

LEONARDO 80/20 

5,103 

5,120 

9881 

-0.854 

NAGRAREND 

8.471 

8.496 

16402 

1.485 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.498 

4.527 

8709 

-6.970 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.516 

7.563 

14553 

-1.274 

NEXTRA RENDITA 

6.311 

6.326 

12220 

1.710 

NEXTRA RISPARMIO 

4.916 

4.928 

9519 

1.275 

NORDFONDO ETICO 

5.444 

5.453 

10541 

0.331 

OASI RENDIMENTO 

5,103 

5.121 

9881 

2.387 

PADANO EQUILIBRIO 

5.477 

5.514 

10605 

-1.881 

PRIMECASH 

5,349 

5,366 

10357 

0.131 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,785 

7,830 

15074 

-4.243 

RAS LONGTERM BONDF 

5.525 

5.541 

10698 

1.376 

ROLOGEST 

15.525 

15.560 

30061 

0.818 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.393 

5.405 

10442 

1.315 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.043 

5.060 

9765 

0.678 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.104 

5.111 

9883 

1.815 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.159 

5.160 

9989 

2.748 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.523 

5.530 

10694 

0.876 

TEODORICO MISTO INI 

5,078 

5,099 

9832 

-0.509 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.473 

7,489 

14470 

1.123 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,465 

7.481 

14454 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,713 

6,719 

12998 

-0,104 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6,047 

6,051 

11709 

2.822 

ARCA BT 

7.537 

7.537 

14594 

3.289 

ARCA MM 

11,913 

11.911 

23067 

3.223 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,286 

5,285 

10235 

3.222 

ASTESE MONETARIO 

5,321 

5,320 

10303 

3.256 

AUREO MONETARIO 

5.578 

5.578 

10801 

1.904 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.116 

5.117 

9906 

0.000 

BIMOBBLIG.BT 

5.421 

5.421 

10497 

3.139 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.237 

12.235 

23694 

2.728 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.065 

8.065 

15616 

-0.296 

BIPIEMME MONETARIO 

10.150 

10.151 

19653 

3.392 

BIPIEMME TESORERIA 

5.760 

5.760 

11153 

4.177 

BN EURO MONETARIO 

10,465 

10,467 

20263 

3.245 

BN REDDITO 

6,110 

6,110 

11831 

3.198 

BPB PRUM.EURO B.I 

5.006 

5.010 

9693 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,207 

5,206 

10082 

3.252 

C.S.MON. ITALIA 

6.728 

6.728 

13027 

3.079 

CAPITALG. BOND BT 

8.799 

8.800 

17037 

3.189 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.690 

9.691 

18762 

3.096 

CARIFONDOMGRECMON. 

8.160 

8.161 

15800 

3.264 

CENTRALE CASH EURO 

7.538 

7.539 

14596 

3.175 

CISALPINO CASH 

7,636 

7,637 

14785 

2.855 

CR CENTO VALORE 

5.790 

5.790 

11211 

3.190 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,259 

5,260 

10183 

1.701 

DUCATO OBBL. TV 

5,237 

5,237 

10140 

2.807 

EFFEOB. EURO BT 

5.308 

5.308 

10278 

2.748 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,285 

5,285 

10233 

3.485 

EPTA CARIGE CASH 

5.363 

5.363 

10384 

3.532 

EPTA TV 

6.011 

6.011 

11639 

3.033 

EUROCONSULT MARENGO 

7.401 

7.402 

14330 

3.337 

EUROM. CONTOVIVO 

10.503 

10.504 

20337 

3.213 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.198 

6.198 

12001 

3.196 

EUROM. RENDIFIT 

7.093 

7.094 

13734 

3.411 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.076 

7.077 

13701 

2.938 

F&F MONETA 

6.111 

6.112 

11833 

3.488 

F&F RISERVA EURO 

7.170 

7,171 

13883 

3.329 

FIDEURAM SECURITY 

8,443 

8.444 

16348 

2.863 

FONDERSEL REDDITO 

11.814 

11.817 

22875 

3.296 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.475 

5.475 

10601 

3.634 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.496 

5.496 

10642 

3.854 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.483 

5.483 

10617 

3.550 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.474 

5.474 

10599 

3.910 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.480 

5.480 

10611 

3.630 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.490 

5.490 

10630 

3.663 

GEPOCASH 

6,229 

6,229 

12061 

3.077 

GESTIELLE BT EURO 

6,347 

6,346 

12290 

2.702 

GESTIFONDI MONE! 

8.574 

8.574 

16602 

2.990 

GRIFOCASH 

5,883 

5,884 

11391 

2.595 

IMI 2000 

14.954 

14.954 

28955 

2.811 

ING EUROBOND 

7,610 

7,609 

14735 

2.963 

INVESTIRE EUROBT 

6.114 

6.113 

11838 

3.120 

LAURIN MONEY 

5.867 

5.866 

11360 

2.929 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.434 

5.435 

10522 

3.092 

NEXTRA BREVE I 

6.477 

6.476 

12541 

3.202 

NEXTRA CORP. BREVE! 

6.702 

6.701 

12977 

3.394 

NEXTRA EURO BT 

11,378 

11,378 

22031 

3.201 

NEXTRA EURO MON. 

13.025 

13.025 

25220 

3.332 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6,037 

6,037 

11689 

3.249 

NORDFONDO CASH 

7,631 

7,630 

14776 

2.760 

OASI FAMIGLIA 

6.401 

6.401 

12394 

2.943 

OASI MONETARIO 

8.258 

8.258 

15990 

3.509 

OLTREMARE MONETARIO 

6.910 

6.912 

13380 

3.149 

OPTIMA REDDITO 

5.571 

5.572 

10787 

3.014 

PADANO MONETARIO 

6.142 

6.142 

11893 

3.105 

PASSADORE MONETARIO 

5.941 

5.941 

11503 

3.160 

PERSEO RENDITA 

5.938 

5.936 

11498 

3.539 

PRIME MONETARIO EURO 

13,959 

13,960 

27028 

3.254 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.722 

5.721 

11079 

0.917 

RAS CASH 

5,880 

5,880 

11385 

2.671 

RAS MONETARIO 

13.356 

13.358 

25861 

2.841 

RISPARMIO IICORR. 

11,569 

11,570 

22401 

3.174 

ROLOMONEY 

9.425 

9.427 

18249 

2.848 

ROMAGEST MONETARIO 

11.322 

11.322 

21922 

3.114 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.380 

5.380 

10417 

3.840 

SAI EUROMONETARIO 

14.023 

14.027 

27152 

1.926 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.431 

6.431 

12452 

3.408 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,324 

8,324 

16118 

3.596 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.215 

5.214 

10098 

3.334 

SICILFONDO MONETARIO 

7,928 

7,930 

15351 

4.288 

SPAZIO MONETARIO 

5,795 

5,796 

11221 

3.058 

TEODORICO MONETARIO 

6.160 

6.160 

11927 

3.303 

UNICREDIT-MON-A 

10.974 

10,977 

21249 

2.810 

UNICREDIT-MON-B 

10.963 

10.966 

21227 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.043 

5.043 

9765 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.345 

6.346 

12286 

2.753 

ZETA MONETARIO 

7,163 

7,164 

13870 

3,272 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

4.960 

4.953 

9604 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.268 

5.276 

10200 

1.983 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.059 

6.067 

11732 

2.365 

ANIMA OBBL. EURO 

5.351 

5.355 

10361 

3.541 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.288 

6.285 

12175 

2.310 

ARCA RR 

6,776 

6,767 

13120 

3.113 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.427 

5.421 

10508 

3.018 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,136 

5,133 

9945 

3.434 

AZIMUT FIXED RATE 

7,905 

7,900 

15306 

2.729 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.148 

5.152 

9968 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5,096 

5,099 

9867 

1.920 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.311 

5.299 

10284 

1.977 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.487 

12.471 

24178 

1.893 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.530 

5.537 

10708 

2.559 

BN OBB. EUROPA 

6.039 

6.039 

11693 

2.616 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.009 

5.011 

9699 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.217 

5.212 

10102 

3.511 

BSIOBBLIG. EURO 

5.033 

5.036 

9745 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6,956 

6,961 

13469 

3.235 

CAPITALO. BOND EUR 

8,452 

8,459 

16365 

2.935 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,632 

8,628 

16714 

2.835 

CENTRALE REDDITO 

17.211 

17.201 

33325 

2.727 

CISALPINO CEDOLA 

5.333 

5.336 

10326 

2.753 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.404 

6.404 

12400 

-1.643 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.886 

5.881 

11397 

0.891 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.988 

5.992 

11594 

2.657 

EPSILON QINCOME 

5.370 

5.367 

10398 

3.448 

EPTA CARIGE BOND 

5.387 

5.383 

10431 

3.437 

EPTA LT 

6,704 

6,695 

12981 

2.648 

EPTA MT 

6,267 

6,265 

12135 

3.092 

EPTABOND 

17.856 

17.846 

34574 

3.411 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,455 

6,457 

12499 

3.828 

EUROM. REDDITO 

12.268 

12.272 

23754 

4.018 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5,896 

5,897 

11416 

-5.117 

F&F EUROREDDITO 

10.889 

10.901 

21084 

2.804 

F&F LAGEST OBBL. 

15.317 

15.333 

29658 

2.324 

FONDERSEL EURO 

6.056 

6.062 

11726 

2.609 

GEPOREND 

5,642 

5,645 

10924 

2.937 

GESTIELLE LTEURO 

5.863 

5.856 

11352 

1.121 

GESTIELLE MT EURO 

11,500 

11.492 

22267 

2.331 

GESTNORD C.E.BOND 

4.959 

4.958 

9602 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

4,962 

4,959 

9608 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,013 

5,012 

9707 

0.000 

IMIREND 

8.414 

8.417 

16292 

3.103 

ING REDDITO 

15.008 

14.996 

29060 

2.689 

INVESTIRE EUROBOND 

5,375 

5,370 

10407 

2,713 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

ITALMONEY 

6,681 

6,684 

12936 

2.376 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,303 

7,303 

14141 

4.075 

LEONARDO OBBL. 

5.528 

5.531 

10704 

2.465 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.421 

5.429 

10497 

0.687 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.517 

5.522 

10682 

2.641 

MIDA OBBLIGAI 

14.496 

14.504 

28068 

3.454 

NEXTRA RONDALA 

8,314 

8,310 

16098 

2.921 

NEXTRA BONDEURO 

5.771 

5.766 

11174 

2.195 

NEXTRA LONG BOND E 

6.912 

6.899 

13383 

1.706 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.484 

5.479 

10619 

3.063 

NORDFONDO 

13.564 

13.555 

26264 

1.755 

OASI EURO RISK 

10,677 

10,693 

20674 

4.094 

OASI OBBL. EURO 

5,686 

5,695 

11010 

2.064 

OASI OBBL. ITALIA 

11.363 

11.371 

22002 

3.525 

OLTREMARE OBBLIGAI 

7,198 

7,195 

13937 

2.872 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.427 

5.427 

10508 

2.319 

PADANO OBBLIGAI 

7.950 

7.946 

15393 

2.885 

PRIME BOND EURO 

7.630 

7.629 

14774 

2.844 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.284 

13.282 

25721 

1.754 

RAS OBBLIGAI 

24.437 

24,468 

47317 

2.140 

ROLORENDITA 

5.452 

5.453 

10557 

2.384 

ROMAG EUROBB MT 

5.060 

5.061 

9798 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.420 

7.417 

14367 

2.642 

SAI EUROBBLIG. 

10.058 

10.061 

19475 

2.768 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,308 

10,313 

19959 

2.966 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,956 

5,964 

11532 

3.044 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.262 

6.264 

12125 

2.521 

TEODORICO OB. EURO 

5,291 

5,289 

10245 

2.261 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.326 

6.327 

12249 

2.445 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.319 

6.320 

12235 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.404 

14.400 

27890 

3.158 

ZETA REDDITO 

6,321 

6,324 

12239 

3,233 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,745 

15,738 

30487 

0.178 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.522 

12.519 

24246 

3.129 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,185 

6,182 

11976 

1.485 

CAPITALO. B.EUROPA 

8,346 

8,351 

16160 

2.379 

CISALPINO REDDITO 

12.132 

12.140 

23491 

2.752 

EPTAEUROPA 

5.774 

5.766 

11180 

3.811 

EUROM. EUROPE BOND 

5.375 

5.377 

10407 

3.644 

EUROMONEY 

6.899 

6.903 

13358 

2.506 

F&F BOND EUROPA 

7,995 

8,002 

15480 

3.656 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6,740 

6,737 

13050 

2.916 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.279 

6.278 

12158 

1.667 

NORDFONDO EUROPA 

6.916 

6.913 

13391 

2.156 

OASI OBBL. EUROPA 

11.836 

11.847 

22918 

2.984 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,716 

5,716 

11068 

2.750 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.436 

5.438 

10526 

3.028 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,431 

5,433 

10516 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

4,956 

4,960 

9596 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.211 

9,238 

17835 

4.314 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.850 

5.868 

11327 

3.411 

AUREO DOLLARO 

6.244 

6,233 

12090 

2.226 

AZIMUT REDDITO USA 

6.464 

6.482 

12516 

2.831 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.338 

8.364 

16145 

3.848 

CAPITALO. BOND-$ 

7.776 

7.761 

15056 

3.047 

COLUMBUS INI BOND 

9,719 

9,761 

18819 

2.629 

COLUMBUS INI BOND-S 

8,588 

8,581 

0 

3.128 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.226 

5.223 

10119 

2.290 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.023 

8.012 

15535 

2.517 

EFFEOB. DOLLARO 

6.119 

6.113 

11848 

4.687 

EUROM. NORTHAM.BOND 

9.631 

9.619 

18648 

5.452 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,065 

7,064 

0 

5.605 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8,035 

8,030 

15558 

5.612 

FONDERSELDOLLARO 

9.617 

9.609 

18621 

4.748 

GEO USASTBOND1 

5,668 

5,668 

10975 

5.411 

GEO USA ST BOND 2 

5.651 

5.651 

10942 

5.606 

GEPOBOND DOLLARI 

7.812 

7.802 

15126 

3.758 

GESTIELLE BOND-$ 

8.750 

8.774 

16942 

3.354 

GESTIELLE CASH DLR 

6,761 

6,789 

13091 

3.474 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,898 

4,890 

9484 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.984 

4.975 

9650 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.474 

6.493 

12535 

3.849 

NEXTRA AMERICABOND 

8.855 

8.881 

17146 

3.931 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7.824 

7.807 

0 

4.420 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9,253 

9,279 

17916 

3.166 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,176 

8,157 

0 

3.654 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.302 

15.363 

29629 

3.538 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13,521 

13,506 

0 

4.031 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.222 

15.200 

29474 

2.774 

OASI DOLLARI 

8.101 

8.084 

15686 

4.286 

PRIME BOND DOLLARI 

7.207 

7.194 

13955 

3.922 

PUTNAM USA BOND 

6,824 

6,814 

13213 

3.976 

PUTNAM USA BOND-S 

6,001 

5,995 

0 

3.970 

RAS US BOND FUND 

6.724 

6.750 

13019 

3.685 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.574 

7.594 

14665 

3.117 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.597 

6.585 

12774 

4.432 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,592 

6,580 

12764 

0,000 

lOB. AREA YEN I 

AUREO ORIENTE 

4.836 

4.866 

9364 

-4.142 

CAPITALG. BOND YEN 

5.622 

5.663 

10886 

-3.913 

EUROM. YEN BOND 

9.273 

9.347 

17955 

-5.627 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,981 

5,020 

9645 

-4.924 

OASI YEN 

4,865 

4,901 

9420 

-3.891 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,350 

6,405 

12295 

-3,729 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,875 

7,850 

15248 

2.352 

AUREO ALTO REND. 

6.248 

6.227 

12098 

4.937 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.809 

6.808 

13184 

13.445 

CAPITALG. BOND EM 

7.360 

7.337 

14251 

10.031 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9.292 

9.271 

17992 

10.922 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,191 

5,184 

10051 

-0.192 

EPTA HIGH YIELD 

6,481 

6,494 

12549 

5.399 

F&F EMERG. MKI BOND 

7.864 

7.832 

15227 

11.546 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

7,180 

7.151 

13902 

9.702 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.771 

7.781 

15047 

9.327 

ING EMERGING MARKETS 

15.860 

15.782 

30709 

14.860 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.605 

15.603 

30215 

8.571 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,615 

8,612 

16681 

7.045 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,696 

6,681 

12965 

6.336 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.612 

6.593 

12803 

5.639 

OASI OBBL. EMERG. 

5.438 

5.414 

10529 

11.229 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.330 

5.320 

10320 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.347 

7.322 

14226 

12.909 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,327 

7,302 

14187 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.765 

5.764 

11163 

2.543 

ARCA BOND 

11.184 

11.210 

21655 

1.534 

ARCA MULTFIFONDO A 

4,976 

4,979 

9635 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,517 

5,536 

10682 

1.658 

AUREO BOND 

7.215 

7.221 

13970 

-1.299 

AUREO FF PRUDENTE 

5.142 

5.144 

9956 

0.567 

AZIMUT REND. INI 

8.227 

8.234 

15930 

2.953 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,584 

5,593 

10812 

1.471 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.244 

10,260 

19835 

1.920 

BIPIEMME PIANETA 

7.795 

7.808 

15093 

3.094 

BNOBBL. INTERN. 

8,543 

8,534 

16542 

-0.221 

BPB REMBRANDT 

7.602 

7.619 

14720 

1.481 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.205 

5.216 

10078 

1.422 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.177 

5.173 

10024 

0.000 

C.S.OBBL. INTERNAI 

7.524 

7.535 

14568 

1.799 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,407 

8.417 

16278 

-0.837 

CENTRALE MONEY 

13,245 

13.272 

25646 

0.776 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.685 

4.680 

9071 

-6.300 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.914 

4.921 

9515 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.964 

7.971 

15420 

-1.068 

EFFEOB. GLOBALE 

5,397 

5,403 

10450 

1.926 

EPTA 92 

11.215 

11.246 

21715 

0.736 

EUROCONSULTSCUDO 

6.722 

6.727 

13016 

0.148 

EUROM. INTER. BOND 

8,825 

8,831 

17088 

3.143 

F&F LAGEST OBBL.INI 

11.076 

11.079 

21446 

1.885 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.382 

7.382 

14294 

1.933 

FONDERSEL INTERN. 

12.648 

12.668 

24490 

1.745 

GEPOBOND 

7.746 

7.758 

14998 

1.096 

GESTIELLE BOND 

9,541 

9,560 

18474 

-1.425 

GESTIELLE BTOeSE 

6,631 

6,639 

12839 

2.204 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.655 

5.673 

10950 

-0.088 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.015 

8.019 

15519 

1.610 

IMI BOND 

13.996 

14.044 

27100 

0.726 

ING BOND 

14,529 

14,543 

28132 

2.115 

INTERMONEY 

7,582 

7,606 

14681 

0.888 

INTERN. BONDMANAG. 

7.106 

7.108 

13759 

2.628 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,641 

8,666 

16731 

0.628 

LAURIN BOND 

5.438 

5.449 

10529 

1.854 

LEONARDO BOND 

5.167 

5.171 

10005 

1.155 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.387 

11.398 

22048 

2.327 

ML MSERIES BND 

4.891 

4.888 

9470 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6,792 

6,806 

13151 

1.191 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,877 

6,890 

13316 

1.117 

NEXTRA BONDINTER. 

8.038 

8.053 

15564 

0.865 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.683 

7.697 

14876 

0.602 

NORDFONDO GLOBAL 

12.030 

12.032 

23293 

1.007 

OASI BOND RISK 

9.711 

9.721 

18803 

3.176 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.141 

11.148 

21572 

2.220 

OLTREMARE BOND 

7.400 

7.420 

14328 

1.411 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,492 

5,484 

10634 

0.937 

PADANO BOND 

8.467 

8.484 

16394 

0.438 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.265 

13.251 

25685 

0.439 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.687 

7.685 

14884 

2.397 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6.760 

6.761 

0 

2.401 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,530 

5,535 

10708 

-1.932 

RAS BOND FUND 

14.672 

14.724 

28409 

1.417 

ROLOBONDS 

8.624 

8.634 

16698 

0.104 

ROMAGEST OBBLINTERN 

13.094 

13.099 

25354 

0.723 

ROMAGESTSELBOND 

5,226 

5,228 

10119 

1,515 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.999 

8.003 

15488 

2.682 

SANPAOLO BONDS 

6.920 

6.942 

13399 

0.057 

SOFIDSIM BOND 

6.643 

6,657 

12863 

1.018 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.583 

5,589 

10810 

1.509 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.910 

10.922 

21125 

0.655 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.903 

10.915 

21111 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.962 

4,967 

9608 

0.000 

ZENIT BOND 

6.654 

6,654 

12884 

1.047 

ZETAINCOME 

5.357 

5.361 

10373 

1.419 

ZETABOND 

14,098 

14,102 

27298 

2,725 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.444 

14.440 

27967 

3.452 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.563 

4,567 

8835 

-5.547 

ARCA BOND CORPORATE 

5.283 

5,281 

10229 

4.469 

AUREO GESTIOBB 

8.953 

8.956 

17335 

-0.333 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.661 

6.660 

12897 

2.603 

AZIMUT TREND TASSI 

7.309 

7,305 

14152 

3.806 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.306 

4,306 

8338 

-7.576 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.524 

5.537 

10696 

3.078 

BIPIEMME PREMIUM 

5.258 

5.260 

10181 

2.355 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.084 

7,092 

13717 

2.965 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.969 

9,962 

19303 

-1.966 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.336 

12.325 

0 

1.614 

BNLBUSS.FDFGHY 

5.140 

5.149 

9952 

3.316 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.461 

5,465 

10574 

2.112 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.291 

6.295 

12181 

1.911 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.960 

4,958 

9604 

-3.407 

EFFE OB. CORPORATE 

5.214 

5,215 

10096 

2.860 

EUROM. RISK BOND 

5.273 

5.265 

10210 

2.507 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.009 

5.008 

9699 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.379 

5,379 

10415 

3.561 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.366 

5,366 

10390 

3.530 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.118 

5.118 

9910 

2.360 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.084 

6.100 

11780 

-1.089 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.008 

4.004 

7761 

-17.683 

MIDA OBBLEURO RAI 

5.315 

5,318 

10291 

3.565 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.015 

16.031 

31009 

4.516 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.338 

5.361 

10336 

4.176 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.333 

5,333 

10326 

3.533 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.135 

5,154 

9943 

-3.040 

NEXTRA CORP. BOND 

5.494 

5.493 

10638 

3.719 

NORDFONDO C.BOND 

5.549 

5.549 

10744 

2.721 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.972 

4,982 

9627 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.966 

4,949 

9616 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7.018 

7.018 

13589 

2.812 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.985 

4.998 

9652 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.153 

5,153 

9978 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.309 

5,305 

10280 

0.397 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.669 

4.667 

0 

0.394 

RAS CEDOLA 

6.190 

6.194 

11986 

2.395 

RAS SPREAD FUND 

4.679 

4.677 

9060 

-8.434 

RISPARMIO lIREDDITO 

12.921 

12.936 

25019 

0.525 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.393 

5.393 

10442 

3.077 

SANPAOLO BOND HY 

5.162 

5,153 

9995 

-5.127 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.838 

5,840 

11304 

4.008 

SANPAOLO OB. ESIETI 

6.182 

6.203 

11970 

0.815 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.189 

5.190 

10047 

2.652 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.032 

6,031 

11680 

2.700 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.158 

5,157 

9987 

-3.099 

VASCO DE GAMA 

10.384 

10.383 

20106 

4.519 

ZETA CORPORATE BOND 

5,397 

5,397 

10450 

3,133 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.770 

4.730 

9236 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.117 

5,109 

9908 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.353 

5,319 

10365 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.650 

5.665 

10940 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.198 

5.180 

10065 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.248 

5,233 

10162 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

7.050 

7,028 

13651 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.422 

5.397 

10498 

0.000 

SYMPH. SAI INTER 

8.552 

8.696 

16559 

-13.842 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.700 

11,793 

22654 

-10.673 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 

4.663 

4.718 

9029 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5.382 

5.447 

10421 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.241 

6.241 

12084 

3.671 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.018 

7.021 

13589 

3.464 

SYMPH. SPAIGLRED 

6.053 

6.054 

11720 

3.152 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.150 

5,189 

9972 

-4.523 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,897 

2,915 

5609 

-8,525 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.375 

5,375 

10407 

3.484 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.221 

5.221 

10109 

2.998 

AZIMUT GARANZIA 

10.823 

10.822 

20956 

2.929 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.958 

6,957 

13473 

3.234 

BN LIQUIDITÀ' 

6.089 

6,089 

11790 

3.203 

BNL CASH 

19.193 

19.195 

37163 

2.900 

BNL MONETARIO 

8.809 

8.810 

17057 

3.029 

CAPITALO. LIQUID. 

6.224 

6.224 

12051 

3.268 

CASH ROMAGEST 

5.399 

5,399 

10454 

3.172 

CENTRALE C/C 

8.709 

8.708 

16863 

3.016 

DUCATO MON. EURO 

7.301 

7.300 

14137 

2.097 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.816 

5,816 

11261 

2.683 

EPTAMONEY 

12.126 

12.125 

23479 

3.331 

EUGANEO 

6.405 

6.404 

12402 

3.073 

EUROM. TESORERIA 

9.755 

9.755 

18888 

3.140 

FIDEURAM MONETA 

12.796 

12,796 

24777 

2.820 

FONDERSELCASH 

7.821 

7.822 

15144 

3.206 

GESTIELLE CASH EURO 

6.098 

6.097 

11807 

3.250 

ING EUROCASH 

5.726 

5.725 

11087 

2.985 

MIDA MONETAR. 

10.634 

10,633 

20590 

3.012 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.448 

5,448 

10549 

3.338 

NEXTRA TESORERIA 

6.579 

6,579 

12739 

3.200 

NORDFONDO MONETA 

5.336 

5.336 

10332 

2.892 

OASI CRESCITA RISP. 

7.134 

7.133 

13813 

2.973 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.379 

6,378 

12351 

3.086 

OASITESOR. IMPRESE 

7.117 

7.116 

13780 

3.565 

OPTIMA MONEY 

5.332 

5.332 

10324 

2.894 

PERSEO MONETARIO 

6.406 

6.406 

12404 

3.239 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.656 

5,655 

10952 

3.023 

RISPARMIO IT.MON. 

5.412 

5.412 

10479 

2.920 

ROLOCASH 

7.238 

7.238 

14015 

3.017 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.271 

5.270 

10206 

3.413 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.483 

9,485 

18362 

3.199 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.407 

6,406 

12406 

3.222 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.392 

6.391 

12377 

2.980 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.184 

7.184 

13910 

3.040 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,177 

7,177 

13897 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.889 

4,883 

9466 

0.000 

ALARICO RE 

4.641 

4,639 

8986 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.096 

12.180 

23421 

-3.014 

ARIESFUND 

4.900 

4.929 

9488 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.111 

5,169 

9896 

0.709 

AZIMUT TREND 

17.850 

17,981 

34562 

8.247 

AZIMUT TREND 1 

14.503 

14.651 

28082 

-14.708 

BIM FLESSIBILE 

4.477 

4,507 

8669 

-10.460 

BIPIELLE F.FREE 

4.881 

4,966 

9451 

-21.904 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.096 

5.144 

9867 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.234 

5.269 

10134 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.145 

5,188 

9962 

-9.594 

BNLTREND 

21.428 

21.727 

41490 

-8.231 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.139 

6.143 

11887 

0.474 

CAPITALO. RISK 

7.798 

7.841 

15099 

-16.321 

CISALPINO ATTIVO 

3.367 

3,391 

6519 

-5.021 

DUCATO CIVITA 

5.026 

5,069 

9732 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.228 

11.305 

21740 

-7.037 

DUCATO STRATEGY 

4.591 

4.585 

8889 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.993 

4,052 

7732 

-6.552 

FORMULAI BALANCED 

5.861 

5,871 

11348 

0.290 

FORMULAI CONSERVAI 

5.879 

5.876 

11383 

3.303 

FORMULAI HIGH RISK 

5.634 

5.663 

10909 

-4.524 

FORMULAI LOWRISK 

5.846 

5,844 

11319 

3.231 

FORMULAI RISK 

5.611 

5,634 

10864 

-2.738 

FSGLOBALTHEME 

5.086 

5.055 

9848 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

5.038 

5.013 

9755 

0.000 

GENERALI INSIBOND 

4.997 

4,998 

9676 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.941 

4.941 

9567 

-0.862 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.946 

13.098 

25067 

-13.802 

GESTIELLE IR.AMERIC 

5.032 

5.069 

9743 

0.000 

GESTIELLE IR.GIAPP 

5.027 

5.045 

9734 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.365 

5.442 

10388 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.679 

5,743 

10996 

-6.977 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.111 

5,106 

9896 

0.000 

MS TRADING AIFL.GL 

5.562 

5.643 

10770 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.342 

5.374 

10344 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.313 

5,316 

10287 

5.041 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.383 

4.401 

8487 

-7.179 

LEONARDO FLEX 

2.572 

2.602 

4980 

-18.838 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.197 

5.196 

10063 

2.303 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.928 

4,923 

9542 

0.962 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.592 

4,583 

8891 

-0.949 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.215 

4.202 

8161 

-3.170 

NEXTRA OBIEHIVO RED 

6.967 

6.974 

13490 

2.864 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.079 

6,149 

11771 

21.580 

NEXTRATREND 

3.396 

3,445 

6576 

-11.447 

OASI HIGH RISK 

7.883 

8.013 

15264 

-7.714 

OASI TREND 

4.397 

4.469 

8514 

-7.858 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.596 

17.721 

34071 

-5.372 

RAS OPPORTUNITIES 

4.978 

5,022 

9639 

-10.241 

SAGITTARIUSFUND 

4.873 

4.877 

9435 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.645 

6.694 

12867 

-3.667 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.460 

5,569 

10572 

-15.766 

SPAZIO AZIONARIO 

5.803 

5,849 

11236 

-9.765 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.234 

3.297 

6262 

-17.647 

UNICREDIT-OPP-A 

4.846 

4.915 

9383 

-11.601 

UNICREDIT-OPP-B 

4.836 

4.906 

9364 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,248 

7,270 

14034 

-16,043 
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n 

09,00 Canottaggio RaiSportSat 

_ 

09,30 Curling, C.d.M. Eurosport 



11,00 Gp San Marino, warm up +F1 


12,35 Gp San Marino, prove Rai3 

•è 

15,25 Amburgo-Bayer Leverkusen Stream 

.s 

16,20 Basket, Cantù-Treviso Rai3 

t 

17,30 Norinberga-Bayern Stream 

& 

18,00 Tennis, Wta di Amelia Island Eurosport 

0 

19,00 Pallanuoto, Brescia-Recco RaiSportSat 


20,30 Pallavolo, Modena-Ferrara RaiSportSat 



La Federbasket chiede di spostare Hapoei-Montepaschi Siena 

La gara, prevista il 16 aprile, è valida per la Coppa Saporta. D’accordo Coni e ministero degli Esteri 


ROMA In considerazione della difficile situazione in Israele, «e alla 
luce di quanto è accaduto in Coppa Uefa per la gara Hapoel-Milan», 
la federazione italiana pallacanestro ha chiesto ufficialmente alla 
Fiba di spostare «in qualsiasi altra città europea» la partita Hapo- 
el-Montepaschi, prevista per martedì 16 aprile e valida per la Coppa 
Saporta (nella foto Stefanov contrastato da un avversario in un’azio¬ 
ne della gara d’andata terminata 98-69 per gli italiani). 

La Fip comunica di aver inviato una lettera ufficiale al presidente 
George Vassilakopoulos, «dopo aver sentito il Ministero degli Esteri 
e il Coni». Qualora la Federazione internazionale dovesse conferma¬ 
re la partita la Fip sarà comunque al fianco della squadra toscana 
«anche per le enormi difficoltà logistiche per la preparazione dell' 
eventuale trasferta (assenza di voli charter e mancanza di coperture 
assicurative per Israele)». 

Soltanto giovedì erano stati i turchi dell'Ulker Istanbul a rifiutarsi di 


giocare a Tel Aviv contro il Maccabi una gara valida per la 5- giornata 
della seconda fase dell’Eurolega. I giocatori, che temono per la loro 
incolumità fisica a causa del conflitto israelo-palestinese, si sono 
rifiutati di partire e la società è stata d'accordo con loro. Il portavoce 
del club, Birkan Cetinbora, aveva precisato: «Il nostro esecutivo ha 
deciso che la richiesta dei giocatori è opportuna». La maggior parte 
della squadra si era categoricamente rifiutata di partire per Tel Aviv. 
«Andare lì solo con tre o quattro giocatori non avrebbe avuto alcun 
senso - ha spiegato ancora Cetinbora - E questi tre o quattro non si 
sarebbero neanche potuti presentare all'aeroporto». Un deputato del 
Partito della vera via (Dyp) dell'ex premier Ciller, Nurettin Atik, aveva 
invitato la squadra a non andare a Tel Aviv affermando che Israele 
non è sicuro. La società turca aveva inutilmente chiesto all'Uleb, 
l'Unione delle leghe europee di basket, di far giocare l'incontro in 
campo neutro, al di fuori del territorio israeliano. 
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Piove ma la Ferrari nell’acqua ci sguazza 

Ad Imola nelle libere velocissimi Schumacher e Barrichello. Naufraga la Williams 



I 



campioni ai box 

Per la Beimondo 
la «medaglia» Schumi 


IMOLA. «Voglio conoscere Schumacher. Questo è il desiderio 
che esprimo dopo aver conquistato questa medaglia». Sono le 
parole di Stefania Beimondo, due mesi fa, dopo aver ottenuto 
l'oro olimpico a Salt Lake City. Desiderio esaudito: ieri si è 
trovata per la prima volta in un box di F.l, ospite della Ferrari e 
ha stretto la mano a Schumacher, il suo idolo. Scontata la prima 
domanda: Che cosa ha provato? «Pensavo di vedere dei giganti. 
Invece questi piloti sono delle persone normali, che fanno però 
un lavoro difficile. Lo stress deve essere ai massimi livelli. Una 
bella occasione, comunque. Anche se già al giovedì, insieme a 
Giorgio Rocca, avevo conosciuto M ontoya, premiato con il Tro¬ 
teo Lorenzo Bandini, dopo che Zermiani (della Rai ndr) mi 
aveva invitata. Amo le auto; da piccola, con delle cassette da 
frutta, ne costruii una. Poi il fondo, lacosachepiij ha caratteriz¬ 
zato la mia vita. Ai box, a Schumacher, ho parlato in tedesco. E 
lui si èstupito. Facendomi i complimenti per lo sport che prati¬ 
co, che però considera molto, molto duro». Chi lo sa se qualcu¬ 
no aveva istruito il pilota della Ferrari sulla carriera dellaBelmon- 
do. Vista la gaffe di Schummy, con Cipollini («ah, piacere lei è 
un ex-campione di ciclismo, non è vero?») il dubbio è lecito. 
Sembra inerme Stefania, in mezzo ai divi della FI. M a un altro 
commento non lo trattiene: «È un bello spettacolo, certo. M a se 
vincesempreuno, ci si annoia: Ben venga il duello con M ontoya. 
Ancheseaonor del vero devo dire, sia nei confronti di Schuma¬ 
cher, sia nei confronti del colombiano, che io non chiuderei mai 
un avversario pur di arrivare prima». Il rebus della campionessa 
piemontese continua invece sul proseguimento della carriera 
agonistica: «A Folgariaterròunaconferenza stampa, il prossimo 
30 maggio, quando passerà il Giro d'Italia, Il prossimo anno ci 
sono i M ondiali, nel nostro Paese. E questo mi attrae... » 

l.b. 


Lodovico Basalù 


IMOLA Quattro testacoda, uno die¬ 
tro l'altro. È quasi la fi ne delle prove, 
Schumacher osa troppo sul cordolo 
della vari ante altaelaF2002 gli scap¬ 
pa di mano. Poi non riesce più a 
ripartire, il tedesco scende, discute 
con un commissario che lo prende 
perii braccio. Contesta al kaiser l'in¬ 
tenzione di restare lì, vicino alla sua 
cavalcatura. Una piccola sceneggia¬ 
ta, tra il re della F.l e un addetto di 
pista molto zelante, che non guarda 
in faccia nessuno. Giusto, perché le 
regole sono regole. Anche per chi, 
ieri, sul bagnato, ha umiliato gli av¬ 
versari. Escluso Barrichello, escluso 
il coraggioso Fisichella con lajor- 
dan-H onda. U n venerdì diverso da¬ 
gli altri, insomma, già significativo 
per la gara. Specie se pioverà, come 
si augurano quelli della Ferrari etut- 
ti gli altri gommati Bridgestone. 
Questo il bilancio del primo giorno 
di prove del GP di S,M arino, 

Ferrari Nautilus C'èqualcuno lassù, 
che pensa sempre alle rosse e a quel 
guerriero tedesco che le domina. 
Forse gli organizzatori di Imola non 
sono così contenti (per gli incassi) 
sul fatto che Giove Pluvio abbia deci¬ 
so di scatenarsi sulla pista romagno¬ 
la. Lasciamo perdere le previsioni 
dei meteorologi. Qggi e domani si 
vedrà. La Michelin è di pessimo 
umore, leWilliams-BM W sono die¬ 
tro, non mordono l'asfalto comefan- 
no sull'asciutto econ tanto caldo. Le 
F2002, appunto, sì. Sono dei moto¬ 
scafi, navigano a 300 all'ora senza 
problemi. Ieri si è scatenato anche 
Barrichello, da sempre a suo agio 
sotto le nuvole cariche di acqua. «È 
la pri ma volta che ho modo di cono¬ 
scere bene la F2002, in condizioni 
molto difficili. È una macchina mol¬ 
to più veloce della vecchia - confes¬ 
sai! brasiliano- anchesepiù critica, 
specie sull'asciutto. Se tifo per il ba¬ 
gnato?Tanto, è ovvio. Piuttosto so¬ 
no preoccupato per la partenza. 
Con i sistemi elettronici, arriviamo 
più veloci alla prima curva. Inutile 
stare a sottolineare ancorai litigi tra 
M ontoya e Schumacher nelle prime 


Tra gas e benzina 
un po’ di ecologia 

Tra benzi ne maleodoranti e ru¬ 
mori a più decibel, il GP di 
S.M arino ha un occhio di riguar¬ 
do anche per l’ecologia. 

Tra i mezzi di servizio attorno 
al circuito ci sono infatti anche 
sei veicoli Porter elettrici della 
Piaggio M icro-vett. Sono a di- 
sposizionedel commissari di ga¬ 
ra per il loro spostamenti attor¬ 
no al circuito. Sei scooter Derbi 
con motore ecologico a 4 tempi 
sono invece utilizzati per tra¬ 
sportare i piloti in caso la loro 
monoposto esca di pista o abbia 
un guasto. Difficile, un giorno, 
vedere delle FI elettriche in ga¬ 
ra, non fosse altro per il rumo¬ 
re, che sarebbe inesistente. Un 
oltraggio per il patito più indo¬ 
mabile. 

I Porter elettrici sono comun¬ 
que già stati prodotti in circa 
2000 unità. 

l.b. 


Ralf Schumacher 
sotto la pioggia 
Ieri, durante 
le prove libere, 
sul circuito di Imola 
dove domani 
si correrà 
il Gp di San Marino 


tre gare. Se il colombiano vuole pas¬ 
sare, deve mettere la sua macchina 
davanti. E questo non èsemprefaci- 
le». 

Rincara la dose kaiser Michael: 
«LaWilliamshaperso in Brasileuna 
gara che poteva vincere. Comunque 
a me piace combattere con tutti, 
non solo con M ontoya. La F2002 è 
una macchina che va bene anche su 
quelle piste tradizionalmente sfavo¬ 
revoli alle Ferrari. Il testacoda? Nulla 


di serio, ho semplicemente toccato il 
cordolo». 

Williams naufragio II team 
anglotedesco lo ammette: Se non 
spunta il sole sono guai. E allora 
M ontoya, dopo le prove disastrose 
(9° tempo a 2,5 secondi da Schuma¬ 
cher) ha ancora una volta attaccato 
il pilota della rossa. La pace armata, 
insomma, dura pochi minuti tra i 
due. Poi la guerra riesplode. «Voi 


giornalisti dimenticate troppo in 
fretta- attaccai! colombiano-.Eppu¬ 
re sapete bene chi è Schumacher. I n 
Brasile mi ha chiuso tre volte e lui 
vedeva bene negli specchietti che gli 
ero attaccato. Basta che vi ricordiate 
cosa fece con Damon Hill nel 1994, 
in Australia, provocando l'incidente 
che fece perdere il titolo all’inglese. 
Qppure cosa tentò di fare con Ville- 
neuve nel 1997. Ce ne sono tante 
altre, di situazioni discutibili, nella 


sua carriera. Lui fa sempre così». 

McLaren spera. «Abbiamo trovato il 
bandolo della matassa». La frase del 
giorno è quella pronunciata da Ron 
Dennis, patron del team che utilizza 
gli anemici motori della Mercedes. 
Le M cLaren sono quarta e quinta, è 
venerdì, d’accordo, ma sono sempre 
indietro di parecchio. Gioco di co¬ 
pertura, vista l’affermaziomedel pre¬ 
suntuoso Ron? Coulthard, ovvero 


quel pilota scozzese che da troppi 
anni deve vincere un mondiale, ci 
credeenon ci crede: «Quel che so è 
che non possiamo solo combattere 
con la Renault, che sta crescendo. 
Dobbiamo tornare lassù in cima, 
non fosse altro perché, per la M erce- 
des, stare dietro alla BMW, rivale su 
tutti i mercati del mondo, non è pia¬ 
cevole". Raikkonen, in pratica, non 
dicenulla. Lui imparaenon ha timo¬ 
re reverenziale per nessuno». 


ia gornata 
in piiioie 


- Albano; triangolare di calcio 
contro la tortura nel mondo 

Con la partecipazione dei ragazzi 
del Grande Fratello 2, oggi si ter¬ 
rà allo stadio comunale Pio XII di 
Albano Laziale (Roma) un triango- 
laredi calcio amatoriale «Un cam¬ 
po di pallone contro i campi di 
tortura», iniziativa di solidarietà 
finalizzata al sostegno di Amne- 
sty International e della sua cam¬ 
pagna «Non sopportiamo la tortu¬ 
ra». I fondi raccolti saranno devo¬ 
luti ad Amnesty International. Li¬ 
bero il contributo. Ci saranno tre 
partite tra due squadre del Forum 
del sito Lazionet e una rappresen¬ 
tativa del club biancoceleste «G. 
Cragnotti». Info: 3394667717. 

- Chelsea; Ranieri firma 
Resterà fino ai 2007 

L'allenafore del Chelsea Claudio 
Ranieri spiazza tutti, il Barcellona 
soprattutto, e si lega al suo club 
per altri 5 anni. Il tecnico italiano 
percepirà un compenso annuo 
che si aggirerà intorno ai 3 milio¬ 
ni di euro netti a stagione più gli 
eventuali premi. L'allenatore ha 
firmato ieri a Londra il prolunga¬ 
mento del contratto, che scadeva 
nel 2003. 

- Pallone d’argento; 

d. Zanetti il più corretto 

Estate assegnato all'interista Ja- 
vier Zanetti il premio «Pallone 
d'argento» per il calciatore più 
corretto del campionato, giunto 
alla terza edizione. Le prime due 
se l'erano aggiudicate Paolo Ne¬ 
gro (Lazio) e Damiano Tommasi 
(Roma). L'Ussi - Unione stampa 
sportiva italiana - ha ritenuto Za¬ 
netti meritevole del riconoscimen¬ 
to in quanto «protagonista nel 
corso di questo campionato di un 
comportamento di alta sportività 
nei confronti degli avversari e de¬ 
gli arbitri e altresì protagonista 
nella vita di slanci verso i più de¬ 
boli». 

- Romano segna ancora 
eguagliato record di Zico 

Con il gol segnato mercoledì scor¬ 
so contro il San Paolo Romario 
ha toccato quota 831 e raggiunto 
Zico al secondo posto della classi¬ 
fica dei maggiori marcafori del 
calcio brasiliano, diefro solo a 
Pelò, che segnò 1.281 volte. 


Domani in Kenya la laaf sceglierà la sede dei campionati di atletica: Roma in pole position. Oggi il sindaco nella baraccopoli di Chorogocho la più grande e povera deU’Atrica 

Mondiali 2005, anche Veltroni a Nairobi per aspettare la buona notizia 


Eriksson conferma: «Beckham ai Mondiali 
È il capitano, lo porto nonostante la ftattura» 


Pino Bartolì 


NAIROBI Néottimismo,népessimi- 
smo: domani ci sarà la decisione 
ma al momento èpraticamenteim- 
possibile prevedere se la candidatu¬ 
ra di Roma all'organizzazione dei 
mondiali di atletica 2005 sarà la 
prescelta fra le 6 che il Consiglio 
dellalaaf deve prenderein conside¬ 
razione a Nairobi. «Se non altro - 
spiega Gianni Gola, presidentedel- 
lafederazioneitaliana- perché sol¬ 
tanto 10 dei 27 membri del Coun- 
cil sono già qui». È difficile inter- 
pretarei complimenti cheladelega- 
zione formata da Fidai e Comune 


riceve in merito all'offerta della 
candidatura romana, trovare quel¬ 
li sinceri fra i tanti formali. Nelle 
ultime ore la lotta sembra ancor 
più ristretta fra Berlino e la città 
eterna, mentre Helsinki, Budapest, 
M osca, Bruxelles dovrebbero "fare 
tappezzeria". 

Solo in apparenza Roma sem¬ 
bra aver guadagnato qualche pun¬ 
to dal crack finanziario del mee¬ 
ting di Berlino (oltreun milionedi 
debiti) che quest'anno dovrebbe 
ospitare la finale del circuito della 
Golden League. Da parte laaf non 
si nasconde un certo imbarazzo 
per questa situazione, chesi è ulte¬ 
riormente appesantita per l'appog¬ 


gio chel'Ams, braccio europeo del¬ 
la nipponica Dentsu, società che 
ha ereditato dallafallita Isl, i diritti 
del marketing, seguita a dare nono¬ 
stante tutto a Berlino, e per le criti¬ 
che mosse in vece- su questioni pe¬ 
raltro banali - alle candidature di 
Roma e Bruxelles. «Unacosaècer- 
ta - osserva Gianni Rivera, consu- 
lentedello sport del sindaco di Ro¬ 
ma Walter Veltroni -, la nostra 
squadra ha lavorato bene. Se cen¬ 
triamo l'obbiettivo, il risultato posi¬ 
tivo potrebbe anche costituire la 
base con cui costruirelacandidatu- 
ra alle Olimpiadi 2012». Perii ver¬ 
detto bisogna aspettare le 15,30 lo¬ 
cali di domani. Alle 14,30 italiane 


si saprà quale,fraleGcittà candida¬ 
te, avrà ottenuto i mondiali di atle¬ 
tica del 2005. 

Intanto oggi il sindaco Veltro¬ 
ni visiterà Corogocho, la più gran¬ 
de bidonville dell'Africa orientale, 
il Centro Sanitario Laini Saba di 
AMREF, l'unico punto di riferi¬ 
mento medico per una popolazio¬ 
ne di oltre 500 mila persone. Nel 
corso della visita il Sindaco incon¬ 
trerà l'AMREF Laini Saba F.C., 
l'imbattuta squadra di calcio locale 
di seconda divisione, e con^nerà 
ai giocatori della baraccopoli leuni- 
formi chelesocietàsportivedi Ro¬ 
ma eLazio hanno voluto donarein 
segno di solidarietà ed amicizia. 


11 gesto del Sindaco vuoleaffer- 
mare ancora una volta la sensibili¬ 
tà e l'attenzione del comunedi Ro¬ 
ma e del mondo dello sport nei 
confronti dell’Africa e delle espe- 
rienzedi solidarietà e di socializza¬ 
zione che coinvolgono i giovani 
più sfortunati. 

AM REF, la principaleorganiz- 
zazione sanitaria dell'Africa orien¬ 
tale, presente in Kenya dal 1957 e 
attiva in 14 paesi, è conosciuta in 
Itali a grazi e al sostegno di numero¬ 
si personaggi del mondo dello spet¬ 
tacolo e della cultura come Fabio 
Fazio, GiobbeCovatta, LucaZinga- 
retti, Damiano Tommasi, Enzo Bia- 
gi, Kuki Galmann. 


David Beckham andrà in Giappo¬ 
ne con la nazionale inglese per le 
fasi finali della Coppa del M ondo 
anche se c'è solo una probabilità 
minuscola che possa scendere in 
campo. Beckham, che mercoledì 
si èfratturato il secondo metatar¬ 
so del piedesinistro durante la par¬ 
tita con il Deportivo La Coruna, 
gode della fiducia del et Eriksson. 
«È estremamente importante co¬ 


me capitano ed è uno dei migliori 
giocatori del mondo. Se c'è solo 
una piccola probabilità che possa 
giocare, bisogna sfruttarla - ha det¬ 
to l'allenatoresvedese- È capitano 
da 14-15 mesi, ha sempre giocato 
estremamente bene ed il suo com¬ 
portamento è assolutamente per¬ 
fetto». Il et ha quindi definito il 
fallo del difensore argentino Aldo 
Dusher «un brutto placcaggio». 
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BENE SECONDO CONTE 

Un movimentato debutto del 
«Caligola» di Camus a Genova che 
scandalizzò persino Aldo Trionfo, 1' 
«Ulisse» di Joyce recitato dove 
capitava, sulla pedana di un night 
club 0 nei teatri parrocchiali. Storie 
e storiacce di quattrini che non 
arrivano mai, sbronze, donne: 
stanno ne «L'amato bene», il libro 
scritto dal regista del Teatro La 
Tosse di Genova Tonino Conte,tipi 
Einaudi, dove racconta la sua 
amicizia burrascosa con il grande 
attore recentemente scomparso. 


ì 


C’È UN FILO GIALLO CHE UNISCE I VOSTRI CUORI A RaDIOTRE RaI 


Alberto Gedda 

RddioBdlaBlù trasmetteda qualche parte e nel suopallnse- 
sto dèanPrignaleprog-amma dedicato al dnema giappo¬ 
nese curato da Maria Lolli che in realtà, è una grande 
appasàonata di Besson (Nikita in particolari forse per il 
suo passato di poliziotta che riemerge; prepotente, ad ogni 
timonata dell'ex collega Giacomo Lopez, commissario, e 
soprattutto della «piemme»Giulia Ronchi. Semplid consul¬ 
ti, conagli, che scatenano però indegni mozzafìato. Per 
dirla tutta RadioBélaBlù è stato (ed auguriamo sarà) un 
bél'esperimento proposto da RadioTreRai per portare il 
brivido gallo dentro lecasseddlenodtreradioline Un'idea 
di Sergo Ferrentino, noto uomo di radio (da Popolare a 
RaiDud, cheha dato corpo alla scrittura di Carlo Lucardii 
e M assimo Carlotto ndia serrata corruzione di quaranta 
puntatechehanno visto niare molti dd «misteri all'italia¬ 


na»: omiddi etruffealimentari, sfruttamento degli immi- 
g'ati e servizi segreti deviati, abusi sui minori e minacce 
atomiche., un bd modo di rimanere incollati alla radio 
per vedere l'avventura ascoltandone le parole e i suoni, 
entrando ndia realtà dalla porta dd mistero. «Il noir - 
spiega Massimo Carlotto geniale costruttore di storie - è 
un 'occasione per parlare d'altro oltre al ai mi ne intorno al 
qualesi dipana. C'èuna forte attenzione alla realtà italia¬ 
na contemporanea, una ricerca ddle cause profonde dd 
procesa di mutamento: dird cheil aimine, il dditto, costi- 
tuisceuna vaifica ddia normalità». Sottolinea Farentino: 
«Il gallo, e di conseguenza il radiogallo, veniva conadera- 
to un prodotto lettaario di saieB. Ora per fortuna le cose 
sono cambiate Nd caso di RadioBdlaBlù i peraonagg 
sono stati impomati eddineati: mi piacerebbe quindi prose¬ 


guire ndl'awentura con altri autori, non necessariamente 
gailidi, profe^onidi dd romanzo». Ad esempio? «Pasone 
chepossanointdiigentementeambientareil "caso"nd loro 
ambiente penso a magdrati, gornalidi, sportivi... ». 

La produzione è data carattaizzata anche dall'intapreta- 
zione di un team di ottimi autori (scdti fra i piti noti 
doppiatori) edallemudcheddia Banda Odris, gruppo che 
lavora da anni con Farentino: ad esempio con Catapillar 
e poi con Catasport, divertente trasmissione di RadioDue 
sul mondo furtivo. Un appuntamento, Cata^ort, s^a- 
to dall'ironia di Farentino eGiorgo Lauro cui si aggun^ 
(paledirótteda^i dadi) Marco Ardemagni. Con loro (in 
onda dal sabato al lunedì) d sono i commentatori «sai» 
L uca Gattuso e Antonio La T orre. Appuntamento irrinun- 
dabiledel programma èCatadadio, owaola aonaca in 


dirdta dai téeschami ddle partite saali fatta da uno 
dudio ddia Rai di Milano nd quale sono olitati una 
sessantina di ascoltatori che arrivano onudi di darate 
alimentari paseguire"l'evento". «Abbiamo raggunto una 
qualità alimentare di livdio dratodaico - d confida Fa¬ 
rentino - Addirittura c'è dato un cuoco cheha cudnato in 
diretta, con il suo forndiino portatile, la padia: da Balogia 
un'ascoltatriceha portato! vai tortdiini emiliani per prote¬ 
stare contro le normative europee mentre un ascoltatore 
ddia Valle di Susa è arrivato con formagg d'alpeggo e 
mide... gran bdia cosai». Ma adesso sono in arrivo i 
M ondiali e ndia redazione c'è ^ande famento. «Pa ora 
abbiamo un'idea - sussurra drcospetto Farentino - Il 
titolo pa qued'appuntamento in tara d'O riente potrebbe 
essaeCatdspolt.. ». Aspettiamod di tutto. 
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Gabriella Gallozzi 


ROMA La vendetta è un piatto che va servi¬ 
to freddo, dice ii vecchio adagio. E certo 
che stavoita Beriusconi sta «gustando» la 
sua nei confronti di Cocchi Cori, suo ex-so¬ 
cio, poi «ex-nemico» (dopo ia rottura con 
la Penta) e adesso di nuovo «socio». 0 
megiio «miracolato» - si fa per dire - visto 
l'accordo distributivo con M edusa, arriva¬ 
to in extremis a «salvare», almeno in parte, 
il senatoreche, notoriamente, non sta navi¬ 
gando in buoneacque. Lacrisi dellaFioren- 
tina, i guai giudiziari e la non fortunata 
vendita di Tme stanno alla base, infatti, di 
questo accordo siglato già a N atale e, conso¬ 
lidatosi prima di Pasqua, per cui sarà M e- 
dusa a portare nelle sale il film più atteso 
dell'anno: il Pinocchio di Roberto Benigni. 

La «collabo- _ 


CRAMDE CttiEMA 


Le mani 




anch^Éh 


L 


razione» tra i 
due era già stata 
sperimentata 
questo inverno. 

Quando la crisi 
finanziaria del 
gruppo Cocchi 
Cori stava ri¬ 
schiando di para¬ 
lizzare tutta la 
produzione cine¬ 
matografica. 

M olti i set bloc¬ 
cati - si è parlato 
tanto per esem¬ 
pio di quello di 
Paolo Virzì -, 
molte le «mae¬ 
stranze» in rivol¬ 
ta per paura di non vedere! loro compensi, 
E proprio allora è intervenuta M edusa con 
un accordo di distribuzione. Il primo dei 
film usciti in sala col marchio della società 
controllata dal presidente del consiglio è 
stato II prindpeeil pirata di Leonardo Pie- 
raccioni, seguito da Streghe vaso Nord di 
Giovanni Veronesi, Gli altri film chefanno 
parte del pacchetto sono l'ultimo atteso di 
V i rzì, M y name is T ani no, L'anima g^dla 
di Sergio Rubini,/A,/4,/A./4ch/7/edi Giovan¬ 
ni Albanese, Andata e ritorno di Alessandro 
Paci e And Now Ladies and Gentlemen di 
Claude Lelouch. 

Tanto cinema, insomma. Ma che rive¬ 
la, di fatto, comeil crollo verticaledel grup¬ 
po Cecchi Gori, abbia alterato 0i equilibri 
della produzione cinematografica italiana 
facendo collassare il preesistente schema. 
Poiché Berlusconi e Cecchi Gori erano i 
due «gendarmi» del cinema made in Italy, 
un po' come lo erano del mondo gli Usa e 
rUrss prima del crollo del muro. E, come 
accadde dopo il crollo berlinese, l'unico 
gendarme rimasto, Berlusconi, rischia di 
diventare l'unico produttore vero, quello 
che apre il portafogli, di tutto il nostro 
cinema. Infatti, molta della nostra produ- 
zioneindipendenteèormai di fatto intera¬ 
mente finanziata dalle società che fanno 
capo al premier: M edusa, M ediaset, Blok- 
buster ecc. 

In sostanza, i produttori italiani hanno 
ormai un solo sportello a cui batter cassa e 
questo non può non influirein modo deci¬ 
so sulla qualità e sugli orientamenti dei 
nostri film. Dal momento che o si mangia 
questa minestrao si finisce fuori dallafine- 
stra, tutto il cinema, pur di non morire è 
costretto a non guardare la mano di chi 
eroga i finanziamenti e soprattutto di chi 
finisca per controllare! prodotti. Compren¬ 
diamo il risentimento di un valoroso pro¬ 
duttoreindipendente comeDomenico Pro- 


Chiunque voglia fare film 
in Italia oggi rischia di 
avere a che fare con un 
solo produttore che fa 
capo al presidente del 
consiglio 


Anche in campo 
cinematografico si va 
verso il gestore unico? 

Dopo la caduta 
di Cecchi Gori è solo 
Medusa a dettar legge 


I 


Una foto del set 
del Pinocchio di 
Benigni. A lato, il 
simbolo della 
Medusa 




Li 


e mani di M edusa sul 
cinema italiano? Il te 
ma suscita le preoc¬ 
cupazioni di tutti e non, 
solo degli addetti ai lavo¬ 
ri. L'idea di un pensiero 
unico che, oltretutto, tro¬ 
vi giustificazionenelleleg- 
gi del mercato, infatti, non 
può non colpire chi nella 
nostra nostra industria cine 
matografica vede, prima di 
tutto, un'industria cultura¬ 
le. 

Ugo Grego retti, per 
esempio, presidente del- 
l'Anac, la storica associazio¬ 
ne degli autori. «Le logiche 
del mercato - dice - applice 
te ai prodotti culturali e artistici sono 
comunque nefaste». «U n conto - pro¬ 
segue - è che la Fiat si mangi l'Alfa 
Romeo, un altro è che Medusa pro¬ 
sciughi tutte le sorgenti autonome di 
produzione e ci redazione dei prodot¬ 
ti». 

Di fronte a questo processo che, al 
momento sembra inarrestabile. Gre 
goretti chiede un intervento deH'Auto- 
rity, «poiché il pensiero unico ha già 
investito l'editoria, letelevisioni edav- 
vero non vorremmo che arrivasse pu¬ 



E adesso toccherà alle sale? 


re al cinema». 

Preoccupato di fronte al crollo del 
gruppo Cecchi Gori - ne parliamo qui 
affianco - si mostra anche Giuliano 
Montaldo alla testa di RaiCinemache 
ora con «01» è entrata anche nella 
distribuzione. 

«Noi - dice - cerchiamo di aiutare 


i produttori indipendenti e^i autori 
che puntano sullaqualità. E finalmen¬ 
te stiamo verificando che i nostri film 
premiati ai festival hanno anche un 
riscontro nelle sale». 

La qualità, insomma, primadi tut¬ 
to è per Montaldo lo scopo che si 
prefiggeRaicinema. Neèun esempio. 


l'ultima «crea¬ 
tura» di Raici¬ 
nema, 
l'attesis¬ 
simo e 
osanna¬ 
to dalla 
critica 
L'ora di 
religione 
di M arco Bellocchio. 

Di fronte all'ac¬ 
cordo Medusa-Cec- 
chi Gori, Giuliano 
Montaldo concorda 
nell'allarme rispetto al delinearsi 
di una situazione di monopolio. 

«Medusa - dice- ha produzio¬ 
ne, distribuzione e, soprattutto le 
sale. Cosa che noi come RaiCinema 
non abbiamo e dobbiamo conquista¬ 
re di volta in volta con la forza dei 
nostri prodotti». 

Lesale, infatti, sono per M ontaldo 
uno dei nodi centrali della questione. 
«Sein base a questo accordo - spiega- 
M edusa rileverà le sale di Cecchi Gori 
- allora sì che la situazione diventerà 
pericolosa. A quel punto ci troveremo 
davvero davanti ad un regimedi tota¬ 
le monopolio». 

ga-g- 


Che fine stanno 
facendo 
i produttori 
indipendenti? 

Il mercato rischia 
di cancellarli 


cacci che si é molto arrabbiato ieri per ciò 
che è stato scritto sul le nostre pagi ne a pro¬ 
posito della progressiva e taciuta perdita di 
autonomia della nostra fabbrica cinema: 
non volevamo offenderlo, sia chiaro, solo 
ci staacuoreil patrimonio di libertà che ha 
dato vita nel no¬ 
stro paese ad una 
delle produzioni 
cinematografiche 
più importanti 
del mondo, E sia¬ 
mo preoccupati 
per il silenzio tota¬ 
le che grava su 
una delle ristrut¬ 
turazioni più in¬ 
vasive e profonde 
che la storia post¬ 
bellica del nostro 
cinema abbia co¬ 
nosciuto. Non si 
può tacere. 

La situazione 
è preoccupante. 
Da anni sentiamo 
dire bisogna atte 
nersi alle leggi del 
mercato. M a an¬ 
cora una volta, 
nell'ltaliadi oggi, il mercato finisce per esse 
re prosciugato da un solo soggetto. Produ¬ 
cendo così quellachedatutti éstatadefini¬ 
ta l'anomalia italiana e che determina alla 
fine, proprio la morte del mercato. 

In questo panorama, comunque, alcu- 
netrasformazioni nel settore ci nematogre 
fico, seppure«periferico», vanno registrate. 
Come l'attenzione sempre più forteaque 
sto universo del gruppo De Agostini. Pre 
sente da tempo nella produzione«indipen- 
dente» Albachiara, quella di Lionello Cerri, 
ora la De Agostini ha fatto il suo ingresso, 
con una quota di maggioranza, nella M ika- 
do, capeggiata da Roberto Cicutto. Già sul 
versante della produzione televisiva abbia¬ 
mo assistito, in questi ultimi anni, ad un 
vero e proprio processo di «globalizzazio¬ 
ne». Multinazionali come la EndemoI - 
quella di li grande fratdio - e la Gundry 
hanno rilevato viavialeproduzioni nostra¬ 
ne, imponendo la legge del format. Cosa 
accadrà al nostro cinema se sarà «globaliz¬ 
zato» da Berlusconi? 

«Il problema- sostieneil produttoredi 
Albachiara, Lionello Cerri - non credo sia 
nella distribuzione o nell'esercizio. Sono 
convinto che la "strozzatura" sia più in al¬ 
to. E sia tutta legata al tipo di mercato 
italiano. I n Francia, per esempio, i film han¬ 
no un forte sostano dalle sale. Da noi, 
invece, per fare i film devi per forza avere il 
sostegno della tv». 

Questo è il primo problema. «Ma poi - 
aggiunge - ce n'è un altro che noi come 
esercenti da anni dibattiamo, Cioèlapossi- 
bilità per ogni gestore di cinema di avere 
libero accesso al prodotto. Fare, insomma, 
una propria "distribuzione", scegliendo di¬ 
rettamente il film». 


Ecco una questione ehe 
attiene alla democrazia di 
un paese: ehi finanzia e 
chi controlla i film. Ecco 
una questione eoperta fin 
qui dal silenzio 


» 
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Raitre 23,05 
I DIARI DELLA SACHER 

Prodotto da Angelo Barbagallo e 
Nanni Moretti. 

Nanni Moretti e Ange- 
io Barbagalio presta¬ 
no una serie di docu¬ 
mentari che rievocano 
momenti di vera dèi a 
storia d'itaiia. Apre ia 
prima puntata ii corto¬ 
metraggio biografico 
"Bandiera rossa e borsa 
nera" r^a di Abdrea 
M olaioii seguito da "in 
nome daf popoio itaiia- 
no" regia di Vaiia San- 
taf/a. 




Raitre 0,45 

A MOSCA CIECA 

Regia di Romano Scavolini - con 
Carlo Cecchi, Laura Troschel, Jo¬ 
seph Valdambrini. Italia 1966. 98 
minuti. Drammatico. 

ispirato a "Lo stranie 
ro" di Camus ii fiim 
racconta la vicenda di 
un uomo che trova per 
caso una pidtoia deitro 
una vettura in sosta. Se 
ne impadronisce e fini¬ 
sce con i'usar!a altret¬ 
tanto "casualmente', 
uccidendo un uomo 
che esce dallo dtadio la 
domenica pomeriggio. 




Raitre 1,45 

DILUNGER È MORTO 

Regia di Marco Ferreri - con Michel 
Piccoli, Annie Girardot, Italia 1968. 
95 minuti. Drammatico. 

Un quarantenne annoia¬ 
to una sa rientra a ca- 
r ^ ^ sa e trova la mo^ie a /et- 
L ^ to per una leggera indi- 
sposizione. Poi per caso 
trova una pistola nas- 
sta in uno scaffale in cu- 
dna. Dopo averla oliata 
e dipinta di rosso si reca 
nella stanza dove riposa 
la mc^ieela ucdde Sen¬ 
za rimorso parte per le 
Hawaii come mozzo... 


Raitre 4,50 

IL PISTOLERO 

Regia di Don Siegei - con John 
Wayne, Lauren Bacali, James 
Stewart. Usa 1976. 90 minuti. We¬ 
stern. 

Ammalato di canao, 
r ^ ^ Brooks un vecchio pisto- 
k j lero, prima di morire 
vuoi regolare i conti con 
tre suoi acerrimi nemici. 
Conosuna vedova che 
vive con suo fi^io e con 
loro instaura un rappor¬ 
to di affetto. N é duello i 
nemid hanno la peggo 
ma Brooks ferito morirà 
chiudendo un'epoca. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 
6.35 CUORE. Serie Tv. 

Con Johnny Dorelli, Giuliana De Sio, 
Bernard Blier, Laurent Malet. 

Regia di Luigi Comencini 

7.30 MA CHE DOMENICA?!? E’ 
SABATO! (EDIZIONE 2002 DE LA 
BANDA DELLO ZECCHINO). Contenitore 

9.20 L’ALBERO AZZURRO. 
Contenitore. “Un letto per dormire” 

9.50 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 

10.45 CHECK UP. Rubrica 

11.55 ITALIA PIÙ MODERNA PER UNA 
EUROPA PIÙ FORTE. Attualità 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 
Rubrica “Taormina” 

15.15 SEHEGIORNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

15.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

15.50 EASY DRIVER. Rubrica 

16.20 RAIUNOSPOT. Rubrica 
“Un posto in prima fila” 

17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 PASSAGGIO A NORD-OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela. Regia 
di Giampaolo Tessarolo. A cura di Etra 
Palazzi 

18.05 A SUA IMMAGINE-LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA. Rubrica 

18.20 TESOROMI SI È ALLARGATO IL 
RAGAZZINO, nim Tv. Con Rick Moranis, 
Marcia Strassman, Robert Olivieri. 

Regia di Randajl Kleiser 

19.10 VARIETÀ. Videoframmenti 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
20.40 STASERA PAGO IO. Varietà. 
Conduce Fiorello. 

Regia di Duccio Forzano 

0.20 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

0.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

0.35 SANREMO ROCK FESTIVAL 

AND TREND. Musicale 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.35 UN MARITO QUASI PERFETTO. 

nim (USA, 1996). 

Con Èlien DeGeneres, Bill Pullman, 

Joan Cusack, Dean Stockwell 

3.05 POLIZIOni D’EUROPA. 

Telefilm. 

“Il prezzo del silenzio” 


6.10 CURARE L’ANIMA E IL CORPO. 

Rubrica “Incontro con il prof. Antonio 
Garcovich - Dermatologo” 

6.20 L’AVVOCATO RISPONDE. 

Rubrica 

6.30 ANIMA LIBRI. Rubrica 
6.40 SPECIALE ANIMA. Rubrica 
7.00 TG 2 MAHINA. Telegiornale 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Contenitore. All’interno: 

8.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

9.30 Tg 2 Mattina L.I.S.. Telegiornale; 
10.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 
10.05 SPECIALE EUROPA. 

Reportage. 

“Le pensioni in Svezia” 

10.30 RAIDUEPERVOI. Rubrica 

10.35 TERZO MILLENNIO. Rubrica 

11.20 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 

Varietà 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
13.25 DRIBBLING. Rubrica 
14.00 TOPOFTHEPOPS. Rubrica 
15.00 FELICITY. Telefilm. 

“La decisione di dulie” 

15.45 HORIZON. Telefilm. 

“L’infiltrata” 

16.35 DISNEY CLUB. 

Contenitore 

18.05 SERENO VARIABILE. 

Rubrica 

19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “Pazzo” 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“L’enigma”. Con Duncan Regehr, 

Efrem Zimbalist Jr., Patrice Cambi 
20.20 ILLOnOALLEOnO. Gioco 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 DELITTO IN PRIMA SERATA, 
nim thriller (Canada/ltalia, 2000). 

Con Marisa Berenson, Luca Venantini. 
Regia di Alessadro Capone 

22.45 TG 2 DOSSIER. Rubrica 

23.30 CAMPIONATO MONDIALE IBF PESI 
WELTER. “Piccirillo - Spinks”. Pugilato 
0.35 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.05 BABYLON 5. Telefilm. 

“La conquista di ProximaS” 

1.45 ITALIA INTERROGA. Rubrica 


7.55 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
8.00 BABELE MAGAZINE. Rubrica 

8.30 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 

Rubrica 

8.50 “CINQUEMINUTI”-UN MONDO 
A COLORI. Rubrica “Cinque domande 

a Igor Man”. Regia di Andrea Baldazzi 
9.00 LA MUSICA DI RAITRE. 
Contenitore. Conduce Piero Gelli. 

Regia di Paola Longobardo 

10.00 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 

Regia di Silvia Pizzetti 

10.30 TG 3 ITALIA AGRICOLTURA. 
Rubrica 

11.30 GEO & GEO. Rubrica 

TG 3 NORDEST. Attualità 
12.00 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica 

12.30 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.35 AUTOMOBILISMO. GRAN PREMIO 
DI SAN MARINO DI FORMULAI. 

Pit Lane Prove. Imola 

12.55 AUTOMOBILISMO. GRAN PREMIO 
DI SAN MARINO DI FORMULAI. Prove 
14.00 TG3. Telegiornale 

14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

15.55 SABATO SPORT. Rubrica. 
All’interno: Atletica leggera. Stramilano 
16.20 AUTOMOBILISMO. GRAN PREMIO 
DI SAN MARINO DI FORMULA 1. Da Imola 

16.35 MEMORIALD’ALOJA. Canottaggio 
17.00 CAMPIONATO ITALIANO DI 
RUGBY. “Calvisano - Padova” 

17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI 
BASKET. “Cantù - Treviso” 

19.00 TG3. Telegiornale 


20.00 OKKUPATI. Rubrica di società. 
Conduce Federica Gentile 
20.30 BLOB. Attualità 
20.50 ULISSE; IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA. Documenti. 

“La forza dell’Impero” 

22.45 TG3. Telegiornale. 

23.05 I DIARI DELLA SACHER. 
Contenitore. All’interno: 

BANDIERA ROSSA E BORSA 
NERA. Cortometraggio biografico 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO. 
Cortometraggio biografico 
24.00 TG3. Telegiornale 
0.10 TG 3 SABATO NOHE. Rubrica 
0.25 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 
Rubrica 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


cine 

14.45 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

15.00 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 

15.15 L’UOMO DALLE DUE OMBRE. 

Film poliziesco (Francia/ltalia, 1970). 

Con Charles Bronson. 

Regia di TerenceYoung 

16.45 RUBRICHE. 

19.15 ACQUAESAPONE. nim commedia 
(Italia, 1983). Con e di Carlo Verdone 
21.00 NOTE DI CINEMA. Rubrica 
21.30 FUOCO A ORIENTE. Film guerra 
(USA, 1943). Con Dana Andrews. 

Regia di Lewis Milestone 

23.15 SOGNI MOSTRUOSAMENTE 
PROIBITI, nim commedia 

(Italia, 1982). Con Paolo Villaggio. 

Regia di Neri Parenti 



14.25 CONTASUDIME. Film 
(USA, 2000). Con Laura Linney 

16.20 PAZZE D’AMORE, nim drammatico 
(USA, 1992). Con HollyHunter 

18.40 HAMBURGER HILL- 
COLLINA 937. Rlm guerra (USA, 1987). 
Con Tim Quill. Regia di John Irvin 

20.20 LA VALIGIA DELL’AHORE. 
Rubrica di cinema 

20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 VOGLIO STARE sono AL 
LETTO, nim commedia (Italia, 1999). Con 
Giorgio Pasotti. Regia di Bruno Colella 

22.25 VISIONI. Rubrica di cinema 
22.55 NORMAJEAN& MARILYN, 
nim drammatico (USA, 2001). 

Con Mira Corvino. Regia di Tim Fywell 
0.45 I MAGNIFICI SEHE. Rubrica 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “La compagna dei corvi” 

15.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Delfini in libertà” 

16.00 SABATO NATURA. Documentario 
17.00 SABATO NATURA. Documentario 
18.00 ECOLOGIA. Documentario 
19.00 NEXTWAVE. Documentario 
19.30 AVVENTURA. Documentario. 
“Diario dall’Okavango” 

20.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “La compagna dei corvi” 
21.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Delfini in libertà” 

22.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Ippopotami dello Zambesi” 

23.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “La terra della tigre” 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 

12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 - 
19.00 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 - 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.40 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.35 INVIATO SPECIALE 
9.00 GR1-CULTURA 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.10 GR1 - IN EUROPA 
11.00 GR1 - ARTICOLO 21 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR1 SPORT. GR Sport 
13.58 SPECIALE FI. GRAN PREMIO 
DI SAN MARINO 

14.03 TAM TAM LAVORO 
14.08 DODICI-DICIOTTO 

14.20 SABATO SPORT 

15.30 PALLANUOTO 

19.20 GR1 SPORT. GR Sport 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR1-MAGAZINE 

20.10 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.30 GR CALCIO. POSTICIPO 
CAMPIONATO SERIE A 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM: INTER NOS 

23.50 OGGIDUEM ILA-LA BIBBIA 
0.33 STEREONOHE 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
12.47 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 

20.30 - 21.30 - 

6.01 CAMMELLO DI RADI02 
7.55 GR SPORT. GR Sport. 

8.00 IL CAMMELLO DI RADI02. CHE 
BOLLE IN PENTOLA? 

9.00 SEI FORTE SANÀ 

9.33 BLACKOUT 

10.37 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZFILES. 

13.00 HOUDINI 

13.38 GIOCANDO. Regia di Sergio Fedeie 
15.00 CATERSPORT. A cura di Renzo Ceresa 
16.00 HIT PARADE LIVE SHOW 

TOP 40 SINGLES. 

18.00 ROBBIE WILLIAMS IN CONCERTO 
19.00 CLASSIFICATORIO ALBUM DA 
“MUSICA E DISCHI” 

19.51 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGEHO 

20.35 CAMMELLO DI RADI02 

20.50 FIORELLO PRESENTA: “STASERA 
PAGO IO...”. 

0.30 WEEKENDANCE 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.00 MAHINOTRE 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MAHINOTRE 

9.15 OSTERIA DELLA GIARREHIERA 
10.00 L’ARCIMBOLDO 

11.00 MAHINOTRE. RITORNI DI FIAMMA 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
19.00 RADIOTRE SUITE 

19.30 STAGIONE 2001/2002 DEL TEATRO 
METROPOLITAN DI NEW YORK 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 


6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, Hector Alterio, 
Vivianne Pasmanter, Marta Gonzalez 

6.40 MURDER CALI. Telefilm. 

“Giochi mortali” ■ “Virus letale”. 

Con Lance Fisk, Lucy Bell, Peter Mochrie 
8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.30 QUINCY. Telefilm. 

“Piccole serpi” 

9.30 IL TESORO DI DAMASCO. 

Miniserie 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica 
Conduce Paola Perego. 

Regia di Elisabetta Nobiloni Laioni 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno. 

Regia di Mario Bianchi 

15.00 MEDICI. Rubrica 
“Storie di medici e di pazienti” 

Con Marco Liorni. 

Regia Susanna Fioravanti, Toni Verità 

16.00 SABATO VIP. 

Rubrica 

17.00 IL TRUCCO C’È. 

Talk show. 

Conduce Rita Dalla Chiesa. 

Con Diego Dalla Palma 

18.00 BRAVO BRAVISSIMO CLUB. 

Gioco 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 TERRA NOSTRA. 

Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.30 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.10 LO STIVALE DELLE 
MERAVIGLIE. Rubrica. 

Conduce Elien Hidding 

9.40 TRE AMERICANI A PARIGI. 

Film (USA, 1955). Con Tony Curtis, 
Gloria DeHaven, Gene Nelson, 

Corinne Calvet. Regia di Richard Quine. 
All’interno: 10.45 Meteo 5 
12.00 PAPÀ NOÈ. Telefilm. 

“Il buon samaritano” 

13.00 TG5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 FINCHÉ C’È DIHA C’È SPERANZA. 
Show. Con Premiata Ditta. 

Regia di Bruno Nappi 

14.10 CARO MAESTRO. Miniserie. 

Con Marco Columbro, Sena Sofia Ricci, 
Sandra Mondaini, Franca Valeri. Regia di 
Rossella Izze 

16.00 IL PICCOLO GRANDE MAGO DEI 
VIDEOGAMES. Film (USA, 1989). 

Con Luke Edwards, Christian Slater, 
Jenny Lewis, Fred Savage. Regia di 
Todd Holland. All’interno: 17.00 Meteo 5 
18.00 CELEBRITÀ. Rubrica 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Con Daniela Bello, 

Alessia Fabiani, Alessia Ventura, 

llary Blasi. Regia di Stefano Mignucci 


10.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 

“Robin Hood e l’assalto al castello 
Dundeen”. Con John Bradley, 

AnnaGalvin, Richard Ashton, Martyn Ellis 

11.25 SPECIALE CHAMPIONSLEAGUE. 
Rubrica. Conduce Massimo De Luca. 

Con Benedetta Massola, 

Maurizio Pistocchi, Beatrice Ghezzi. 
Regia di Osvaldo Ferri 

11.55 GRAND PRIX MOTO. Rubrica. 
Conduce Claudia Peroni. 

Con Alberto Porta, Paolo Beltramo, 

Loris Reggiani, Guido Meda 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 DHARMA&GREG. 

Situation Comedy. “Insidie pubblicitarie”. 
Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 

13.55 ANTEPRIMA-SARANNO FAMOSI. 
Varietà. Conduce Daniele Bossari 

14.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. Con 
Romano Bernardi, Garrison, 
neretta Mari, Beppe Vessicchio. 

Regia di Roberto Cenci 

15.30 L’ASSEMBLEA. Talk show. 
Conduce Ambra Angiolini. 

Regia di Lele Biscussi. 

17.35 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules contro il perfido Creonte”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“Dieta a sorpresa”. Con Bill Cosby 
19.58 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 


6.30 METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO 

TRAFFICO. News, traffico 
7.00 PARADISE. Telefilm. 

Con Lee Horsley 
8.00 LA7MAniNO. 

Rubrica di attualità 

8.20 FRASIER. Situation Comedy. 
Con David Hyde Pierce. 

Regia di Andy Ackerman, Rick Beren 

9.50 SPECIALETGLA7. Attualità. 
“Convegno Confindustria da Parma”. 
All’interno: 

10.15 T.R.I.B.U’. Rubrica. 

A cura di Paolo Argentin; 

11.20 MiaEconomia. Rubrica. 
“L’economia facile per tutti”. Conduce 
Sarah Varetto. Con Alan Friedman; 
12.00 Tg La7. Telegiornale 

14.00 SMAC. Rubrica. 

A cura di Luca Giannelli 

14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

15.50 SPORTISSIMO. Rubrica 

16.50 ASPETTANDO IL CAMPIONATO. 
Rubrica. Conduce Aldo Biscardi. 

Con Maurizio Mosca 
18.00 NASTYBOYS. 

Telefilm 

19.45 TGLA7. 

Telegiornale 


20.15 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela. Con Fabio Assungao, 

Selton Mello, Malu Mader, Sonia Braga 
20.55 APPUNTAMENTO CON LA STORI A. 
Documenti. “La 2- Guerra Mondiale”. 
Conduce Alessandro Cecchi Paone. 

Con Paolo Mieli, Giovanni De Luna, 

Gianni Bisiach. Regia di Michele Mally. 

A cura di Mavi Virgili. 2- parte 
23.05 PASSIONE MORTALE, nim thriller 
(USA, 1990). Con Cari Weathers, Lanette 
Me Kee, Billy Dee Williams, Elpidia Carrillo. 
Regia di Michael Miller. All’interno: 

1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

1.25 SU LE MANI, CADAVERE! 

SEI IN ARRESTO. Film (Italia, 1972). 

Con Peter Lee Lawrence, 

Espartaco Santoni, Franco Agostini 


20.00 TG5/METEO5 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti 
21.00 LA CORRIDA. Varietà. 

“Dilettanti allo sbaraglio”. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Beppe Recchia 
23.20 LINK. Rubrica 
24.00 NONSOLOMODA È CONTEMPO¬ 
RANEAMENTE. Rubrica (R) 

0.30 TG5N0nE/METE05 
1.01 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

1.31 L’UOMO IN BASSO A DESTRA 
NELLA FOTOGRAFIA. Film 
(Francia/ltalia, 1973). Con Jean-Louis 
Trintignant, Charles Denner, Michel 
Bouquet. All’interno: 2.15 Meteo 5 


21.00 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Scherzi deliamente”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
Sheere J. Wilson, Kai Wulff 

22.50 POLIZIOniADUEZAMPE. 
nim commedia (USA, 1990). 

Con Gene Hackman, Dan Aykroyd, 

Dom De Luise, Ronny Cox. 

Regia di Bob Clark. 

All’interno: 0.40 Studio sport. News 
1.05 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Il più bel giorno della mia vita” 

1.15 NADJA, nim (USA, 1997). 

Con Bina Lowensohn, Suzy Amis, 

Peter Fonda, Martin Donovan 

2.50 AMMAZZAVAMPIRI. 

nim (USA, 1985). Con Chris Sarandon, 
Roddy McDowall, Amanda Bearse 


20.20 SPORT 7. News 

20.40 IL PIRATA DELL’ARIA. 

nim (USA, 1972). 

Con Charlton Heston. 

Regia di John Guillermin 

22.40 M.O.D.A.. Rubrica. 

A cura di Cinzia Malvini 
23.10 CREA. Rubrica 
0.05 TG LA7. Telegiornale 

0.20 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 

Rubrica 

1.20 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm 

2.20 FOX NEWS. 

Attualità. 


TELE -l- 


13.20 CHIMERA. Rlm drammatico 
(Italia, 2001). Con laia Forte. 

Regia di Pappi Corsicato 

14.45 WILL&GRACE. Telefilm. 

15.30 L’AMORE DELL’ANNO. 

Rlm drammatico (GB, 2000). 

Con Kathy Burke. Regia di David Kane 

17.20 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
18.05 ROMEOEGIULIETTA. Teatro, prosa 
21.00 CARUSO ZERO IN CONDOHA. 
Rlm commedia (Italia, 2001). Con 
Francesco Nuti. Regia di Francesco Nuli 

22.30 SCARY MOVIE. Rlm comico 
(USA, 2000). Con Marion Wayans. 

Regia di Keenen Ivory Wayans 

24.00 PITCH BLACK. Film fantascienza 

(USA/Australia, 2000). Con 

Radha Mitchell. Regia di David N. Twohy 


TELE + 


12.30 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica di sport. (R) 

13.00 EXTRA. Rubrica di sport. (R) 

13.30 NBA ACTION. Rubrica di sport. (R) 
14.00 BASKET. NBA. 

Los Angeles Clippers - Sacramento Kings 
15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Derby County - Newcastle 
18.00 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
ITALIANO SERIE Al MASCHILE. 
Semifinale - gara 2: 

Maxicono Parma - Sisley Treviso 
19.40 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Sunderland - Liverpool 

21.25 CALCIO. LIGA. 

Maiorca - Valencia 

23.25 GOLF. AUGUSTA MASTERS. 

3- giornata 


TELE •¥ 


15.10 GALAXY QUEST. Rlm fantascienza 
(USA, 1999). Con Tim Alien. 

Regia di Dean Parisot 

16.50 IL MISTERO DELL’ACQUA. 

Rlm thriller (USA/Francia, 2000). Con 
Sean Penn. Regia di Kathryn Bigelow 

18.40 C.S.I.; CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm. 

19.30 LA STRADA PER ELDORADO. 
Rlm animazione (USA, 2000). 

Regia di Will Rnn, Eric Bibo Bergeron 
21.00 IL MIO CAMPIONE. Rlm 
drammatico (USA, 1998). Con 
Vince Vaughn. Regia di John N. Smith 

22.40 CONCORRENZA SLEALE. Rlm 
commedia (Italia, 2001). Con Diego 
Abbatantuono. Regia di Ettore Scola 
0.30 IL RIGORE DELLA FANTASIA 



15.00 TOP SELECTION. Rubrica. 
Conducono Paola Maugeri, 

Fabrizio Biggio 

17.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 MAKING THE VIDEO. Rubrica 
“Enrique Iglesias - Escape” 

18.00 VIDEOGRAPHY. Musicale. 
“Enrique Iglesias” 

18.30 MAKING THE VIDEO. Rubrica 
“Pink-Get thè Party Started” 

19.00 MTVSUPERSONIC. Musicale 
21.00 HITLIST ITALIA +. Rubrica 
“Classifica”. Conduce Giorgia Burina 
23.00 DOV’ÈGIP?MTVMAD. Show 

23.30 JACKASS. Show. Conduce 
Johnny Knoxville. Con Barn Margera 
23.55 FLASH. Telegiornale 
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Nord: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso, 
con piogge a carattere sparso. Centro e Sardegna: da 
parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso con deboli 
piogge a carattere sparso. Sud e Sicilia: da parzialmen¬ 
te nuvoloso a localmente molto nuvoloso con deboli 
piogge. 
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DOMANI 


Al nord: nuvolosità irregolare, con locali piogge o 
rovesci. Al centro e sulla Sardegna: nuvolosità 
irregolare con locali piogge o rovesci. Al sud e 
sulla Sicilia: nuvolosità irregolare, con locali piog¬ 
ge o rovesci. 



LASnUAZIONt 


Una vasta area depressionaria influenza le condizioni del tempo su tutta 
la penisola determinando condizioni di tempo variabile a tratti moderata- 
mente perturbato specie al centro-nord. 


MAIS 


TEMPERATURE IN ITALIA 


I 


BOLZANO 

co 

co 

1 VERONA 

6 9 1 

1 AOSTA 

5 8 1 

TRIESTE 

7 11 

VENEZIA 

4 13 

MILANO 

8 IO 

TORINO 


Imondovì 

bd 

■cuneo 

3 6 1 

GENOVA 

9 11 

IMPERIA 

9 12 

BOLOGNA 

6 IO 

FIRENZE 

9 I 4 I 

Ipisa 

IO 13 I 

■ancona 

6 I 2 I 

PERUGIA 

8 13 

PESCARA 

9 11 

L’AQUILA 

5 12 

ROMA 

11 21 1 

1 CAMPOBASSO 

6 9 1 

■bari 

9 18l 

NAPOLI 

11 25 

POTENZA 

IO 16 

S. M. DI LEUCA 

14 15 

R. CALABRIA 

15 201 

■ PALERMO 

15 29 I 

■ MESSINA 

14 21 1 

CATANIA 

15 19 

CAGLIARI 

15 20 

ALGHERO 

13 23 

rEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

0 13 I 

loSLO 

.111 

1STOCCOLMA 

2 14 

COPENAGHEN 

6 11 

MOSCA 

-1 14 

BERLINO 

7 IO 

1 VARSAVIA 

4 lel 

1LONDRA 

3 I 3 I 

1 BRUXELLES 

2 13 

BONN 

-1 13 

FRANCOFORTE 

6 16 

PARIGI 

5 14 

1 VIENNA 

6 8 

1 MONACO 

8 16l 

IzURIGO 

3 15 

GINEVRA 

6 17 

BELGRADO 

9 14 

PRAGA 

7 9 

1 BARCELLONA 

17 16 

1 ISTANBUL 

8 I 2 I 

1 MADRID 

5 11 

LISBONA 

IO 20 

ATENE 

IO 20 

AMSTERDAM 

6 13 

1 ALGERI 

IO 201 

1 MALTA 

19 221 

1 BUCAREST 

2 11 
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MULTIMEDIA E INFORMAZIONE 
«ALTERNATIVA»: UNO 
SPECIALE SU LA7 




Crea, programma televisivo in 
onda ogni sabato e domenica 
alle ore 23.00 su La7, dedicato 
alla sperimentazione 
multimediale, oggi dedicherà la 
sua puntata all'informazione 
«alternativa», presentando 
gruppi come Indymedia, 
Candida e Fluid video crew. 
Saranno intervistati inoltre 
esponenti di Indy (in incognito) 
e di Radio Onda Rossa e sarà 
proiettata la manifestazione di 
Roma "Media Parade" contro i 
soprusi della nostra 
«democratica» maggioranza. 



«Maestri cantori», due personaggi per Wagner, uno solo per tutti gli ebrei 


Rubens Tedeschi 

Ogni anno, l'ordiestra della Rai, diventata Nazionale 
dopola soppressìonedélealtretre, affronta in concer- 
toun’opera Urica di particoiarerilie/o. Dopo/'Andlo 
eaitremonumentaii partiture, è arrivato ii turno dei 
M aestri Cantori; una delleaeazioni più compiessedi 
Wagier, rimasta per una ventina d'anni tra i progni 
dé muddsta, impelato in rivoluzioni artistidie e 
poiitiche. Non stupisce che le vicissitudini abbiano 
trasformato l'innocente vicenda del nobile Walter, 
arrivato a Norimberga per cercarvi mo^ie, in un 
pungente iibéio diretto a regolare ; conti dell'autore 
con se stesso e con i contemporanei, incapad di ap¬ 
prezzare ii suo genio. 

Entrano in goco, oitre all'«ochdtta che è (secondo 
Thomas Mann) la cara, piccola Èva», offerta in sposa 


ai vindtoredel torneo di canto, una folla di personag 
g simboiid: il calzolaio-poeta Hans Sachs fecondo 
autore di farse e commedie, in rappresentanza dé 
Cinquecento germanico; io scrivano Sixtus Beckmes- 
ser, ottuso custodeddleimmutabiii regoledd passato; 
gi// orgogliosi maestri e ia miriade di artigiani, di 
apprendisti, di popolo In cui dovrebbe rispecchiarsi la 
«sana» stirpetedesca. NdTopera, scopertamente auto- 
biog-afica, lo stesso Wagner compare in opposte figu¬ 
re è Walter, il govane cantore che sprezza le regole 
scolastiche, ed èancheil sagg'oSachs apertoal futuro 
ma radicato ndia grande tradizione nazionale. Sui- 
Topposta sponda, l'odioso Beckmesser èii nemico dd 
progresso, con tutte le caratteristiche dd critico 
(ebreo, s'intendd ostilealTartewagneriana. il tutto- 


appensantito dalle contraddizioni tra ii nazionaii- 
smo, la polemica avveniristica eil riemergere di forme 
dassiche come antidoto ai vdeni dd T ri stano - rende 
ardua ia realizzazione dd M aestri C antori. Si agg un¬ 
ga ia moleddia partitura che aii'Auditorium turine 
se viene diviso in due serate rinviando la festosa 
varidà dd terz'atto alla settimana prossima 
La soiuzione(necessaria ma non fdicd ècompensata 
dall'esecuzione affidata a Jeffrey Tate il direttore 
Inglese conferma la sua fama riuscendo ad ai leggeri re 
ii prolisso primo atto, sgrossando le lungaggini ddle 
«regol&> pedanti, denundate da Wagner con altrd:- 
tanta pedanteria. Purtroppo, tra il pubblico, qualcu¬ 
no, trovando eccesava la fatica, ha rinundato ai se¬ 
condo atto e ha perso eoa ia parte più gocosa e più 


tenera; il profumo ddia notte primaverile, la soave 
scena d'amore e la colossale rissa dove sofisti, orche 
strae coro, iandati in una gigantesca fuga bachiana, 
sono riusdti a mantenere una rara chiarezza. 

Una compaglia di buon iivdio contribuiscealia fdice 
riusdta. Purtroppo il tenore]ohn Norton M urray era 
afflitto da una molesta raucedine. Al suo fianco Nina 
Stemmo è un'Èva ricca di grazia; Friedmann K under 
dà arguzia e w'gore e tagliente, senza eccessi caricatu¬ 
rali, Uirich Ress è un David fresco e giovanile, e 
Birgitta Svendén una M agdalene indsiva e vivace 
Omogmeo ii gruppo da maestri cantori tra cui spicca 
il gagliardo Kothner di Tom Fox. Tutti applauditi 
con caioreasaemeai maestro. Appuntamento al ter¬ 
z'atto, giovedì 18 e venerdì 19. 


I signori della risata dal palco alla tv 

«Vieni avanti cretino»: su Raidue in 10puntate la storia dei comici curata da Raieducational 



strano e di successo 

Fragori da processione 
in un gran teatro d’opera 


Rossella Battisti 


Ridere vi favenireil senso di colpa? 
Tranquilli, con una bella curetta, di¬ 
ciamo di dieci puntate di Raieduca¬ 
tional tutte delicate alla comicità, 
scopri rete che anche questo fa cultu¬ 
ra, oltre che buon sangue. «Anche 
Umberto Eco legge le barzellette, 
credetemi», imbonisceSerenaDan- 
dini, da sempre propagatricedi risa¬ 
teintelligenti e, dal IQaprilesu Rai¬ 
due, conduttricedi Vieni avanti cre¬ 
tino.', inchiesta-spettacolo sulla co¬ 
micità popolare, dal teatro di rivista 
agli studi televisivi. Insamma, la cul¬ 
tura non è noiosa e Raieducational 
si è presa volenti eri labrigadi dimo¬ 
strarlo, mentre Carlo Freccero ha 
addirittura ottenuto di mandare in 
onda il programma subito dopo 
Santoro, in seconda serata, invece 
che a notte fonda dove di solito si 
relegano in esilio i programmi cul¬ 
turali. «Un'operazione "hard” - la 
definisce scherzosamente Serena 
□andini -, speriamo chenon arrivi¬ 
no le guardie delTauditel e che si 
possa nominare Freccero senza esse¬ 
re arrestati...». 

L'appuntamento con Vieni 
avanti cretino!, dunque, sarà alle 
23,20, con un percorso a tappe - 
con la regia di Sandro Vanadio - 
alla scoperta di trucchi, tecniche e 
personaggi del varid;à, raccontato 
con la «complicità» di N icola Fano, 
appassionato estudioso di un gene¬ 
re a torto considerato minore. 
«Qualsiasi attorevi dirà- spiega Fa¬ 
no- cheèpiù difficilefar ridereche 
far piangere. E allo stesso modo, è 
più difficile tracciare una storia del 
teatro comico rispetto a quello 
"serio", perchémancano documen¬ 
ti: è sempre stato considerato il fra¬ 
tello "scemo" di quello maggiore». 
Dal gran baule dell'archivio Rai so¬ 
no invece e per l'occasione saltati 
fuori molti brani preziosi di reperto¬ 
rio, utili per ri cuci reuna «risata lun¬ 
ga un secolo», ma anche il racconto 
di un secolo di storia del costume. 
Dalla risata snob della Belle Epoque 
alla pernacchia liberatrice di Totò, 
dal sorrisetto del periodo fascista al¬ 
la risata ulivista o berlusconiana: 
tutti i registri della vis comica. Sco¬ 
prendo legami insospettabili fra gli 
artisti delTavanspettacolo e i nuovi 
comici tv, a partiredallacelebrebat¬ 
tuta chedà il titolo al programma e 
che fu inventata dai fratelli DeRe- 


ge. Di loro non c'è traccia documen¬ 
tata, ma nella memoria collettiva la 
frase è entrata con l'omaggiochene 
fecero Walter Chiari e Carlo Cam¬ 
panini. Proprio la prima puntata sa¬ 
rà dedicata alla figura del «cretino», 
maschera fondamentaledella comi¬ 
cità del Novecento che si riallaccia 
alla commedia dell'arte. E, a segui¬ 
re, il dietro le quinte, la «spalla», le 
attrazioni, i tempi, ledonne, leballe- 
rine, le canzoni del varietà. I mo¬ 


menti più emozionanti? Per Dandi- 
ni èii Fortunello di Petrolini, «cini¬ 
co, aspro, modernissimo». Per Fa¬ 
no ritrovare quei balletti del varietà 
su musica di KurtWeill chedurava- 
no dieci minuti, non gli attuali tren¬ 
ta secondi del le coreografi e televisi¬ 
ve contemporanee. Ecco, proprio il 
tempo, il senso della velocità è lo 
scarto più evidentetra come rideva¬ 
no i nonni e come siamo «incitati» 
noi. «Oggi tutto va consumato in 


fretta - commenta Enrico Vaime, 
presente alla conferenza - e tutto 
costa: i caroselli di una volta durava¬ 
no treminuti e mezzo. Impensabile 
fare uno spot oggi di quella durata, 
costerebbe tri li ardi». Ma i trucchi, 
le tecniche, invece, sono sempre gli 
stessi come svela questa panorami¬ 
ca, con Dandini pronta a interagire 
su palcoscenici virtuali con gli arti¬ 
sti di ieri. Eccola mentre si presenta 
con lo stesso abito di Minaeduetta 


Mirella Careggia 


TORINO Rintuzzare il sussiego di un 
gran teatro d'opera a suon di fiati e 
percussioni con una banda di paese 
non è affare da poco; ma entusia¬ 
smare una marea di spettatori, in 
gran parte di fresca generazione, 
con i suoni strascicati e trascinanti 
delle processioni pasquali edei fune¬ 
rali, magari sorridendo attraverso le 
note, èdawero un'impresa. 11 prodi¬ 
gio l'ha realizzato al Teatro Regio di 
Torino la Banda Ionica, un comples¬ 
so animato dal siciliano Roy Paci, 
direttore e valente trombettista, e 
dal piemontese Fabio Barovero, due 
storici pezzi forti dei M au M au. Sa¬ 
ranno anche entrati «nelle grande 
conchiglia» dalla porta di servizio, 
come ha detto Vinicio Capossela, 
ospite della serata insieme ad altri 
tre cantanti; ma ne sono usciti da 
un arco di trionfo. M usica 90, il festi¬ 
val torinese che ogni anno spazia 
nel suono mondiale, nel suo cartello¬ 
ne lungo due mesi e attento a tutte 
leculture, aveva inserito comegran¬ 
de attrazione questo complesso di 
quindici elementi nato nelle vie e 
nelle piazze del sud per scortare i 
cortei religiosi; aveva citato Passo¬ 
ne, un disco uscito nel 1999 per la 
Dunya Records/ Felmay, che ha en¬ 
tusiasmato anche! salotti di Vienna 
e Parigi; aveva annunciato la sua esi¬ 
bizione al Regio insieme a tutti i 


con lei all'interno della storica sce¬ 
nografia di «Studio U no» o mentre 
si intrufola sul set di Lue; dd varietà 
accanto a Giulietta M asina ea Luca 
DeFilippo. Dentro efuori, scorraz¬ 
zando su e giù dal passato al presen¬ 
te, intramezzando la parabola con 
interviste e interventi degli artisti 
contemporanei. U na passerella infi¬ 
nita di personaggi che hanno fatto 
la storia della risata, da Ettore Petro¬ 
lini a Ugo Tognazzi, da Raimondo 


cantanti del nuovo cd, intitolatoMa- 
tri M ia; ma l'evento hafatto zampil¬ 
lare moltesorprese. La più clamoro¬ 
sa è stata appunto l'inserimento, fra 
i brani tradizionali dalla solenne se¬ 
verità e venati di luttuosi struggi¬ 
menti, di canzoni nuove interpreta¬ 
te da quattro cantanti: Cristina Za- 
valloni, un timbro di voce raro che 
fa pensare a YmaSumac, il parigino 
Arthur H, Giò dei LaCrus, Vinicio 
Capossela, interprete funambolico 
di SS. dd naufra^ti edi una curiosa 
M arda dd Camposanto. 

Accanto a queste novità, conte 
nutenel disco uscito il mese scorso, 
sono risuonate in sala le fascinose 
composizioni strumentali: una mu¬ 
sicatutta mediterranea, dallevi scera¬ 
li capacità espressive, dominata dal¬ 
la tonalità minore. &no composi¬ 
zioni belleeorecchiabili, non imper¬ 
meabili alleinfluenzeverdianeeper- 
sino ai soffi di Stravinskij, con quel¬ 
le punte di grottesco che evocano 
pendagli, frange, corone, baldacchi¬ 
ni, persiane chiuse e macramè fatto 
a mano. Canzoni originali, con un 
suono della formazione robusto e 
avvolgente fatto di antiche suggestio¬ 
ni intrecciate a risonanze e a voci 
contemporanee. 

E forse anche con un dissimula¬ 
to sberleffo, che libera due dita al 
cospetto della signora che spezza la 
vita e che fintanto che si procede 
pregando e suonando ci si rallegra 
di non conoscere. 


Vianello a Claudio Bisio, da Totò 
ad Anna Magnani. 

«Non èun'operazionenostalgia 
-, ci tienea precisareDandini -, ben¬ 
sì un modo per dire che si possono 
coniugare gradimento e qualità, 
con tutto il rispetto per l'auditel che 
non può diventare il direttore arti¬ 
stico di tutti i programmi». E se 
l'orario resta troppo tardo, niente 
paura: Raieducational prevededi ri¬ 
cavarne delle videocassette... 


che giorno 
è 


- CINEMA GAY A TORINO: 

AN INSULTA 

«Da Sodoma a Hollywood», 
l’edizione 2002 del Festival in¬ 
ternazionale di cinema gay, 
che si terrà dal 24 aprile al 
primo maggio, ha suscitato, 
come al solito, polemiche. Il 
Festival «pornografico, volga¬ 
re, intriso di devianze», secon¬ 
do il parlamentare di An Ago¬ 
stino Ghiglia, è stato definito 
dalla commissione cinema 
del Ministero « una delle più 
importanti manifestazioni ci¬ 
nematografiche italiane a livel¬ 
lo internazionale». 

- GRIGNANI IN TESTA ALLE 
VENDITE DI SANREMO 

Il mercato discografico sanre¬ 
mese ha al top Gianluca Gri- 
gnani. «L’andamento del mer¬ 
cato è rivoluzionato - ha com¬ 
mentato Baudo, che l’S aprile 
presenterà Sanremo top- sia¬ 
mo riusciti a proporre cantan¬ 
ti nuovi con ottimi riscontri di 
pubblico ma è necessario la¬ 
vorare a una grande conven¬ 
tion con la discografia». «La 
situazione è a dir poco tragica 
- ha commentato invece Enzo 
Mazza, direttore generale del¬ 
la Rmi-il mercato è fermo». 

- DANZAEPinURA 
PER L’AFGHANISTAN 

Si terrà oggi a Roma, presso 
il Centro Dionysia a Villa Pic- 
colomini, la prima edizione di 
Danzarle, una manifestazione 
dedicata alla cultura dell’Af¬ 
ghanistan, voluta da Hamdam 
Malek, direttrice di «Viva la 
danza» di Roma. Partecipano, 
tragli altri, l’Accademia di dan¬ 
za, la compagnia Aton e la 
compagnia di di Mimma Te- 
sta.l proventi dello spettacolo 
e della vendita di opere di arti¬ 
sti quotati che parteciperanno 
alla manifestazione andranno 
a sostegno di Aidos (Associa¬ 
zione italiana donne per lo svi¬ 
luppo) ed Emergency in Af¬ 
ghanistan. 


Nel ’96 furono messe in onda immagini Rai dello seontro verbale tra Vattimo e Busi. Il ereatore di Striseia: «Una sentenza demenziale, libertieida». Solidarietà da Starno e Grillo 

Ha diflùso immagini di altre tv; il giudice condanna Ricci 


Giuseppe Caruso 


MILANO Quattro mesi e cinque giorni 
di reclusione ad Antonio Ricci, ideato¬ 
re del programma satirico Strisda ia 
notizia, per diffusione di «immagini 
comunicative che non erano destinate 
ad essere divulgate». Questa è la deci¬ 
sione presa ieri pomeriggio dal giudi- 
ceddlaVI sezionepenaleddThbuna- 
ledi Milano,PasqualeNobileDeSan- 
tis I fatti risalgono al lontano 1996 
quando durante due puntate, andate 
in onda rispettivamente il 1 ed il 26 
ottobre. Striscia ia notizia mostrò due 
fuori onda tratti dalletrasmissioni Rai 
Itaiia Racconta eL'aitra edicoia. Famo¬ 
so il filmato ddio scontro tra Gianni 
Vattimo ed Aldo Busi, che si mandaro¬ 
no ripetutamente a quel paese duran¬ 
te una rissa verbale che la Rai non 
aveva però mandato in onda, preferen¬ 
do sorvolare sugli eccessi dd dueintel¬ 
lettuali.Ricci venne denunciato, assie¬ 
me al direttore di CanaleS ddi'epoca 


Giorgio Gori, per intercettazionefrau¬ 
dolenta di una trasmissione e la sua 
diffusione. 11 pm M arco Ghezzi aveva 
chiesto il proscioglimento di Ricci edi 
Gori perché «il fatto non sussiste», ma 
il giudice Nobile De Santis ha deciso 


diversamente. Ricci non hafraudolen- 
temente intercettato le immagini tde 
visive, maètuttaviacolpevoleper aver¬ 
lediffuse. Il giudice ha inoltrecondan- 
nato lo stesso Ricci a versareuna prov- 
visionaledi diecimila euro sia alla Rai, 


siaaGianni Vattimo, che si ècostitui- 
to parte civile. Assolto i n vece l'ex di ret- 
toredi CanaleS, Giorgio Gori. 

Antonio Ricci ha intrattenuto i 
giornalisti presenti al Palazzo di giusti¬ 
zia con vero e proprio show durato 


più di dieci minuti. 

«E' una sentenza demenziale, li¬ 
berticida ed esplosiva» ha commenta¬ 
to a caldo il creatore dd telegiornale 
satirico «una cosa da Controriforma. 
Contro la libertà di pensieroed il dirit¬ 


to di satira, lo da questo momento 
sono un martire della diffusione ddia 
notizia. Il giornalismo oggi è morto. Il 
mio obbiettivo adesso è fare di tutto 
per andare in galera, così poi mi inca¬ 
tenerò ai cancdii ddI'Onu per far di¬ 


ventare questa storia una vicenda in¬ 
ternazionale». 

«Diffondere le notizie non è una 
scelta, è un dovere. L'unica cosa che 
mi dispiace in questo momento òche 
con la sentenza di oggi si darà spago a 
chi continuaavolereunariformadd- 
I a gi usti zi a. 0 uesta sentenza è si ntoma- 
tica della situazione che stiamo viven¬ 
do e dd predominio del Gabibbo», ha 
chiuso Ricci scherzando. 

Qudia subita ieri da «Striscia la 
notizia» è la prima condanna in quin¬ 
dici anni di attività. In netto disaccor¬ 
do con la sentenza, sia Sergio Staino 
che Grillo. Staino la raccoglie come 
«un simbolo inquietante: sogno un pa- 
esein cui ci sia la libertàdi raccontare 
quello che succede». Grillo, dal canto 
suo ha detto che se si inizia a condan¬ 
nare la satira si va verso un'epoca mol¬ 
to brutta. Se continua così mi metterò 
a cantare». Intanto è già previsto il 
ricorso in appello, per un nuovo 
round di questo scontro tra libertà di 
informazioneetutda delle persone. 


TEAIM VERDI di FIIENZE 

Stagione Teatrale 

Sfidili 

dal 18 al 21 aprile 
0 



Prevendita e info: Circuito 
Box Office www.dada.it/bit 



SASCHALI 6 maggio 

GINO 

dal 24 aprile Paoli 

Goep 



CRISTIANO 22 aprile 

De Andre' ™ 

9 maggio 

Nomadi 


0 BANCA 
CR FIRENZE 

IFindomestic 


Città di Siracusa 

11° Settore Gare e Patrimonio - Divisione Gare e Contratti 
Si rende noto che il giorno 28/05/2002 alle ore 10,00 sarà esperita la 
gara d’appalto per raffidamento del servizio di gestione di corsi-concorsi 
riservati al personale in servizio al Comune di Siracusa per una presu¬ 
mibile spesa di Euro 180.759,91 (L. 350.000.000). Pubblico incanto da 
esperirsi ai sensi del D.L. Vo 17.3.1995 n. 157 Art. 5 comma 1 lett. A) e 
successive modifiche ed integrazioni importo a base d’asta Euro 
180.759,91 (L. 350.000.000) oltre Iva è richiesta l’iscrizione alla Camera 
di Commercio, industria, artigianato, agricoltura nonché le prescrizioni di 
cui agli artt. 2 e 3 del capitolato d’oneri. Durata del servizio mesi quattro 
a decorrere dalla data di consegna del servizio. Gli atti sono visionabili 
presso la Divisione Gare Piazza Adda n. 9, 96100 Siracusa dalle ore 
10.00 alle ore 12.00 dei giorni lunedì, martedì, giovedì e venerdì. 

Dalla sede municipale, lì 09-04-2002 

Il Capo Settore Dott.ssa Loredana Caligiore 
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l’Unità 


cinema e teatri 


sabato 13 aprile 2002 


Il favoloso mondo 
di Amélie 

commedia 

di J. P. Jeunet, con A. 

Tautou, M. Kassovitz 

È uscito ormai da tempo, ma 
fidatevi: terrà duro chissà per 
quanto. Del resto r«ameli- 
smo» sembra aver contagiato 
tutto il mondo. Le ragazze 
francesi si pettinano alla 
Améie, vestono nel suo stilee 
il film è diventato un vero e 
proprio fenomeno di costu¬ 
me. La storia, ormai, è nota: 
Améieèunagiovanecamerie- 
ra parigina, desiderosa di fare 
del bene al prossimo. Anzi, è 
addirittura ossessionata dal¬ 
l'idea di veder felici gli altri. 

U na fatina buona 0 una «ne¬ 
vrotica»? Decidete voi. 

A Beautiful Mind 

drammatico 
di R. Howard, con 

R.Crowe, J. Connelly 

1 Tenenbaum 

commedia 

di W. Anderson, con G. 
Hackman. B. Stiller 

Quasi quasi... 

commedia 

di G. Fumagalli, con M. 
Massironi, N. Marcorè 

Monster& Co. 

animazione 

di P. Docter 

Black Hawk Down 

drammatico 
di R. Scott, con E. 

McGregor, S. Shepard 

Rollerball 

fantastico 

di J. McTiernan, con J. 

Reno, C. Klein 

Tanguy 

commedia 

di Etienne Chatillez, con S. 
Azema, A. Dussolier 

Paz! 

commedia 

di R. De Maria, con C. 

Santamaria, F. Pistilli 

1 marciapiedi di New York 

commedia 

di E. Burns, con E. Burns, 

H. Graham 

Figli 

drammatico 
di Marco Bechis, con C. 
Echevarria, J. Sarano 

Il signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 
Wood,S. Astin 

Tanta fantasia e avventura 
per un gruppo di mostriciatto¬ 
li terrorizzati dai bambini. An¬ 
che se per mestiere hanno il 
compito di spaventarli, in real¬ 
tà loro temono! piccoli come 
se fossero dei virus terribili. 

M a tutto cambia quando per 
un «incidente» una tenera 
bimbetta entrerà nel loro 
mondo: scopriranno che, in 
fondo, i bimbi non sono così 
«cattivi»echeforse, i veri cat¬ 
tivi, sono i loro colleghi mo¬ 
stri. 

Dopo i successi nei panni del 
gladiatore Russell Crowe ve¬ 
ste ora quelli del genio e fa 
incetta di nomination al¬ 
l'Oscar. Nel film si raccontala 
vera storia di John Forbes 
Nash geniale matematico in 
bilico tra genio e schizzofre- 
nia. Ossessionato dallevisioni 
l'uomo sarà ricoverato in un 
ospedale psichiatrico salvo 
poi recuperare il lumedell'in- 
tellettoestupiretutti conqui¬ 
stando il Nobel. 

Divertente e folle commedia 
sullafamiglia attraverso la sto¬ 
ria della coppia Tenembaum. 

1 tre figli di Royal e Etheline 
sono, infatti, una sorta di bim¬ 
bi prodigio. Crescendo, però, 
le cose cambiano e i ragazzi 
accumolano soltanto una se¬ 
rie di insuccessi. In cosa han¬ 
no sbagliato i coniugi Tenen¬ 
baum? 

Paola viene abbandonata dal 
marito, ma non per un'altra 
donna. Il motivo della fuga, 
infatti, èun «lui». E quando il 
marito muore il suo compa¬ 
gno va da Paola rivendicando 
la proprietà del l'appartamen¬ 
to. Dopo discussioni estupo- 
riiduesi accordano per un'in¬ 
solita convivenza. Insamma, 
quasi una versione comica 
del fortunato Lefafe/gnoran- 
ti. 

Su 140 minuti, 110 sono di 
spari, bombe, mitragliate, im¬ 
boscate, in una parola: la guer¬ 
ra, con tanto di operazione 
improwisatasu un ferito, sen¬ 
za anestesia econ tutteletrip- 
pein primo piano. Solo per 
palati forti. È la storia della 
«operazione di polizia» delle 
truppe Usa a Mogadiscio, nel 
'93: dovevano arrestare due 
somali in 5 minuti, scatenaro¬ 
no una battaglia di 24 ore in 
cui perdettero 19 uomini. Il 
film non è guerrafondaio né 
pacifista, èsolo (politicamen¬ 
te) un po' scriteriato, ma lo 
spettacolo è garantito: Ridley 
Scott dirige da par suo. 

Remake del film culto anni 
Settanta di Norman jewin- 
son. Siamo in un futuro pros¬ 
simo in cui lo sport più in 
voga è il rollerball: una com¬ 
petizione estrema e violenta 
divenuta lo spettacolo più get¬ 
tonato negli Usa. E visto che 
gli incidenti aumentano l'au¬ 
dience, si decide di provarne 
il più possibile. 

È il caso francese dell'anno, 
dopo II favoloso mondo di 
Amé/e. Tanguy è il figlio mo¬ 
dello che ogni genitore vor¬ 
rebbe avere. È carino, educa¬ 
to, intelligente. Solo che a 
trent'anni suonati non ha al¬ 
cuna intenzione di abbando¬ 
nare la casa dei genitori. Così 
mamma e papà cercheranno 
di convincerlo a diventare 
adulto. Tanta ironia e risate 
assicurate. 

Consigliato a tutti gli appassiona¬ 
ti di Andrea Pazienza. A portarei 
suoi celebri fumetti sul grande 
schermo è il regista Renato De 
Maria che ricostruisce toni e at¬ 
mosfere «in carne ed ossa». Lasto- 
ria è ambienta a Bologna nel '77, 
data storica del movimento. Gli 
«eroi» sono tre: Zanardi detto 
Zanna,licealepluriripetente,Pen- 
tothal, fumetti sta fuorisede e fuo¬ 
ri corso, e Fiabeschi, studente in 
fragileequilibrio tra amore, esami 
e un servizio militareincomben- 
te.l tre condividono un apparta¬ 
mento senza mai incontrarsi. Ven¬ 
tiquattro ore nelle loro vite sgan¬ 
gherate, dal le quattro del mattino 
al mattino successivo. 

«In una città di otto milioni 
di persone quante probabilità 
hai di trovare l'anima gemel¬ 
la?». Così recita la pubblicità 
di questa commedia senti¬ 
mentale incentratata sulla soli¬ 
ta compagnia di amici singles 
alla ricerca, appunto, dell'ani¬ 
ma gemella. 0 meglio del 
grande amore. Tante chiac¬ 
chiere, soprattutto intorno al¬ 
la sessualità, fanno da sfondo 
a questo film corale, in cui si 
intrecciano alla perfezione le 
varie storie dei tanti personag¬ 
gi. Ognuno allepresecon l'al¬ 
tro sesso in modo problemati¬ 
co. 

Il regista di Garage Olimpo 
tornasul dramma dei desapa¬ 
recidos. Stavolta puntando 
l'obiettivo sulla tragedia dei fi¬ 
gli delle vittime del regime, 
adottati dagli stessi torturato¬ 
ri e assassini dei loro genitori. 

Nel film Bechisseguel'incon- 
tro di due «figli», appunto. 
Una ragazza che lascia l'Ar¬ 
gentina per seguire le tracce 
del fratello. Arriva in Svizzera 
dove trova il ragazzo, gli rive¬ 
la di essere la sua gemella e, 
soprattutto, che la sua vita fi¬ 
no a quel momento è stata 
tutto un inganno. Lui stenta a 
crederle, ma poi inizia con lei 
un viaggio nel suo passato. 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe- 
terjackson in versione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo della fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheognitolkienanodoc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nationsairOscar. Sarà, insom¬ 
ma, il Titanio dell'anno 
2002? Staremo a vedere. 




ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Noman'siand 

100 posti 

14,40 (E5,00 - £ 9.681) 16,35-18,30-20,30-22,30 (E 
7,00-£ 13.554) 

sala Duecento 

Tanguy 

200 posti 

14,30 (E5,00 - £ 9.681) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 
7,00-£ 13.554) 

sala Quattrocento 

Il più bel giorno della miavita 

400 posti 

14,30 (E5,00 - £ 9.681) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 
7,00-£ 13.554) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Il segno della libellula - Dragonfly 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.53.63.68 

sala 1 

Parla con lei 

318 posti 

15,00 (E5,20 - £ 10.069) 17,30-20,00-22,30 (E7,20 
-£13.941) 

sala 2 

Amnesia 

108 posti 

15,00 (E5,20 - £ 10.069) 17,30-20,00-22,30 (E7,20 
-£13.941) 

sala 3 

Mi chiamo Sam 

108 posti 

14,45 (E5,20 - £ 10.069) 17,15-19,50-22,30 (E7,20 
-£13.941) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Tredici variazioni sul tema 

15,40-18,00-20,15-22,30 (E5,50 - £ 10.649) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 

1 Tenenbaum 

350 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 2 

Il mestiere delle armi 

150 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

Don't say a word 

15,40 (E5,00 - £ 9.681) 17,55-20,10-22,30 (E7,00 - 
£ 13.554) 

CENTRALE 


Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 

In thè bedroom 

120 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

sala 2 

Acqua tiepida sotto un ponte rosso 

90 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

L'amore imperfetto 

191 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,25-£ 14.038) 

sala Chaplin 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

198 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,25-£ 14.038) 

sala Visconti 

1 Tenenbaum 

666 posti 

15,15-17,40-20,05-22,30 (E7,25-£ 14.038) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Mi chiamo Sam 

15,00 (E 5,20 - £ 10.069) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 
-£13.941) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.29.53.63.68 

sala 1 

Parla con lei 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

15,00 (E5,20 - £ 10.069) 17,30-20,00-22,30 (E7,20 
-£13.941) 

Amnesia 

15,00 (E5,20 - £ 10.069) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 
-£13.941) 

sala 3 

The time machine 

116 posti 

sala 4 

118 posti 

15,00 (E5,20 - £ 10.069) 17,30-20,00-22,30 (E7,20 
-£13.941) 

Mi chiamo Sam 

14,45 (E5,20 - £ 10.069) 17,15-19,50-22,30 (E7,20 
-£13.941) 

ELISEO 


ViaTorino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 

Sala Kubrick 

Il favoloso mondo di Amelie 

148 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,25-£ 14.038) 

Sala Olmi 

Il cuore criminale delle donne 

149 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,25-£ 14.038) 

Sala Scorsese 

La repetition - L'altro amore 

149 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,25-£ 14.038) 

Sala Truffaut 

Tanguy 

149 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,25 - £ 14.038) 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.29.53.63.68 

sala Excelsior 

600 posti 

Parla con lei 

15,00 (E5,20 - £ 10.069) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 
-£13.941) 

sala Mignon 

Il più bel giorno della mia vita 

313 posti 

15,00 (E5,20 - £ 10.069) 17,30-20,00-22,30 (E7,20 
-£13.941) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

E.T. r Extra-Terrestre 

316 posti 

14,40-17,10 (E7,00-£ 13.554) 

A beautiful mind 


19,50-22,30 (E 7,00-£ 13.554) 

sala Marilyn 

Don't say a word 

329 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti A beautiful mind 


14,30-17,10-19,50-22,30 (E7,25 - £ 14.038) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Monsters& Co. 

15,10-17,40-20,10-22,30 (E7,25 - £ 14.038) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Amore a prima svista 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,25 - £ 14.038) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Unico testimone 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,25 - £ 14.038) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Alì 

16,15-19,15-22,15(E6,00-£11.618) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Monsters& Co. 

15,10-17,40-20,10-22,30 (E7,25 - £ 14.038) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

15,00-18,00-21,00 (E6,50-£ 12.586) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Enigma 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 

Don't say a word 

1169 posti 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E7,25 - £ 14.038) 

sala 2 

1 Tenenbaum 

537 posti 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 3 

Unico testimone 

250 posti 

15,15-17,45-20,15-22,40 (E7,25 - £ 14.038) 

sala 4 

A beautiful mind 

143 posti 

14,40-17,10-19,50-22,35 (E7,25 - £ 14.038) 

sala 5 

E.T. r Extra-Terrestre 

171 posti 

14,50-17,20-19,50-22,40 (E7,25 - £ 14.038) 

sala 6 

The time machine 

162 posti 

15,10-17,40-20,10-22,35 (E7,25 - £ 14.038) 

sala 7 

Training day 

144 posti 

14,50-17,20-19,50-22,35 (E7,25 - £ 14.038) 

sala 8 

Dust 

100 posti 

14,50-17,20-19,50-22,35 (E7,25 - £ 14.038) 

sala 9 

The time machine 

133 posti 

14,40-16,30-18,20-20,30-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 10 

Gosford Park 

124 posti 

14,40-17,05-19,45-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 


2000 posti Monsters&Co. 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 


PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Non è giusto 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,50 - £ 10.649) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Senso '45 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,25 - £ 14.038) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.63.68 

sala 1 

Parla con lei 

438 posti 

15,00 (E 5,20 - £ 10.069) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 
-£13.941) 

sala 2 

Gosford Park 

250 posti 

14,30 (E5,20 - £ 10.069) 17,10-19,50-22,30 (E7,20 
-£13.941) 

sala 3 

L'uomo che non c'era 

250 posti 

15,00 (E 5,20 - £ 10.069) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 
-£13.941) 

sala 4 

The time machine 

249 posti 

15,30 (E5,20 - £ 10.069) 17,50-20,10-22,30 (E7,20 
-£13.941) 

sala 5 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

141 posti 

15,00 (E 5,20 - £ 10.069) 18,20 (E 7,20 - £ 13.941) 

Mulholland Drive 


22,20 (E7,20-£ 13.941) 

sala 6 

Moulin Rouge! 

74 posti 

14,45 (E5,20 - £ 10.069) 17,20-19,55-22,30 (E7,20 
-£13.941) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Gosford Park 

14,30-17,10-19,50-22,30 (E7,25 - £ 14.038) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Amore a prima svista 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti 

Monsters & Co. 

15,00-17,30 (E7,25-£ 14.038) 

Killingme softly 

20,15-22,30 (E7,25-£ 14.038) 

175 posti 

Amore a prima svista 

15,10-17,40-20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

175 posti 

Senso '45 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

1 D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 
Le cri du coeur 
20,00 _(E 4,00-£7.745) 
Le biciclette di Pechino 
_ 22,00 (E 4,00-£7.745) 


ARTE E CULTURA 


MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - Via Manin 2/a Tel. 02.65.54.977 

25 posti Le avventure di Nick Carter (2) 

16,00 (E2,50-£4.841) 

Le avventure di Nick Carter (1) 
17,00 (E2,50-£4.841) 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITALIANA 

Viale Vittorio Veneto 2 Tel. 02.77.40.63.00 

193 posti 2001: Odissea nello spazio 

15,00 (E4,00-£7.745) 
Rassegna Vedere la scienza 
18,00 (E 4,00-£7.745) 

Il primo dei pochi 

_ 21,15(E4,00-£7.745) 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 
The time machine 
_ 20,30-22,30 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 
610posti Mi chiamo Sam 

_ 21,00 _ 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Mi chiamo Sam 

_ 20,15-22,30 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 
600 posti A beautiful mi nd 

_ 20,15-22,30 


ARLUNO 


CINEMAS. AMBROGIO 

C.so Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 02.90.15.984 

Il segno della libellula - Dragonfly 

_21,15_ 


BIASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

254 posti A beautiful mi nd 

21,15 



OPINIONI DI BATTITI E PROGETTI I 

Nasce sètto i vostri occhi 

_ ora itopo ora _ 
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Sposami Kate 

commedia 
di J. McKay, con A. 
McDowell, I. Stauton 

Treamiche nell'Inghilterra di 
oggi: single, orgogliose, capa¬ 
ci di giocarsi gli uomini ai da¬ 
di. Poi una si innamora e co¬ 
mi nciano i disastri. Inizia co¬ 
me una commedia alla Quat¬ 
tro matrimoni e un funerale 
poi, giusto al momento del fu¬ 
nerale, sfocia nel melodram¬ 
ma. Andie McDowell, Imelda 
Staunton e Anna Chancellor 
sono brave e (non sempre) 
simpatiche. Dirige John 
M cKay. 


Kate & Leopold 

fantastico 

di J. Mangold, con M. 

Ryan, H. Jackman 

Non è il ^uito di Sposami, 
Kate, bensì la variante senti¬ 
mentale del genere viaggio 
nel tempo. Una sorta di ritor¬ 
no al futuro di un nobiluomo 
deH'età vittoriana che affasci¬ 
na, con i modi romantici da 
galateo ottocentesco, una gio¬ 
vane donna in carriera, Meg 
Ryan. Commedia senti menta¬ 
le che sfruttai buchi del tem¬ 
po per rifarsi una verginità, 
ma non ci crede nessuno fi- 
nanco il regista. 


Iris 

drammatico 
di Richard Eyre, con 
J.Dench, J. Broadbent 

Iris è un amore vero, quello 
raccontato dal regista Richard 
Eyre, in una storia chevorreb- 
be essere toccante ma che ri- 
maneper la maggior parte pa¬ 
tetica, pur essendo ottime le 
intenzioni. Kate Winslet è la 
famosa scrittrice Iris Murdo¬ 
ch da giovane, judi Dench è 
la famosa scrittrice Iris Mur¬ 
doch da vecchia. Entrambe si 
intrecciano in flashback e 
flashforward per disegnare il 
ritratto di una donna geniale 
che cede alla vecchiaia e all' 
Alzheimer. Un film per la 
quarta età, forse anche di più. 


A torto 0 a ragione 

drammatico 
di Istvan Szabo, con Harvey 
Keitel e Stellan Skarsgard 

L'ungherese Istvan Szabo con 
questo film torna ai livelli di 
Mephisto raccontandoci il 
«duello» giuridico fra il gran¬ 
de direttore d'orchestra Fur- 
twanglerel'inquisitoreameri- 
cano che, dopo la fine della 
seconda guerra mondiale,de- 
vedimostrare la sua conniven¬ 
za con il nazismo; grande pro¬ 
va d'attore di Harvey Keitel e 
Stellan Skarsgard. 


Come Harry divenne un al¬ 
bero 

drammatico 
di G. Paskalievic, con C. 
Meaney, A. Dunbar 

Dal regista di serbo di La pol¬ 
veriera un racconto sulla fol¬ 
lia dell'odio. Siamo in Irlanda 
negli anni Venti. Qui vive 
Harry, un anziano contadino 
che si è visto uccidere dagli 
inglesi il figlio e la moglie, poi¬ 
ché quest'ultima è morta di 
crepacuore. Da quel momen¬ 
to la sua vita si ètrasformata 
soltantoinodio.Tantodade- 
ciderecheunuomoperesiste- 
redeveavereun nemico. Così 
lui si sceglie George, l'uomo 
più in vista del paese. Contro 
il quale scatenerà tutta la sua 
violenza. 


Alì 

biografico 
di M. Mann, con W. Smith, 
J. Voight 

Vita e glorie di un mito dei 
nostri tempi: CassiusClay. In 
particolareèil racconto di die¬ 
ci anni della sua vita. Dalla 
conquista del titolo mondiale 
dei massimi nel 1964 e la ri¬ 
conquista, dieci anni più tardi 
dello stesso titolo. Passando 
per il suo allontanamento dal¬ 
ia boxe perchési rifiutò di par¬ 
tire perii Vietnam. Insomma 
una biografia spettacolareche 
non punta tanto sulla ricostru¬ 
zione della vita, la cronaca e 
l'umanità del personaggio,, 
ma sulla forza del mito del 
grandeMohamedAlì. 


Acqua tiepida 
sotto un ponte rosso 

commedia 
di Shohei Imamura, con K. 
Yakusho, M.Shimizu 

Il maestro giapponese Shohei 
Imamura (due Palme d'oro 
in carriera, e scusate se è po¬ 
co, per La ballata di Nara- 
yama e L'anguilla) compone 
con questo film un gioioso in¬ 
no alla sensualità ( c'è un'at¬ 
trice, Misa Shimizu, bellissi¬ 
ma e bravissima). Dopo aver 
perso l'impiego e la famiglia, 
il quarantenne Yosuke arriva 
in un piccolo villaggio dove 
incontra una straordinaria ra¬ 
gazza dalla«passioneinconte- 
n ibi le». 


ET. 

L’extraterrestre 

fantastico 
di Steven Spielberg, con H. 
Thomas, D. Wallace 

Torna dopo vent'anni l'extra¬ 
terrestre più famoso della sto¬ 
ria del cinema. E torna con 
lui l'incanto di sempre in una 
versione rinnovata con l'ag¬ 
giunta di un paio di s^uenze. 
La storia, come tutti sanno, 
raccontaTamiciziatrail picco¬ 
lo alieno e un ragazzino ame¬ 
ricano. Si piange sempre tan¬ 
to e s'impara il rispetto e l'ac¬ 
cettazione del «diverso». Una 
moraledigrandeattualità, so¬ 
prattutto in questo momen¬ 
to. 


Monsoon Wedding 

commedia 

di M. Nair, con N. Shah, L. 
Dibey 

Leone d'oro all'ultimo festi¬ 
val di Venezia. L'indiana Mi¬ 
ra Nair scatta una foto di 
gruppo ad unafamigliadell'al- 
ta borghesia indiana riunita 
perii matrimonio della figlia. 
Sari di seta e telefoni cellulari 
fanno da sfondo ad una com¬ 
media che punta a descrivere 
la società contemporanea in- 
diana tra modernitàetradizio- 
ne. Tanti i personaggi in sce¬ 
na - alcuni sono davvero i fa¬ 
miliari della regista-a comin¬ 
ciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo 
tv. 


Mulholland Drive 

thriller 

di D. Lynch, con N. Watts, 
Harring 

Un David Lynch in versione 
thriller con tanto mistero e 
«materiale» onirico. La storia 
è inafferrabile. E non credete 
a chi vi dice di aver capito 
come va a fi ni re: è impossi bi¬ 
le. Al centro del racconto, co¬ 
munque, è la bella e misterio¬ 
sa Rita, una ragazza che si ri¬ 
trova a vagare per la notte di 
LosAngeles, dopo esserestata 
buttata giù da una macchina. 
La donna non ha più memo¬ 
ria, non si ricorda niente e si 
rifugia in una casa che crede 
disabitata. È così che incontre¬ 
rà Betty, un'aspirante attrice 
in cerca di successo. Il resto è 
tutto da scoprire. 


Parla con lei 

drammatico 
di Pedro Almodovar,con]. 
Camera, L. Watling 

Incontrodidueuominiinun 
ospedale. Tutti e due al capez- 
zaledelleloro donneincoma 
profondo. Se l'uno non riesce 
neanche ad avvicinarsi al cor¬ 
po della sua amata, l'altro in¬ 
vece si comporta come se la 
donna fosse viva: la cura, la 
pettina, la lava e, soprattutto, 
le parla. Le racconta dei suoi 
incontri, dei film che vede, di 
quellochegli accade. Una sto¬ 
ria d'amore, amicizia, passio¬ 
ne nel segno tavolgente del 
grande Pedro. 


Da zero a dieci 

commedia 
di L. Ligabue, con M. 
Bellinzoni, E. Cavallotti 

Ligabue ci riprova. DopoRa- 
diofreccia torna dietro alla 
macchina da presa. Stavolta 
per raccontare la storia di 
quattro amici trentacinquen¬ 
ni che si ritrovano perfinire 
inbellezza»unweekendrimi- 
neserimasto a metà vent'an ni 
prima. Nel ritrovarsi il grup¬ 
po di amici ripercorre all'in- 
dietro vita e speranze di ieri. 
Come sempre accade nelle 
grandi rimpatriate alla ricer- 
cerca del tempo perduto. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti I perfetti innamorati 

21,15 




0 


MARCONI 

ViaLibertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Parla con lei 

15,15-20,15-22,30 (E6,20-£ 12.000) 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Monsters&Co. 


LENTATESOTSEVTÈSO 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti Don't say a word 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,70-£ 12.973) 

CENTRALE 


eaiATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti The ti me machine 

_ 20,30-22,30 


eaiATE ■ CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti,14Tel. 02.35.13.15.3 

Gosford Park 

S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

424 posti A beautiful mind 

_ 21,00 _ 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti A beautiful mind 

_ 21,00 _ 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Mi chiamo Sam 

_ 21,00 _ 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 
603 posti A beautiful mind 

_21J5_ 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti II favoloso mondo di Amelie 

_ 21,00 _ 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

510 posti Monsters&Co. 

Amnesia 


CASSINA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti II favoloso mondo di Amelie 

_ 21,00 _ 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


PAX 

Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti Spettacolo teatrale 

_ 21,00 _ 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Monsters&Co. 

16,00 

Noman'siand 

_ 20,00-22,30 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

860 posti Gosford Park 

_21,30_ 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Monsters & Co. 

_21,30_ 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

205 posti Spettacolo teatrale 

_ 21,00 _ 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 
350 posti Don't say a word 

_ 21,00 _ 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

470 posti II segno della libellula - Dragonfly 

_ 20,30-22,40 _ 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 
238 posti Alì 

21,15 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

_ Riposo 


GORGONZOLA 


CINEM A S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

_ Riposo _ 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Gosford Park 

_21J5_ 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Don't say a word 

20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il segno della libellula - Dragonfly 

20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti Amorea prima svista 

20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
Parla con lei 
20,00-22,30 

Il più bel giorno della miavita 

_ 20,10-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 
300 posti Mi chiamo Sam 

_ 21,00 _ 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Amore a prima svista 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via S.Martino,19Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Don't say a word 

_ 20,15-22,30 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Il segno della libellula - Dragonfly 
Amore a prima svista 
Don't say a word 
The time machine 


P.zzaS. Paolo, 5Tel. 039.32.27.46 
590 posti ET. r Extra-Terrestre 

16,00 (E6,70-£ 12.973) 

Unico testimone 

18.30- 20,30-22,30 (E6,70-£ 12.973) 

MAESTOSO 

Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

798 posti II segno della libellula - Dragonfly 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Amore a prima svista 

15,20-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 
270 posti I Tenenbaum 

15,40-17,45-20,15-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 
270 posti Senso '45 

15,20-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Parla con lei 

15.30- 17,50-20,10-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

157 posti Monsters&Co. 

15,45-18,00 (E6,70-£ 12.973) 

The time machine 

20,15-22,30 (E6,70-£ 12.973) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

_ Riposo _ 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 

Il favoloso mondo di Amelie 

_21J5_ 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Mi chiamo Sam 

_ 21,00 _ 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Mi chiamo Sam 

_ 20,15-22,30 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni,19Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti Don't say a word 

20,15-22,30 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
392 posti Mi chiamo Sam 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

330 posti II segno della libellula - Dragonfly 

_ 20,15-22,30 _ 


CESANO BOSCONE 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti II segno della libellula - Dragonfly 

_ 21,00 _ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti The time machine 

20,20-22,30 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Monsters&Co. 

16,00 

Kate & Leopold 

_21J5_ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti II segno della libellula - Dragonfly 

20,30-22,40 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti I Tenenbaum 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Parla con lei 

20,10-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Chiuso per lavori 


ET. rExtra-Terrestre 
Monsters & Co. 

A beautiful mind 
Unico testimone 
I misteri d'Egitto 

Monster's Ball - L'ombra della vita 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

_ Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
500 posti Tanguy 

20,30-22,30 (E6,70-£ 12.973) 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti A beautiful mind 

14,45-17,15-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 


teatr 


ARIBERTO 

Via D. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 Sont Tornà di R. Brivio regia di R. Brivio con R. Brivio, G. M. 
Raimondi 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Lunedì i5 aprile ore 21.00 Stanca di guerra di L. Costa, A. Baricco, S. 
Ferrentino, M. Cirri, G. Vacis con L. Costa presentato da Irma Spettacoli 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 La vita non è rosa e fiore di S. Benni, M. Crozza, M. Olcese, 
musiche di S. Cesario regia di M. Olcese 

CIRCO NANDO ORFEI 

Idropark Fila - Ingresso Punta dell'Est, parcheggio Riviera Est - Tel. 
02.7560988 

Le rappresentazioni sono momentaneamente sospese 

COMUNABAIRES 

Via Favretto, 11 - Tel. 02.4223190 

Oggi ore 20.30 Benvenuti ad Auschwitz di R. Casali con V. Bordure, G. 
Cavallo, C. Cornali 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 Riccardo NI di W. Shakespeare regia di C. Morganti con C. 
Morganti, S. Tolti, C. Mura, S. Guidi, A. Malfitano, F. Rossetti, B. Vecchio 
presentato da Teatro Metastasio 

FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Gadda e Milano di C. E. Gadda regia di C. Beccar! con M. 
Balbi, C. Beccar!, N. Ciravolo, P. Della Pasqua presentato da Compagnia del 
Teatro Rlodrammatici 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Domani ore 11 .00 Arlecchino racconta progetto di animazione teatrale a cura 
di Roberta Zanoli per ragazzi dai 6 ai 13 anni con L. Casartelli, F. Cordella, G. 
Minneci, A. M. Rossano, M. R. Bastianelli presentato da Piccolo Teatro di 
Milano - Teatro d'Europa 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Cggi ore 21.00 La locandiera di C. Goldoni regia di A. Ruth Shammah con la 
Compagnia dei Giovani del Teatro Franco Parenti presentato da Teatro Franco 
Parenti e Teatro Stabile delle Marche 

FRANCO PARENTI (SPAZIO FASTWEB FOYER) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Domani dalle ore 18.30 ingresso libero Aperitivo Mozart col Ouartetto Conso¬ 
nanze 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Domani ore 15.30 L'aquilone, la foresta e il leone di cartone spettacolo per 
bambini di F. Paganini regia di F. Paganini con F. Paganini 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Cggi ore 21.15 Odissea, fabula comina di L. Cairati regia di L. Cairati con L. 
Cairati presentato da Teatro Greco 

INTEATRO SMERALDO 

PiazzaXXVAprile, 10-Tel. 02.29006767 

j^^ore 20.45 Luttazzi Satyricon di D. Luttazzi con D. Luttazzi presentato da 

LIBERO 

ViaSavona, 10-Tel. 02.8323264 

I 


Cggi ore 21 .00 Teleny di A. Buchelli Gomez (da C. Wilde) regia di G. Nardoni 
con G. Brail, F. Raggi, N. Trambusti presentalo da Ass. Culturale Beat 72 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Cggi ore 21.00 1 Malavoglia di G. Verga, drammaturgia di B. Valli regia di V. 
Talenti con supervisione di A. Syxtv con F. Paolo Cosenza, F. Fabiani, S. 
Girardi, N. Johnson, G. Menconi, È Pogliani, M. Tomassoni B. Viola 
Cggi ore 15.00 e ore 16.30 II paese di Bibo alla ricerca della fiaba perduta - 
Spettacolo per bambini dai 3 agli 8 anni di S. Mangio 

MANZONI 

Via Manzoni. 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Cggi ore 20.45 Malgrado tutto beato voi! musiche e canzoni di C. Mattone di 

Terzoli e Vaime con la collaborazione di Montesano regia di P. Garinei con E. 

Montesano 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Gggiore 16.00 e ore 20.45 La metamorfosi di un suonatore ambuiante di P. 
De Hlippo regia di L. De Rlippo con L. De Filippo presentato da I Due della 
Città del Sole 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo GreppU - Tel. 02.723331 

Cggi ore 20.30 Questa sera si recita Moiière di P. Rossi, M. Consagra, C.G. 
Gabardini regia di P. rossi con P. Rossi, L. Barbonato, E. Dell'Aquila, R. Doh 
Zeyenouin 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Cggi ore 21.00 Ho visto un re... da M istero Buffo ad altre storie di D. Fo regia 

di M. De Juli con M. DeJuli 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 
Domenica 21 aprile ore 15.30 La gesetta del Pasquiroeu di S. Pagani regia di 
R. Carusi con P. Galli, T. Paganini, A. Mosca, G. Boni presentato da Gruppo 
Teatrale ArgentoVivo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Cggi ore 21.00 Italiani si muore di M. Costanzo, M. Micheli, U. Simonetta, i. 
Terzoli, E. Vaime regia di L. Sandri con L. Sandri, S. Tringali, G. Ratti, C. 
Massironi presentato daT.C. Produzioni 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Cggi ore 21.00 Umano troppo umano di E. Faleni regia di E. Faleni con N. 
Carminati, M. Feltrin, N. Folli, L. Gamucci, M. Gregari, V. Infuso, E. Linzalata, 
P. Lorusso, P. Scalas, R. Tolomelli, P. ZandonellaNecca, A. Napoli presentato 
da Teatro in Polvere 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Cggi ore 20.30 1 due gemelli veneziani di C. Goldoni regia di L. Ronconi con 
A. Fassari, M. Mandracchia, R. Bini, M. Popolizio, L. Roman, L. Marinoni, I. 
Horvat, N. Bignami info: 02/72333222 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Cggi ore 20.45 Amleto di W. Shakespeare. Traduzione di A. Serpieri regia di 
A. Latellacon D. Nigrelli, M. Caccia, C. Cavalli, S. Lagoni presentato da Elsinor 
Cggi ore 16.00. Spettacolo gratuito per «Giocare in città» Pollicino di G. 
Bisacce, M. Chiarenza regia di M. Chiarenza con G. Bisacce presentato da 
Assbitì bl6d T63tro 

Sala Verde: lunedì 15 aprile ore 10.00 Robin Hood di B. Cappagli, R. Frabetti, 
V. Frabetti regia di V. Frabetti presentato da La Baracca 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Cggi ore 16.30 Officina Pinocchio regia di S. Beccar! e C. intrepido presenta¬ 
to oaCuellidiGrock 


SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Cggi ore 21.00 Serial killer per signora di D. J. Cohen regia di G. Guidi con C. 
Guarnieri, M. Giovanetti, C. Ginevri, C. Ginepro presentato da Salieri 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

Via Cucchiari, 4-Tel. 02.313663 

Cggi ore 21.00 La Duchessa del Bai Tabarin di C. Lombardo regia di A. 
Calieri con I. Turchese, A. Caliari, S. Marinetti, G. Pollini e al pianoforte S. 
Sgrò presentato da Teatro della Memoria 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Cggi ore 20.45 Der Totmacher (Il mostro di Hannover) di R. Karmaker, M. 

Farm regia di M. Sciaccalugacon J. Ferrini, M. Mesciulam, M. Rigo 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

ViaCiroMenotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Cggi ore 20.45 Alcesti di A. Grieco (dall'opera di Euripide) con F. Bruni, I. 
Marinelli 

TEATRO DELLA 14EM A 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Cggi ore 21.00 II diavoi in convento di R. Silveri con C. Bregonzi, M. 
Colombi, A. Testa, A. Ranfagni, S. Solenghi, B. Battista 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Cggi ore 16.00 Gelsomino nei paese dei bugiardi regia di C. Colla con la 
compagnia di attori e marionette di G. e C. Colla 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Cggi ore 21.00 II tartufo di Moliere regia di G. Esposito presentato da 
Compagnia II Nuovo Teatro dei Nove - L'Antica Bottega 

TEATRO ROSETUM 

Via Pisanello, 2-Tel. 02.48707203 

Lunedì 15 aprile ore 10.00 Romeo e Giuletta di W. Shakespeare regia di L. 
Borsieri presentato da Arteatro Scuola 

TEATRO SAN BASILIO 

Via Jarach. 2 

Cggi ore 2f .00 Cabaret e canzoni con i Cantamiiano 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Cggi ore 20.30 Phoenix di M. Cvetaeva regia di L. Ronconi con M. De 
Francovich, L. Virgilio, G. Ranzi, F. Colella presentato da Piccolo Teatro di 
Milano 

TEATRO VERGA 

ViaG. Verga, 5-Tel. 02.33106749 

Cggi ore 21.00 Ricordando Renato Carosone musica e cabaret con C. Monti, 
Elio & Rudy, G. Cornane, E. Pavoni, D. Zaccaro, P. Maugeri 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Cggi ore 20.45 Pulcinella di M. Santanelli con M. Scaparro 

VERDI 

Musica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: domani ore 20.00 Turno A Boris Godunov dramma popolare in 
un prologo e tre atti (sette quadri) di M. P. Musorgskij su libretto proprio, 
dalla tragedia omonima di A. Puskin e dalla Storia dello Stato russo di N. 
Karamzin regia di V. Kramer Dir. Valéry Gergiev 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia,8Tel.02.91.89.181 

285 posti II segno della libellula - Dragonfly 

20,15-22,30 

180 posti Tanguy 

_ 20,30-22,30 _ 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti The time machine 

_ 20,00-22,30 


PIEVE FISSI PAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Don't say a word 

15,00-17,30-20,30-22,50 

Amore a prima svista 

15,10-17,40-20,15-22,40 

The time machine 

15,20-17,40-20,20-22,35 

ET. rExtra-Terrestre 

14,40-17,15 

A beautiful mind 

20,10 

Senso '45 

22,50 

Monsters & Co. 

15,00-17,15-20,15 

Unico testimone 

22,40 

I Tenenbaum 

_ 15,00-17,35-20,20-22,45 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66 
Parla con lei 

14.30- 20,00 

Enigma 

17,00-22,30-01,00 

Unico testimone 

14.30- 17,30-20,30-23,00 
The time machine 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 

Il segno della libellula - Dragonfly 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 
Monsters & Co. 

14.30- 17,30-20,30-22,30-01,00 
Mi chiamo Sam 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 
Don't say a word 

14,15-17,00-20,00-23,00 

I Tenenbaum 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 

Rollerball 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 

II più bel giorno della mia vita 

14.30- 17,30-20,30-23,00 
ET. rExtra-Terrestre 

14.30- 17,30-20,00-22,30 
A beautiful mind 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 
Amore a prima svista 

14,30-17,00-20,00-22,30-01,00 
Senso '45 

_ 14,30-17,00-20,00-22,30-01,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Amore a prima svista 

20,00-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Don't say a word 

_ 20,00-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 


20,30 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Il favoloso mondo di Amelie 

_ 21,00 _ 


RQZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti The time machine 

_ 20,15-22,30 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Momo alla conquista del tempo 

15,00-17,30 

Amnesia 

_ 20,00-22,30 _ 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti MoulinRouge! 

_ 20,00-22,30 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Parla con lei 

20,15-22,30 


S ROCCO 

via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti Spettacolo teatrale 

_ 21,00 _ 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Morelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Don't say a word 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E6,00-£ 11.618) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Senso '45 

15.30- 20,05-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Amorea prima svista 

15,15-20,05-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti Monsters&Co. 

15.15- 17,00 
Parla con lei 

20.15- 22,30 (E6,20-£ 12.005) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti I banchieri di Dio 

15,00-17,30-20,10-22,30 (E6,20 - £ 12.005) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti ET. l'Extra-Terrestre 

14,50 

A beautiful mind 

_ 17,10-19,50-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 
180 posti Shrek 

15,30 

A beautiful mind 

_ 20,15-22,30 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti II segno della libellula - Dragonfly 

_ 20,30-22,30 _ 


TREZZO SULL'ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti II segno della libellula - Dragonfly 

100 posti Don't say a word 


IVILLASANTA | 

ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 

IVIMERCATE | 

SPAZIO CAPITOL 


Via Garibaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 


Come Harry divenne un albero 

20,15-22,30 


WARNER VILLAGE CINEM AS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 
The time machine 

17.45- 20,00-22,15-00,35 
Monsters & Co. 

17.20- 19,30 
Killingmesoftly 

21.40- 23,55 
Enigma 

16.20- 19,05 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

21,05-00,15 

Parla con lei 

16,30-19,00-21,30-24,00 

Unico testimone 

16,00-18,05-20,15-22,25-00,40 

I Tenenbaum 

17.10- 19,50-22,20-00,50 

II segno della libellula - Dragonfly 

17.20- 19,40-22,00-0025 
Don't say a word 

17.40- 20,10-22,40-01,10 

Il più bel giorno della mia vita 
18,00-20,20-22,35-01,05 
Amore a prima svista 
17,05-19,35-22,05-00,45 
A beautiful mind 

18.40- 21,35-00,30 
I banchieri di Dio 
16,35-19,10 
Rollerball 

21.45- 00,20 

The time machine 

16.40- 18,55-21,10-23,25 
ET. l'Extra-Terrestre 

17,15-19,50-22,25-01,00 
Mi chiamo Sam 
16,25-19,20-22,10-01,00 
Monsters & Co. 

16.10- 18,20-20,30-22,45-00,55 

ET. l'Extra-Terrestre 

_ 17,15-19,50-22,25-01,00 _ 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

Monsters & Co. 
20,00-22,30 


RONCO BRI ANTI NO 
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l’Unità 


sabato 13 aprile 2002 


□ 

Se qualcuno parla a 


prega. 

Se Dio parla a qualcuno, 
è uno schizofrenico 



$ 


Thomas Sasz 



La Calce spenta della tv e le Profondità del Cinema 

Sergio Givone 


F ino a non molti anni fa si pensava che in breve tempo la 
televisione avrebbe soppiantato il cinema. Coa non èstato. E 
questo perchélatelevisioneèiatelevisioneeil cinemaèil cinema. A 
ciascuno il suo, 

La televisione, anche quando si fa specchio del presente, e ci rove¬ 
scia addosso il mondo, è come se non comunicasse altro che il 
risaputo eil preconfezionato. Al contrario il cinema, pur lavorando 
su materiali presi dalla realtà, va alla ricerca del nascosto, dell'Igno¬ 
to, del non ancora sperimentato. La televisione ci mostra la realtà 
com'è, sempre uguale a se stessa, col suo carico di miseria e di 
violenza già messo tranquillamente in conto. E finisce col riconci¬ 
liarci col mondo, come se ci suggerisse, vera e propria canzonetta 
d'organino, che tanto le cose restano quelle che sono, M a se la ti vù 
ottunde la sensibilità, rendendoci di fatto indifferenti a quanto 


avviene intorno a noi, il cinema invece laffina, a misura che ci 
sorprende, ci dà da pensare Perciò la televisione è essenzialmente 
strumento d'evasioneedi propaganda, mentreil cinemaèstrumen- 
to di conoscenza, 

Scriveva Buhuel: «Sono sempre attratto dal lato sconosciuto o 
strano, che mi affascina senza che ne sappia il perché... la mia 
aspirazione come spettatore di cinema è che il film mi scopra 
qualche cosa». Una citazione, questa, che trovo in Edoardo Bruno 
(Del gusto. Percorsi per una estetica del film, Bulzoni). Bruno insiste, 
e molto giustamente, su questo punto: il cinema, egli osserva, aiuta 
a guardare più a fondo, infatti non solo svela il lato emozionale 
dell'esistenza, che è il lato non visto, ma costringe a interrogarsi 
sugli aspetti problematici della vita schiudendo alla percezione ciò 
cheimmediatamentenon appare, anzi, ciò cheproprio non si vede. 



E l'interessante è che il cinema ottiene questo risultato grazie allz 
sua tecnica specifica. Composto com'èdi fotogrammi chetrascorro- 
no in superficie ma lun^ quel piano generalecheè la sequenza, il 
film disponein prospettiva! diversi elementi di cui èfattal'immagi¬ 
ne e li trasporta da una dimensione all'altra: il che permette di 
cogliere significati latenti n^li squarci che si aprono a partire dal 
continuo scambio dei piani. Accade cosi che la superficie riveli 
impreviste e inquietanti profondità, mentre quel che solitamente 
non vediamo e n^pure sospettiamo viene di colpo alla luce. 
Proprio il contrario che in tv, Dove si ha un bel far vedere ciò che 
gridascandalo contro l'assetto del mondo. È calce spenta. Ripetizio¬ 
ne dell'Identico. Tanto chequeU'asetto ne risulta confermato. Non 
èsenzaragionecheil potere ama tanto la televisione, elatelevisione 
il potere Si tratta di un amore pienamente corrisposto. 


rUnità 


ONLINE 


nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

WWWJ 

iinita.it 


orizzonti 


ìidee libri dibattito 


rUnità 


ONLINE 


nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

www.unita.it 


Oreste Pivetta 


I /unica cosa che ho preteso: 
yy I tenere il prezzo basso, dieci 
euro». Con richiestedi chiari¬ 
mento delle condizioni contrattuali è ini¬ 
ziata l'intervista al signor M ondadori Leo¬ 
nardo, che dichiara la quota percentuale 
sul prezzo di copertina del quindici per 
cento, fatto a mezzo con il coautore, M es¬ 
seri Vittorio. Calcolando sulle trentamila 
copie già vendute... 

Nella sede della M ondadori a Sagrate, ca¬ 
stello su palafitte che fu progettato qua- 
rant'anni fa da Oscar N iemeyer, l'architet¬ 
to di Brasilia, l'architetto più comunista 
dell'era contemporanea, chea Parigi r^a- 
lò la sede del Pcf a Marchais, all'ultimo 
piano è l'ufficio del presidente, nipote del 
fondatore Arnoldo. Nello studio, dove 
l'unica cosa sfarzosa ma non esclusiva è la 
vista sulla pianura padana, ci sono molte 
foto che ricordano il passato dellacasa edi¬ 
trice. In una si riconosce Mimma Monda- 
dori, madre di Leonardo: cosi si rievocano 
i bei tempi, lontani,di Mila¬ 
no risorgente, della sua bor¬ 
ghesia colta e illuminata, di 
Paci e Cantoni che pass^- 
glavano al giardini pubblici 
di Porta Venezia con la gen¬ 
tile e colta signora M imma, 
e si finisce naturalmente nei 
pressi della libreria Einaudi, 
quella del compagno Aldro- 
vandi... 

Sono al quinto piano con in 
mano il libro di Leonardo 
Mondadori e Vittorio Mes¬ 
sori, Con versone Una storia 
personale, unacopertina ros¬ 
sa con un sole all'alba che 
sale, dieci euro appunto, un 
libro sulla fede ritrovata, 
problema che ancora non 
mi sono posto. Per questo 
vorrei chiedere subito a Leo¬ 
nardo M ondadori che cosa 
pensa di Berlusconi, il pa¬ 
drone di Serate. Leonardo risponde solo: 
non ho mai necessità di incontrarlo, ma il 
cardinale Ruini... Vorrei anche sapere se 
esiste una relazione tra il suo incontro con 
Berlusconi e la conversione, che risale ap¬ 
punto a dieci anni fa. Leonardo esclude 
che Berlusconi sia il diavolo, per quanto 
belzebù possa assumereanche le più atroci 
sembianze... 

Resto con il libro in mano chiedendo e 
chiedendomi: perché? Sono sorpreso che 
una persona carica di celebrità e di soldi, 
di responsabilità edi piaceri, scelga di met¬ 
tere in piazza i suoi colloqui con Dio e il 
suo passato da peccatore, chiamando a far¬ 
gli da spalla un tipo lugubre e oscurantista 
come Messori. 

Leonardo (uso il nome non per confiden¬ 
za, ma per separare l'uomo che bambino 
giocava sulle ginocchia di Thomas Mann 
dalla monumentale casa editrice, tremila 
miliardi di fatturato e cinquemila dipen¬ 
denti) è una persona sincera e ci crede. 
Crede anche di aver azzeccato il tempo. 
Ecco la spiegazione: «Era da molto che 
avvertivo il disagio degli amici, le persone 
più diverse, di fronte ai fallimenti del seco¬ 
lo passato, alla illusorietà delle promesse e 
delle speranze, il disorientamento di fron- 
teaunacadutauniversaledei valori. Gente 
che pensava d'aver raggiunto tutto e che 
allafinesi ètrovatacon nulla in mano, che 
chiedeva qualcosa, magari confondendo la 
fede con la morale e con l'etica. M a che 


Il presidente della easa 
editrice di Segrate 
(tremila miliardi di 
fatturato) ha scritto 
un libro sulla sua storia 



Conversione 
Una storia 
personale 
di Leonardo 
M ondadori 
eVittorio 
Messori 

Mondadori 
pagine 170 
euro 10 


«La 

conversione 
di San 
Paolo» 
del 

Caravaggio 
A sinistra 
Leonardo 
Mondadori 


spirituale 


» 


chiedeva... H o pensato con umiltà al senso 
di una testimonianza a proposito di 
un'esperienza personale, pure replicabile. 
H 0 usato il megafono di Serate. L'idea era 
di raccontarsi nelle proprie cadute e nelle 
proprie miserie, mettersi a nudo per mo¬ 
strare come si può ritrovare una strada. 
San Paolo èrimasto folgorato, una conver¬ 
sione in un attimo, lo ho impiegato anni 
di riflessione e di disciplina». 

Continua Leonardo: «Ogni conversione è 
ritrovare se stessi contro la confusione 
d'oggi, quando tutto è possibile, saltano le 
regole, si prende ovunque. Faccio ridere 
certi amici se predico la castità prematri¬ 
moniale. M a avete riflettuto sul fatto che il 
matrimonio, se è donazione vera di due 
persone(donazioneanchedel corpo quin¬ 
di e della propria sessualità) funziona me¬ 
glio di una operazione usa e getta, di un 
rapporto che si può pensare adesso ci sia, 
domani non più?». 

Scelte personali, non stiamo qui a confutar¬ 
le. Come non critichiamo l'idea di farne 
motivo di propaganda, di proselitismo. 
Ma perché Messori? «Ci conosciamo da 


Leonardo Mondadori ci parla 
della sua conversione: 
il mio percorso di fede 
contro la confusione di oggi 


dieci anni. Avevo scritto un libro, ma Fer¬ 
rari e Parazzoli mi avevano detto che non 
funzionava. Fio chiesto aiuto a Messori. 
M i ha risposto: è una pepita grezza, non 
perdiamo l'occasione, lavoriamoci». Sì, mi 
ripeto, proprio Messori, che usa l'accetta 
per liquidare quello che non gli piace, la 
teologia della liberazionedi Leonardo Boff 
«con lesuetossichescoriemarxiste», come 
quei «movimenti ereticali invasati dall'os¬ 


sessione pauperista». Confessa Leonardo: 
«Qualcuno me l'ha detto: Vittorio troppo 
presente in certe pagine». Insisto: perché 
sistemare Messori, il filtro, trasèeil letto¬ 
re? «Non so scrivere. E poi mi ritrovo nelle 
sue idee, che la Chiesa non debba insegui¬ 
re il mondo. L'ins^namento della Chiesa 
dopo duemila anni évalido.Nellasuainte- 
grità.... Sono stato ospite la scorsa setti ma- 
na del l'arcivescovo ortodosso nel monaste¬ 


ro di Santa Caterina, nel Sinai. Tornando 
bisogna transitare da quel girone i nfernale 
che è l'aereoporto di Sharm el Sheik. Nel 
contrasto tra un luogo e l'altro, nella folla 
dei turisti, mi sono reso conto quanta gen¬ 
te futilmente consumi la propriavita. Cia¬ 
scuno può fare quello che vuole... Però si 
può trovare il coraggio di cambiare passo, 
di darsi un fine». 

Qualsiasi laico lo può fare. 

«È vero, però qui c'é una finalizzazione 
diversa, un senso che illumina l'esistenza. 
Anche se rimane il punto interrogativo 
centrale... Non abbiamo mica prove...». 
Leonardo, racconta, é arrivato alla secon¬ 
da confessione a trent'anni dalla prima e 
dopo una infinità di peccati. «Laconversio- 
ne è come un lego, si costruisce mattona¬ 
no dopo mattonano. Si cade. Ci si rialza. 
Pietro chiese a Gesù: quante volte si può 
peccarein un giorno. Gesù rispose: settan¬ 
ta volte sette». 

È consentito essere recidivi. 

«Si può chiedereaiuto. Non ho mai pensa¬ 
to ad esempio di vivere da solo. San Paolo 
spiega: é il pungiglione nella carne. Fio 


chiesto aiuto per liberarmi dal pungiglio¬ 
ne. Gli amici obiettavano: ma seti sei di¬ 
vorziato ventitré anni fa. Non importa. Il 
matrimonio è un sacramento, è indissolu- 
bileecommettera quindi peccato d'adulte¬ 
rio verso una persona, mia moglie, alla 
quale sono legato. Fio sbagliato... Da un 
anno a questa parte sto bene». 

Lei si èlaureato in filosofia alla Statale. Per 
età avrà visto il Sessantotto. Che cosa le è 
rimasto? «Cero anch'io nel movimento. 
FI 0 tirato sassi contro Caradonna, quando 
i fascisti tentarono l'assalto all'università. 
M i é rimasto l'orrore per la demagogia e 
l'esempio di personaggi come Dal Pra e 
Geymonat. Dal Pra che venne interrotto 
durante una lezione su FI egei da Mario 
Capanna al grido "il potere nasce dalla 
canna del fucile" e che tranquillo rispose: 
lei non capirà nulla del suo Marx, senza 
aver studiato FI egei. Ripresela lezione..». 
Quell'esperienza giovanile e la conversio¬ 
ne recente hanno aggiunto qualcosa al suo 
mestieredi imprenditore?«M i hanno inse¬ 
gnato a vedere questa azienda come un 
bene per il paese. La presenza nel gruppo 
di una persona che si sa come la pensa, 
non dico politicamente ma almeno nel 
campo di valori, può essere una garanzia. 
Nella settimana di uscita di tutti i calenda¬ 
ri, due amici americani, editori, erano 
miei ospiti a Milano. Mi hanno chiesto, 
semplicemente: che cosa sono tutte queste 
donne nude. Fio risposto: fanno vendere. 
Ma non é una risposta. Che cosa ci ha 
portato a tutto questo? Che cosa offriamo 
ai nostri figli, qualesocietà, quali valori?» 
Che cosa, signor Leonardo? L'esasperazio¬ 
ne dei consumi? La rivoluzione dei costu¬ 
mi? La televisione di Berlusconi? 

«La vituperata televisione-focolare di Ber- 
nabei ha costruito la cultura degli italiani, 
corrotta dai vari Dynasty, esaltando la ric¬ 
chezza, la violenza, l'astuzia truffaldina, il 
disprezzo della donna... Per l'audience... I 
media, giornali etv, diventano la realtà..,. 
Pensi alla vicenda Di Bella, pensi alla cam¬ 
pagna stampa... allepersonechesono mor¬ 
te per aver abbandonato lecu re tradiziona¬ 
li... Perchéècaduto un principio di respon¬ 
sabilità. Ricordo unafrasedel papa: latele- 
visionehatolto il bisogno di Dio». 

Sospiro: certa stampa. Leonardo sa qualco¬ 
sa anchedi tumori: un tumore alla tiroide, 
un carcinoide al pancreas e uno al fegato. 
Sono pericoli scampati. M a la fede «rende 
la mia vita radiosa». 

Messori si preoccupa della ricchezza di Le¬ 
onardo e spiega che Gesù era ricco, che gli 
apostoli erano ricchi, che navigavano tutti 
nell'oro. Mi sembra una giustificazione 
non richiesta, excusatio non petita. Non 
siamo più, nell'Qccidente opulento, alla 
fame degli «invasati» pauperisti. Resta il 
fatto che Leonardo é ricco, molto ricco. 
Spogliarsi? 

Risponde il libro: il denaro é neutro, può 
servire a compiere del gran male, ma an¬ 
che del gran bene. Leonardo finanzia con 
la comunità di S.Egidio una campagna an- 
ti aids in Africa. Però facciamo un salto: 
mi viene in mente un imprenditore come 
Adriano Qlivetti che investì molto del suo 
tempo, del suo potere, della sua ricchezza 
in un progetto politico, culturale, sociale. 
Che cosa pensa di Adriano Qlivetti? 
«Penso che per ogni generazionecenevor- 
rebbero quattro cinque sei come lui. Però 
sono rareaziendedi famiglia come la sua». 
Sì, però, la conversione non pretendel'ere 
mitaggio. Una convinzione religiosa 
s'esprime nella società e inevitabilmente si 
volge alla politica. 

«Non mi chieda come voto». 


Si può trovare il coraggio 
di darsi un passo, un fine 
E Berlusconi? Ricordo 
una frase del Papa: 
la tv ha tolto il 
bisogno di Dio 
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DALCYBERPUNK 
ALLA REALTÀ VIRTUALE 

Mutamenti deH’immaginario 
contemporaneo intepretati e filtrati 
dalla letteratura, dall’arte visiva, 
dallo spettacolo: dal movimento 
cyberpunk alla realtà virtuale. 

Sono questi gli argomomenti al 
centro del covegno che si terrà 
oggi a Torino (ore 9 via S. 
Ottaviano 20). Il titolo del 
convegno é Futuri virtuali. 
Immaginario e realtà nell’era dei 
cyborg. 

Parteciperanno al dibattito Rudy 
Rucker, Daniele Brolli, Antonio 
Caronia, Stefano Della Casa, 
Alessandro Amaducci, Motor e 
Alessandra C. 



Cuba Ieri Oggi e Domani: una collettiva a Torino 


Pier Giorgio Betti 

Y oss, ristrettissima sintesi di un nomeecognometrop- 
po iunghi, racconta nei suoi iibri storiedi fantascien¬ 
za, paria un buon itaiianoeusa immagini di note\/oieeffica¬ 
cia: «Appena torno aii'Avana patterò di questa opportunità 
con i mia amici scrittori chei'aspettano comeii pesce affa¬ 
mato aspetta ii cibo». L'opportunità è ii concorso Grinzane 
Cavour-LaH avana: una giuria selezionerà i migliori roman¬ 
zi e racconti degli autori cubani under-45 pubblicati tra 
gennaio 2000 e maggio 2002, e il lavoro vincente verrà tradot¬ 
to estampato dalla Rizzoli. 

Letteratura ma non solo, perché Grinzane Cavour e Fonda¬ 
zione italiana per la fotografia si sono unite in matrimonio 
culturale e sono già sbarcate a Torino autorevolissime testi¬ 
monianze di un'altra forma di linguaggio espressivo prove¬ 
nienti dall'isola caraibica, quello appunto fotografico. Le 


ottanta immagini di Cuba 1960-2000, sogno e realtà in mo¬ 
stra nellesaledella Fondazionefino al 19 maggio, offrono un 
percorso interessante per capire le tappe di un mutamento 
che, sul terreno culturale, ètutt'altro che esaurito. Gli scatti 
degli anni sessanta ci immergono nel clima entusiasta della 
rivoluzione castrista, della cacciata di Batista, delle grandi 
speranze. Prevale l'intento documentaristico, il bisogno di 
celebrare il trionfo di una liberazione per troppo tempo 
attesa,esi può caderefacilmente nella retorica. Ma abbonda¬ 
no anche le inquadrature colme di poesia, di commozione 
sentita e trasmessa, composizioni dettate da una evidente 
sensibilità artistica. Incontriamo subito, enon poteva essere 
diversamente, Ernesto CheGuevara, icona mai tramontata, 
che Liborio Noval (uno dei fondatori del«Granma, organo 
di stampa del governo) ci mostra al lavoro, impegnato nel 


trasporto di sacchi di zucchero, N é, è ovvio, poteva mancare 
Fidel, colto di profilo da Osvaldo Salas, sullo sfondo di un 
cielo tempestoso, durante un comizio del 1964 e, meno 
«epicamente», mentre riposa in amaca. Con Raul Corrales 
(suo il militaresco-romantico sposalizio del miliziano) eAI- 
berto Diaz Gutierrez (meglio conosciuto in campo interna¬ 
zionale come Korda), Salas e Noval sono tra gli esponenti 
più in vista di quel gruppo di autori che, accanto alla produ- 
zionedi fotogiornalismo, ha saputo rivolgere pari attenzione 
all'uomo cubano, alla sua quotidianità, usando abilmente i 
tasti dell'ironia e della metafora. 

Gli anni ottanta e i primi novanta vedono accentuarsi il 
caratterepiù articolato, intimistico, della creatività in campo 
fotografico. Se le gigantografie di M aita M aria Perez Bravo 
sembrano richiamarsi ad antichi rituali dellatradizioneafro- 


cubana, autori comeJoséForseJuan CarlosAlom propendo¬ 
no decisamente per esperienze di tipo concettuale Ma è 
nell'ultimo periodo chesi fa più netto il distacco dalletemati- 
che e dalle forme del primo periodo post-rivoluzionario. Il 
corpo e la sessualità di ventano temi di esibita provocazione, 
quasi il simbolo della necessità di affermare concetti o anda¬ 
re oltre barriere che non sono soltanto quelle del costume. 
Nei fi/tuatedi José Penas, i nudi maschili ostentano una 
lamao una cravatta al posto del pene. Forse ambiguo gioco o 
forse espediente di sopravvivenza il trmento proposto nelle 
immagini di Alain Pino. E gioco degli opposti, contrasto tra 
eredità del passato e anelito di liberazione nell'esistenza fem¬ 
minile, in Cirenaica M oreira che si autofotografa nuda con 
una grossa armatura metallica sul ventre, e la didascalia: 
<Consu mi r preferi bi I mente antes de los 30 anos». 


Sviluppo senza ricerca: la formula impossibile 

Governo e Confindustrìa non credono all’innovazione. Ma Veconomia si fonda sulla conoscenza 



Pietro Greco 


L ^UnioneEuropeasi èdataun 
obiettivo strategico da rag¬ 
giungere entro il 2010: di¬ 
ventare «l'economia fondata sulla co¬ 
noscenza» più competitiva e dinami¬ 
ca del mondo. L'obiettivo, cheè insie¬ 
me economico e culturale ed è consi¬ 
derato «il» passaggio obbligato per ri- 
landarel'occupazione, riguarda natu¬ 
rai mente anche I 'I tal i a. Anche noi si a- 
mo chiamati a riformare il modello di 
sviluppo per migliorarelacompetitivi- 
tà internazionale del nostro sistema 
produttivo e trovare nuovi posti di 
lavoro. Questo obiettivo riguarda l'in¬ 
tero sistema paese: il governo, le asso¬ 
ciazioni degli imprenditori, leassocia- 
zioni dei lavoratori. E, a ben vedere, 
dietro lepolemichetra il governo Ber¬ 
lusconi, laConfindustriaei Sindacati 
dellescorse settimane, c'èproprio que 
sto problema: comerendereil sistema 
Italia più dinamico ecompetitivo nel¬ 
l'ambito dell'economia globale. 

Oragli esperti dicono cheun paese ha 
due leve su cui agire per migliorare la 
competitività della propria economia 
sui mercati internazionali: o proporre 
al mercato «commodities», prodotti 
comuni, a prezzi più bassi degli altri 
concorrenti; o proporre al mercato 
prodotti esclusivi e appetibili, con un 
alto valore aggiunto. 

N el pri mo caso, per abbassare i prezzi 
un paese ha essenzialmente due stru¬ 
menti: abbassare il costo del lavoro 
elo svalutare continuamente la pro¬ 
pria moneta. Nel dopoguerra l'Italia 
ha fatto ricorso più volte alla svaluta¬ 
zione del I a I i ra per al i mentare I a com- 
petitività dei suoi prodotti. M a dopo 
l'euro questa seconda opzione non è 
più disponibile Per alimentare la 
competitività internazionale delle no¬ 
stre commodities possiamo agire solo 
sul costo dal lavoro necessario a pro¬ 
durle. 

Nel secondo caso, per proporre sui 
mercati internazionali beni e servizi 
esclusivi, appetibili e ad alto valore 
aggiunto, un paese ha un unico stru¬ 
mento: aumentare la propria capacità 
di innovazione e la propria creatività. 
Da quasi un secolo in tutto il mondo 
c'è un unico modo per sostenere la 
capacità di innovazione e la creatività 
di un paese: investire nella ricerca 
scientifica e tecnologica, Fondare lo 
sviluppo sulla ricerca. 

L'Unione Europea, nel summit tenu¬ 
to a Lisbona nel 2000, ha operato una 
scelta: ha deciso di puntare sull'inno¬ 
vazione e la creatività dell'«economi a 
fondata sulla conoscenza», Insamma, 
ha deciso di fondare il proprio svilup¬ 
po sulla ricerca scientifica etecnologi- 
ca. La scelta strategica dell'Unione è 
una scelta lucida, Occorrerà verificare 
se sarà una scelta coerente. M a cosa 
sta succedendo in ltalia?Qui danai la 
situazioneèmolto più confusa. M a in 
questa confusione le scelte strategiche 
del governo Berlusconi (e di Confin- 
dustria) sembrano indirizzarsi, con 
poca lucidità, verso obiettivi opposti a 
quelli dell'Unione Europea. Vediamo 
perché. 

Il governo Berlusconi eConfindustria 
hanno deciso di puntaremolto sull'in¬ 
cremento della produttività del lavoro 
(attraversounaminoretuteladei lavo¬ 
ratori) per aumentare la competitività 
dell'economia italiana, Lo dimostra 

L’industria Italia 
investe in rieerea 
scientifica e 
tecnologica il 60% 
in meno della media 
europea 


l'intera vicenda dell'articolo 18, La 
scelta è arretrata e mal fondata. Per¬ 
ché la produttività del lavoro in Italia 
(ricchezza prodotta per ogni ora lavo¬ 
rata) è già superiore sia a quella di 
tutti i paesi europei (a eccezione di 
Belgio e Olanda) cheaquelladi Usae 
Giappone. Al contrario, il governo 
Berlusconi e la Confindustrìa, tendo¬ 
no a dimenticare i fattori strutturali 
che indeboliscono la nostra (per ora 
ancora buona) capacità di competere 
sui mercati internazionali. L'Italia 
compete per ora molto bene sui mer¬ 
cati delle commodities, dove il costo 
del lavoro incide moltissimo, ma ha 
un ruolo marginalesui mercati dell'al¬ 
ta tecnologia, dovea incidereèlacapa- 
cità d'innovazione. Su questi mercati, 
considerati strat^ici, siamo preceduti 
in termini relativi da tutti i paesi euro¬ 
pei, oltre che da Usa e Giappone. E 
siamo preceduti in termini assoluti 
non solo da tutti i grandi paesi, ma 
persino da paesi decisamente piccoli, 
comel'lrlanda. Per tutte queste ragio¬ 
ni gli esperti delle Nazioni Unite ci 
collocano, insieme alla Spagna, tra i 
paesi che potrebbero sviluppare un'« 
economia fondata sulla conoscenza» 
ma che, allo stato, non la stanno anco¬ 
ra sviluppando. 

Dov'è la ragione di questa arretratez¬ 
za? Beh, una delle ragioni principali è 
certo quella che l'Italia non «crede» 
nella ricerca scientifica e tecnologica. 
In nostri investimenti nella scienza e 
nella tecnologia (1% del prodotto in¬ 


terno lordo) sono in media la metà di 
quelli europei (2% del Pii) e un terzo 
rispetto agli investimenti di Usa e 
Giappone(quasi 3% del Pii). Si tratta 
di una mancanza di fiducia storica. 
Da oltre mezzo secolo l'Italia èl'unico 
paese del mondo industrializzato che 
sta perseguendo uno «sviluppo senza 
ricerca». 

Questo dato ci dice molto, ma non ci 
dice tutto. Non ci dice, intanto, chi è 
che in Italia non «crede» nella ricerca 
per perseguire lo sviluppo. Se passia¬ 
mo in rassegna gli indicatori raccolti 


dallaCommissioneEuropea sullepoli¬ 
tiche nazionali di ricerca nell'Unione, 
scopriamo che la mancanza di fiducia 
nella ricerca scientifica etecnologica è 
sì generale in Italia, ma la «colpa» non 
è guarnente divisa. Gli scettici sono 
più gli imprenditori privati, chelo Sta¬ 
to. 

Lo Stato, infatti, investe l'l,4% del 
proprio budget in ricerca scientifica e 
tecnologica. M eno della media euro- 
pea(2,0%),di Giappone(3,9%)eUsa 
(4,2%). M a tutto sommato non mol¬ 
to diversamente da altri stati come 


Belgio e Svezia (1,4%) o Gran Breta¬ 
gna eGermania (1,9%). Questi fondi 
pubblici italiani, pochi ma non pochis¬ 
simi, fanno sì che la qualità della no¬ 
stra produzione scientifica primaria 
(articoli su riviste specializzate) sia 
buona e assolutamente competitiva 
con quella di altri paesi. 

È sul fronte della ricerca finanziata dal 
sistema produttivo privato, invece, 
che la posizione italiana diverge com¬ 
pletamente da quella di altri paesi. 
L'industria italiana investe solo lo 
0,6% del proprie finanze in ricerca 


Gianni D’Elia 


I n pochi mesi sono usciti libri im¬ 
portanti, che smentiscono l'inimi- 
ciziadi certa critica (penso all'An¬ 
nuario di Giorgio M anacorda, che de¬ 
molisce regolarmente la nostra ultima 
generazione). Invece, basta sfogliare 
tutte le Poes'e (1965-20007 di Maurizio 
Cucchi, edito negli Qscar Mondadori, 
per accorgersi della coerenzadi un per¬ 
corso, della concretezza di storia e di 
affètti, del sentimento di un «viaggio» 
chiaro di autocoscienza parentale e 
umana. Qrmai, Luigi Cucchi (il padre 
del poeta orfano da ragazzo) è una bel¬ 
la figura come l'Anna Picchi, madre di 
Giorgio Caproni. Nèla storia svèata 
del padre, che patì la guerra e si sop¬ 
presse nella Milano del dopoguerra. 
Cucchi riesce a compiere un piccolo 
capolavoro, che dal libro d'esordio 
muove fino al suo compimento. La 
«prosa» che piacquea Pasolini, memo¬ 
ria di una famiglia e di una città, il 
narratoeil ragionato, l'onirico elasem- 
plicità, la gioia dèla vacanza e l'amore 
della compagna, ci accompagnano con 
un verso nitido, senza sforzo, che nei 
casi migliori può ricordare la purezza 
di Sandro Penna, come nei versi a Vale 
ria: «a portarti il suo semplice messag¬ 
gio, / per sempre, di appartenenza». 
Poèa urbano emèropolitano. Cucchi 
èforseoggi l'autore più baudèairiano, 
per il suo impegno realistico eimmagi- 
nativo, della nostra poesia: un flàneur 
milanese, dolceeaspro, con un canzo¬ 
niere che va incontro a una bèla gio¬ 
ventù. Umberto Piersanti scrive il suo 
poema Nel tempo che precede (Einau¬ 
di), dopo / luoghi persi, uscito sempre 
da Einaudi nel '94.1 due volumi sono 
estremamente legati, dal paesaggio e 
dalla lingua ruvida, ma anche dolce (il 
dialetto montefeltresco), che fa capoli¬ 
no nèl'italiano classico, ritmato, dè 


scientifica e tecnologica, contro 
l'l,4% della media europea, il 2,1% 
del le industrie Usa, il 2,5% del le indu¬ 
striegiapponesi edè 4,0% dèle indu¬ 
strie svedesi. Se lo Stato italiano in ve 
ste in ricerca il 30% in meno della 
media degli stati europa, l'industria 
italiana investe il 60% in meno della 
media dell'industria europea. 

Questa diffaenza enorme spiega pa- 
chéla produzione primaria(brevetti e 
prodotti hi-tah) dèla nostra ricaca 
industrialenon èbuonaenon riescea 
competaecon quella degli altri paesi 
avanzati. È, dunque, nell'industria e 
più in genaale na settori produttivi 
privati che va individuato il luogo do¬ 
ve ha origine la strada tutta italiana 
dèlo «sviluppo senza ricaca». 

I motivi che hanno spinto l'industria 
italiana a paseguire uno «sviluppo 
senza ricaca» sono storici, E, in parte, 
dovuti al fatto che nel nostro paese è 
molto presente la piccola e media im¬ 
presa che non ha, pa vocazione e di¬ 
mensione, la capacità di puntare sulla 
conoscenza scientifica pa innovare. 
Tuttavia, dateallastorialecolpedèle 
storia, resta il fatto che il govano di 
Berlusconi e la Confindustrìa di 
D'Amato stanno commettendo arori 
strategici che, seconfamati, potrebbe¬ 
ro compromettaeil futuro stesso dè- 
l'aonomiaitaliana. Il primoarorelo 
abbiamo già ricordato: è quello di 
puntare sulla produttività dè lavoro 
(attravaso paaltro la minore tutèa 
dei lavoratori) invaechesullacapaci- 


narratore. Le sue sono favole reali, 
un'epica chiara dell'adolescenza mitica 
e campestre. Cate poesie sono belle 
comecerteèegiedi Esenin, e Piasanti, 
anche se professore uni vasi tarlo, è un 
poèa contadino, anzi, pastore, di una 
concrèezza da abario e bestiario (e 
rimario) unica, nel panorama senza ra¬ 
dici di moltissima poesia dèl'ordinee 
dè disordine. Spiccano le poesie 
d'amore pa il figlio Jacopo, vivo in un 
suo mondo, come, in fondo, il poeta, 
capace di commuovaci fino alle lacri¬ 
me. Edoardo Zuccata èil miglior poeta 
dèla nuova leva (1963). Il suo canzo- 
niae ha poesie che vorrà citare pa 
intao. N essun tema gli è praluso, e la 
sua lingua dialettale è inclusiva come 
quèladi Loi, che infatti gli scrive una 
convinta prefazione. La vita in tram 
(M arcosy M arcos) èun libro di critica 
dè presente, dal tono saio ecorrosivo, 
un'indagine sul varesotto, fatta in va¬ 
si. Sentite solo l'inizio della poesia / 
ganivè (I ragazzini): «Battezzati nella 
benzina, i ragazzini». LaCvèaeva, par¬ 
lava così di Vladimir. «Le nostre strade 
sono piene di tombini/che sembrano i 
timbri di una civiltà». Le fogne così si 
intitola una dèla più bèle poesie degli 
ultimi tempi. Il basso non esclude il 
poèico, anzi, la poesia si fa proprio 
con il suo contrario, la prosa del mon¬ 
do. L'altomilanesedi Zuccata è aspro, 
spruzzato di poche rime, e il verso è 
cadenzato in decasillabo sciolto, sul¬ 
l'esempio di Loi. 

Poesie (1965-2000) 

di M aurino Cucchi 
Oscar M ondadori 
pagne276, euro 7.75 
Nel tempo che precede 
di Umberto Piersanti 
Einaudi, pagi ne 171, euro 13.00 
La vita in tram 
di Edoardo Zuccato 
M arcos yM arcos 
pagnel27, euro 9.30 


tà di innovazione per aumentare la 
capacità competiti va dell'Italia. Scelgo¬ 
no la strada impossibi ledè la competi¬ 
zione con i paesi dalleeconomieemer- 
genti e con i paesi dè Terzo M ondo, 
invece che la strada difficile ma ormai 
obbligata dèlacompetizionecoi paesi 
avanzati. 

Il secondo èun erroredi omissione. Il 
governo eia Confindustria dimentica¬ 
no semplicemente dove ha origine la 
strada tutta italiana dèlo «sviluppo 
senza ricerca», N èia sua prima finan¬ 
ziaria il nuovo governo ha tagliato i 
fondi alla ricerca pubblica: a dimostra¬ 
zione che il governo non crede nèl'« 
economia fondata sulla conoscenza». 
Di recente il ministro dèla ricerca. 
Letizia Moratti, e il ministro dèi'eco¬ 
nomia, Giulio Tremonti, hanno scrit¬ 
to sul Corrieredéla sera che il taglio è 
contingente e che na prossimi anni i 
fondi pubblici per la ricerca saliranno 
dallo 0,6% all'1% dè prodotto inter¬ 
no lordo. La scèta èstata confermata 
dal ministro Moratti nèle«Lineegui- 
da per il piano nazionale dèla ricer¬ 
ca» presentato ieri. M a, a parte ogni 
considerazionesulla credibilità di una 
politica dèl'annuncio che fa a pugni 
con la politica dè fatti, la toppa risul¬ 
ta peggiore dè buco. Per due motivi. 
Perchènèl'articolo e nèle«Linee gui¬ 
da» ci si riferisce solo e unicamente 
dèla ricerca pubblica: cosicché Letizia 
Moratti eGiulioTremonti dimentica¬ 
no la ricerca privata, ovvero dimenti¬ 
cano il vero luogo di origine dè no¬ 
stro «sviluppo senza ricerca». E in se¬ 
condo luogo perché l'indirizzo, come 
ha fatto notare N icola Tranfaglia ieri 
suli'tyn/tà, è quèlo di trasformare al¬ 
meno in parte le strutture di ricerca 
pubblica da buonestrutturedi ricerca 
di baseeapplicataaimprobabili labo¬ 
ratori di sviluppo industrialeadisposi- 
zionedè privati. È nèl'industriaedal- 
l'industria che devono nascere! labo¬ 
ratori di sviluppo tecnologico, che poi 
devono stabi li re rapporti di collabora¬ 
zione coi centri pubblici di ricerca di 
baseeapplicata. 

Sarebbe interessante capire come i 
due ministri (e, magari, anche il presi¬ 
dente di Confindustrìa) spiegano la 
reti cenza dè le i ndustri e i tal i ane a i n ve 
stire in ricerca coi soldi propri, Come 
spiegano il fatto che solo il 10% dèle 
nostre aziende per innovare sentono 
il bisogno di cooperare con università 
e centri pubblici di ricerca, contro il 
19% dèle industrie spagnole, il 23% 
dèle industrie tedesche, il 30% dèle 
industrie francesi, il 57% dèle indu¬ 
striesvedesi e, addirittura, il 70% dè¬ 
le industrie finlandesi. E, soprattutto, 
sarebbe i nteressante capi re se e come 
intendono porre ri medio aquèlo «svi¬ 
luppo senza ricerca» perseguito, con 
rare eccezioni, dall'industria privata 
italiana che, certo, finora ha portato 
buoni risultati ma che, altrettanto cer¬ 
tamente, ci porta lontano da quèl'« 
economia fondata sulla conoscenza» 
che è la grande scèta strategica dè- 
rUnione Europea. 

La modernizzazione dè nostro paese 
passa più attraverso la risposta a que¬ 
ste domande che non attraverso la re¬ 
visione, socialmente ed economica¬ 
mente arretrata, dèlestrutturedi tute- 
ladè lavoratori italiani.Chi haacuo- 
reil futuro di questo paese deve chie¬ 
dersi quale ti po di lavoro proporre ai 
nostri giovani, piuttosto checomefar- 
li lavorare. 

E solo il 10% delle 
nostre aziende per 
innovare sentono il 
bisogno di cooperare 
con università e centri 
pubblici 


16ranili Maestri dell'Arte 

GI0R6I0NE 



Il prolilo, la vita, le opere dei Grandi Artisti 

Oggi, In edicola, a richiesta con i Unità 
a soli G 1,60 In più. 


Per gli arretrati è attive il n. 0669646470 


PER ALTRI VERSI Cucchi, Piersanti, Zuccato 

Cosi si canta il presente, 
tra campagne e benzina 

















































che prezzo hanno 

i sogni?.. 



CUCINA ALENA 

Completa di Elettrodomestici 

€ 1.050,00* 

LIRE 2.033.084 






* COMPRESO IVA, TRASPORTO E MONTAGGIO 



SOGGIORNO STADIO 

€890,00* 


SALOnO ISABEUA 

€720,00* 

LIRE 1.394.114 


...fate due conti 



PROMOZIONE 

DAL 1 MARZO AL 30 GIUGNO 

10 RATE A TASSO ZERO 

cén sum.it 


credito al consumo 


GRUPPO BANCARIO 


MPS 



www.rudmobiU.it 

info@rudmobiU.it 


y 

CHIAMATA GRATUITA 

NUMERO verde! 

SERVIZIO CLIENTI 


I sogni diventano realtà con tutte le buone occasioni che RUD MOBILI propone: 
cucine, salotti,camere soggiorni, divani,... tutti con la massima qualità al minimo prezzo... 


Ricordati che... gli altri parlano di sconti, noi li facciamo 


S. ANSANO VINCI (FI) 

Via Pietramarina,217-219 
Tel. 0571 584438 - 584159 
Fax 0571 584211 - 584446 

bassa-CERRETO GUIDI (FI) 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086 - Fax 0571 581153 


VALTRIANO - FAUGLIA (PI) 

Via Prov. Delle Colline 

Tel. 050 643398 - Fax 050 642090 

CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 

LOC. Botriolo 

Tel 055 9149078 - Fax 055 9148213 
USCITA Al INCISA 


FOLLONICA (GR) 

Via Dell’Agricoltura,! 

Tel. 0566 50301 - Fax 0566 50302 

AREZZO - Loc. Pratacci 
Via Edison, 36 

Tel. 0575 984042 - Fax 0575 984206 


CASTELLINA SCALO (SI) 

Strada di Gabbricce, 8 

Tel. 0577 304143 - Fax 0577 306048 

CASTELNU0V0 MAGRA (La Spezia) 
Loc. Molicciara - Via Aurelia, 2 
Tel. 0187 693444 


TERRICCIOLA-Loc. La Rosa 
Via Salai ola, 1 

Tel. 0587 635725 - Fax 0587 636333 

Z0NAIND. 20 
ACQUAPENDENTE (VT) 

Tel. 0763 733183 - Fax 0763 733183 


LUCCA 

Via Di Sottomonte, 112 
Tel 0583 379907/8 

QUARRATA (PT) - Olmi 
Via Statale Fiorentina, 184 
Tel 0573 705277 

IN ALLESTIMENTO 


ROMA 

Strada Statale Casilina, Km 22 
Tel. 06 94770086 

IN ALLESTIMENTO 


Colore: Composite 
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Silenzi notturni 


Ingegneri del corpo Modelli di Esistenza 


ansa 

1- Lettere contro la guerra 

di Tiziano Terzani 
Longanesi 

2- Next 

di Alessandro Baricco 
Feltrinelli 

3- La rabbia e l'orgoglio 

di Oriana Faliad 
Rizzoli 

4- Harry Potter 

e il calice di fuoco 
di JoanneKathleen 
Rowling 
Salani 


5-L'ultima legione 

di Valerio M. M anfredi 
M ondadori 

I primi tre italiani 

1- L'ultima legione 

di Valerio M. M anfredi 
M ondadori 

2- Non ti muovere 

di M argard: M azzantini 
M ondadori 

3- J ack, l'uomo della folla 

di Diego Cugia 
M ondadori 


i ■ 


Nella notte im¬ 
penetrabile 
di Renato 
M inore 
Passigli 
pagg. 128 
euro 11,90 


«Nella notte impenetrabile, i sogni si 
burlano/dei nostri occhi irrecjuieti...». 
Ed è proprio in questi «notturni silenzi» 
cheRenato Minore cercai segni ei sogni 
dell’esistenza nel suo nuovo libro di poe 
sie. Dopo nove anni daLebugieda podi 
M inore, che è anche narratore e studio¬ 
so attento di Leopardi, torna con un vo¬ 
lume in cui, seguendo stili diversi, si in¬ 
terroga su di sé, sulla vita e sulla morte. 
Perché è proprio nel buio, senza appa¬ 
renze, che certe domande appaiono più 
nitide e si riscopre la «forza di esistere», 
di «essere qui, teso e orante, fragile e 
girovago». 



Utopie 
sanitarie 
a cura di Rony 
Brauman 
Feltrinelli 
pagg. 206 
euro 25,00 


«La salute è un diritto? Dipende da 
dove vivi». Così rispondono alla do¬ 
mandai Medici senza frontiere, che da 
anni uniscono l'intervento diretto in 
zone critiche all'analisi delle interazio¬ 
ni tra chi è protagonista degli aiuti 
umanitari sulla scena internazionale e 
na paesi in guerra. L'ultimo libro, L/to- 
pie sanitarie Umanità e disumanità del¬ 
la mediana, raccogl i e al cu n e rif I essi on i 
sulla medicina, ma non è un trattato 
medico, bensì una riflessione critica 
chetentadi far perderealla medicina il 
suo carattere apparentemente poco 
umano. 



Post-human 
di Roberto 
Marchesini 
Bollati 
Boringhieri 
pagg. 583 
euro 32 


Una nuova visione di concetto di umanità 
si sta affermando negli ultimi anni, una 
visione fondata sulla contaminazione con 
l'alterità non-umana. Su questo concetto 
si snoda l'ultimo volumedi Roberto M ar- 
chesini, studiosodi scienze biologiche e di 
epistemologia. L'avvento di alcuneacquisi- 
zioni di avanguardia come le nanotecnolo¬ 
gie, l'ing^neria proteica, la bio-compu- 
ting, l'utilizzo di cellulestaminali fa dell'uo¬ 
mo un «frutto ibrido in continua trasfor¬ 
mazione». I n questo senso, sostiene l'auto¬ 
re, «ci stiamo avviando verso una nuova 
stagione della poietica umana che modifi¬ 
ca radicalmente il concetto di hubrys». 


Vichi De Marchi 


N on conviene farsi inganna¬ 
re dalla sua discreta, quasi 
sommessa, presenza nei co¬ 
lorati stand degli espositori. In tem¬ 
pi di bonaccia, se non di l^gera fles¬ 
sione del libro per ragazzi, la poesia 
sembra conoscere una sua stagione 
felice. Lo si è visto alla 39a Fiera in- 
ternazionaledel libro per ragazzi che 
si conclude oggi a Bologna. E lo si è 
notato nei mesi scorsi curiosando 
tra 0i scaffali delle librerie e delle 
biblioteche. 

La tendenza non è solo italiana. Si 
legge in versi, rime, sonetti, si narra 
con le filastrocche in molti paesi 
d’Europa. Un vero e proprio revival. 
«Cinque anni fa la poesia era consi¬ 
derata totalmente marginale come 
genere di libro per ragazzi. Oggi le 
cose sono cambiate», hanno dichia¬ 
rano i responsabili della casa editrice 
Cricket Books alla rivista Publisher 
W eekiy. I n Gran Bretagna sono state 
giàstampate 100.000 copiedella rac¬ 
colta di Jack Prelutsky, The20th Cen- 
turyChildrenisPoetryTreasury. I ver¬ 
si solari e umoristi di Alan Katz nel 
suoTakemeOutoftheBathtuband 
other Silly Dilly Songs sono andati a 
ruba, costringendo un felicissimo 
editorea 10 ristampe mentresi atten¬ 
dono i frutti, imme¬ 
diati e futuri, della 
Settimana del la poe¬ 
sia per giovanissimi 
che si svolgerà tra il 
15 e il 21 aprile. In 
Gran Bretagna la 
poesia vive anche di 
molteoccasioni pro¬ 
mozionali oltre che 
di un felice innesto, 
facilitato dalla pros¬ 
simità linguistica, 
con poeti africani, giamaicani e di 
molte altre nazioni. 

Comune invece, a molte latitudini, è 
la poesia per bambini condita da 
una buona dose di humor e da otti¬ 
me illustrazioni. Molta attenzione 
anche al la veste grafica, al modo con 
cui leparolesi dispongono esi scom¬ 
pongono sulla pagina. Testi ibridi, 
racconti in versi liberi e molte altre 


Letture 




Le case 
editrici 
puntano 
su poeti 
celebri 
e filastrocche 


Esterhazy è il nome del coniglio 
più giovane di un’antichissima e 
soprattutto numerosissima fami¬ 
gliaaustriaca. Il libro di HansMa- 
gnusEnzensberger, ricco di imma¬ 
gini, racconta le avventure di que¬ 
sto coniglietto che decide di pren¬ 
dere il treno per Berlino, dove co¬ 
minciano le sue bizzarre avventu¬ 
re. M entreèin Germania per cerca- 
remoglieEsterhazy nevededi tutti 
i colori. 


Libri afisarmonica, tutti colorati e 
spesso contenenti dellebellestorie 
quelli chelacasaeditriceOrecchio 
acerbo prepara con tanta cura per 
i bambini di tutte le età. Noialtri. 
Bambini di strada, per esempio, di 
M anuela Andreozzi e Pedro Scas¬ 
sa, racconta la storia di bimbi bra¬ 
siliani che vivono per strada, vitti me del 
racket e della prostituzione. La dttà bu¬ 
cata, invece, è vincitore del primo pre 
mio nella Settima edizione del concorso 
di illustrazonedella città di Chioggia. 



La battaglia 
del burro 
del Dr. Seuss 
Giunti 
pagi ne 60 
euro 9,00 


Giù Le mani 
fantasma! 
di Marina 
M orpurgo 
Feltrinelli 
pagi ne 91 
euro 6 


minime 


Dire, fare, baciare... 
meglio se è tutto in rima¬ 
li baby-boom della poesi 


formuledi scrittura hanno accompa¬ 
gnato, in questi ultimissimi anni, il 
rilancio del libro di poesia per bam¬ 
bini. Spesso sono libri che verranno 
letti a voce alta dall’adulto. E anche 
questo non guasta perché «attraver¬ 
so la voce, le ri me del la prima infan¬ 
zia introducono il bambino nel mon¬ 
do della poesia», scrive Chiara Car¬ 
minati in Farepoeda, (Mondadori, 
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dal 


Infanzie 
Strumen¬ 
ti), saggio ap¬ 
pena uscito, de¬ 
stinato a educatori 
einsegnanti. E senella 
scuola italiana la poeti¬ 
ca del N ovecento sem¬ 
bra non andar oltre 
Montale, Ungaretti, 


Quasimodo o Saba, alla Fiera di Bo¬ 
logna libri eautori italiani si interse¬ 
cano con le loro sperimentazioni di 
rime per piccolissimi e meno picco- 
. Si leggeesi discute come nel caso 
del libro Parole senza fretta; Riflessio¬ 
ni esperienze, laboratori sulla poesia 
per ragazzi. Franco Angeli, a cura di 
Raimonda M, M orani presentato in 
Fiera dalla Biblioteca Centrale per 
Ragazzi di Roma e da 
Irre del Lazio, Leedi- 
zioni EL hanno pre¬ 
sentato Terra gitile 
azzurrina, a cura di Da¬ 
niela Marcheschi, nuovo 
volume della serie intera- 
mentededicata alla poesia «Pe¬ 
sci d’argento» nata un anno fa 
con già altri quattro volumi al suo 
attivo, M olto bella la raccoltaContra- 
ri, ancora contrari e qualche differen¬ 
za (Mondadori) di Robert Wilbur, 
poeta due volte premio Pulitzer 
per la poesia che in questo vo¬ 
lume, dalla veste grafica cura¬ 
tissima, usa una buona dose di 
umorismo e sorpresa per affa¬ 
scinare il lettore. 

I poeti italiani amati dai bambi- 


La battaglia del burro racconta di 
una guerra combattuta a suon di 
invenzioni stravaganti tra due popo¬ 
li che non si sopportano: gli Zighi e 
gli Zaghi. Il motivo della discordia? 
Gli Zaghi imburrano la parte infe 
riore delle fette di pane mentre i 
secondi imburrano quella superio¬ 
re. Altri personaggi altrettanto biz¬ 
zarri, per esempio i Rax, popolano 
le pagine del primo libro di una 
serie che la Gì unti sta ristampando. 


Anche! fantasmi non sono più quel¬ 
li di una volta, si direbbe leggendo il 
romanzo di M arina M orpurgo. Fan¬ 
tasmi plurisecolari, di nobile rango, 
sobri eaffidabili, sono, infatti, scrit¬ 
turati da un astuto albergatore e tra¬ 
sformati in attrattiva turistica. Mail 
fascino discreto di ragnatele, spifferi 
e umidità, avrà ben presto il soprav¬ 
vento sulla modernità e, a bordo di 
vascelli fantasma, i nobili di M onto- 
mooredaranno vita a entusiasmanti 
avventure con finale a sorpresa! 

ni non sono più delle primule rosse 
con Roberto Piumini e Bruno To- 
gnolini a guidare la pattuglia degli 
scrittori in versi. Di Tognolini in Fie¬ 
ra si sono visti due volumi: Rima 
Rimani edito in coppia da Salani-Eri 
Rai e Mamma lin^a. Ventuno fila¬ 
strocche per neonati e per la vocedelle 
mamme, edito da Tuttestorie, casa 
editrice sarda ai suoi esordi con un 
ottimo debutto. U n’altra casa editri¬ 
ce, Interlinea junior, ha presentato 
in Fiera, Filastrane Storie di Rane, 
filastrocche di AnnaLavatelli illustra¬ 
te da Emanuele Luzzati. 

Molta la poesia per piccolissimi, le 
rime che con la loro ripetitività no¬ 
minano cose e sentimenti, animano 
la voce di chi la legge. M a c’è anche 
la poesia per i giovani adulti, per gli 
adolescenti allepresecon i primi bat¬ 
ticuore. Folle folle, folledi amoreper 
te è la raccolta di Alda Merini che 
pubblica Salani. Sono poesie «per 
giovani innamorati», recita una fra¬ 
se in copertina, accompagnatedaun 
pensiero di Roberto Vecchioni, can¬ 
tautore impegnato. 

Anche lui, a modo suo, poeta del¬ 
l’amore. 


coiv/o scevAWo Ernesto e 
pidel o NO? CoMuncfUe^ 
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Dall’India arriva il Mahabarata 
raccontato da una bambina 


L /Italia è stata, di recente, l’ospite 
d’onore al Salone del libro di 
Parigi. M a anche il suo mercato 
editoriale per ragazzi non è passato inos¬ 
servato e, in occasionedella Fiera di Bolo¬ 
gna, la rivista La Joie par les livres pour 
enfantsha dedicato alla nostra letteratura 
un numero (quasi) monografico. Altret¬ 
tanto aveva fatto, in precedenza, con Spa- 
gnaeGermaniaanalizzando i duemerca- 
ti editoriali. 

M a la Fiera di Bologna è l’occasione an¬ 
che per fare altri bilanci. Comequelli che 
tradizionalmente faL/ber, rivistadi setto¬ 
re cheogni anno sforna i più recenti dati 
sulle tendenze editoriali e sulle preferen¬ 
ze dei lettori. Anche se il mercato risente 
di una certa stanchezza, l’anno scorso 
sono aumentati del 6 per cento i titoli in 
libreria. Come sempre sono forti la pre¬ 
senza dell’editoria straniera acquistata 
(oltre la metà dei titoli vengono dall’este¬ 


ro) e la produzione per i più piccoli con 
albi illustrati, libri animati, ecc. Anche se 
pochi editori in Italia controllano più di 
metà del mercato, l'attrazione verso la 
giovanissima letteratura non accenna a 
fermarsi. Così ogni anno la fiera di Bolo¬ 
gna, registra sul versante italiano l’arrivo 
di nuove case editrici odi sezioni dedica¬ 
te ai ragazzi. Tra i debutti, quest’anno, ci 
sono Adelphi con la collana «Cavoli a 
merenda» e due volumi, uno da quali 
arriva dall’India ed è una raffinatissima 
edizione illustrata, autrice la dodicenne 
SamhiraArni, del poema epico//Maha- 
bharata raccontato da una bambina. 

U n’altra casa editrice quasi debuttante è 
elo con due autori noti, il canadese Ri¬ 
chard Schrimger e lo statunitense David 
EI i ot. D al I a Sardegn a arri va I ’ed i tore T u t- 
testorie. «Orecchio acerbo» è, invece, un 
gruppo di grafici raffinati trasformatisi 
in Nitori. 


Tra tanta offerta, la rivista Li ber segnala i 
libri più amati nell’anno appena trascor¬ 
so. 0 quelli più richiesti in biblioteca: 
ovviamente H arry Potter in tutte le va¬ 
rianti. Gli esperti, invece, mettono in ci¬ 
ma alle preferenze il libro per adolescenti 
StargrI di Jerry Spinelli (Mondadori). 
Lia Levi con Cedila va alla guerra vinceil 
premio Pippi del Comune di Casalec- 
chio di Reno, (tra le opere inedite pre¬ 
miate Rita Fumagalli e Carolina Piazzoli 
per Storie di bid e bad). 

La Giuria internazionale del premio 
HansChristina Andersen ha annunciato 
i vincitori deil’edizione 2002; si tratta di 
Quentin Blakeautore-illustratoreamatis¬ 
simo dai più piccoli eAidan Chambers 
scrittore per i più grandi che proprio 
l’anno scorso è stato ospite della Fiera di 
Bologna con Cartoline dalla terra di nes¬ 
suno (da segnalare l’ultimo numero della 
rivista II pepeverde che gli dedica un bel- 
l’articolo). E poi ovviamente ci sono i 
premi che la Fiera assegna ogni anno a 
illustratori, scrittori, autori di divulgazio¬ 
ne. Quest’anno premi e menzioni per i 
migliori libri su carta sono andati a Spa¬ 
gna, Usa, Egitto, Francia, Svizzera. L’Ita¬ 
lia si consola attendendo una nuova edi¬ 
zione della Fiera. v.d.m. 


Carta o Rete? Tutt’e due 
navigando dal libro a Internet 

L ibri 0 Internet? si chiede Carla Poesie, 
esperta di letteratura per ragazzi nellesue 
notecheillustrano letendenzein Fiera. 
Libri elnternd è la risposta della casa editrice 
De Agostini che ha presentato a Bologna la sua 
ultima collana, «la Clessidra» con quattro volu¬ 
mi daH’impianto fantasy-esplorativo in cui si 
possono segui re le avventure di grandi esplora¬ 
tori e condottieri, da Attila II Signore dell'Orda 
al grande navigatore Pigafetta con Al di là degjH 
oceani. La novità della collana è che quando si 
interrompela lettura, leawenturedel personag¬ 
gio possono trasformarsi in un gioco on linee, 
infine, in un andare e veni re per la rete navigan¬ 
do nel sito web appositamente creato, www. 
clessidraweb.it, dove si può chattare, l^gere 
capitoli inediti della saga, suggerire nuovi per¬ 
corsi ai Custodi dellaClessidra, gruppo di ragaz¬ 
zi che arriva da un lontano passato e a cui si 
può affidare le proprie storie. 

Nei padiglioni della Fiera del Libro di Bologna, 
come è ormai tradizione, un’area è destinata 


alla multimedialità e, da almeno due edizioni, 
anche aire-hook, il libro elettronico, con altret¬ 
tanti premi e segnalazioni. 

Nel voiumeT/rature'02, acuradi VittoriaSpi- 
nazzola, Paola Rubini si chiede se negli ultimi 
due anni suN’e-book non si sia fatto tanto ru¬ 
more per nulla. 

Forse. M a a sorpresa quest’anno l’Italia ha vin¬ 
to il «Children e-book award» per il miglior 
libro elettronico. Il riconoscimento è andato a 
Il mio primo manuale di Internet, protagonista 
il topo giornalista Geronimo Stilton, eroe di 
una serie di successo della Piemme, «Il Battello 
a Vapore». Si tratta del primo e-book per bam¬ 
bini realizzato nel mondo e che - legende la 
motivazionedellagiuria - offresoluzioni intelli¬ 
genti al navigatore bambino. L’esempio è stato 
seguito da altre case editrici. Mondadori ha, da 
poco, creato un catalogo di e-book con 200 
titoli di cui almeno 30 per ragazzi. La stessa 
Piemme ha trasformato in e-book 20 suoi libri 
per ragazzi. 

La multimedialità occupa, dunque, sempre pi_ 
tempo e risorse nella vita dei più giovani. A 
loro guarda la grande industria. M a gli editori, 
almeno qui, alla Fiera di Bologna, non sembra¬ 
no allarmati. Anzi, scommettono con più con- 
vinzionedi un tempo suN’integrazionetra nuo¬ 
vi media e vecchi libri. 

v.d.m. 
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sabato 13 aprile 2002 


Questo pacifismo non è a senso unico 

Le critiche a Sharon non sono rivolte al popolo ebraico 
ma al suo governo. È quel che accadrebbe con Bush 
o l'Italia qualora sospendessero i diritti democratici 


BEPPE SEBASTE 


aro Direttore, 

io sono tra quelli, ebrei e non 
ebrei, che riconoscono un de¬ 
bito profondo e inestinguibile al¬ 
l’identità ebraica, la quale ha mena¬ 
to nei secoli, a prezzi altissimi, che 
proprio perchési èdiversi si può esse¬ 
re uguali (nei diritti). Ebreo èil para¬ 
digma delTuomo libero che non esi¬ 
to a definire eroico: dello «straniero», 
anche, nel senso che defi ni va il socio¬ 
logo Georg Simmel (ma a suo modo 
a anche i I fi losofo J ean- Frangois Lyo¬ 
tard): colui che arriva oggi, e che do¬ 
mani non parte, lo straniero che arri¬ 
va e che offre, uguale ma diverso, la 
propria modalità di interazione, di 
relazione, Ebreo è allora anche para¬ 
digma di chi ha insegnato il vaioree 
il diritto della «differenza», e non so¬ 
lo in senso filosofico, 

M a sono anche tra coloro, ebrei e 
non ebra, che hanno sempre indica¬ 
to nell'Insistenza della propria identi¬ 
tà, neH'affermazione rigida di un 
«noi» (noi bianchi, noi cristiani, noi 
europei, noi padani, evia dicendo) il 
germe di una violenza e di un'esclu¬ 
sione che può arrivare ovunque, an¬ 
che al l'atrocità, Oggi si dice: noi israe¬ 
liani, noi palestinesi. E la cosa più 
onesta è lasciare parlare i fatti. I fatti 


dicono, anzi urlano, che la conviven¬ 
za tra identità divase è ineluttabile, 
comela pacee la ricchezza della (nel¬ 
la) diversità. Senza che un «noi» giu¬ 
stifichi l’annullamento dell’altro. Fa¬ 
cendo anzi di ogni «noi» un’entità 
politica, non militare. Politica èque 
sto: l’esercizio di una disseminazione 
del noi, dei pronomi, dei soggetti, in 
una continua e mutevoleaggregazio- 
ne. Potrebbe essere una «gaia scien¬ 
za». Di fatto, la sua eclissi significa 
sempre barbarie e lutto. 

Sabato scorso ero a Roma, e ho attra¬ 
versato con un’amica, LisaGinzburg, 
la Piazza del Popolo, Volevamo in¬ 
contrare gli «ebrei per la pace», di cui 
avevamo intravisto uno striscione, 
per testimoniare l’urgenza politica di 
una pace. M a abbiamo sentito un ov¬ 
vio disagio. La piazza era decisamen¬ 
te schierata: non contro la violenza, 
ma contro uno da soggetti: Israele. 
Eppure, scrivo questa sintetica rifles- 


sionepernon lasciaresvanirela possi¬ 
bilità di un discorso, per non lasciare 
al disagio l’ultima parola. 
Israeleèunademocrazia, Comel’lta- 
lia, come la Francia, come gli Stati 
Uniti, come gli altri Paesi d’Europa. 
Cioè come tutti i Paesi che osiamo 
criticare, anche aspramente, sapendo 
che la critica anche aspra è il sale 
della democrazia. Non si può dire lo 
stesso di gran parte da Paesi arabi. E 
pare che non si possa dire lo stesso 
neppure della Palestina e di Arafat, 
M a è proprio delle democrazie non 
accettare censure, non criminalizzare 


le critiche (obiezione che sperimen¬ 
tiamo tutti i giorni in Italia). Perque 
sto penso che il presunto antisioni¬ 
smo di tanti giovani pacifisti detti «a 
senso unico», che scoprono la politi- 
caei diritti umani con criticheunila¬ 
terali eappassionatea Israele, andreb¬ 
be rovesciato in qualcosa d’altro: 
qualcosa come una prossimità, il se 
gno di un rispetto e di un’amicizia. 
Addirittura di una fratellanza. È que 
sto lo sforzo di ascolto ecomprensio- 
ne che dovrebbero fare non dico gli 
Ebrei (èowio) ma i democratici isre 
aeliani: vedere nelle manifestazioini 


di tanti giovani europei e italiani con¬ 
tro la politica di Israele la rivendice 
zionedi un’uguaglianza - nei diritti, 
nella politica, nell’esercizio della de 
mocrazia- cheli rende prossimi. 

Le aspre critiche al governo Sharon, 
un primo ministro che sembra non 
conoscere la politica ma solo soluzio¬ 
ni militari e che per legittimarle fa 
leva al perenne sentimento di ango¬ 
scia del popolo ebraico, non sono ri¬ 
volte al popolo ebraico, ma al suo 
governo. E avvengono pubblicamen¬ 
te proprio perché la democrazia di 
Israele è sentita come un paese ami¬ 


co, come un paese fratello, come un 
paese, diciamolo, nostro: uguale(an- 
chenella «differenza») a noi. Critica¬ 
re Israele non è, per molti dei giovani 
pacifisti (e presunti antisionisti) di¬ 
verso dal criticare l’Italia, quando so¬ 
spende! diritti democratici, e dal cri¬ 
ticare gli Usa quando pretendono di 
farsi giustizia da sé con i cacciabom¬ 
bardieri, 0 quando dimenticano di 
essere portatori di quella «superiori¬ 
tà» democratica che ne legittimereb- 
beleazioni torturando i prigionieri a 
Guantanamo. È proprio perché san¬ 
no distinguere il «terrorismo» dal¬ 
l’identità di uno Stato democratico 
che i giovani, o almeno la maggior 
partedi essi, critica con tale passione 
la politica israeliana di Sharon, epor- 
ta come vessilli deH’offeso le kefiah 
palestinesi: perché sente Israele come 
proprio, non come estraneo. Non si 
critica così chi non si conosce, chi 
non si sente prossimo, e infatti nessu¬ 


no capisce quasi nulla di analoghe 
violenze e massacri che avvengono 
ogni momento in ogni parte del mon¬ 
do, in Africa e in Asia: perché non si 
hanno riferimenti personali, cultura¬ 
li, democratici che possano fare da 
bussola e da riferimento. 

Oggi tutti sanno che l’ebreo si èfatto 
Stato: stato in luogo, dopo secoli di 
erranza, di «moto a luogo». Questa 
identità non è in discussione ormai 
da quasi nessuno. Continuarea sti^ 
matizzarechi protesta contro la poli¬ 
tica israeliana a lungo andare diventa 
una pessimascusa. Così come rinfac¬ 
ciare il terrorismo del nemico, men¬ 
tre con le proprie azioni si stempera 
la propria differenza, e si svilisce la 
democrazia. È giusto protestare con¬ 
tro questo. Ben oltre la distinzione 
tra Ebrei eisraeliani, gli amici di Isra- 
eledevono abituarsi ad essere accetta¬ 
ti nella comunità democratica inter¬ 
nazionale, ciò che comporta critiche, 
responsabilità, relazioni, ovvero poli¬ 
tica. 

E che ineluttabilmente scioglie, in 
qualcosa di più vasto, quel «noi», 
quell’ossessionedell’identitàche, ab¬ 
bandonata a se stessa, non può che 
ristagnare in una pesante, perenne 
armatura. 



Ma/a Tempora di Moni Ovadia 

IL Pompiere 


L I ultimo scoop è arrivato sulla no¬ 
stra stampa e sul piccolo scher¬ 
mo nellaformadi un vibranteed indi- 
gn ato j'accuse usci to dal I a pen n a del - 
l a seri ttri ce e pasi on ari a O ri an a Fai I a- 
ci. Seguirà al la sua giaculatoria ri volta 
contro ambienti cattolici e contro la 
sinistratout court, unas^ueladi po¬ 
lemiche con contorno di acclamanti 
consensi e infuriati dissensi, qualcu¬ 
no si lascerà andare sicuramente an- 
cheagli insulti. In questi tempi incan¬ 
descenti, pur avendo espresso le mie 
posizioni in forma di opinioni e non 
di proclami, ho avuto modo di assa¬ 
porare i I frutto i ntossicato del l'aggres¬ 
sione da parte degli estremisti degli 
opposti schieramenti. Per questo mi 
sento l^ittimato a tentare di assu¬ 
mermi il ruolo del pompiere, inteso 
nel senso del milite che si adopera 
per spegnere gli incendi. 

Lo scritto ieratico della Fallaci contie¬ 
ne sicuramente elementi di verità. 
Gli attentati contro le sinagoghe so¬ 
no atti di brutalità contro il mondo 
ebraico, infami. La deriva estremista 
del pacifismo si esprime con slogan 
antisemiti, la glorificazione dei ka- 
mikazechetrucidanocivili innocenti 
è vergognosa, parti del mondo cattoli¬ 
co sono ancora tentate dal Tanti giu¬ 
daismo ein certa si ni stravi sono posi¬ 
zioni schematiche e settarie quando 
non decisamente miopi. 

Israele ha sicuramente le proprie ra¬ 
gioni fra lequali quella di essere stata 
per anni minacciata di estinzione da 


partedi molti paesi arabi; anche da 
parte delTOIp prima che la sua diri¬ 
genza i mboccasse I a vi a del I a trattati - 
va. Hamasejihad continuanoasoste- 
nerequestaopzione. Ègiustoricorda- 
rechedai media siriani edi altri paesi 
del fronte intransigente è uscita una 
propaganda in stile nazista. Detto 
questo e fatti sene cari co, accusare di 
antisemitismo tutta la sinistra in bloc¬ 
co e tutto il mondo cattolico è non 
solo profondamente ingiusto, ma an¬ 
che strumentale. Sono ebreo e sono 
di sinistra, di entrambe lecondizioni 
sono profondamentefiero eorgoglio- 
so. La sinistra è stata portatrice ed è 
portatrice di tutte le grandi lotte per 
l'emancipazione dei deboli e dei per- 
s^uitati inclusi gli ebrei. È bene non 
d i menti care eh e I e destre conservatri - 
ci in tutto il mondo hanno nutrito o 
perlomeno guardato con compiacen¬ 
za tutti i fascismi antisemiti, facendo 
propria T^uazione ebreo uguale co¬ 
munista fino ai tardi anni Sessanta e 
oltre. Nella piccola sinagoga che fre¬ 
quento c'èunalapidein memoriadel 
dottor Carnevali, l'epigrafe incisa su 
quella lapide recita: «Al dottorCarne- 
vali che condivise le sofferenze dei 
nostri fratelli». Il dottor Carnevali era 
un comunista. Quante migliaia di 
dottor Carnevali ci sono stati e quan¬ 
ti ce ne sarebbero ancora nelle stesse 
circostanze, fra questi ritengo che ci 
sarebbe anche Fausto Bertinotti. Le 
critichecontro gli errori dellasinistra 
non devono trasformarsi in una sua 


criminalizzazione che a mio parere 
sarebbe vergognosa e vile. La Fallaci 
inoltre non entra nel merito di una 
cruciale questione che registra un 
idem senti re con la sinistra democra¬ 
tica anchedi molti ebrei e molti israe¬ 
liani: Ti ngiustizia del la prolungata oc¬ 
cupazione militare dei territori pale¬ 
stinesi e la continua e vessatoria 
espansi onedellecoloniein quelleter- 
re. 

Vedendo il servizio sullo scritto della 
Fallaci montato alternando scenedel- 
lo sterminio nazista con immagini 
dellemanifestazioni pro-palestinesi e 
trasmesso dal Tg5 più di dieci minuti, 
mi sono venute alcune domande dal 
profondo del cuore. Sono tutti antise¬ 
miti coloro che criticano la politica 
del governo Sharon? Anche! militan¬ 
ti di Shalom AchshavTAncheYael Da- 
yan e le migliaia in piazza con lei? 
Anche i riservisti che sono pronti a 
morire per la propria patria ma non 
sono disposti a fare i gendarmi di un 
altro popolo? E quando i militanti 
della destra israeliana all'epoca di 
Oslo inalberavano i ritratti del legitti¬ 
mo primo ministro Rabin con la ke¬ 
fiah, la svastica al braccio e la scritta 
terrorista erano anch'essi antisemiti e 
traditori del popolo ebraico? Una vol¬ 
ta in Israele un colonnello dei corpi 
speciali di Tsahal mi disse con un'iper¬ 
bole: «Se hai un mitra puntato contro 
i denti e un bazooka che ti mira al 
sedere, non c'è mai una sola soluzio¬ 
ne per venirne fuori». Non sarebbe 
ora di trovarla quelTaltra soluzione 
che si chiama pace a partire dal lin¬ 
guaggio? 


r 


Mara motti 
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Silenzio 
c’è la mafia 


Si tratta di un magistrato auto¬ 
revole e rispettato le cui parole 
meritano la massima credibili¬ 
tà. Pensandoci bene, però, an¬ 
che un entomologo o un som¬ 
melier possono avere le stesse 
qualità. M a non èdetto che per 
questo i loro studi sui coleotte¬ 


ri 0 sul pinot grigio debbano 
per fo rza f i n i re su 11 a stam pa n a- 
zionale. Tutt’al più saranno 
pubblicatesullerivistespeciali- 
stiche, destinate ai cultori della 
materia. Sarà anche così per le 
allarmate e circostanziate de¬ 
nunce sul ritorno in circolazio¬ 
ne quanto prima dei boss di 
Cosa Nostra? 

Non osiamo neppure pensa¬ 
re che l’oscuramento del procu¬ 
ratore di Palermo sia dovuto a 
un clima politico particolareo 



Se muore 
la speranza 


N elleintenzioni di Ariel Sharon forsedoves/ano 
servi re anche e soprattutto a questo. Sta di fatto 
che appaiono sinora essere servite soprattutto a 
distruggere ulteriormente le speranze di pace 
per il futuro. Per nove giorni, da quando era 
iniziata i'operazione «Muro di protezione», 
non c'erano stati attentati suicidi. Al decimo è 
saitato in aria un autobus di pendolari a H alfa. 
All'undicesimo una ragazza si èfatta saltare ad 
una fermata di Jaffa Road a Gerusalemme, in 
mezzo alla folla che si affrettava a rientrare per 
richiudersi in casa per il sabbath ebraico. «Sta 
funzionando», aveva azzardato qualcuno. Ci 


avevano spiegato per filo e per segno quanti e 
quali manovali eimprenditori del terroreerano 
riusciti afermare,eliminareeneutralizzare Ma 
giusto ieri un alto ufficialeisraeliano spiegava al 
quotidiano Ha'aretz che il risultato dei «succes¬ 
si operativi», e il loro elavato costo in atrocità di 
cui hanno macchiato la Stella di Davide, «la via 
dellajihad», potrebbe essersi rafforzata anziché 
estinguerà. Altri analisti avevano messo in guar¬ 
dia sul fatto che proprio la giustificazione data 
daisraelealleoperazioni rendeva indispensabi¬ 
le per i terroristi mettere a segno, a qualsiasi 
costo, nuovi attentati in coincidenza con l'arri¬ 
vo del segretario di Stato americano Colin 
Powell. «Se non si verificano nuovi attacchi, 
Sharon potrà sostenere che aveva ragione, raf¬ 
forza la sua posizione negoziale Per converso, 
se i palestinesi riescono a dimostrare di aver 
mantenuto intatte le capacità operative degli 


attentatori suicidi, anchedi frontealleoperazio- 
ni bulldozer di Tsahal, avranno mantenuto la 
loro posizione di forza negoziai»), spiegavano. 
Logica atroce? No, ad essere atroce è la realtà. 
Quando la realtà impazzisce può esserci la ten¬ 
tazione di denunciare per colpa di chi, di rifu¬ 
giarsi in appassionate difese delle ragioni dell' 
una 0 dell'altra parte, o in altrettanto appassio- 
nateinvettiveÈ lecito,c'èchi ne ha fatto profes¬ 
sione, Ma rischia di non portare da nessuna 
parte, di non servire assolutamente a nulla, 
quando non diventa addirittura un contributo 
ad esasperareil manicomio, Ancheseèdifficile, 
scomodo, sforzarsi di mantenere la freddezza 
quando un esercito spara nel mucchio, si fa 
scudo di civili, ei suoi ufficiali, comeil generale 
Eyal Shiine comandante della divisione che ha 
invaso Jenin, si difendono facendo notare: 
«Non abbiamo usato bombardieri o artiglie 


ria», 0 quando ci si dice che per non farsi 
notare una ragazza suicida aveva arrangiato la 
cinturadi esplosivi in modo da sembrare! nei n- 
taeil ragazzino che si èfatto esplodere con una 
dozzina di soldati israeliani attirati in un vicolo 
aveva forsedieci anni, «Allafineleparti devono 
parlarsi, devono avereun negoziato», ha insisti¬ 
to Colin Powell, dopo il suo primo burrascoso 
incontro con Sharon, Quel che ancora non ha 
detto è se gli Stati Uniti sono pronti a costrin¬ 
gerli a parlarsi inviando truppe d'interposizio¬ 
ne, Oggi dovrebbe vedere Arafat, anche se la 
cosa non è più così sicura come sembrava fino 
a poche ore fa. Se non lo fa, vorrà dire che è 
fallita anche questa missione, Arafat e Sharon 
forse non sono i leader che ci vorrebbero. Si 
sono accusati reciprocamente di aver assassina¬ 
to la speranza de loro popoli. Probabilmente 
hanno entrambi ragione, M a non ci sono alter¬ 


native Cèchi osserva come, paradossalmente, 
il gioco al ma^ro abbia giovato più ad Arafat 
chea Sharon, È Sharon ora il più isolato, rischia 
di averecontro anchegli Stati Uniti. Hadovuto 
imbarcare nel suo governo, come «assicurazio¬ 
ne» in vista di un'eventuale dissociazione della 
sinistra laburista, il generale Effi Eitam, stella 
nascentedella destra religiosa, uno di quelli che 
predicano una grande Israele senza arabi, dal 
Giordano al mare Arafat invece, pur prigionie 
ro a Ramallah, sembra essere riuscito ad accre¬ 
scere il proprio peso sulla scena politica, «È 
l'unico indirizzo a cui rivolgersi. Non c'è uno 
dei suoi che accetti di incontrarsi con Zinni o 
con Powell senza il suo permesso», èil modo in 
cui l'ha messa un'alta personalità militareisrae 
liana. Un tragico assioma in Medio oriente è 
chelesvolteo i progressi verso la pacedivengo- 
no possibili solo quando la situazione è dawe 


ro insostenibile Qualcuno sostiene che non c'è 
nulla chesi possa più fare senon attendere che 
la soluzione venga, tra 10,20,30 anni, dalla 
demografia. Altri che forse la situazione non è 
ancora abbastanza «insostenibile). 

M a c'è anche chi ritiene che l'unica solu- 
zionecapacedifermareil terrorismo siala crea- 
zionedi due Stati. Sharon, si sa, vuolealtro, ma 
potrebbe anche aver creato, inavvertitamente, 
uno spiraglio di opportunità in questo senso. Si 
osserva checen'erano in fin dei conti lepremes- 
se a Camp David, nel 2000 e poi a Taba nel 
gennaio successivo. Erano arrivati a differire 
solo su dettagli. Era, secondo la leggenda, un 
dettaglio quello che permise di fermare il Go¬ 
lem: cambiare una lettera sola alla scritta sulla 
fronte del mostro, da emetti, «verità)), a metti, 
«morto», 

Siegmund Ginzberg 


al risultato della micidialesom- 
matoria potere politico più po¬ 
tere mediatico, entrambi, co¬ 
me è noto, detenuti nelle mani 
di una sola persona. Forse la 
risposta giusta è molto meno 
cospiratoria: quella notizia 
non è stata pubblicata sempli¬ 
cemente perché non faceva no¬ 
tizia. Ciò accade, del resto, da 
quando i magistrati hanno 
smesso di essere considerati gli 
eroi della lotta alla corruzione 
esono finiti in castigo ad opera 
dell’efficiente ministro Castel¬ 
li. Quanto alla mafia, che paro¬ 
la vecchia e polverosa, che bar¬ 
ba. Nessuno ne parla più da 
anni. Forse esisteva una volta. 
Perfino il cinema ha smesso di 
occuparsene... 

Noi, però, continuiamo a 
pensare che le dichiarazioni 
del procuratoredi Palermo fac¬ 
ciano notizia. E continueremo, 
naturalmente, a parlarne. Per¬ 
ché siamo convinti, a differen¬ 
za del ministro Lunardi, che 
con la mafia non si possa convi¬ 
vere. Perché ha ragione M aria 
Falcone che la criminalità che 
si insinua nelle istituzioni è più 
pericolosa di quella che spara e 
uccide. Perché non lasceremo 
un magistrato coraggioso da so¬ 
lo. Perchè certi occhiali non ci 
donano. 

Antonio Padellaro 



Manifestare per Israele: 
vorremmo ma non possiamo 

Aldo Carra, Giampiero Cioffredi, Direttivo Ds di Roma 
Sì, vorremmo partecipare alla manifestazione promossa per 
lunedì a Roma a difesa di Israele e della sua sicurezza. Noi 
capiamo lepaureeleangoscedegli israeliani edegli ebrei della 
diaspora, abbiamo sempre combattuto le demonizzazioni eie 
semplificazioni facili, enon pensiamo chesionismo siasinoni- 
mo di razzismo. Da uomini di sinistra, ci sentiamo legati allo 
Stato d’Israeleealla sua storia. Lamanifestazionedi lunedì un 
problema di coscienza ce lo crea anche perché riconosciamo 
chedietroi kamikaze può anche esserci un’inquietantestrate- 
gia volta a rendere la vita impossibi le i n I sraelefi no a rischiare 
di produrre il suo svuotamento. 

Non è facile non essere lunedì in piazza, ma non possiamo 
starci. Perché in Medio Oriente non esiste un solo diritto ma 
ne esistono due, sempre più intrecciati tra di loro: quello di 
Israele a vivere in sicurezza e quello dei palestinesi ad avere 
uno stato sovrano. 

Si può manifestare per Israele senza ricordare che lo Stato di 
Palestina non esiste? 


Si può manifestare per Israele senza ricordare che persiste 
un’occupazionemilitareillegaleeche, anche dopo gli accordi 
di Oslo, sono cresciuti gli insediamenti di coloni collegati da 
infrastrutture stradali proprie? 

Si può manifestare per Israele e non vedere che l’iniziativa 
militaredi Sharon tendeaumiliareedeiegittimarel’A.n.p. eil 
suo presidente Arafat allontanando le prospettive di pace? 
Non possiamo partecipare alla manifestazione di lunedì così 
comenon partecipiamo allemanifestazioni di sostegno all’«ln- 
tifadafino alla vittoria». 

Noi vorremo chea Roma si rafforzasselo spirito dellafiaccola- 
ta promossa da Veltroni, vorremmo con le nostre differenze, 
insiemea palestinesi ed ebrei, parteciparead un grande movi¬ 
mento per la pace in M edio Oriente, per due popoli e due 
stati. Vogliamo interrompere, sperando di condividerlo con i 
partecipanti alla fiaccolata di lunedì, questa assurda spirale di 
violenza che colpisce due popoli a noi cari. 

La pace vera si realizzerà solo se le forze che vogliono questo 
riusciranno a prevalere nei due campi, se sapremo condivide¬ 
re l’angoscia e le sofferenze di chi vi ve a Tel Aviv, ma anche le 
sofferenze terribili di chi cresce nei campi profughi edi chi 
vive le quotidiane umiliazioni dell’occupazione militare. 
Purtroppo oggi stanno prevalendo leforzedella guerra edella 
disperazione. Non vogliamo stare né con Sharon, né con le 
forze estremiste e integraliste palestinesi. Non vogliamo farci 
schiacciare da questa logica, vogliamo continuare a stare con 


chi crede nella pace e nella ragione. 

M a cerchiamo di farlo tutti, per favore. 

La sinistra 
non è antisemita 

Giuseppe Di Pietro 

T rovo u n pò paradossai e questa poi em i ca su 11 a si n i stra anti se- 
mita, perchè non entra nel merto della fase attuale. 
Basterebberisponderealleseguenti domande: Sharon badato 
un qualche seguito alle risoluzioni Onu?agli appelli del Papa? 
alle prese di posizione di Europa, Russia, Bush? 

Dobbiamo dunque pensare chesono antisemiti queste perso¬ 
nalità e queste istituzioni? La sinistra è chiara nella condanna 
del terrorismo palestinese e delle stragi di civili israeliani. La 
comunità ebraica italiana sia esplicita nel criticare (se non nel 
condannare) non dico l'invasione dei territori, ma la strage 
dei civili, l'impedimento a curare i feriti negli ospedali, gli 
spari sulle autoambulanze, l'assedio ai frati francescani, Tumi- 
liazionedi un capo di stato (Arafat), Tespulsionedi parlamen¬ 
tari ,l'uccisione di un giornalista ecc. 

Non è vero dunquechelasinistravedea senso unico. È vero il 
contrario: senza una presa di posizione almeno sugli aspetti 
umanitari la comunità ebraica rischia di scavare unfossato tra 
sèstessa el'opinionepubblica non solo di sinistra. 


Sì, esiste 

r antisemitismo di sinistra 

Mimi C apur so, da sempre elettore di Re, Bisceglie (Ba) 
Cara Unità, 

sono in totale sintonia con Amos Luzzatto quando dichiara: 
«L'antisemitismo è trasversale, c'è anche un antisemitismo di 
sinistra». Vero, verissimo! Non ho dubbi: la sinistra, parla- 
mentareenon, dice «cazzate», sproloqui, quando equipara lo 
Stato di Israeleai nazisti. Bene hanno fatto, dunque, sindacati, 
M argherita, Ds e pacifisti vari a ritirare le proprie adesioni al 
corteo del pomeriggio del 06/04 u.s. a Roma. Compagno 
Segretario Bertinotti, controlli gli slogan antisemiti dei suoi 
elettori, iscritti e simpatizzanti nei cortei! 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a: 
«Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o alla casella 
e-mail «lettere(a)unita.it» 
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Cosa devono fare i cittadini se il capo 
del governo non vuol rinunciare al 
dominio sulle tv pubbliche e private? 


Un grande gesto collettivo: non usare la 
tv sabato 20 aprile. In molte città ci 
saranno sconti in librerie, cinema, osterie 



Segue dalla prima 

Immagina poi che in questo paese 
teledipendenteil padronedelletele 
visioni private prenda un giorno il 
potere politico, eattraverso il pote¬ 
re politico conquisti anche il con¬ 
trollo delle televisioni pubbliche. 
Che naturalmente egli dica e giuri 
(econ lui i suoi menestrelli) chela 
televisione non ha nulla a che fare 
con i propri successi elettorali. Sal¬ 
vo accusare un paio di trasmissioni 
di avergli fatto perdereil diciassette 
per cento dei consensi sotto elezio¬ 
ni. E salvo decidere, di frontea una 
perdita di popolarità, di correreim- 
mediatamente sulle tiwù pubbli¬ 
che per parlareal popolo a reti uni¬ 
ficate e sul le tiwù private per tener¬ 
vi travolgenti soliloqui. Questo pae¬ 
se, lo sapete, esiste; e si chiama Ita¬ 
lia. 

Checosadevono farei cittadini 


di questo paeseseil capo del gover¬ 
no non intende rinunciare al pro¬ 
prio dominio sulle tiwù? Tenerle 
aperte-quelleprivate cosi da man¬ 
tenere alto l'ascolto, e con l'ascolto 
i proventi pubblicitari, econ i pro¬ 
venti la forza economica del lea¬ 
der? 0 sciropparsi i servizi ei pro¬ 
grammi di regimesu quellepubbli- 
che, così da incoraggiare, oltre la 

La decisione 
è clamorosa 
e viene da decine di 
comitati nel clima di 
un rinato impegno 
civile 


pubblicità, le parole e le carriere 
dei cortigiani e mortificare-per ov¬ 
vio contrasto- la libertà da giornali¬ 
sti e degli artisti e dei professionisti 
più indipendenti? Devono insom¬ 
ma farsi complici di chi li vorrebbe 
asservì re mental mente? 

Sarebbe francamente troppo 
chiederglielo. Anche in un paese 
così malmesso. Soprattutto in un 
momento in cui tanta gente sta ri¬ 
scoprendo il gusto di partecipare, 
di non essere massa di spettatori 
sulla scena civile, sociale e politica. 
Nel momento in cui i ceti medi 
riflessivi o colti si fanno anche «atti¬ 
vi». Nel momento in cui centinaia 
di migliaia di persone scoprono 
che un'altra forza è possibile e che 
sono in grado di comunicare deci¬ 
sioni egiudizi e preferenze-e perfi¬ 
no organizzare eventi collettivi- at¬ 
traverso la grande rete telematica, 
incarnazione di una fase nuova e 


più avanzata della civiltà della co¬ 
municazione. 

E infatti è in questo clima che 
matura una decisione clamorosa, 
come quella che sta coinvolgendo 
in tutta Italia decine di comitati: 
sp^nere provocatoriamente la tele 
visionein un giorno stabilito, saba¬ 
to 20 aprile. Tutti insieme, con un 
grande gesto collettivo. 

Comprando più giornali e 
ascoltando di più la radio. Per se 
gnarel'inizio di un ciclo, un'inver¬ 
sione radicale di tendenza. Per 
compiere un salto di qualità nella 
storia dei movimenti e dare vita 
per i prossimi anni a un movimen¬ 
to dei consumatori del prodotto te 


levi sivo capace di spostare, con ade 
guate e libere campagne, gli share 
degli ascolti e0i orientamenti del 
pubblico (equindi gli investimenti 
pubblicitari etutto il resto). M age 
ri di poco, quel poco però (lo abbie 
mo visto, no?) che basta a fare chiu¬ 
dere trasmissioni eamandareace 
sa conduttori e programmisti della 
tiwù serva o della sua gemella, la 
tiwù spazzatura. L'onda arriverà 
lentamente a chi non legge e non 
ha un computer, lo sappiamo. M a 
gli altri, i giovani, il ceto medio 
colto, gli appassionati della parteci¬ 
pazione, sono una quota comun¬ 
que grande e sufficiente a dare pe¬ 
so e incisività a questo inedito mo¬ 
vimento. 

11 qualeè, a pensarci, anche mo¬ 
vimento per un'altra qualità dei 
consumi culturali; per quella che si 
può chiamare, nel paese teledi pen¬ 
dente, una «liberazione del tempo 


libero». Non per nulla in alcune 
città si stanno simbolicamente or¬ 
ganizzando, per il 20 aprile, sconti 
in librerie, cinema, ristoranti eoste- 
rie, perfino in negozi di abbiglia¬ 
mento. È, ancora, movimento a so¬ 
stegno della libertà dei giornalisti 
televisivi, di una tivù che sia stru¬ 
mento di informazione e di cresci¬ 
ta culturale (perché, nonostante il 

Spegnere lo schermo 
è un modo per liberare 
il tempo libero magari 
ascoltando la radio 
e comprando 
più giornali 


pessimismo di Pasolini, essa anche 
questo può essereelo ha dimostra¬ 
to). 0 movimento a sostegno di 
un'idea più alta e complessa dell'in¬ 
treccio tra formazione e informa¬ 
zione. Un'idea che anima anche i 
girotondi intorno ai proweditora- 
ti, i quali beneesprimono la preoc¬ 
cupazione speculare per una scuo¬ 
la che, in un paese siffatto, vedrà 
scaderedefinitivamentei suoi livel¬ 
li formativi grazie agli esami di sta¬ 
to in versione Moratti, autentico 
r^alo e incoraggiamento a tutti i 
diplomifici d'Italia. 

Siamo insomma di fronte a 
una modernissima scelta di libertà. 
Che, in fondo, è anche un modo 
per risolvere alla radice, nella vita 
quotidianaeattraverso i nuovi mo¬ 
delli di comunicazione, il conflitto 
d'interessi. Un'alleanza tra libertà, 
tecnologia, cultura, socialità e sen¬ 
so civico. 




Uno sviluppo sostenibile, a partire dai comuni 


ERMETE REALACCI * 


stantaneedal mondo. 

La scuola elementare di Celle San 
Vito, piccolo comune delTentroter- 
ra pugliese, costretta a chiudere perché 
non ci sono più bambini in età scolare. 
Ledonnedi un villaggio kenyano obbli¬ 
gate dalla deforestazione a percorrere 
sempre più chilometri per raccogliere la 
legna necessaria a cucinareescaldarsi. 
Fotografie da mondi lontani migliaia di 
chilometri, certamente imparagonabili 
per intensità dellesofferenzeedei dram¬ 
mi vissuti quotidianamentedallecomu- 
nità locali, ma legati da un unico filo 
fatto di quella «cattiva» globalizzazione 
che in nome della dittatura del profitto, 
del predominio dei più forti, sacrifica la 
coesione sociale, gli ^uilibri ambienta¬ 
li, leidentitàculturali, i diritti dei popoli 
e degli individui. È lo stesso filo che 
collega la povertà ai mutamenti climati¬ 
ci, lo spopolamento delle aree interne al 
dissesto idrogeologico, la dipendenza 
dal petrolio alle guerre, il consumismo 
sfrenato al lavoro minorile, lo sfrutta¬ 
mento delle risorse alla fame nel mon¬ 
do. Spezzare questo circolo perverso è 
l'obiettivo del grande movimento che 
da Seattle, a Genova, alla Perugia-Assisi, 
a Porto Aiegre, si batte con forza genero¬ 
sa contro la globalizzazione «a misura 
dei ricchi». 

Edèancheil cuoredeH'azionedi Legam- 
biente, nata vent'anni fa dall'idea di 
«pensare globalmente, agire localmen¬ 
te», che oggi sta pensando e a^do an- 
chein vista dellaConferenzadi Johanne¬ 
sburg di fi ne agosto, occasione per met¬ 
tere tutti i leader del mondo attorno ad 
un tavolo. L'obiettivo, niente affatto 
scontato né secondario pur in questa 
stagione segnata da altri drammi - lo 
stato di guerra permanente e le vittime 
civili in Israele e Palestina- èdi rilancia¬ 
re la sfida per l'ambiente e lo sviluppo, 
di dare una svolta nell'Impegno per at¬ 
tuare il Protocollo di Kyoto come nell' 
azione per battere la fame e la povertà. 
Naturalmente nell'Impasto di grandi 
problemi globali e questioni territoriali, 
ci sono temi che appartqipno ad alcu¬ 
ni Paesi più chead altri. È il caso delTin- 


treccio tra natura, presenza delTuomo, 
paesaggi, economie, identità checaratte- 
ri zza u n a gran parte del 1' I tal i a ed è parti - 
colarmenteradicato evisibilein miglia¬ 
ia di piccoli comuni. 

Già Cattaneo molti decenni fa descrive¬ 
va la nostra straordinaria ricchezza di 
paesi e luoghi come «l'opera di diffonde¬ 
re equabilmente la popolazione», «frut¬ 
to di secoli» e di una «civiltà generale, 
piena e radicata». 

Difendereoggi nei piccoli comuni italia¬ 
ni (quasi 6000 quelli con meno di 5000 
abitanti) lestrutturescolasticheei presì¬ 
di sanitari, gli esercizi commerciali, le 
stazioni ferroviarie, promuovere le atti¬ 
vità agricole legate al territorio, il turi¬ 
smo sostenibile, l'artigianato, l'impren- 
ditoriadi qualità, èun investimento for¬ 
midabile se si vuole contrastare la catti¬ 
va globalizzazione, quella che pretende 
di omologare tutto etutti ad uno stesso 
modello, eawiareinveceil rilancio so- 
cialee produttivo eia piena valorizzazio¬ 
ne culturale ed ambientale non solo dei 
piccoli comuni madeH'intero Paese. 
Nasce da qui "Piccola Grande Italia", 
campagna di L^ambiente a favore dei 
piccoli comuni italiani che metterà insie¬ 
me comunità montane, organizzazioni 
del mondo agricolo, del commercio, 
delTartigianato, provincie, regioni esin- 
daci, associazioni ed esponenti della cul¬ 
tura e deirinformazione (tra gli altri il 
"M aurizio Costanzo Show"), per valoriz¬ 
zare quest'Italia dei «talenti nascosti». È 
già pronta una legge, appoggiata da più 
di cento parlamentari di tutti gli schiera- 
menti che prevede una serie di misure a 
favore dei comuni con meno di 5000 
abitanti. 

È una grande occasione, per l'Italia, di 
difenderela propria straordinaria emul- 
tiforme identità, il proprio inimitabile 
patrimonio di culture e di coesione so¬ 
ciale. Ed è la via maestra per realizzare 
sul campo uno sviluppo sociale ed eco¬ 
nomico forte, equo, pulito, che abbia 
comesuo centro l'uomo enon il privile¬ 
gio di pochi. 

* Preadente nazionale di Legambiente 


la foto del gorno 



la lettera 


Non manifesto con Ferrara 
ma sono d’accordo 

aro Furio, 

ho risposto no, senza esitazioni, al¬ 
la tua richiesta di firmare l'appello 
«Per Israele» che l'Unità ha pubblicato e 
cheèstato lanciato dall Foglio per promuo¬ 
vere un «Israele Day». 

Eppure sono assolutamente convinto, co¬ 
me recita l'appel lo, che «I srade deve vivere. 
La sua esistenza è un pegno ddia memoria 
universale. In un mondo senza Isradesa¬ 
rebbe sradicata la più forte testimonianza 
degli ultimi cento anni in favoredd diritti 
umani». 

Di più. Sono convinto che dobbiamo tutti 
impegnarci per una pace fondata sul reci¬ 
proco diritto all'esistenza di Israde e Pale¬ 
stina: due popoli, due Stati. 

M a sono altrettanto convinto che la trage¬ 
dia in qudia terra sia una tragedia asimme¬ 
trica: la stragrande maggioranza dd cittadi¬ 
ni isradiani accetta senza riserve il princi¬ 
pio di uno Stato palestinese, la maggioran¬ 
za (crescente) dd palestinesi (che a buon 
diritto pretendono di diventare cittadini di 
un proprio Stato) non accetta affatto l'esi- 
stenzadi lsrade(senon comeprowisoria), 
e intende la liberazioneddia loro terra non 
già come restituzione dd territori occupati 
0 dd nuovi insediamenti di coloni, ma co¬ 
me «superamento» ddio Stato di Israde in 
quanto tale. 

Questa mi sembra la brutale e tragica veri¬ 
tà, una verità scomoda che a sinistra non 
vogliamo vedere. E tuttavia, malgrado que¬ 
sta sia la miaferma opinione(assolutamen- 
te minoritaria ndia sinistra, e per la quale 
non mancheranno le accuse di «asservi¬ 
mento aH'imperialismo») non solo non ho 
firmato l'appdio di «il foglio» ripreso da 
«l'Unità», ma penso chei molti democrati¬ 
ci chelo hannofirmato abbiano commesso 
un errore, 

Quanto più ènobileesacrosanta una cau¬ 
sa, infatti, tanto più diventa importante il 
«chi»e«con chi»di un'azione. Poichésono 
assolutamente contrario al terrorismo ho 
considerato un dementare dovere parteci¬ 
pare alla fiaccolata unitaria dd sindacati. 
M a non sard mai andato a una manifesta- 
zionecontro il terrorismo indetta dal gover¬ 


no, 0 dal presidente ddia Regione Lazio. 
Quando Berlusconi (sempreimpulsoreFer¬ 
rara) strumentalizzò la strage delle Torri 
gemdledi M anhattan, chiedendo agli italia¬ 
ni di radunarsi a Piazza dd Popolo a Ro¬ 
ma, molti nd centrosinistra dissero che se 
la manifestazione fosse stata fin dall'inizio 
concepita come bipartisan «allora, sì...». E 
inveceno, caro Furio, lo penso chenemme- 
no di fronte al terrorismo, nemmeno di 
fronte ai valori più dementari minacciati e 
conculcati, si debba manifestare insieme a 
chi altri valori assolutamentedementari di¬ 
sprezza e colpisce, sostenendo le forze che 
in Italia provano ad instaurare un regime. 
Anzi: quanto più fondamentali, dementari 
eirrinunciabili sono qud valori minacciati, 
tanto meno si può manifestare, per riaffer¬ 
marli, insieme a coloro che altri valori irri¬ 
nunciabili (etalvoltagli stessi I) non riaffer¬ 
mano ma anzi contribuiscono a minaccia¬ 
re nd nostro Paese. 

E cos'altro fanno i Teodori, Bdpietro, Fd- 
tri, Ferrara, Galli ddia Loggia (non è mia 
abitudine restare sul generico) se non por¬ 
tare coi loro scritti un obolo quasi quotidia¬ 
no a quanti con l'azione di malgoverno 
stanno minando i princìpi non solo ddia 
liberaldemocrazia ma perfino ddio Stato 
di diritto? E cos'altro fanno se non portare 
coi loro scritti una dose quasi quotidiana 
(talvolta un macigno) di odio contro colo¬ 
ro che invece qud valori difendono come 
intrattabili? 

Ecco perché non firmo, Benché condivida 
alla lettera le parole di Amos Qz, scrittore 
isradiano, ddia sinistra più intensamente 
pacifista, ndlequali mi piacerebbe che tut¬ 
ta la sinistra italiana si riconoscesse: «Due 
guerre israelo-palestinesi sono scoppiate in 
questa r^ione. U na è la guerra della nazio¬ 
ne palestinese per la propria libertà dall'oc¬ 
cupazione e per il proprio diritto a uno 
Stato indipendente, Qualsiasi persona de¬ 
cente dovrebbe sostenere questa causa. La 
seconda è la guerra ingaggiata dall'IsIam 
fanatico - dall'Iran a Gaza e dal Libano a 
Ramallah - per distruggerelsradeecaccia- 
regli ebrd dalla loro terra. Qualsiasi perso¬ 
na decente dovrebbe aborri re questa causa, 
Yasser Arafatei suoi uomini stanno condu¬ 
cendo entrambe le guerre simultaneamen¬ 
te, facendo finta che siano una sola». 

Un abbraccio 
Tuo Paolo 

Paolo Flores d’Arcais 



Quelli che il tredici aprile... 


L'appuntamento è per sabato 13 aprile alle ore 16 
presso l'aula magna della facoltà di Ingegneria di 
Palermo. A riunirsi per la seconda volta il «ceto 
riflessivo» sollecitato dal cosiddetto «manifesto dei 
professori». Con l'obiettivo di por mano da subito 
ad una progettualità per la Sicilia. 

C'è infatti un tempo per «indignarsi» ed un 
tempo per «ragionare» nel dibattito politico dell' 
Ulivo siciliano e ddle altre forze di sinistra o ad 
essecontigue. Non crediamo esaurito il primo. Dd 
resto, oggi la Sicilia è spunto d'indignazione per 
l'Italia tutta. M a urge anche il tempo di «ragiona¬ 
re». Pacatamente. È unanime la tesi di un doman¬ 
da politica che non riesce a trovare spazio nd 
partiti (o non vuoletrovarlo). D'altra parte chiun¬ 
que può riconoscerechenon èaffatto facile«prati- 
care»un partito senza accettare particolari logiche, 
muoversi entro «spazi» che altri circoscrivono, uni¬ 
formarsi a regole interne spesso per necessità fon¬ 
date su meccanismi di cooperazione, esclusione, 
riposizionamento rapido. Il che non togliealcun- 
chéal ruolo, all'importanza, al rilievo istituzionale 


MARIO CENTORRINO 

dd partiti stessi. Ma la «domanda» di cui parlano 
esige, se non una risposta, almeno l'offerta di una 
forma di «dialogo». Il metodo che immaginiamo è 
qudio, intanto, di uno «scambio» corale di idee 
attraverso cui prenda corpo un'opinione per larga 
partecomunechediventa principio fondanteddia 
comunità da cui èstata espressa. Comunque, capi¬ 
tolo di un progetto, anche non necessariamente 
scritto, intorno al qualesi ritrovano energieintdlet- 
tuali, interessi, passioni. Affronteremo temi istitu¬ 
zionali, economici, ambientali con riferimento spe¬ 
cifico al futuro ddia Sicilia. Danneggia questo i 
partiti? Né li dannala, né li ridimensiona: offre 
loro un materiale di conoscenza inedito dd quale 
possano appropriarsi, che possano rifiutareo addi¬ 
rittura ignorare. Qui sta il nodo ddia questione. È 
possibile che i partiti risultino vivificati da questa 
«contami nazione» se a loro volta accettano di far¬ 
ne carattere di ulteriore réerenzialità. Viceversa 
può darsi che prevalga la paura di perdere sacrali¬ 


tà, carisma decisionale, poteredi giudizio, Il tutto 
attraverso una razionalizzazione di comodo che 
porta ad intravedere ndia «domanda» ddia quale 
abbiamo parlato una bolla emozionale destinata a 
sgonfiarsi, o una platea che può essere facilmente 
riassorbita o demotivata facendo magari circolare 
ad arte voci di strumentalizzazioni, regie esterne, 
obiettivi occulti e perversi, Tradire la «domanda», 
far passare l'indignazione per demagogia, adottare 
lo schema delle tre scimmiette non sposta forse 
voti verso il centrodestra, ma sicuramente verso 
l'astensionismo. Meglio un rinsecchito nucleo di 
professionisti cheun bacino fluttuantedovepreva- 
leimprowisazioneed estremismo?M eglio lesegre- 
terie mascherate da centri studio che non il lavoro 
nei centri sociali dei quartieri degradati? Ora noi 
non abbiamo certezze, nè «idola» da frantumare, 
Vogliamo però provare a ragionare, costruire un 
progetto, per emergere una nuova classe dirigente. 
Non contro i partiti; intanto accanto ai partiti epoi 
dentro ai partiti. Ma questo, a ben vedere, non è 
già il modello U livo correttamente interpretato? 
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